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Crisi bloccata sul duro confronto Dc-Psi 

Cossiga riceve i partiti 
Contrasti e ricatti 

sul reincarico a Craxi 
La decisione sul mandato giovedì o venerdì - II Pei: no a soluzioni «transitorie o 
balneari» - Violenta requisitoria di Visentini contro Goria sui controlli finanziari 

Alberelli, 
c'è un 
detto 

latino... 
Quand'è l'ultima volta 

che si è letto, parlandosi di 
comunisti Italiani, l'espres
sione tservl dello straniero* 
(delle nazioni giuaoaemo-
plutocratiche, della Perfida 
Albione, di Mosca ecc.)? Pa
recchio tempo fa, essendo 
passato da qualche anno 11 
fascismo e, poi, pure lo scel-
blsmo. 

Lo abbiamo però riletto 
Ieri sulla prima pagina del 
Corriere della Sera di Ostel-
llno, a firma di un France
sco Alberonl distrattosi un 
attimo — Monsignor della 
Casa del nostri tempi — 
dall'annuncio di Nuovi Ri
nascimenti e dalla scrittura 
del nuovi Galatei dell'inna
moramento. 

Dice Alberonl che II Pel, In 
occasione delle recenti ele
zioni siciliane, ha vinto a 
Lampedusa perché è servo 
di Gheddafì, *slmpatlzzante 
del nemico* (proprio così, 
controllate), ed ha utilizzato 
gli ancestrali sen tlmen ti del
le antiche popolazioni euro
pee abituate a placare orchi 
e mostri con offerte sacrifi
cali di vergini. Mentre gli 
americani gli orchi li com
battono con la spada e con la 
lancia (come San Giorgio). I 
lampedusanl, sfiorati dal 
missili di Gheddafì, doveva
no votare piuttosto peri par
titi favorevoli alla rappresa
glia americana, *per chi vo
leva distruggere le rampe di 
missili libici con un uragano 
di fuoco* (sta scrìtto proprio 
così: *uragano di fuoco*). 

Alberonl non sa che, no
nostante qualche compren
sione del Pri per II fuoco ef
fettivamente scatenato nel
la Sirte dagli Usa, nessun 
partito in Italia, a parte 11 
Msi, si è dichiarato favore
vole alla rappresaglia, né II 
governo italiano, né altri go
verni europei, i quali, eccet
to quello inglese, hanno ne
gato l'uso del proprio leni
to rio alle forze armate Usa, 
né ì sette occidentali al ver
tice di Tokio, tanto nelle loro 
dichiarazioni pubbliche, 
tanto, come ha reso noto 
Craxi, negli accordi più pri
vati e segreti. Non sa Albero
nl che il ministro Scalfaro, 
insieme ad altri suol colle-
ghi europei, ha teso ad 
escludere la responsabilità 
Ubica nel sequestro dell'A
chille Lauro. Alberonl non 
sa che il Pel non ha esitato 
un solo momen to nella criti
ca ad atti e discorsi di Ghed
dafì, in modo particolare 
nella ferma condanna 
(espressa nazionalmente e 
da parte degli amministra
tori comunisti di Lampedu
sa) dell'azione scriteriata e 
inammissibile contro Lam
pedusa, ed ha sostenuto la 
necessità di una posizione 
ferma a garanzia della sicu
rezza di Lampedusa, della 
Sicilia e di tutto II territorio 
Italiano. Infine, Alberonl 
non pare In grado di valuta
re Il fatto che II Pel, rispetto 
ad altri partiti, si è distinto 
non solo per la ferma con
danna del metodo della 
guerra e della rappresaglia, 
ma soprattutto per la sotto
lineatura del problema poli
tico che sta al fondo delle 
tensioni mediterranee: la 
questione palestinese. Cosa 
che a modo loro pensano an
che Cmxi ed Andreottl, e 
l'hanno dichiarato in Parla
mento. 

È proprio vero: «Deus de-
mentat quos vult perdere*, 
Dio {Incretinisca quelli di 
cut vuole la perdizione. 

Nel caso specifico, pare 
che non abbia però dovuto 
durare una grande fatica. 

Fabio Mussi 

ROMA — Con le delegazioni 
del partiti Cossiga esaurisce 
quest'oggi il giro delle sue 
consultazioni, dopo aver vi
sto ieri gli ex capi dello Stato 
Saragat, Leone e Pertini, e i 
presidenti del Parlamento, 
Jotti e Fanfani. Ma non è af
fatto detto che già domatti
na il presidente della Repub
blica affidi l'incarico per la 
formazione del nuovo gover
no. Anzi, si dà come molto 
probabile che Cossiga pro
tragga la sua riflessione fino 
a giovedì sera o venerdì, pri
ma di decidere il nome aella 
personalità a cui attribuire il 
mandato: anche se una serie 
di elementi spingono a pre
vedere che li prescelto sarà 
ancora una volta Craxi. Al 
reincarico al presidente di
missionario il capo dello Sta
to sarebbe anche indotto dal
la tattica della De che sem
bra disporsi, per il momento, 
a non avanzare suoi candi
dati per Palazzo Chigi. Ciò 
non significa, naturalmente, 
che già non corrano i nomi 
dei democristiani possibili 
successori di Craxi. Ma per 
ora la De pare voler giocare 
sui tempi lunghi, e soprat
tutto «andare a vedere» quale 
gioco ha effettivamente In 
mano il leader socialista. 

Con tutto ciò, nulla si può 
dare per scontato in questa 
crisi di incerta e difficilissi
ma soluzione. Manovre e 

giochi sono talmente tanti 
nell'alleanza spaccatasi po
chi giorni fa, che ancora 
qualcuno — 11 Psdi, soprat
tutto — continua a sostenere 
la possibilità di un rinvio alle 
Camere del governo dimis
sionario. Ipotesi che suscita 
una fiera avversione anche 
nel Psi, dove si è convinti che 
una soluzione rattoppata di 
questo tipo servirebbe solo a 
prolungare l'agonia del ga
binetto appena caduto. Per i 
socialisti, come è noto, la so
luzione auspicabile (e il libe
rale Altissimo sembra d'ac
cordo) sarebbe solo quella di 
un nuovo accordo Craxi, raf
forzato nella struttura, e 
c n m v o o l p t i n U m U ù fìi ( A m n n 

Il disegno democristiano è 
esattamente contrario, e da 
questo stallo, De e Psi non 
appaiono ancora in grado di 
uscire. C'è da chiedersi anzi 
se qualcuno già non mediti 
di trovare nelle elezioni anti
cipate la via di soluzione (po
sticcia). Ed è significativo, 
da questo punto di vista, che 
la «Voce repubblicana» am
monisca fin d'ora i due prin
cipali partner del pentapar
tito, avvertendo che nessuno 
può pensare di «affrontare 
una campagna elettorale an
ticipata riproponendo per 
dopo, come se nulla fosse ac
caduto», l'alleanza a cinque. 

L'iter formale della crisi è 
stato scandito ieri da tre av

venimenti: le consultazioni 
al Quirinale, la seduta lampo 
della Direzione de e la riu
nione della Direzione comu
nista. Quali elementi hanno 
arrecato alle prospettive di 
soluzione della crisi? La de
legazione comunista, com
posta da Alessandro Natta, 
Ugo Pecchloli e Renato Zan-
gheri, porterà a Cossiga una 
precisa proposta del partito 
su cui si mantiene, come è 
ovvio, il dovuto riserbo: ma 
sin d'ora 11 Pei dichiara la 
sua contrarietà «a soluzioni 
transitorie o balneari o al 
rinvio alle Camere dell'at
tuale governo», così come al
la riproposizione di una poli
tica — quella del pentaDarti-
to — che appare ormai con
sumata al di là della crisi di 
un gabinetto. 

La tesi democristiana è in
vece che proprio sulla linea 
dell'alleanza a cinque si deb
ba continuare, ma — e la sot
tolineatura non è affatto pri
va di significato — secondo 
le indicazioni e i deliberati 
dell'ultimo congresso della 
De. Questo è ciò che ha detto 
ieri mattina De Mita in Dire
zione, ed è sufficiente per 
provocare durissime reazio-

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 
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BUENOS AIRES - L'esultanza degli argentini nelle strade 

Morti, feriti, corteo trionfale 

Nella calca 
si i Tfcii.on.ric Airf*»2 

pazza di Diego 
Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES — «Non piangere per me Germania», e poi 
•Dove sta la Thatcher, che la cerca Maradona», ma anche 
•Non è la stessa cosa, Argentina, essere un campione libero o 
essere un campione con gli assassini», ricordando i recenti e 
tristi tempi dei generali: è stata lunga la notte di follia del
l'Argentina campione del mondo, e costellata da mille slo
gan. È durata fino a sera tarda, quando Maradona e i suoi 
compagni si sono affacciati dal balcone della Casa Rosada e 
per un'ora hanno cantato con la gente in tripudio. Alle 13.30 

(Segue in ultima) Maria Giovanna Maglie 

ALTRI SERVIZI NELLO SPORT 

Il discorso del leader sovietico alla tribuna del congresso del Poup a Varsavia 

Gorbaciov, pieno appoggio a Jaruzelski 
e polemica sul disarmo con Usa e Nato 

«Quando si giunge al concreto» gli europei finiscono per cedere alle pressioni Usa - Anche loro hanno «una 
parte di responsabilità per la corsa agli armamenti» - Discutibili valutazioni sulla situazione polacca 

Nostro servizio 
VARSAVIA — Il discorso 
che Mikhail Gorbaciov ha 
pronunciato ieri alla tribuna 
del decimo congresso del 
Poup è stato dedicato, per la 
prima parte, alla situazione 
polacca. Il segretario del 
Pcus ha colto l'occasione per 
esprìmere, con valutazioni 
assai discutibili e con un fra
sario di vecchia maniera, la 
totale fiducia del Pcus e del-
l'Urss nel partito e nella Po
lonia del generale Jaruzel
ski. Di più, il leader sovietico 

ha indirettamente respinto 
la tesi che la crisi che il paese 
ha attraversato negli ultimi 
anni sia stata soltanto il 
frutto di una specificità po
lacca ed ha anzi inquadrato 
tale crisi nell'insieme dei 
problemi e delle difficoltà 
che il socialismo realizzato 
•incontra nell'attuale com
plessa e cruciale fase del suo 
sviluppo». Per questo, ha 
precisato, «le lezioni della 
crisi polacca sono importan
ti non soltanto per i comuni
sti di Polonia». 

In merito alla proposta, avanzata da Jaruzelski, per una Con
ferenza internazionale dei partiti comunisti, Antonio Rubbi, 
della Direzione del Pei, ha rilasciato a La Stampa un'intervi
sta in cui si esprime, con nettezza, il parere contrario del Pei. 
Rubbi fa notare che «negli ultimi anni un'idea analoga è 
stata avanzata, volta a volta, dai comunisti canadesi, lus
semburghesi, argentini e greci. L'anno scorso è stata soste
nuta da un dirigente del partito comunista bulgaro, ma poi 
tutto è finito lì e non ha avuto alcun seguito. Né poteva 
averlo». Nell'intervista si fa notare che nessuna di queste 
proposte è mai entrata nel merito di quelli che dovrebbero 
partecipare a questa Conferenza (i comunisti cinesi dovreb
bero esserci, o no?) o dei suoi contenuti. Rubbi ricorda anche 
come nel 1980 il partito operio unificato polacco e il partito 

Nella seconda parte del di
scorso, Gorbaciov ha ricon
fermato le posizioni sovieti
che in tema di disarmo, ri
volgendo dure accuse al
l'amministrazione america
na ed esprimendo rammari
co per il fatto che gli altri 
paesi della Nato, «quando si 
giunge al concreto* cedono 
alle pressioni di oltreoceano 
assumendosi cosi «la loro 
parte di responsabilità per la 
corsa agli armamenti». Non 
è mancato infine, nel saluto 
del leader del Pcus, un ac-

Rubbi: 
no alla 

proposta 
di una 

conferenza 

cenno al disastro di Cbci no-
byl che Jaruzelski, nel suo 
rapporto, aveva completa
mente ignorato. Nessun rife
rimento invece si è avuto al
la estemporanea proposta 
avanzata domenica dal pri
mo segretario del Poup di in
dire nel «prossimo futuro» un 
incontro dei «rappresentanti 
di tutti i partiti comunisti e 
operai per definire in comu
ne gli orientamenti e i mezzi 
di lotta» per la difesa della 
pace. 

. La storia, ha iniziato Gor

baciov, renderà gustizia alla 
direzione del Poup che «uti
lizzando le proprie risorse, 
ha portato fuori il paese da 
una situazione drammati
ca». Per il dirigente sovietico, 
•la Polonia socialista è larga
mente grata al suo eminente 
leader, compagno Jaruzel
ski, alla sua energia e intuito 
politico, alla larghezza di ve
dute e all'abilità nel trovare 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima) 

comunista francese organizzarono una conferenza dei partiti 
europei sulla pace: ma molti di questi partiti non vi parteci
parono, e nessuna iniziativa è seguita ad essa. Il Pei non vi 
partecipò, perché ritenne che una presa di posizione dei par
titi comunisti che avesse messo all'indice i «Pershing» e i 
«Cruise» senza parlare degli «Ss 20» o che avesse preteso di 
individuare le cause della tensione internazionale senza 
nemmeno accennare all'Afghanistan, sarebbe stata unilate
rale e non avrebbe suscitato nessuna eco nell'opinione pub
blica. Rubbi conclude che «l'inopportunità di una simile idea 
è ampiamente testimoniata dall'esperienza e confermata 
dallo stato dei rapporti oggi obiettivamente esistenti tra le 
varie espressioni del movimento operaio intemazionale.- Il 
Pei è dunque contrario a proposte del genere». 

Dal Tribunale amministrativo 
^ - . . . . . . — . . . . ^ • ^ « « • • • « « « « • « • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • « « « « « « « « « « « « « « « « « « « « • • « • « • • « • « « ^ 

È stata sospesa 
la circolare 

sulla religione 
L'ordinanza respinge il termine del 7 luglio per le domande 
Il ministro Falcucci replica: non applicherò la sospensiva 

Il Tribunale amministrativo 
regionale del Lazio ha deciso 
ieri — su ricorso di alcuni 
genitori — di sospendere le 
pasticciate e illegittime cir
colari del ministro Franca 
Falcucci, sull'insegnamento 
della religione cattolica nella 
scuola elementare e mater
na. Ma il ministro — venen
do meno a una prassi conso
lidata e accampando cavilli 
— ha fatto sapere che non 
applicherà la decisione del 
Tar all'intero territorio na
zionale. I ricorsi non mi sono 
nemmeno arrivati, precisa la 
Falcucci e aggiunge: i prov
vedimenti avranno comun
que efficacia solamente per i 
quattro genitori romani che 
hanno fatto il ricorso. Per il 
ministro ciò? si nuò non tri
plicare il nuovo Concordato 
a quattro italiani e solo a lo
ro. Pei, Psi, Pli, giovani re
pubblicani, Cgil, Cisl, Uil, 
Coordinamento genitori, Ci
di, Fgcì sostengono unani
memente che la scappatoia 
tentata dal ministro è inac
cettabile e che ora occorre 
andare alla revisione delle 
norme che applicano il Con
cordato nella scuola. Quelle 
attuali, sostengono, sono 
caotiche e inapplicabili. Ma 
per ora — come nelle altre 
occasioni di contestazione, 
numerose in questi mesi — il 
ministro Falcucci tiene du
ro. «Ho dato disposizioni ai 
provveditori», ha comunica
to. 

SERVIZIO A PAG. 3 

Lasciatemela dire 
tutta la mia allegria: 
esiste una giustizia 

Ah, che bellezza! Ah, come 
sono contento! Concedetemi 
un momento di allegria. È 
vero, i motivi per permetter
selo non sono molti: non c'è 
traccia di grande respiro nel
la politica, non c'è molta in
telligenza nelle attività cul
turali, le scienze sono in ri-
oasso, faia na dato l'asiidiu 
per molti giorni. Come dice
va un mio caro amico, in 
questa società gli sciocchi si 
divertono sempre di più e i 
saggi, disgraziatamente, 
hanno incominciato a invi
diarli. Però, un fatto straor
dinario sembra essere acca
duto, uno di quei fatti che al
lontanano da noi il timore di 
vivere in un paese in via di 
sottosviluppo: Il Tar del La
zio ha sospeso le circolari 
Falcucci che mettevano in 
più grave pericolo l'integrità 
laica del minori scolarizzati. 
Dico *in più* grave pericolo* 
perché è meglio che 11 lettore 
non creda che II pericolo è 
scongiurato per sempre, an

zi: la sostanza non cambia 
molto. Ma la forma sì. 

La forma cambia per tanti 
motivi. Intanto, sinora c'era
no state molte autorevoli 
proteste contro l'operato del 
ministro, contro le contrap
posizioni tra morale religio
sa e morale laica. Ma tutte 
uuCótC proiCoLi' no** .̂**.*.o 
riuscite a inceppare l'inte
gralismo religioso di Stato, 
così come si legge nelle 'Cir
colari Falcucci*. Ora, una 
struttura istituzionale, su 
Iniziativa di alcuni genitori 
che meritano almeno una la
pide (a Porta Pia, per esem
pio), è riuscita a infilare un 
freddo cuneo tecnicamente 
ben sagomato sotto le ruote 
del carrozzone ministeriale. 
Ah, che passo! Speriamo che 
gli italiani se ne rendano 
conto. Finalmente la fede 
potrà essere una libera scelta 

Carlo Bernardini 
(Segue in ultima) 

Mitterrand al «Washington Post» 

La Francia 
può produrre 
la bomba N 

PARIGI — La Francia non esclude la possibilità di dotarsi della bomba N, la bomba al 
neutrone che uccide gli uomini risparmiando le installazioni civili e militari. Lo ha detto il 
presidente Mitterrand nel corso di una intervista al «Washington Post». La forma scelta è 
quella dell'avvertimento più che della minaccia. Mitterrand ha dichiarato infatti che «la 
Francia non sarà certo il paese che complicherà la situazione con una nuova arma. Ma se le 
due superpotenze non arrivano al successo* nel negoziato per la riduzione delle armi strategi
che, allora il governo di Pari
gi si sentirà libero moral
mente e psicologicamente di 
difendersi con i propri mezzi 
e «la bomba al neutrone fa 
parte della varietà di armi di 
cui possiamo disporre». Le 
affermazioni di Mitterrand 
hanno provocato due diverse 
interpretazioni. Alcuni met
tono in evidenza l'implicito 
annuncio che la bomba N 
francese è ormai pratica
mente pronta. Altri leggono 
le parole del presidente come 
espressione della sua volon
tà di farsi mediatore fra Usa 
e Urss. Mitterrand infatti si 
reca negli Stati Uniti il 4 lu
glio per il centenario della 
Statua della Libertà e subito 
dopo andrà in Unione Sovie
tica per restituire la visita di 
Gorbaciov a Parigi, NELLA 
FOTO: Francois Mitterrand. 

CORRISPONOENZA DI 
AUGUSTO PANCALDI A PAG. 8 

I giudici fiorentini andranno ad interrogare l'assassino della prostituta di Asti 

Nuova pista per i delitti di Firenze 
Dada nostra redazione 

FIRENZE — Si è aperta una 
nuova pista per il mostro che 
ha ucciso sedici persone in 
diciassette anni? Per 11 mo
mento gli inquirenti fioren
tini seguono con attenzione 
le Indagini dei loro colleghi 
di Asti dove venerdì sera 
Giancarlo Giudice, 35 anni, è 
stato arrestato con l'accusa 
di aver ucciso Maria Rosa 
Paoli, una prostituta di 33 
anni, assassinata con due 
colpi di pistola alla nuca do
po un Incontro Intimo nella 
campagna di Rocchetta Ta-
naro. La giovane età dell'as
sassino e un elemento che 
milita contro l'ipotesi d! un 

legame tra l'uomo in galera 
ad Asti e tutti i delitti di Fi
renze. Ma ci sono altri parti
colari, Indizi per ora minuti, 
che hanno acceso l'interesse 
degli inquirenti. L'omicida 
arrestato mentre tornava a 
Torino è stato trovato in pos
sesso di una «Derringer», 
un'arma giocattolo da lui 
stesso modificata caricata 
con quattro prolettili calibro 
22, del tipo di quelli usati dai 
•mostro». Diversa è invece la 
pistola. All'uomo sono stati 
trovati anche una trentina di 
coltelli, che saranno sottopo
sti ad una serie di esami per 
stabilire se recano tracce di 
sangue, e alcune ricevute 

dell'autostrada con uscita a 
Firenze che coinciderebbero 
con la data dell'ultimo dupli
ce delitto de! mostro. L'omi
cida che si trova rinchiuso 
nel carcere di Alessandria 
potrebbe essere interrogato, 
qualora venissero conferma
ti elementi di una certa con
sistenza, dai magistrati to
scani alle prese da anni con il 
mostro di Firenze. Giancarlo 
Giudice, 34 anni, abitante a 
Torino, da alcuni giorni in li
bertà provvisoria dopo esse
re stato arrestato per aver 
sequestrato e picchiato 
un'altra prostituta (della 
quale aveva una serie dì dia
positive che la ritraggono 

nuda), venerdì sera aveva in
contrato Maria Rosa Paoli, 
ex aderente ai nuclei armati 
proletari. Ha contrattato sul 
prezzo per ottenere la sua 
compagnia (50mila lire) e 
l'ha fatta salire sull'auto in 
aperta campagna. Dopo il 
rapporto sessuale si è girato 
e dalla borsa sul sedile poste
riore ha estratto la pistola ed 
ha sparato due colpi alia nu
ca dell'occasionale compa
gna. Maria Rosa Paoli è 
morta quasi subito. Dopo 
averle rapinato un paio di 
orecchini e collana, l'assassi
no l'ha avvolta in un'asciu
gamano di spugna e poi In 
un coperta. L'uomo ha quin

di diretto l'auto verso la pro
vinciale che unisce Rocchet
ta a Nizza Monferrato ed è 
salito su una collina nel co
mune di Cortlglione, deno
minata la Cruse. Il luogo è 
coperto da vegetazione alta, 
quasi impenetrabile. Gian
carlo Giudice ha raggiunto 
uno spiazzo e lì ha abbando
nato il cadavere (non così si è 
Invece comportato In passa
to il «mostro» che ha sempre 
deturpato 1 corpi delle vitti
me). Al ritorno una pattuglia 
della polizia stradale, ca
sualmente, gli ha intimato 
l'alt per un controllo. Gli 
agenti, guardando nell'auto 
e nella borsa del sedile poste

riore semiaperta, hanno in
travisto una piccolissima pi
stola giocattolo. Gii agcnii So 
hanno invitato in caserma. 
Poi hanno perquisito l'auto. 
Sono saltati fuori proiettili, 
una pistola 7,65, coltelli, un 
paio di manette, una botti
glietta di gas sapori fero, rivi
ste e diapositive pornografi
che. L'uomo, improvvisa
mente ha confessato di aver 
ucciso una donna e ha indi
cato il luogo dove ha lasciato 
il cadavere. 

Ora la polizia vuole accer
tare se Giudice è responsabi
le di altri analoghi omicidi a 
Torino. Ma l'attenzione degli 
investigatori è particolar
mente rivolta su quei coltelli 
che saranno esaminati insie
me alia pistola modificata 
con proiettili calibro 22. 

Giorgio Sgherri 

ALTRO SERVIZIO A PAG. 7 

Nell'interno 

È scomparso 
un sovietico 
«Spy-story»? 

Iuri Verescigin, un giornalista sovietico di 45 anni, è scom
parso mentre era in gita in Italia. Le sue tracce si sono perse 
a piazza del Pantheon a Roma. La polizia sta indagando, ma 
senza risultati. Questo nuovo «giallo» riporta alia memoria i 
casi recenti e clamorosi di Bitov e Yurcenko. Gli elementi per 
una nuova «spy-story» ci sono tutti. Finora non sono giunte 
richieste di asilo politico. L'ambasciata sovietica tace. 

A PAG. 5 

Si annunciano nuovi scioperi 
per treni, autobus e tram 

Cessato !! g m « o degli scioperi nei trasporti altri se ne an- . 
nunclano: "gli autoferrotranvieri minacciano un'agitazione 
nazionale mentre lo Sma Fisafs (macchinisti ferrovieri) ha 
annunciato astensioni dal lavoro dal 13 al 17 luglio. La Cgil 
annuncia una «iniziativa straordinaria». A PAG. 3 

Urss: sono tutti illegali 
i redditi non da lavoro? 

Da oggi in Unione Sovietica entrano in vigore nuovi provve
dimenti contro i redditi non da lavoro per combattere la 
piaga delle truffe e della speculazione. Ma così si rischia 
anche di penalizzare il guadagno onesto e di non risolvere 
alla radice i mali denunciati da Gorbaciov. 
UN ARTICOLO Ol GIULIETTO CHIESA A PAG. 3 

Manette al boss Vernengo 
accusato per Dalla Chiesa 

Pietro Vernengo, 43 anni, capo «emergente» della mafia, ma
nager delle raffinerie di eroina, accusato anche del delitto 
Dalla Chiesa, è stato catturato dalla polizia su una banchina 
dell'isoletta partenopea di Nisida, nel Napoletano. È uno de
gli imputati del maxiprocesso di Palermo. A PAG. 6 
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Le scelte Cgil, Cisl, Uil 

Sindacati 
uniti: 

«Dovranno 
sentirci» 

In un documento le priorità programmatiche: 
occupazione, Mezzogiorno e Stato sociale 

ROMA — *Un governo bal
neare? No grazie. Noi slamo 
favorevoli solo alle vacanze 
balneari; ironizza Eraldo 
Crea, della Cisl. Avranno 
forse meno voglia di scher
zare quei dirigenti sindacali 
che avevano organizzato le 
proprie vacanze, balneari o 
meno, per questo mese. Ora 
dovranno rinunciarci. Ieri le 
segreterie Cgil, Cisl e Uil 
hanno, infatti, deciso di im
pegnare tutte le proprie 
strutture dall'inizio alla fine 
di questa crisi di governo. 
Per contrastare, appunto, 
quella soluzione balneare di 
cui tanto si parla in certi set
tori del pentapartito. Ma, so
prattutto, per riportare in 
primo piano le scelte che il 
sindacato considera essen
ziali per l'occupazione, il 
Mezzogiorno e lo Stato socia
le. 

•I problemi che abbiamo 
davanti — spiega Antonio 
Pizzinato — sono talmente 
complessi da sollecitare un 
governo dotato di un pro
gramma serio. Anzi, proprio 
le lacerazioni interne alla 
maggioranza hanno contri
buito a far deteriorare la si
tuazione: E il segretario ge
nerale della Cgil ricorda il 
documento consegnato a 
Craxi 1*8 aprile. «Sarà sul ta
volo della verifica governati
va», assicurò allora il presi
dente del Consiglio. Ma noi, 
il pentapartito ha semplice
mente scelto di non sceglie
re. 

Chissà quante altre «orec
chie da mercanti* ri saranno 
nel corso della crisi politica 
in atto. Come farsi sentire e 
contare, allora? Oggi un 
gruppo di lavoro del sinda
cato rimetterà le mani sul 
vecchio testo così da far 
emergere le opzioni essenzia
li *per un programma di go
verno innovativo*. Appena 
Cossiga avrà designato il 
presidente del Consiglio in
caricato, il nuovo documen
to partirà all'indirizzo di Pa
lazzo Chigi con la richiesta 
formale di un tempestivo 
confronto di merito. Analo
ga Iniziativa sarà assunta ri
spetto ai partiti democratici. 
Anzi, la Cgil ha proposto a 
Cisl e Uil di promuovere un 
incontro con tutti ì gruppi 
parlamentari assieme, così 
da evitare situazioni para
dossali come quella verifi
catasi in occasione dell'ulti
ma semiclandestina verifica 
del pentapartito, quando (ol
tre Craxi) anche ciascuna 
forza politica della maggio
ranza si sperticò in consensi 
e lodi alle proposte sindacali, 
salvo poi dimenticarsene 
strada facendo. 

Il sindacato, comunque, 
ha già deciso di fare II punto 
della situazione politica il 17 
luglio, in una assemblea del
le segreterie confederali, di 
categoria e regionali. 'Dire
mo chiaro e tondo — antici-

cominciare a vedere risultati 
concreti. E che sapremo bat
terci per ottenerli come e più 
di quanto è sta to fatto con gli 
scioperi in tante realtà terri
toriali ancora in questi gior
ni. Siamo di fronte all'ap
puntamento della finanzia
ria '87. Si decide o no sul pla
no straordinario per il lavo
ro, sulla difesa del redditi più 
bassi, sull'esiguità fiscale, 
sulla riforma delle pensioni, 
sugli stessi contratti per 1 
quali il governo è contropar
te diretta? Altrimenti, si ri
peterà la solfa dell'ultima 
or& del conti da far tornare 
in qualche modo; cioè, al so
lito. con l'assalto allo Stato 
sociale*. 

La novità, questa volta, è 
data dalla priorità che il sin
dacato affida ai contenuti, 
scrollandosi di dosso le riser
ve sulle formule e gli schie
ramenti. Vero è che Fàusto 
Vigevani, socialista della 
Cgil, sostiene che 'la scelta 
del futuro presidente del 
Consiglio non ci è Indifferen
te; ma perché — precisa — 
una scelta «grigia* corri
sponderebbe a una soluzione 
di basso profilo, quella che 
satta non soltanto i problemi 
che Incombono ma anche la 
questione politica del con
senso e della partecipazione 
all'indispensabile inversione 
di tendenza nel governo del
l'economia. 'Non può certo 
farlo — incalza un altro so
cialista, Giorgio Benvenuto, 
della Uil — un governo che 
un giorno ha la fiducia e nei 
cinque giorni successivi è 
condizionato dal franchi ti
ratori. E nemmeno un go
verno prigioniero di strate
gie politiche lnconfessate 
perché inconfessabili'. Ma
rio Colombo, della Cisl, non è 
meno drastico: 'Non sarà 11 
sindaca to ad assecondare un 
governo chiamato a tenere 
soltanto la sedia calda. Il rì
schio è di disperdere anche 1 
residui vantaggi della situa
zione economica intemazio
nale*. 

Il sindacalista diventa for
se neutrale rispetto al partito 
di cui ha la tessera in tasca? 
*No, è che non vogliamo, ma 
soprattutto non possiamo — 
dice Edoasrdo Guarino della 
Cgil — essere semplici spet
tatori di giochi che scontano 
la marginallzzazione delle 
forze più vive della società: 

Pasquale Cascella 

l'Unità OGGI 
MARTEDÌ 

1 LUGLIO 1986 

La Direzione ha esaminato ieri la crisi di governo e i problemi del Mezzogiorno 

«Il pentapartito non ha prospettiva» 
Il Pei contro soluzioni transitorie o «balneari» 

Macaluso informa i giornalisti sui lavori dell'organismo dirigente comunista - Essenziale superare vecchi schemi e metodi che hanno portato a mag
gioranze litigiose - Resta ferma la posizione che esclude appoggi esterni - Il problema non sta nel cambio della presidenza ma della politica 

ROMA — «La situazione è 
tale che sarebbe irrespon
sabile pensare a soluzioni 
transitorie e a governi bal
neari. Occorre una svolta. 
E in questo senso muoverà 
l'iniziativa del Pei. La dire
zione ha accolto le indica
zioni che, a questo proposi
to, il segretario generale 
del partito, Alessandro 
Natta, prospetterà questo 
pomeriggio al capo dello 
Stato*. 

Così ieri Emanuele Ma
caluso nella consueta con
ferenza stampa a Botteghe 
Oscure per informare l 
giornalisti sui lavori della 
direzione che aveva ascol
tato una relazione di Natta 
sulla situazione politica. 
•Natta — ha riferito Maca
luso — ha messo in eviden
za come la crisi di governo 
è in effetti la crisi di una 

politica e di una prospetti
va indicate dalle forze che 
nel 1981 diedero vita al 
pentapartito. Del resto, so
no 1 comportamenti degli 
stessi partiti di governo a 
mettere in evidenza l'as
senza di un giudizio comu
ne sulle cause delia crisi e 
sulle possibili soluzioni*. 

In questo quadro il Pel 
ritiene «essenziale supera
re vecchi schemi e metodi 
che in passato hanno mes
so insieme maggioranze e 
governi dilaniati dalla 
concorrenza paralizzante 
tra i loro componenti che 
hanno prospettive politi
che diverse e interessi con
trastanti nella gestione del 
potere* (e qui Macaluso ha 
citato a mo' d'esempio il 
perdurante scandalo della 
Rai). «Le contraddizioni e 
la paralisi di queste mag- ROMA — Alessandro Natta alia riunione della direzione Pei 

gioranze e di questi gover
ni si sono scaricate nelle 
istituzioni parlamentari e 
sul funzionamento di tutti 
i meccanismi costituziona
li», ha aggiunto ribadendo 
la necessità di una svolta e 
annunciando che la dire
zione a veva accolto le indi
cazioni che a questo propo
sito Natta Illustrerà a Cos
siga. 

— Quali sono queste indi
cazioni?, ha chiesto un 
giornalista. 
«Sarebbe scorretto anti

cipare quel che Natta dirà 
al presidente della Repub
blica*. 

— C'è stata concordanza 
di vedute, in direzione? 
«Sì, tanto sull'analisi del

la situazione quanto sulle 
proposte*. 

— L'«Unità» ha appena 

scritto che i comunisti 
non appoggerebbero un 
governo Dc-Pri. È così? 
«Già prima della crisi 

Natta aveva detto, nel cor
so di una conferenza stam
pa televisiva, che i comu
nisti non sono disposti ad 
appoggiare governi di cui 
non facciano parte. Quella 
posizione resta valida». 

— li vostro rifiuto del 
pentapartito prescinde 
da chi sia il presidente 
del Consiglio? 
«Noi abbiamo apprezza

to il fatto che ci sia stata 
prima una presidenza lai
ca e poi una presidenza so
cialista. Tuttavia i fatti 
hanno dimostrato che que
sto dato non ha portato ad 
un mutamento degli indi
rizzi dei governi. Per noi, 
quindi, il problema non sta 

nel cambio né nella con
ferma del presidente del 
Consiglio, ma è nel concet
to stesso di pentapartito». 

— Il Pei ha una subordi
nata rispetto all'indica
zione che farà al capo del* 
lo Stat«7 
«Sarebbe un assurdo, dal 

momentc che il Pei è por
tatore di una concreta pro
posta». 

Emanuele Macaluso ha 
infine annunciato che i la
vori della direzione conti
nua vano per ascoltare e di
scutere una relazione di 
Alfredo Reichlin sulla si
tuazione economica del 
Paese, con particoalre ri
guardo Al Mezzogiorno, 
«cioè uno'dei punti-cardine 
della crisi». 

Giorgio Frasca Polara 

Riunione lampo della Direzione de 
De Mita non scopre ancora le carte 
La seduta, durata mezz'ora, è servita a nominare la delegazione al Quirinale - Sfuggenti dichiarazioni di 
Galloni, Scotti, Piccoli, Mancino - Donat Cattin: «Vada il nostro segretario a guidare il nuovo governo» 

ROMA — Ciriaco De Mita e Arnaldo Forlani alla direzione De 

«L'instabilità 
ci danneggia» 
dice Lucchini 

MILANO — L'impresa ha trovato nella stabilità politica e 
nell'alleanza di governolo strumento efficace per ridare 
vigore all'economia del paese, la forza per battere la crisi e 
di cogliere le opportunità di sviluppo che oggi si presenta
no. Di tutto ciò dobbiamo dare atto a quanti hanno garan
tito un quadro di riferimento politico che ha agevolato la 
ripresa e che ha permesso una battaglia positiva contro 
l'inflazione fino ad oggi, «Così ha dichiarato ieri all'assem
blea della Federchimica di Milano il presidente della Con-
findustria Lucchini*. «Noi Imprenditori abbiamo bisogno 
di chiarezza e stabilità politica. Non è pensabile — ha 
continuato Lucchini — predicare una politica di bassi tas
si di interesse senza poi Incidere sul fabbisogno pubblico e 
sulla fame crescente dello stato. Da molte settimane i ter
mometri danno segnali di febbre. La litigiosità del quadro 
politico e le sue incertezze si sono riflesse in modo negati
vo sull'economia e sulle attese di sviluppo».«A crisi aperta 
l'appello delle imprese è quello di una rapida intesa di 
governo di un assetto stabile e leale, di una coalizione 
capace di guidare con certezza 11 paese., che rispecchi il 
consenso sociale. La crisi politica è complessa: ma sappia
mo anche che non esistono scappatoie e che l'opinione 
pubblica con grande responsabilità è contraria a frequenti 
ricorsi elettorali e anche le recenti elezioni regionali ha 
scelto la stabilità come valore fondamentale' del paese*. 

ROMA — «Sì, credo stia per 
cominciare una lunga serie 
di riunioni, proprio lunga...». 
Il capogruppo dei deputati 
democristiani Virginio Ro
gnoni si lascia scappare la 
previsione pessimistica sui 
tempi della crisi di governo, 
appena prima di entrare nel
la sala dove la Direzione di 
Piazza del Gesù sta per tene
re una seduta, per la verità, 
molto rapida. Alla vigilia 
delie consultazioni al Quiri
nale, la De misura i suoi pas
si. 

Ieri mattina, il vertice scu-
docrociaio ha aperto e chiu
so i lavori in una mezz'ora. 
La nomina della delegazione 
ufficiale per le trattative 
(con il segretario De Mita, Il 
presidente del partito Forla
ni, Io stesso Rognoni e il col
lega del Senato Mancino) è 
accompagnata formalmente 
dalla sola indicazione politi
ca di confermare l'alleanza a 
cinque. Per il momento, un 
muro di cautela circonda le 
intenzioni reali e gli obiettivi 
de. In questa delicata fase 
d'avvio del dopo-crisi, la De
mocrazia cristiana — insi
stono a dire in coro i suol di
rigenti — non affaccia pro
pri candidati per la guida di 
Palazzo Chigi. Neppure — 
assicurano — sarebbe pron
to a scattare un fuoco di 
sbarramento preventivo ver

so l'eventuale reincarico pre
sidenziale a Craxi. 

Dal piano nobile di Piazza 
del Gesù, per l'inizio delia 
Direzione, scendono assieme 
le scale i vicesegretari Bo-
drato e Scotti, e pochi secon
di dopo De Mita con Forlani. 
Tutti con le bocche cucite. 
Ma sul pianerottolo Forlani 
gira dalla parte opposta, 
sparisce per qualche minuto, 
e ricompare con a fianco Do
nat Cattin. Il capo della cor
rente «Forze nuove» sarà 
protagonista di un polemico 
intervento nella riunione. 
Perché, che cosa ha detto al
la Direzione il segretario de? 
Cos'i, nel racconto del suo 
portavoce Clemente Mastel
la, si è espresso De Mita: «La 
delegazione dovrà muoversi 
in linea con le scelte ribadite 
al nostro recente congresso: 
l'indicazione è dunque per 
l'attuale alleanza di penta
partito. La crisi è frutto di un 
incidente, a cui hanno con
corso un po' tutti. Risolverla 
non sarà semplice. Il passag
gio è delicato. II nostro impe
gno, comunque, è cercare di 
chiudere la crisi al più presto 
possibile*. 

De Mita non avrebbe ag
giunto pressoché altro. Li
mitandosi a rinviare a una 
successiva seduta della Dire
zione un vero dibattito, e ri
mandando ai direttivi parla
mentari (oggi si svolge la lo

ro prima riunione) il compi
to di indicare i nominativi 
graditi per la guida del nuo
vo governo. A questo punto, 
l'unico intervento, di Carlo 
Donat Cattin, che «ha cerca
to di fare un po' il provocato
re», secondo il commento di 
Galloni ai giornalisti. 

Per il leader forzanovista, 
la crisi «non è casuale», anzi 
trova «radici in un lungo pe
riodo di conflittualità e di 
scontri» nella maggioranza. 
Il Psi avrebbe «caricato poli
ticamente troppo» il signifi
cato delle elezioni siciliane, 
ma «anche da parte della De 
la polemica è diventata pe
sante». Le «conseguenze» che 
ne sono derivate — insiste e 
rivendica Donat Cattin — 
«corrispondono alla linea af
fermata al congresso del no
stro partito: non già quella 
formale di riaffermazione 
del pentapartito, ma quella 
del celere ritorno de a Palaz
zo Chigi». 

A De Mita, Donat Cattin 
ha quindi chiesto polemica
mente di chiarire se Io Scudo 
crociato cerchi ora «un'alter
nanza a sua volta reversibi
le», oppure se valga il princi
pio che «la guida del governo 
spetta di norma a uomini del 
partito di maggioranza rela
tiva e solo eccezionalmente 
ad altri*. Donat Cattin chia
ma in causa direttamente il 
segretario de: «Chi ha la re

sponsabilità, e con una lar
ghissima maggioranza, nel 
partito, non deve alimentare 
anche inconsapevolmente 
ritardi, con le solite scher
maglie. Vada avanti per la li
nea voluta, senza battute in
termedie, evitando soluzioni 
di basso o medio profilo». 

In pratica, auspicando un 
immediato cambio della 
guardia a Palazzo Chigi con 
un presidente de «al più alto 
livello», Donat Cattin ha 
spronato De Mita a impe
gnarsi in prima persona. Lo 
pensa solo lui nel vertice de? 
La replica del segretario, in 
ogni caso, ha liquidato una 
s'mile «offerta» come gesto 
dettato da una strumentale 
volontà di opposizione inter
na: «Caro Donat Cattin, ci 
sono momenti in cui dovreb
be prevalere la solidarietà di 
partito». 

Comunque, la franchezza 
di Donat Cattin contrasta 
con le cautele, con la circo
spezione degli altri dirigenti. 
Pochi i punti che affiorano 
chiari. Giovanni Galloni, 
convinto che «andrà bene se 
il 10 agosto potremo andare 
in ferie*, esclude l'ipotesi di 
governi «a mesi», di breve du
rata, ma si limita ad auspi
carne uno che «per Io meno 
faccia la finanziaria», e si 
pronuncia contro un rinvio 
alle Camere del gabinetto 

Craxi. Un'ipotesi che, invece, 
«come tultte», Enzo Scotti di
ce di non escludere, preoccu
pato soprattutto di scaricare 
sui social isti la responsabili
tà della crisi. Sandro Fonta
na vede due alternative sec
che: «O ci teniamo Craxi fino 
all'88, oppure nasce un go
verno guidato da un de al 
massimo livello. Se voglia
mo salvare il pentapartito 
per il futuro». Galloni e Ma
stella negano che la De in
tenda ripresentare semplice
mente a »Craxi il conto del
l'ultima rerifica, mai arriva
ta in Parlamento. Dice an
che Giuseppe Mancino: «La 
verifica? Ma oggi l'alternan
za non è più una discussione 
astratta. Stavolta facciamo 
un governo...». E chiosa Fla
minio Piccoli: «La vera ve
rifica è lai crisi in atto». 

Forse ha ragione Galloni: 
«Siamo ancora alla pretatti
ca*. Ma negli ambienti più 
vicini al segretario de si giu
ra che se Craxi abbandone
rà, nel braccio di ferro con le 
condizioni poste dalla De, a 
Palazzo Chigi non tornerà 
più. E così, tra le stanze di 
Piazza, del Gesù, circolano 
già due accoppiate di possi
bili successori per governi 
dalla diversa cifra: Andreotti 
o Forlani, Martinazzoli o 
Scotti. 

Marco Sappino 

ROMA — II presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, 
ha invitato per stamattina alle 10,15 al Quirinale, Enzo Tor
tora, nella qualità di presidente del Partito radicale (assieme 
al segretario Negri e al capogruppo parlamentare Rutelli), 
nell'ambito del giro di consultazioni sulla crisi governativa. 
Anche nella precedente crisi Tortora era stato ricevuto da 
Cossiga: all'epoca era però europarlamentare, ed in stato di 
liberta. Oggi — condannato a IO anni, protagonista del pro
cesso d'appello alla camorra in corso a Napoli — Tortora si 
trova agli arresti domiciliari. Riuscirà ad andare da Cossiga? 
E dovrà andarvi scortato dal carabinieri? Il legale dell'ex 
presentatore, aw . Antonio Coppola, ha rivolto ieri mattina ai 
giudici della Corte d'appello di Napoli un'istanza perché fos
se consentito il viaggio a Roma di Tortora. I magistrati deci-

Stamane 
Tortora 

andrà da 
Cossiga? 

deranno pero oggi: il che potrà comportare un ritardo nel 
colloquio con Cossiga. La norma sugli arresti domiciliari 
prevede che il giudice autorizzi l'imputato a lasciare l'abita
zione in stato di libertà solo in casi del Butto eccezionali (in 
sostanza: per lavorare se si trova «in situazione di assoluta 
indigenza*). In manette, o comunque scortato dai carabinieri 
(come è avvenuto quando Tortora si è irecato da Milano a 
Napoli per assistere al processo), in altre occasioni. Ma, ha 
ricordato ieri i'aw. Nino Marazzita, «un'interpretazione giu
risprudenziale abbastanza pacifica riconosce al giudice alcu
ni poteri, come quello di far arrivare l'imputalo al giudizio 
senza scorta se non c'è pericolo di fugi... ?»u>omma, par di 
capire, con un'interpretazione «elastica* ideila prassi potreb
be anche essere concessa a Tortora una «gita» straordinaria a 
Roma, senza scorta né manette. 

Pensioni di guerra 
Il Quirinale rinvia 

la legge alle Cantere 
ROMA — Continuano gli in
terventi del presidente della 
Repubblica Cossiga per rin
viare a Camera e Senato leg
gi di spesa per le quali il capo 
dello Stato ritiene non vi sia
no le necessarie coperture di 
spesa. Stavolta è toccato ad 
un provvedimento a favore 
degli Invalidi di guerra. Cos
siga ha chiesto con un mes
saggio al Parlamento una 
nuova deliberazione sulla 
legge relativa alle pensioni 
di guerra, approvata defini
tivamente il 5 giugno scorso 
dalla Camera dei deputati, 
appunto perché priva di ade
guata copertura finanziaria. 

L'Intervento del presiden
te della Repubblica, che già 
in passato aveva «tirato le 
orecchie» al Parlamento per 
la sua disattenzione finan
ziaria, è stato annunciato Ie

ri alla Camera dal presidente 
di turno, Oddo Biasini. La 
procedura di nuova delibe
razione (a norma dell'art 74 
della Costituzione) avrà ini
zio al Senato, dove il provve
dimento aveva cominciato 
l'iter parlamentare. 

In sostanza, il rinvio è do
vuto al fatto che nella coper
tura finanziaria fissata dal 
provvedimento non si è te
nuto conto che del tratta
mento previsto per i pensio
nati di guerra godono anche 
i ciechi civili e gli invalidi ci
vili totalmente Inabili e im
possibilitati a camminare 
senza l'aiuto permanente di 
un accompagnatore. La leg
ge votata dal Parlamento 
prevedeva aumenti per le 
pensioni di guerra di cui 
avrebbero dovuto godere au

tomaticamente anche gli in
validi civili. Ma nella coper
tura finanziaria indicata dal 
provvedimento veniva previ
sto soltanto l'onere relativo 
alle pensioni di guerra. 

Nel suo messaggio, il pre
sidente della Repubblica ri
leva che tale onere «è tutt'aì-
tro che marginale e da non 
trascurare in termini di con
tabilità pubblica* in quanto 
la categoria degli invalidi ci
vili «è più numerosa rispetto 
a quella degli invalidi di 
guerra con diritto di accom
pagnamento». 

La legge trasmessa al pre
sidente della Repubblica per 
la promulgazione prevede, 
tra l'altro, nuove misure del
la indennità di assistenza a 
favore del grandi invalidi di 
guerra la cui spesa è quan
tificata in circa 28 miliardi 
per l'indennità di accompa
gnamento e in 12 miliardi 
per la indennità tabellare di 
assistenza. «Ne consegue — 
rileva Cossiga — un onere ri
flesso, ma direttamente im
plicato da questa variazione 
legislativa per II conseguen
te adeguamento per 1 ciechi 
civili assoluti e gli Invalidi 

civili che hanno diritto al
l'accompagnamento». 

«Non voglio entrare nel 
merito della decisione del 
Presidente della Repubblica 
— dice Arvedo Forni, segre
tario generale dello Spi, il 
sindacato pensionati Cgil —. 
Adesso, però, il Parlamento 
deve verificare. nel più breve 
tempo possibile, se la legge 
corrisponda al dettato costi
tuzionale, apportandovi 
eventualmente le necessarie 
modifiche. Non c'è ragione 
che per un vizio legato alle 
ricadute finanziarie venga 
affossato un provvedimento 
che rende giustizia a tanti 
invalidi. Se la legge non pre
vede tutti i fondi necessari, si 
trovino. Le indennità di ac
compagnamento non veni
vano ritoccate da anni e vi
sto che non sono Indicizzate 
gli assegni risultano oggi as
solutamente inadeguati. Del 
resto, non mi pare si debba 
mettere In discussione il 
principio dell'aggancio tra le 
varie siturzionl: un invalido 
civile bisognoso di accompa
gnamento ha le stesse neces
sità di un invalido di guerra». 

Bilanci-rebus per migliaia di Comuni 
c»\»!a finanza L'Anci denuncia: casse vuote, si va avanti con l'esercizio provvisorio, la bocciatura del decreto su... ....•..««. 

locale, che ha fatto cadere il governo, ha confermato ia grave situazione di precarietà finanziaria 
Dalla nostra radaztofw 

BOLOGNA — Alle esigenze di una 
società in crescita che chiede servizi 
e investimenti, gli enti locali possono 
rispondere, in proprio, solo con la 
miseria messa insieme tassando i ca
ni e facendo pagare qualche altro 
piccolo tributo. Una situazione as
surda che, malgrado vari governi 
nell'ultimo decennio abbiano pro
messo di sanare, continua a configu
rarsi come un vero e proprio attenta
to all'autonomia (riconosciuta dalla 
Costituzione) di Comuni e Province. 
L'Associazione nazionale dei Comu
ni, l'Ancl, è decisa a rilanciare l'ini
ziativa (che negli ultimi tempi si era 
alquanto appannata) per ridare cer
tezze finanziarie e, in ultima analisi, 
maggiore dignità agli enti locali. Ie
ri, a Bologna, nel corso di un conve
gno dell'And proprio sull'autono
mia imposltiva e finanziaria dei Co
muni, i sindaci e gli amministratori 
di tutta Italia hanno lancialo l'enne
simo grido d'allarme: le casse delle 

tesorerie comunali sono desolante
mente vuote, a metà anno si va 
avanti con l'esercizio provvisorio e 
non si sa come e quando potrà essere 
approvato il bilancio dopo che la 
bocciatura del decreto sulla finanza 
locale ha costetto il governo alle di
missioni. 

Il problema non t, naturalmente, 
quello di un decreto che non passa. 
Sulle spalle del Comuni pesano anni 
di precarietà finanziaria. Oggi i nodi 
sono venuti al pettine, anche se for
malmente lo Stato fa ancora finta di 
non vedere. Diceva Ieri il presidente 
della consulta dell'Anciper la finan
za locale, Rubes Triva (Pel) nella sua 
relazione: «I tarli che hanno riempito 
le schizofreniche normative annuali 

CT 1 Comuni sono stati attivi all'in-
mo dei pareggi formali di centi

naia e forse migliala di enti. Ed è ri
preso il rituale assurdo ed avvilente 
del Consigli comunali che approva
no un bilancio in pareggio che sanno 
essere falso; del Comitati di controllo 
che giudicano "conforme a legge" 

un atto che sanno bene non essere 
veritiero; del ministero dell'Interno 
che inserisce nell'elaboratore elet
tronico t dati dei certificati dei bilan
ci preventivi sapendo benissimo che 
non corrispondono alla verità. Tutti 
sanno tutto ma "ufficialmente" il 
problema non esiste perché i bilanci 
sono in pareggio*. 

Se questa realtà non cambia per i 
Comuni si profila un futuro disa
stroso. Che fare? Le proposte sono 
Unte e per sintetizzarle l'Anci ha 
messo al lavoro un gruppo di esperti. 
Uno di questi, il professor Mario Rey 
(che ha presentato una relazione sui 
•nodi* dell'autonomia imposltiva de
gli enti locali*) ha ipotizzato, riscuo
tendo numerosi consensi, che I tra
sferimenti dallo Stato al Comuni 
non dovrebbero superare 11 50% del 
fabbisogno delle risorse correnti. In 
alternativa, sul totale delle entrate 
ordinarle, un terzo dovrebbe deriva
re da tariffe, un terzo da imposte lo
cali e un terzo da trasferimenti stata
li. Sul come configurare l'autonomia 

impositiva dei Comuni le opinioni 
sono diverse. La lasco (tassa comu
nale sui servizi), secondo il compa
gno Gualandi sembra oramai .bru
ciata», anche perché rientra nella lo
gica di un'imposta riscossa casual
mente dai Comuni per conto dello 
Stato. 

Forse l'ipotesi che piace di più agli 
amministratori è quella di una com
partecipazione dei Comuni ad una 
tassa esistente, come l'Irpef. Nelle 
conclusioni il presidente delI'Anci, 
Riccardo Triglia CDc) ha detto che la 
caduta del 3° decreto sulla finanza 
locale rappresenta la fine di un siste
ma che scricchiolava da anni per i 
deficit sommersi. In ogni caso, se
condo Triglia .» decreti legge non 
possono assoluta-mente regolare la 
vita Istituzionale». Triglia ha propo
sto ai sindaci di aprire, tramite l'An
ci, una trattativa col governo e con i 
gruppi parlamenBari per affrontare i 
più urgenti problemi dei Comuni. 

Onid* fv*««»j 



MARTEDÌ 
1 LUGLIO 1986 l'Unità OGGI 

Positive reazioni alla decisione del Tar sull'ora di religione 

«La circolare non sta in piedi» 
Tutta la normativa deve essere rivista 

Prese di posizione di comunisti, socialisti e liberali - I sindacati parlano di errori, approssimazione e incapacità del ministro 
Falcucci - Aureliana Alberici (Pei): «La sentenza garantisce un'applicazione del Concordato che tuteli le libertà dei cittadini» 

ROMA — Era chiaro, chia
rissimo a chiunque cono
scesse minimamente la 
scuola: quelle norme sulla 
religione cattolica non pote
vano funzionare. Le circolari 
del ministro Falcucci erano 
lacunose, contraddittorie, 
discriminatorie. Lo stesso 
Tar del Lazio — non certo 
noto per slanci arditi — ha 
temuto che l'applicazione di 
queste circolari nelle mate
rie e nelle elementari potesse 
«arrecare danno grave» e, su 
ricorso di alcuni genitori (tu
telati dall'avvocato Corrado 
Mauccri), ha deciso ieri di 
sospendere l'applicazione, in 
attesa del giudizio di merito. 
Ma la Falcucci ha subito fat
to la contromossa e, poche 
ore dopo la decisione del Tar, 
ha fatto sapere che non ap
plicherà questa sospensiva 
all'intero territorio naziona
le, ma solo al quattro genito
ri che hanno fatto ricorso. 

Una tesi processualmente 
ineccepibile, ma da sempre 
l'Amministrazione dello Sta
to ha accettato di sospendere 
per tutti la validità di un at
to, quando questo è giudica
to dannoso per motivi gene
rali e non individuali. 

Insomma, per la Falcucci 
è normale e giusto che In Ita
lia l'applicazione del Concor
dato non valga per quattro 
genitori e solo per loro. 

•Abbiamo già dato dispo
sizioni in tal senso al provve
ditori» ha affermato con sup
ponenza Il ministro. Ma in 
realtà' quelle •disposizioni* 
così come quelle contenute 
nelle sue circolari, non stan
no In piedi. Il ricorso presen
tato dai quattro genitori lo 
dice con chiarezza. 

L'attacco alle circolari, in
fatti, parte dalla discrimina
zione subita dai genitori che, 
entro il 7 luglio, dovranno (o 
dovrebbero) scegliere se av
valersi o meno dell'insegna
mento religioso. Infatti i ge
nitori scelgono tra un'attivi
tà definita (la religione cat
tolica) e attività alternative 
che, Invece, potranno essere 

definite — sulla base delle 
circolari ministeriali — en
tro l'il ottobre 1986, un mese 
dopo l'inizio dell'anno scola
stico. Dunque, si tradisce la 
lettera del nuovo Concorda
to, là dove questo fa cadere 
ogni discriminazione nella 
scelta. Non solo: «Per coloro 
che scelgono» di avvalersi 
dell'insegnamento religioso 
— dice 11 ricorso — «Il mini
stro assicura un Insegna
mento currlculare, con spe
cifici docenti e suscettibile di 
valutazione; per coloro che 
invece scelgono di non avva
lersi... 11 ministro assicura 
solo che saranno svolte atti
vità Integrative con qualche 
docente che In qualche modo 
sarà reperito; nessun inse
gnamento alternativo quin

di, né alcuna valutazione 
specifica, né tanto meno do
centi a tal fine reclutati». 

Ma non basta: 11 ministro 
vuole utilizzare le norme sul
le attività integrative spac
ciando queste ultime per «al
ternative». Comunque sia, 
fanno notare gli autori del 
ricorso, queste attività si de
vono fare utilizzando docen
ti; ma per questo occorrereb
be assumerne migliala: «nes
suna norma, però, lo preve
de». 

Insomma, è evidente che 
quel gran pasticcio delle cir
colari ministeriali non mi
naccia solo i diritti di chi ha 
fatto ricorso, ma di tutti l ge
nitori che debbono scegliere 
entro questa settimana sul
l'insegnamento religioso. 

E questo è ciò che espo
nenti politici, sindacali e stu
denteschi hanno detto con 
chiarezza ieri nelle prime di
chiarazioni dopo le notizia 
della decisione dei Tar. Co
munisti, liberali e socialisti 
chiedono senza mezzi termi
ni che tutta la normativa 
venga rivista. 

I sindacati confederali 
parlano di errori, approssi
mazione, incapacità del mi
nistro (e la Cisl sostiene che 
«anche per le medie e le supe
riori 11 caos organizzativo è 
incredibile»). E lo stesso so
stengono 11 Coordinamento 
del genitori democratici (che 
esprime «grande soddisfazio
ne per la sentenza»), il Centro 
di Iniziativa democratica de
gli Insegnanti (Cidi), la Lega 

degli studenti medi federata 
alla FgcI, 1 giovani socialisti 
e repubblicani. 

L'ufficio scuola del Pll ri
tiene che «sarebbe opportu
no e prudente rinviare di un 
anno l'applicazione delle 
nuove norme relative all'in
segnamento religioso... La 
decisione del Tar sollevereb
be la scuola, e in primo luogo 
presìdi e direttori didattici, 
da una mole di problemi 
pressoché insolubili». Duris
simo Valdo Spini; 11 dirigente 
socialista afferma che la de
cisione del Tar. «costituisce 
una ulteriore dimostrazione 
della scarsa coerenza e chia
rezza con la quale è stato af
frontato l'insegnamento del
la religione». È necessario, 
dice Spini, un ripensamento 

Perché avete fatto ricorso? 
«È una scelta di giustizia» 

ROMA — Quelli che hanno battuto 
la Falcucci sono loro, quattro genito
ri romani, Osvaldo Roman, Maria 
Pia Micchla, Celeste Ingrao e Marco 
Giorgini. Hanno i loro figli — Fran
cesco e Gemma — iscrìtti alla scuola 
elementare del ventesimo circolo di 
Roma. Avevano presentato, assieme 
ad altri, un primo ricorso a dicem
bre. Ma la discussione in Parlamento 
aveva fatto slittare e poi saltare il 
giudizio del Tar. Il 10 giugno scorso, 
il secondo ricorso. «I nostri due figli 
maggiori — spiega Celeste Ingrao — 
hanno seguiito alle elementari l'in
segnamento religioso. La più grande, 
Giovanna, ha scelto di farlo anche 
nella scuola media perché, diceva, 
«non voleva "distinguersi" dai suoi 
compagni di scuola. Arrivata al gin
nasio ha scelto di esonerarsi». 

Nessuna scelta "laicistica", quindi, 
dietro la decisione di ricorrere al 

Tar? 
•Per noi — dice Marco Giorgini — 

è un problema di giustizia. Lo stesso 
motivo che, anni la, ci vide a fianco 
di genitori cattolici nella protesta 
contro la partecipazione obbligata 
dei bambini della scuola elementare 
ad una messa, una volta all'anno, 
nella parrocchia vicina alla scuola». 

Per Osvaldo Roman — che è anche 
membro della giunta di presidenza 
del Consiglio nazionale della Pubbli
ca istruzione — la scelta di ricorrere 
al Tar è un modo per mettere in evi
denza l'impossibilità di applicare 
quelle norme. 

«Ne abbiamo discusso nella scuola, 
tra genitori e insegnanti — dice 
Osvaldo Roman —. Era evidente che 
non si sarebbe mai potuto realizzare 
seriamente un'organizzazione del la
voro dei docenti senza uno straccio 
di norma che dicesse chi, come, con 
quali struementi doveva insegnare 

la religione cattolica. E la riprova di 
cucete difficoltà è venuta dalle ri
nunce a catena delle maestre nelle 
scuole elementari — e domani nelle 
materne — all'insegnamento religio
so. Anche se il ministero si rifiuta di 
fornire i dati che pure deve avere, è 
chiaro che una rinuncia che sfiora il 
40% è la dimostrazione che le norme 
sono inesistenti». 

E ora? 
«Ora vedremo. Il ministero vuol 

guadagnare qualche giorno, ma è 
chiaro che si deve rivedere tutto. Le 
dichiarazioni tranquillizzanti del 
ministro non bastano. La gente che a 
scuola ha i figli, che vi lavora, sa be
ne che la discriminazione e il caos 
organizzativo sono insopportabili 

rer una istituzione che deve formare 
ragazzi. Soprattutto i più piccoli*. 

r. ba. 

complessivo «che garantisca 
la piena e corretta attuazio
ne degli orientamenti Indi
cati dal Parlamento». E 
Franco Ferraresi, della se
zione scuola socialista ag
giunge che «andrà tutelato 
in particolare il diritto alla 
terza scelta, il diritto cioè a 
non optare». 

Ma chi si vede confermare 
In pieno la giustezza delle 
critiche (e delle richieste tra
mutate recentemente in pro
posta di legge) alle iniziative 
del ministro, è 11 Pel. Aure-
liana Alberici, responsabile 
scuola della Direzione, sotto
linea che la sentenza del Tar 
•costituisce un momento im
portante per garantire in Ita-
Ila un'applicazione del Con
cordato che tuteli le libertà 
del cittadini italiani senza 
discriminazione alcuna e nel 
pieno rispetto della Costitu
zione». 

Ora, dice Aureliana Albe
rici, «non esiste per le fami
glie, per la scuola, per gli In
segnanti nessuna disposizio
ne del governo che possa 
consentire di applicare il 
Concordato per il prossimo 
anno». Sono quindi indispen
sabili «norme legislative ade
guate che diano una risposta 
chiara agli interrogativi de
gli insegnanti e delle fami-
clic. I comunisti hanno "ra
sentato una proposta dì leg
ge in cui chiedono, tra l'al
tro, che venga sospesa l'ap
plicazione del Concordato 
nella scuola materna per ri-
definire la normativa del
l'Intesa; la collocazione del
l'insegnamento concordata
rio nella scuola elementare a 
conclusione dell'attività di
dattica e senza che ciò dimi
nuisca l'orario curriculare; 
l'abrogazione di tutte le nor
me che prevedono l'insegna
mento religioso cattolico 
"diffuso" nei programmi di 
insegnamento e nel testo 
unico del 1928». I tempi sono 
stretti. E la protervia del mi
nistro non fa che renderli 
difficili. 

Romeo Bassoli 

Estate difficile per chi viaggia 

Scioperi 
ora anche 
per tram 
e autobus 

Minacciati da Cisl e UH, ma oggi le tre 
Confederazioni discutono una iniziativa 

ROMA — Aerei, treni e, pro
prio ieri, dogane: l'estate dif
ficile per chi viaggia, conti
nua. Squilli di guerra anche 
da parte degli autoferrotran
vieri (autobus, tram): i sin
dacati di settore Cisl e Uil 
hanno sostenuto proprio ieri 
la inevitabilità di uno sciope
ro nazionale per aumenti sa
lariali. I disagi per gli utenti 
si sommano ai disagi di mi
gliaia di lavoratori spesso 
•incantati» dalle sirene di 
sindacarmi autonomi, ma 
spesso costretti a far valere 
con lo sciopero, proclamato 
da Cgil, Cisl e Uil, le proprie 
legittime ragioni. Sono pos
sibili strade diverse? È possi
bile fare in modo che le «vit
time» della protesta dei lavo
ratori non siano i cittadini? 
Sarà uno degli interrogativi 
al centro della riunione pro
mossa proprio per oggi dalle 
tre Confederazioni (Cgil, 
Cisl, Uil). Sarà un incontro 
con tutti i sindacati di cate

goria e viene annunciata — 
lo ha dichiarato Fausto Ber
tinotti segretario della Cgil 
— una 'iniziativa straordi
naria: Quale sarà? «Le mi
sure da adottare — sostiene 
Bertinotti — devono stare 
tra due estremi: 1) la difesa 
del diritto di sciopero contro 
incursioni legislative che fa
rebbero saltare l'autoregola
mentazione; 2) mettere al ri
paro l'utenza più debole da 
azioni di lotta che risultereb
bero incomprenslbll alta po
polazione: Le agenzie di 
stampa hanno dato conto ie
ri di alcune possibili propo
ste: unificazione dei codici di 
autoregolamentazione (tra 
sindacati autonomi e sinda
cati confederali); partecipa
zione degli autonomi alle 
trattative con le controparti 
pubbliche; inserimento del 
codice di autoregolamenta
zione nel contratto dei ferro
vieri; la sospensione delle 
agitazioni fino a crisi di go

verno conclusa, data l'assen
za di un interlocutore (l'os
servazione è di Eraldo Crea, 
segretario Cisl). Sono tutte 
scelte sulle quali è aperta 
una discussione nel movi
mento sindacale e ad un ap
prodo si dovrebbe giungere 
oggi. Vogliamo varare — ha 
detto Giorgio Benvenuto 
(Uil) — una 'operazione 
estate tranquilla'. Speriamo 
bene. 

Ma ecco un quadro del 
•viaggio difficile»; 

AEKEI — Gli scioperi del 
cosiddetti «uomini-radar», 
concluso sabato, e quelli del 
personale di terra dell'Allta-
lla hanno qualche «coda». La 
mancata effettuazione delle 
operazioni di manutenzione 
nei giorni scorsi potrebbe in
fatti comportare la cancella
zione di alcui voli. Disagi si 
sono inoltre avuti ieri alle 
dogane degli aeroporti, per 
lo sciopero dei dipendenti Ci-
vilalia deciso da Cgil, Cisl e 
Uil nell'ambito dell'astensio
ne del pubblico impiego. È 
intanto ripresa però e prose
guirà ad oltranza la trattati
va per 11 rinnovo del contrat
to integrativo dei 20mlla di
pendenti a terra dell'Amalia 
e dell'Atl, con conseguente 
sospensione degli scioperi. 
Anche per i 6.000 dipendenti 
dell'aeroportodi Roma si è 
svolta ieri una riunione. 

TRENI — Il sindacato au
tonomo del macchinisti fer
rovieri Sma-Fisafs ha con
fermato gli scioperi già an
nunciati dal 13 al 17 luglio. 
Saranno concomitanti con 
quelli proclamati dallo stes
so sindacato autonomo per il 
personale di stazione. Tra le 
richieste: aumenti salariali, 
nuova organizzazione del la
voro, indennità chilometri
ca, premio industriale, in
dennità notturna. Ed ecco il 
loro «calendario» per le va
canze: sciopero a Palermo, 
Napoli, Reggio Calabria, Ba
ri, Cagliari dalle 21 del 13 lu
glio alle 21 del 14 luglio; To
rino, Milano, Venezia, Vero
na, Trieste dalle 21 del 14 lu
glio alle 21 del 15 luglio; Fi
renze, Bologna, Genova, An
cona, Roma dalle 21 del 15 
luglio alle 21 del 16 luglio. Ai 
«capldeposito», sempre se
condo la Fisafs, toccherà in
vece dalle 21 del 16 luglio alle 
21 del 17 luglio. Insomma, 
sembra un appello esagitato 
a strappare una legge anti
sciopero, a cancellare ogni 
ipotesi di autoregolamenta
zione del conflitto. C'è da ag
giungere che un altro sinda
catine, l'Usfl, ha proclamato 
ieri uno sciopero di 24 ore 
dalle ore 21 per il solo dipar
timento di Roma. 

Guerra senza quartiere in Urss ai redditi non da lavoro, ma il confine tra legale e illegale è difficile da definire 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — 'Netrudovye Do-
khody; redditi non da lavo
ro. Non è la prima volta che 
in Urss gli si dichiara una 

f uerra senza quartiere, ma 
isogna pur dire che non è 

una guerra dalla quale i pub
blici poteri sono finora usciti 
vincitori. L'ultima offensiva, 
In ordine di tempo, è scattata 
il 28 maggio con due risolu
zioni del Comitato centrale e 
del Consiglio dei ministri 
dell'Urss che entrano in vi
gore da oggi. Misure più 
aspre, più circostanziate. 
Elenchi dettagliati di 'crimi
ni economici' di vario ordine 
e grado con le relative pene 
pecuniarie e detentive. Ma 
cosa s'intende, innanzitutto, 
per redditi non da lavoro? 
Due colonne delia *Pravda» 
non bastano per elencarli 
tutti. Le 'Izvestija> del 12 
giugno scorso hanno tentato 
una definizione sintetica: 
utilizzazione dei lavoro al
trui a fini di guadagno, ar
ricchimenti speculativi sui 
beni deficitari e approfittan
do della ^congiuntura del 
prezzi* sui mercati colkho-
sìanl, illegale utilizzazione 
della proprietà sociale e an
che, perché no?, della pro
prietà privata. Elaborazioni 
linguistiche che racchiudo
no una infinita, ('itallanissi-
ma* per certi aspetti ma, per 
altri, del tutto 'Sovietica') 
varietà di azioni individuali 
e collettive che va dal furti 
veri epropri, all'uso di auto e 
mezzi di trasporto statali, al
le superficl abitative (case e 
dacie) alle estorsioni e truffe 
in commercio, nei servizi più 
diversi, dalla scuola alle 
strutture sanitarie. 

La. piaga non e né piccola 
né delimitata e gli arricchi
menti sono grandi, talvolta 
colossali. Ma colpire è diffici
lissimo. A guardare bene in 
fondo al pozzo, l'idea stessa 
di colpire indiscriminata
mente quesii guadagni ille
gali si rivela fragile, imper
corribile. Intanto sorge subi
to una domanda: ma tutti I 
redditi *non da lavoro» sono 
illegali? Evidentemente no, 
nemmeno In una società so
cialista. Chi darà del disone
sto a un onesto cittadino che 
ha vinto il primo premio del
la lotteria 'Sportloto»? Chi 
accuserà di malefatta l'one
sto risparmiatore che ha sot
toscritto titoli bancari e che 
viene sorteggiato a fine an
no? Oppure il figlio d'un pa
dre Intraprendente che ha 
ereditato una bella somma 
guadagnata onestamente? 
Tutti redditi non da lavoro 
che nessuno tribunale sovie
tico potrebbe condannare. E 
infatti non condanna. 

La questione comincia pe
rò a diventare più controver
sa di fronte al contadino 
georgiano che coltiva man
darini, del tutto legittimi, sul 
suo appezzamento personale 

E un ladro 
il contadino 
che vende 
i mandarini 
a Mosca? 

altrettanto legittimo e li por
ta a sue spese sul mercato 
colkhosiano di una grande 
città, non meno legittimo di 
tutto 11 resto. Se guadagnerà 
In un solo viaggio da Tbilisi 

-a Mosca la bella somma di 
1000 rubli (due milioni e 
mezzo di lire) come dovremo 
chiamarlo? Ladro? Sembra 
di no. In vece secondo la defi
nizione delle tlzvestlja', ap^ 
parentemente, la risposta è 
affermativa: vendendo i suol 
mandarini a Mosca (dove so
no sempre tfuori stagione') 
'ha approfittato della con
giuntura del prezzi: Gli eco
nomisti direbbero che ha 
messo a proflUu una rendita 
differenziale e avrebbero ra
gione. Ma lui risponderebbe 
(e risponde infatti così) che 
se non ci fossero 1 suol man
darini nessuno mangerebbe 
mandarini e che se c'è qual
cuno che può comprarli vuol 
dire che il suo lavoro svolge 
un umile, ma insostituibile, 
servizio sociale. Non è una 
rendita differenziale ma la si 
potrebbe definire rendita *dl 
posizione» quella della com
messa (e del direttore) di un 
negozio alimentare che fa 
sparire tutta la carne di pri
ma qualità che arriva dal 
circuito statale, al prezzi po
litici statali di 3 rubli al chi
lo, e se la vende in proprio al 
doppio del suo prezzo. Qui 
difendere II diritto al furto 
(che viene applicato general
mente) è più difficile. Ma la 
commessa potrebbe rispon
dere che con 100-120 ruoli di 
salarlo non si vive neanche 
in Urss e che la sua onestà è 
proporzionale al suo salario. 

DI 'rendite differenziali» 
di analogo tenore è piena la 
vita economica sovietica. 
Non si sta parlando qui — si 
badi — dì 'mercato nero*. 
Meccanismi di compensa
zione di ogni genere si sono 

creati con gli anni in pratica 
dovunque, in ogni sfera eco
nomica, sia produttiva che 
nei servizi. Noti ma incon
trollati, In molti casi sul cri
nale tra legalità e illegalità, 
ma genericamente conside
rati riprovevoli dalla morale 
comune. Insomma una mi
riade di segni di malessere 
sociale ed economico che ap
paiono a prima vista inestir
pabili. Un circolo vizioso. 
Inevitabile che le relazioni 
sociali nel loro complesso ne 
sono potentemente Influen
zate. Al punto che Io stesso 
Mikhall Gorbaclov vi ha fat
ta un esplicito riferimento 
nella sua relazione al recente 
plenum di giugno, laddove 
ha Invitato a evitare *autoln-
ganni», a dire al partito e al 
popolo, 'tutta la verità, nelle 
cose grandi e In quelle mino
ri», poiché soltanto essa 
*educa gli uomini al dovere 
civile, mentre le bugie e le 
mezze verità corrompono la 
coscienza, deformano la per
sonalità, Impediscono rela-
borazione di conclusioni rea
listiche». Parole di Impres
sionante chiarezza che ap
paiono però in netta disso
nanza propno con alcuni de-

flt atti di governo che tat
uale direzione ha permesso 

di emanare e che sembrano 
eludere proprio l'analisi del
le cause del malessere, risol
vendo in pro\ redimenti pu
nitivi problemi che hanno 
invece cause profonde (ma 
ben note a tutti) che richie
derebbero serie misure di 
'radicale riforma». 

E ben vero che la risolu
zione contro 1 redditi «non da 
lavoro» invita, ad un certo 
punto, ad esemplo, a 'Studia
re le cause del deficit di nu
merose merci di largo consu
mo e servizi». Ma Intanto, In 
attesa che queste analisi (di 
cui è piena anche la stampa, 

Da oggi entrano in vigore 
due risoluzioni 

del Consiglio dei ministri 
Provvedimenti che pongono 

sullo stesso piano truffe 
e guadagni onesti e che non 
risolvono alla radice i mali 
denunciati da Gorbaciov 

La questione degli stimoli 
economici e di pagare come 
si deve il lavoro ben fatto 
Si preferisce la penuria 

di beni a salari differenziati 

Un'immagine dei magazzini Gum a Mosca: la scarsità dei generi di prima necessità è cil'origine 
della piaga della mediazione e dell'accaparramento 

non da Ieri) producano risul
tati e decisioni, si pensa di 
punire I trasgressori di nor
me di cui è universalmente 
riconosciuta la completa 
inadeguatezza creandone 
per giunta di nuove, più se
vere e altrettanto destinate a 
naufragare nell'indifferenza 
generale. Perché, infatti (la 
domanda è inclusa nella ri
soluzione del Comitato cen
trale) non ci sono pesti negli 
alberghi e nel ristoranti, 
mentre è evidente a tutti la 
fila delle tavolate Imbandite 
e deserte, con i camerieri 
inoperosi che confabulano 
agli angoli delle grandi sale 
riempite a metàrPerché cer
ti servizi vengono rifiutati (o 
erogati solo con laute man
ce), oppure mancano I bi
glietti aerei, dei treni e cosi 
via? 

Si riconosce che c'è il pro
blema di 'perfezionare» il si
stema degli slimoli economi
ci, pagando come si deve il 
lavoro ben fatto. Ma queste 
realtà — che Impacciano in 
modo rilevantissimo la vita 
di tutti 1 cittadini — sono 
vecchie di decine di anni e 
ancora gli elaboratori di ri
soluzioni come quella citata 
stanno in attesa di *conclu-
stoni» che non arrivano e ri-
propogono misure repressi
ve che evitano la sostanza 
del problemi. Si propone, ad 
esemplo, di accrescere 11 con
trollo sul finanziamento del 
mercati colkhosiani, colpen
do la plaga del mediatori e 
degli accaparratori che in
grassano (e fioriscono vere e 
proprie potenti organizza
zioni delinquenziali) alle 
spalle sia dei contadini che 
degli acquirenti. Ma II pro
blema sta nella scarsità di 
frutta, verdura, ortaggi. E 
Invece accade — l'esemplo i 
apparso sulla stampa sovie
tica — che II comitato di par

tito di Volgogrado decide dì 
vietare la costruzione dì ser
re private più grandi di 10 
metri quadri. Perché? Per
ché la diffusione di serre su
gli appezzamenU individuali 
dei contadini aveva consen-
Uto considerevoli arricchì-
menU, nello spazio di pochi 
anni, per alcune migliaia dì 
famiglie. Si erano manife
stati 'problemi sociali: con
trasti, differenziazioni forti 
nel tenore di vita all'interno 
di una stessa regione. Ma la 

«ente mangiava meglio e a 
uon mercato, mentre il 

provvedimento amministra
tivo ha riportato la situazio
ne al punto di prima e ha 
creato grande malcontento. 
E una mentalità che resiste 
tenace ai livelli dirigenziali. 
Siamo ancora lontani mille 
miglia dal famoso invito bu-
khariniano: 'Arricchitevi!» 
Così sembra che ci sia chi 
preferisce una situazione ge
neralizzata di penuria di be
ni ad un processo di differen
ziazione legale del reddiU 
che, certo, aprirebbe non po
chi problemi politici al parti
to ma che produrrebbe — se
condo valutazioni degli stes
si economisti sovietici — un 
rapido elevamento del teno
re di vita reale. Si dice che 
'bisogna controllare l'utiliz
zazione delle superficl abita
bili "eccedenti\ e mettere 
ordine nelle operazioni di 
'scambio» delle case. Ma In
tanto continuano a esistere 
redditi «non da lavoro» che 
'eccedono» di cinque, sei, die
ci volte i redditi ufficiali, e 
ne&'mno si stupisce scopren
do che — mentre continua la 
coabitazione per lì 20 per 
cento degli abitanti del cen
tri urbani — c'è gente che 
può'acqulstare superficl abi
tative che sono due, tre, 
quattro volte quelle ammes
se. 

Il provvedlmen to forse più 
Incisivo riguarda 'l'allarga
mento dell'uso della dichia
razione dei redditi' e l'Invito 
agli organi legislativi a 'per
fezionare la pratica della 
tassazione» e a varare leggi 
che consentano di colpire i 
patrimoni illegalmente ac
quisiti. Da oggi, inoltre, ogni 
atto di compravendita supe
riore a 10.000 rubli dovrà es
sere accompagnato da una 
certificazione, alle autorità, 
della provenienza dei relativi 
mezzi finanziari. Se l'atto ri
guarderà la costruzione di 
una casa o di una 'dacia*, 
analoga procedura divente
rà obbligatoria per una cifra 
superiore ai 20.000 rubli (cir
ca 50 milioni di lire). E pro
babile che provvedimenti di 
questo genere producano 
qualche risultato. Ma è evi
dente che essi agiscono «a 
valle» dei problemi, invece 
che «a monte», sulle cause 
che li determinano. Cosi ac
cade che, in attesa delle 'ri
forme radicali» annunciate 
da Gorbaciov al congresso, 
gli apparati continuino a ri
produrre le vecchie idee che 
sono state definite «supera
te-. 

Ai passi avanti si succedo
no passi indietro, alle accele
razioni seguono le frenate 
più o meno brusche, tipiche 
di una complessa fase di pas
saggio In cui, com'è inevita
bile — lo aveva detto recen
temente lo stesso Gorbaciov 
ad un gruppo di scrittori 
convocali al Cremlino alla 
vigìlia del congresso di cate-
f oria — «si manifestano si-

uazioni di conflitto, prendo
no vita posizioni diverse». So
lo che il tempo stringe e quel
lo che è appena cominciato 
non è più l'ultimo anno della 
vecchia gesUone: è il primo 
anno delia nuova gestione, 
in cui occorreranno risultati 
concreti per dimostrare al 
paese che essa è migliore del
la precedente. Ma la discus
sione non è mai sta ta cosi in
tensa, almeno da molti anni. 
Nel giorni In cui veniva pub
blicata la risoluzione sui 
'redditi non da lavoro» le 
*Izvestlja» pubblicavano una 
serie di servizi che, per dire 
ta verità, sembravano anda
re in direzione se non oppo
sta certo molto di\ersa: ap
punto invitando esplicita
mente a non accontentarsi 
delle apparenze e a fare pro
prio l'avvertimento di Lenin 
(che Gorbaciov ha citato nel
la sua relazione al plenum di 
giugno): «Sono terribili l'illu
sione e l'autolnganno, disa
strosa è la paura della veri
tà: DI questa fase della di
scussione — per molti aspet
ti rivelatrice della situazione 
e che ha tutta l'aria di essere 
decisiva per I suol sviluppi — 
racconteremo nel prossimi 
articoli. 

Giuttetio Chi*» 
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«Achille Lauro» 
Quel mito 
dei capitani 
coraggiosi... 

Chi si è ritirato nell'ombra — e 
per sempre — con II comandante 
Gerardo De Rosa, dopo una soffer
ta e contraddittoria testimonianza 
sul dirottamento della 'Achille 
Lauro; resa alla Corte d'Assise di 
Genova, è stato un Mito. Quello 
tante volte riproposto sulle scher~ 
mo da Gregory Peck, Interprete 
Ideale di ogni specie di eroi. Il mare 
forza dieci, la peste a bordo, gli 
squali, Ipirati, gli assassini, I folli... 
e II comandante Gregory non muO' 
ve un muscolo del suo splendido vi
so. Si batte contro uomini pericolo
si, contro bestie gigantesche che si 
chiamano Moby Dick, contro gli 
elementi Infuriati. È sicuro, è leale, 
è bello. E non ci sarà più. Né lui né 

altri come lui. 
Fino a Ieri credevamo, forse un 

po' Ingenuamente, che slmili a lui 
nel lineamenti e nel comportamen
to fossero tutti l'Capitanicoraggio
si»; ma chi potrà da oggi inchiodar
ci di nuovo sulla sedia ad ammira
re le gesta di quella specie di semi
dio che ha potere assoluto su un 
pezzo di patria navigante e sul de
stini degli uomini, che amministra 
la legge, sposa I passeggeri, dirime 
controx'srsle e alla fine, se affonda 
con la sua nave, pensa che questa è 
la morte più bella e onorevole? 

Il dramma vissuto nell'ottobre 
scorso dal comandante Gerardo De 
Rosa era fra Iplù pericolosi e gravi
di di incognite, sia per le quattro

cento persone a bordo, sia per una 
mezza dozzina di governi impegna
ti In febbrili consultazioni. 

Eravamo appassionatamente, 
ansiosamente con lui: e tuttavia re
sisteva Il mito del comandanti 'di 
ferro* che assicurano, sole con la 
loro presenza, salvezza agli Inno
centi e punizione al colpevoli; non 
riflettevamo abbastanza, come sa
rebbe stato Invece giusto fare, che 
la sorte di tanti uomini, legata a 
eventi politici di carattere interna
zionale, aveva al centro un uomo, 
travolto da avvenimenti più grandi 
di lui, un uomo appunto e non un 
superuomo. Vero è che a suffragare 
le nostre certezze erano anche le di
chiarazioni della moglie. In man
canza di Immagini più ufficiali e 
marinaresche, la televisione man
dava In onda una foto che aveva 
Immortalato Gerardo De Rosa 
mentre ballava con lei, cosicché si 
aveva la curiosa Impressione che 
sul momento egli fosse Impegnato 
in aggraziati passi di dama. Oddio, 
non era Gregory Peck negli anni 
della sua giovinezza e della sua 
splendida maturità, era un po' pe
lato, corpulento, ma 1 dirottatori 
non scelgono I vari personaggi del
le loro avventure criminose con I 
criteri dei produttori di Hollywood. 
Comunque, a sollevare gli animi 
arrivavano le parole della blonda 
signora: 'Gerardo ha I nervi di ac
ciaio; >Con Gerardo si è In buone 
mani»; anche se, a vedere la famosa 
foto del ballo, In buone mani sem

brava sentirsi soprattutto lei. Si 
può obiettare: tutti I capitani di 
marina, I manovratori di treni ad 
altissima velocità, 1 piloti di aerei 
supersonici dovrebbero essere In
trepidi e affascinanti? Non si pre
tende: tuttavia, fino a Ieri certi ruo
li suscitavano queste Immagini 
nella fantasia collettiva. 

L'estate scorsa una signora mol
to attraente In crociera sul Medi
terraneo è stata notata dal coman
dante della nave su cui era Imbar
cata, al punto di ritrovarsi, In una 
sera di luna, nella cabina di lui. 
Tutto procedeva verso la auspica
ta, anche se non originale conclu
sione, quando 11 lupo di mare saltò 
su dalla cuccetta gridando: *Ci so
no I Dardanelli!: Al passaggio dello 
Stretto 11 comandante doveva asso
lutamente presiedere. " L'onore 
avanti a tutto. Anzi, l'onore e basta; 
perché certe situazioni non è facile 
riprenderle, specie dopo aver salu
tato militarmente 1 Dardanelli e la 
costa asiatica. 

Il comandante Gerardo De Rosa 
ci ha rivelato un volto diverso da 
chi naviga mari e oceani e porta a 
spasso le nostre vite. Al centro di 
un travaglio tanto Inusitato, si può 
avere paura di parlare e di tacere' 
sotto la minaccia del fucili si può 
dire una cosa e davanti al magt-
stra ti se ne può dire un 'altra; si può 
dimenticare con quali autorità Ita
liane si è parlato e cadere In con
traddizione, così che risulti difficile 

accertare la verità. Certo, quest'uo
mo, che sinceramente compatiamo 
nella sua torturata umanità, avrà 
fatto tutto ciò che sapeva e poteva 
fare: anche l'atroce equazione di 
quattrocento vite contro una su cui 
tacere. 

Sospetti, Illazioni sul suo strano 
comportamento sono stati formu
lati. Ma c'è da dire che gli studi 
nautici, attraverso I quali si è pre
parato, non prevedono fra le varie 
materie anche quella dello scontro 
con pericoli nuovi cui ci si può Im
battere In mare aperto: una Impre
parazione slmile l'abbiamo consta
tata di colpo a proposito degli effet
ti della radioattività nel giorni di 
Chernobyl. 

I marosi, le tempeste, gli ammu
tinamenti, I naufragi... Ma che cosa 
si fa se i pirati di oggi che si chia
mano terroristi prendono d'assalto 
una nave non con 11 plateale ar
rembaggio, ma con regolari passa
porti, e a disputarsi ti carico umano 
di ostaggi sono delle nazioni, su 
tutti l continenti, e uomini che si 
chiamano Arafat, Mubarak, Craxl, 
Reagan? 

Davvero, non può dipendere tut
to da un comandante, eroico o me
no che sia. La sicurezza In mare, 
come in ogni altro luogo, dipende 
da tutti noi e soprattutto dalla poli
tica di pace fra l popoli che sapre
mo imporre. Addio, dunque, vec
chio Greg. 

Giuliana Dal Pozzo 

COMMENTO/ Modelli di azione politica in un seminario di studio dell'Spd 
Dal 19 al 22 giugno si è 

svolto a Freudenberg, nella 
Rf t, un seminarlo sulle poli
tiche di modernizzazione in 
Francia, in Italia e in Ger
mania federale. Non è stato 
solo un incontro di studio, 
più o meno interessante, co
me se ne svolgono tanti, ma 
anche un piccolo evento po
litico, che vorrei racconta
re. 

Freudenberg è una riden
te cittadina, a 140 chilome
tri a Nord di Francoforte, 
dove ha sede l'Accademia 
Helnemann della Fonda
zione Ebert: una importan
te «scuola quadri» della Spd. 
Il seminario si è tenuto in 
quella sede poiché era orga
nizzato dalla Fondazione 
Ebert (che dà vita ad una 
rete molto vasta di centri di 
ricerca e di formazione del
la Spd) in collaborazione 
con la Società tedesca di 
scienza politica, l'associa
zione Crs (Centro di studi e 
ricerche per la riforma dello 
Stato) e la fondazione Cespe 
(Centro studi per la politica 
economica). SI è trattato, 
dunque, d'un primo incon
tro di studio fra Istituti di 
ricerca che fanno capo 
all'Spd e al Pel. 

I temi affrontati, lo svol
gimento del confronto, gli 
sviluppi d'un lavoro come 
futuro, delineati nel semi
nario, hanno un valore poli* 
tico ancor più significativo. 
Si è discusso del seguenti 
argomenti. Mercato mon
diale e ristrutturazione na
zionale: le crisi ad Est e ad 
Ovest. Crisi della ristruttu
razione In Europa occiden
tale e Impatto sociale delle 
nuove tecnologie. Disoccu
pazione, modernizzazione e 
regolazione statale del mer
cato del lavoro: crisi del 
«patto neo-corporativo»? 
Modernizzazione ecologica 
ed «economia alternativa». 
Modernizzazione e movi
mento operaio in una pro
spettiva storica. Moderniz
zazione e sinistra europea. 
Come si vede, un quadro ar
ticolato di problemi crucia
li, posti alle sinistre europee 
dal passaggio del paesi di 
capitalismo maturo alla 
«società dell'informazione». 

Un blocco di problemi po
litici, economici e sociali, 
esaminato comparativa
mente con riferimenti pun
tuali alla Francia, all'Italia 
e alla Repubblica federale 
tedesca. 

Come lingua ufficiale 
dell'incontro è stalo scelto 
l'inglese, con evidente saga
cia da parte degli organiz
zatori (al fine di incentivare 
gli scambi culturali e la ri
cerca comune fra le sinistre 
europee) e generosità degli 
ospiti tedeschi, che fra 1 
partecipanti erano ovvia
mente t più numerosi. Da 
parte italiana hanno parte
cipato Silvano Andriani, 
Mario Telò, Mimmo Carrie-
ri e chi scrive, ciascuno con 
una relazione. Ha preso 
parte al dibattito anche Fu
rio Cerotti, che attualmente 
è a Francoforte per ragioni 
di studio. 

Non mi sembra superfluo 
ricordare al lettori italiani 
che, secondo la consuetudi
ne anglosassone, questo ti
po di incontri prende 11 via 
da due o tre relazioni di ba
se su ciascun tema, che non 
superano 1 quindici minuti. 
Il numero dei partecipanti 
va dal venti al trenta. La di
scussione, quindi, è molto 
serrata fi lavori durano set
te ore al giorno), è animata 
da esperti di discipline di
verse, consente perciò di 
andare oltre le relazioni in
troduttive e produce non so* 
lo scambi d'informazione 
molto fruttuosi, ma anche 
effettive (e benefiche) In
fluenze reciproche fra I 
punti di vista del parteci
panti. 

Ma 11 dato più interessan
te dell'incontro è stato la 
verifica non solo del carat
tere comune del problemi 
che le sinistre hanno di 
fronte, oggi, in Europa, ma 
anche della crescente unifi
cazione dell'analisi e del 
modi di affrontarli. Dun-

Sue, una chiara sollecita-
one alla cooperazlone e al

la ricerca comune per af
frontare problemi che pre
sentano sempre più alter
native comuni. L'analisi dei 
processi d'internazionaliz
zazione ha messo a fuoco in 
maniera convergente che il 
nodo della crisi del rapporti 
fra Est e Ovest è nell'anta
gonismo fra Usa ed Europa, 
Insorto negli anni 70 e fat
tosi più acuto negli anni 80. 
In modo altrettanto con
vergente si è sottolineato 
che la «sfida» principale, che 
è di fronte alle sinistre, è di 
sviluppare azioni coordina
te per sciogliere innanzitut
to quel nodo. Altrimenti, 
non solo non pare possibile 
riavviare un processo di di
stensione e allentare la 
morsa che si è stretta intor
no al Terzo mondo, ma nep
pure arrestare il declino 
dell'Europa e ridare pro
spettive di governo alle si
nistre, nel singoli paesi del 
vecchio continente. 

Anche 1 problemi della 
occupazione, dell'innova
zione tecnologica e dell'am
biente hanno rivelato 
aspetti sempre più comuni 
per l'azione politica e il rin
novamento culturale delle 
sinistre. La necessità di su
perare l'orizzonte nazionale 
e di costruire una dimensio
ne europea dell'analisi e 
dell'iniziativa politica, che 
negli anni 80 ha cominciato 
ad essere perseguita da di
versi partiti della sinistra 
europea, ha dunque tratto 
conferma e nuove motiva
zioni dalle analisi degli stu
diosi. 

Analisi, temi e iniziative 
politiche comuni, sia pure 
lentamente, procedono. Es
si possono trarre un impul
so decisivo dalla elabora
zione di un linguaggio e di 
una cultura politica comu
ni, che incontri come questo 
contribuiscono a sviluppa
re. Siamo ancora lontani* da 
quell'obiettivo e occorre 
perseguirlo con determina
zione, promuovere collabo
razioni bilaterali e multila
terali. Non è solo un auspi
cio (o un'affermazione) per
sonale. A quest'obiettivo è 
stata dedicata una apposita 
sessione del seminario e si è 
abbozzato il tema di un in
contro da tenere a Roma, 
l'anno venturo, per iniziati
va degli stessi istituti. Si 
pensa di mettere a fuoco al
cuni aspetti dell'industria
lismo e della sua crisi, con 
l'Intento di allargare il 
campo di ricerca dalle poli
tiche alle culture politiche. 

L'industrialismo e gli sta
ti nazionali sono stati non 
solo 11 terreno dello svilup
po politico delle sinistre eu
ropee, negli ultimi cento
cinquanta anni, ma anche 
l'habitat delle loro culture. 
Concezioni del lavoro, della 
natura e della vita, Idee di 
progresso, nozioni del so
cialismo, forme dell'azione 
politica e sindacale, modelli 
oranizzatlvl del sindacato e 
del partito operalo sono sta
ti profondamente condizio
nati da quelle realtà. 

Da un palo di decenni 
emergono realtà e problemi 
radicalmente nuovi. In par
te essi datano dalla fine del
la seconda guerra mondiale 
(condizione atomica e blpo-

Una cultura 
unitaria per 
la sinistra 
europea 

larismo) e nell'ultimo de
cennio stanno diventando 
esplosivi (militarizzazione 
dello spazio, conflitto eco
nomico mondiale, fine del 
keynesismo nazionale, di
struzione ecologica, ecc.). Il 
passaggio delle sinistre eu
ropee ad una dimensione 
sovranazionale pone quindi 

anche problemi enormi di 
riconslderazlone della loro 
storia e di rifondazione del
le loro culture. Con quali 
concezioni della natura, 
dell'uomo e della società es- i riato il giorno prima del no-
se possono rinnovare 1 pro
pri programmi e ridare effi
cacia alla loro azione? 

Ha posto molta enfasi su 

CCrtJK 

I problemi cruciali posti dal 
passaggio dal capitalismo maturo 
alla «società dell'informazione» 
in un'analisi che ha toccato 
principalmente la Francia, 
l'Italia e la Rft - La necessità 
di operare un superamento degli 
orizzonti nazionali sui temi 
dell'occupazione? dell'ambiente 
e dell'innovazione tecnologica 

frontare ogni problema svi
luppando la cooperazione 
fra le sinistre europee al di 
là dei rapporti fra i partiti, 
anche sul piano teorico e 
culturale, con l'obiettivo di 
contribuire alla formazione 
di una comunità ideale del
la sinistra europea. 

La primizia è assai ghiot
ta. Il nuovo programma 
fondamentale sostituirà 

Suello di Bad Godesberg. 
illa sua stesura (che nella 

forma attuale sarà sottopo
sta al prossimo congresso 
della Spd, nel marzo 1987) 
ha lavorato negli ultimi due 
anni una commissione ri
stretta, che ha tirato le fila 
d'una ricerca durata un de
cennio. La bozza del nuovo 
programma è stata presen
tata ieri al pubblico da Wil
ly Brandt, e in novembre 
sarà pronta anche una tra
duzione italiana, curata 
dalla stessa Spd. Thomas 
Meyer, giovane intellettua
le che dirige la scuola di 
Freudenberg, è un ex mina
tore che ha studiato filoso
fia, scienza politica e lette
ratura tedesca; egli ha par
tecipato alla stesura del 
programma, scrivendone il 
capitolo sui principi. 

Con la partecipazione di 
uomini come lui e con gli 
altri che han preso parte al 
seminario, Trautmann 
(professore ad Amburgo, 
studioso della politica ita
liana, co-organizzatore del 
seminario per conto della 
Società di studi politici), 
Iring Fetscher, Jiri Kosta 
(profugo della Primavera di 
Praga, naturalizzato tede
sco, professore a Francofor
te, membro del gruppo di 
Mlynar per lo Studio della 
crisi dei «sistemi di tipo so
vietico»), Frieder Naschold 
2>rofessore a Berlino, stu-

ioso di grande rinomanza 
dei «modi di regolazione* 
delle società capitalistiche 
europee), Michael Kreile 
(professore di scienza politi
ca a Costanza, studioso 
molto attento del sistema 
politico italiano), Elmar Al-
tvater, economista molto 
noto in Italia, e altri (non 11 
nomino tutti per brevità), il 
senso di una comunità idea
le della cultura socialista 
europea, già viva e operan
te, ricca e proiettata nel fu
turo, è stato assai forte. 

Vorrei segnalare, Infine, 
l'apertura unitaria, che In 
seai come questa si può rea
lizzare, e la sua fecondità. 
Una testimonianza: la par
tecipazione del gruppo della 
rivista «Prokla- («Problemi 
della lotta di classe») del 
quale Altvater è capofila. 
Anche questa è stata una 
novità, pnlché, sebbene ne
gli ultimi anni questo grup-
So della «nuova sinistra* te-

esca degli anni 70 abbia 
assunto posizioni di critica 
costruttiva verso l*Spd e la 
tradizione socialdemocrati
ca europea, esso guarda 
tuttora ai Verdi e collabora 

8revalentemente con loro. 
fon è stato, dunque, rituale 

il richiamo conclusivo di 
Thomas Meyer alla possibi
lità che nella ricerca di svi
luppare per «costruire» una 
cultura unitaria della sini
stra europea si guardi a tut
te le sue espressioni, vec
chie e nuove: socialisti e so
cialdemocratici, «euroco
munisti* e «verdi*. Una pos
sibilità e una necessità da 
sottoscrivere e sostenere. 

Giustppt Vacca 

Qui accanto, da 
sinistra a 
destra. Vogai, 
Schmidt • 
Brandtal 
congresso 
delI'Spda 
Esseri nal 
19tt4; aopra, 
•'economista 
Elmar Altvater; 
in atto. Willy 
Brandt con la 
vedova dì 
Palma. Lisbath. 
Brandt ha 
presentato lari 
il nuovo 
programma dai 
socialde
mocratici 

questi temi Thomas Meyer, 
offrendoci anche una pri
mizia. Egli ha richiamato il 
nuovo «Programma fonda
mentale* della Spd, llcen-

stro arrivo a Freudenberg, e 
ci ha mostrato come il suo 
partito indichi nel pro
gramma la necessità di af-

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Saremo in molti 
a essere grati 
a quella discussione...» 
Caro direttore, 

la discussione in corso se l'Unità deve esse
re organo del Partito o quotidiano di opinio
ne, un giorno o l'altro finirà; nel frattempo il 
nostro giornale ospita articoli di Indipendenti 
di sinistra che mi trovano in consonanza più 
frequente che quelli di dirigenti del Partito. 

Se la discussione sul carattere dei giornale 
è condizione per leggervi La Valle, Enriques 
Agnolotti, Vincenzo Visco e Claudio Napo
leoni (sublime il suo articolo del 22 giugno!), 
continui pure. Anzi, intanto che la discussio
ne è aperta vedi di ospitare più frequente
mente queste firme. Poiché ho avuto modo di 
verificare che la mia consonanza non è una 
rarità, saremo in molti a essertene grati e a 
comprare l'Unità. 

GAETANO NINO CATTANEO 
(Gallarale - Varese) 

E la serietà? 
Caro direttore, 

i risultati delle elezioni siciliane sono all'e
same, in ogni loro significato, degli organismi 
dirigenti del nostro Partito e giustamente le 
dichiarazioni fatte dai nostri compagni sono 
state serie ed equilibrate. 

Mi hanno colpito per il loro trionfalismo. 
che in ultima analisi è mistificatorio, quelle 
dei segretari dei tre partiti laici. Infatti questi 
partiti hanno ottenuto complessivamente il 
12,5% dei voti, contro il 12,6% delle elezioni 
regionali del 1981, e lo stesso numero di seg
gi: 12. Nelle politiche del 1983 avevano pure 
ottenuto il 12,6% e nelle elezioni più recenti, 
le provinciali de! 198S. il 14,3%. 
' Dov'è la «significativa avanzata» di cui par
la il ministro Spadolini? 

Questi atteggiamenti non depongono certo 
a favore della serietà con la quale dovrebbero 
essere affrontati i molti problemi del Paese. 

SERGIO GIULIANATI 
(Roma) 

Scienza senza segreti: 
occorre trovare 
una «porta d'entrata» 
Caro direttore, 

ho letto con molto interesse il fondo che hai 
scritto per l'Unità di domenica 4 maggio e 
anche quello del giorno prima ove ci si inter
roga su quali sarebbero le «tecnologie sensibi
li» da tener segrete e si parla di «governo 
mondiale». Dici bene: 'L'informazione e il 
controllo sulle tecnologie non possono che 
avere, oggi, una dimensione sovranazionale. 
di carattere mondiale'. È, infatti, questo il 
problema principale, di cui non solo da oggi sì 
discute. 

Già dal 1982 si ponevano ad Erice le basi, 
net cosiddetto -Erice statement' per una 
«scienza per la pace senza segreti», da cui 
scaturì'il progetto del «World Laboratory» 
aperto agli scienziati di tutti i Paesi che si. 
impegnano a «lavorare sénza'segreli»; in que
sto progetto vengono indicati alcuni temi di 
lavoro cha si presentano subito di importanza 
supernazionale: temi che diventerebbero de
stabilizzanti se studiati in segreto. 

Penso che noi come partito dovremmo dare 
un pieno e aperto appoggio a questo progetto, 
che non è un'utopia: essendo infatti ovvia la 
difficoltà di eliminare subito e in ogni campo 
tutti i segreti, vengono proposti alcuni temi 
(come quello del clima) che sembrano più 
abbordabili dal punto di vista dell'eliminazio
ne del segreto. 

È proprio su questa linea che si muove il 
progetto del «Laboratorio Mondiale» propo
sto ad Erice (il Centro Internazionale di Cul
tura Scientifica «Ettore Majorana») dal prof. 
Antonino Zichichi. Nel manifesto di Erice gli 
scienziati denunciano come perìcolo numero 
uno dell'umanità il segreto scientifico, tecno
logico. militare: il vero motore della corsa 
agli armamenti è il segreto e noi dobbiamo 
fare in modo che si aprano le porte dei labora
tori di ricerca. II progetto del laboratorio 
mondiale sembra indicare la strada giusta 
per costruire la pace e per un mondo più 
sicuro, dove la parola d'ordine principale è 
Scienza senza segreti, senza frontiere». 

È un progetto che invita a lavorare per la 
pace in modo concreto: non è infatti il nuclea
re la sola scienza ad avere il prò e il contro. 
Quasi tutte le innovazioni scientifiche posso
no essere usate per fini pacifici o per fini 
autodistruttivi. Sono infatti tante, nella no
stra società industriale, le tecnologie il cui 
controllo non può essere fatto solo nei ristretti 
ambiti nazionali e si può facilmente prevede
re che queste saranno in aumento nel futuro. 
per cui occorre subito fare i primi passi con
creti e non solo parlarne. 

Si tratta prima di tutto di rafforzare lo 
scambio di informazioni sulle ricerche tra 
scienziati delle diverse nazioni, cioè di am
pliarlo anche a quelle ricerche che ora vengo
no classificate segrete. Gruppi di lavoro su
pernazionale su argomenti specifici possono 
già proporsi (e sono in fase di formazione). 

Lo scopo ultimo dovrebbe essere quello di 
aprire tutte le frontiere della ricerca fino a 
quelle ultrasegrete; e affinché ciò non appaia 
un'utopia, occorre trovare appunto una «por
ta d'entrata», e cominciare a costruire un pic
colo varco per poi allargarlo sempre più. 

prof. VENZO DE SABBATA 
(Bologna) 

Non voleva «scatenare 
orde di donne contro 
povere bestie indifese» 
Caro direttore, 

sono rammaricato che il mio articolo sulle 
donne e la caccia abbia costretto la signorina 
Barbara Roggia di Garbagnate (MI) ad in
terrompere la preparazione alla maturità per 
rispondermi. Vedo quanto mia figlia sia presa 
da simiti trepidazioni scolastiche e non vorrei 
che all'interminabile serie di disgrazie, con 
qualche sciagura in mezzo, provocate da noi 
cacciatori, si aggiungesse anche una boccia
tura agli esami! Per scongiurarla, vorrei au
gurarle in venatoriese di finire in bocca al 
lupo (travestito da professore) perché, oltre 
tanti difetti, siamo anche superstiziosi e 
quando ci dicono buona caccia succede pun
tualmente il contrario. 

Cosi dopo avrà tempo per una rileilura più 
attenta e senza pregiudiziali emotive del mio 
articolo, specie dove è scritto «che la donna. 
emancipatasi dai condizionamenti socio-cul
turali della caverna, si disinteressa alla caccia 
non solo come rifiuto di una logica paritaria, 
altrettanto condizionante e quindi passiva. 
come via obbligata per la sua promozione 
umana, ma soprattutto come scelta compor
tamentale autonoma, libera e attiva». Non ini 

sembra che ciò significhi «scatenare orde di 
donne, guidate da un'immaginaria bandiera 
d'emancipazione, contro povere bestie indife
se», 

E forse Barbara troverà anche il tempo per 
leggersi la formulazione dei due referendum 
contrabbandati come anticaccia ma che, in 
caso di successo, non chiuderebbero affatto 
«il brutto capitolo caccia» ma ne aprirebbero 
un altro, secondo me ancora più brutto: cioè 
quello della sua totale privatizzazione, con 
un'inaccettabile discriminazione basata solo 
sui portafogli dei cacciatori. Non è solo «il 
signor Nobile» a scriverlo suWUnità, ma an
che il signor Silvano Traisci, vicepresidente 
dell'Ente nazionale protezione animali su 
Nuova Ecologia del maggio '86 («i temi refe
rendari proposti non aboliscono l'attività ve
natoria, ma di fatto la privatizzano*) ed addi
rittura il signor Carlo Consiglio, presidente 
della Lega anticaccia, che su Reporter del 
10-4-86, a proposito dei referendum, parla di 
«equivoco, bugie, inganno e raggiro dell'opi
nione pubblica». 

Proprio su questa strumentale impostazio
ne referendaria, che continuiamo a ritenere 
«finalizzata al profitto, anziché alla tutela 
faunistica* torniamo a chiedere il parere poli
tico di Barbara e delle donne. 

FRANCO NOBILE 
del Gruppo nazionale di lavoro del PCI 

per i problemi venatàri (Siena) 

L'insegnamento 
di Fortebraccio 
(e di Macaluso) 
Caro direttore, 

mi riferisco a due lettere pubblicate il 17 
c.m. e che condivido totalmente. 

La prima è a firma di Luciano Renai, che si 
lamenta dei troppi refusi. La seconda è di 
Nina Borruso, che protesta per la difficoltà 
che si incontra a capire taluni articoli o parti
colari espressioni, dove anche il dizionario 
non serve più. 

A questo punto mi auguro di far cosa gra
dita a molti trascrivendo una risposta che il 
nostro caro Fortebraccio aveva dato durante 
un'intervista fattagli, e che ho ripreso dal li
bro intitolato: 'La galleria di Fortebraccio- -
Fdi tnr i Ri i jn i t ! - a nao 22. 

Domanda: «La lingua italiana è rispettata 
al giorno d'oggi?» 

Risposta: «La lingua italiana (come tutte 
le lingue, credo) si fonda secondo me su un 
requisito fondamentale: la chiarezza. E ciò 
vale soprattutto per la lingua con la quale si 
scrivono i giornali, i cui lettori hanno non 
soltanto il desiderio, ma addirittura il dirit
to. a letto o in treno ancora un po' assonnati. 
in tram o in autobus o in metropolitana va
cillanti tra spinte e scossoni, di capire subito 
ciò che gli si racconta o gli si vuol far inten
dere. Se io debbo leggere due volte un perio
do per comprenderne il senso, la colpa non è 
mia. è di chi lo ha scritto. Col nostro diretto
re Macaluso. per esempio, credo di non esse
re d'accordo su varie cose, ma questo non mi 
vieta di riconoscere che scrive in modo a.mio 
giudizio esemplare: chiaro, .semplice e diret
to. Così deve fare un buon giornalista e non 
soltanto un buon giornalista: c'è in Manzoni. 
per esempio, una sola parola oscura, un solo 
periodo o passo difficile, impervio?*. 

Grazie Fortebraccio e affettuosi saluti. 
TULLIA GUAITA 

( Lierna • Como) 

I soldi del cinema 
e i soldi per il cinema 
Caro direttore. 

ho visto la sera del 23 giugno alle ore 23,30 
il TG3. Nella prima parte del telegiornale si 
faceva vedere la conferenza stampa al Grand 
Hotel tenuta dall'Ente Gestione Cinema per 
presentare i film nuovi. E incredibile come si 
spendano i soldi di tutti noi. Non si poteva 
spendere meno e fare la conferenza stampa in 
un posto meno costoso? Io non ho neppure i 
soldi per andare al cinema con la mia fami
glia. 

ROBERTO FRANCHI 
impiegato delle Poste (Roma) 

Un comportamento 
squisitamente «umano» 
Gentile redazione. 

ci rivolgiamo a voi per sottoporre all'atten
zione dei lettori il fatto, peraltro assai noto 
per il doloroso ripetersi annuale, dell'abban
dono di animali domestici in occasione di pe
riodi di vacanza dei loro «proprietari». 

È un atto squisitamente «umano» e rivela, 
oltre alla mancanza di un vero rapporto tra 
uomo e animale, anche evidente insensibilità. 

E palese che il cosiddetto rapporto con l'a
nimale, in questi casi (e in troppi altri!), si 
esaurisce completamente in uno sfruttamen
to crudele a favore unicamente del proprieta
rio. il quale usa dell'animale solo per ricavar
ne una momentanea gratificazione. 

Sono fin troppo manifeste le implicazioni 
di questo gesto e ci permettiamo di ricorrere 
a voi rivolgendovi la preghiera di stimolare le 
sopite attenzioni del pubblico. 

TIZIANA ANTICO 
per il Comitato animali ambiente (Bergamo) 

E la moratoria? 
Caro direttore. 

fioriscono in Italia, contro i tumori e per 
altre ricerche, associazioni che chiedono ai 
cittadini aiuti economici, in quanto lo Stato, 
affermano, non sovvenziona la ricerca. Ma 
proprio di recente, il 4 giugno 1986. un decre
to del «ministro per il Coordinamento delle 
iniziative per la ricerca scientifica e tecnolo
gica» ha previsto l'attuazione (con il finanzia
mento di L. 78.000 milioni) di un programma 
di ricerca nel settore farmacologico su vari 
temi, tra cui l'invecchiamento e le malattie 
tumorali. 

Poiché la ricerca è anche «in vìvo» (cioè 
sugli animali) questo significa che la vivise
zione continua ad essere finanziata dal gover
no. che interpreta più facilmente le pressioni 
industriali che quelle degli antivivisezionisti. 
contrariamente anche all'impegno morale 
preso dalla maggioranza dei deputati della 
Camera per una moratoria di tre anni degli 
esperimenti su animali. 

Allora quanti soldi, tra lasse e liberi contri
buti, vengono elargiti alla vivisezione? 

LAURA G1RARDELLO 
precidente della Lega italiana dei Diritt i dell'animale 

Nicoleta 
Cara Unità. 

sono una ragazza romena di 16 anni e vor
rei corrispondere con ragazze e ragazzi italia
ni. 

NICOLETA PKSCLtVLl 
Mi reca ul Bainn 16. Bit 5 P/4, JJ»I (Romjn i j i 
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Maltempo, due morti 
in Emilia. A Pesaro 

neve e grandine 
ROMA — Vento, pioggia, grandine ed anche neve. Cosi, mentre 
alcune regioni italiane sono strette in una morsa di caldo e afa, 
il maltempo ha fatto la sua violenta comparsa distruggendo 
fino al 90% del raccolto in Emilia Romagna, nelle Marche e in 
Abruzzo. Il tremendo fortunale che ha colpito la notte scorsa 
l'Emilia Romagna ha causato anche due vittime: un automobi* 
lista di Uologna, Franco Canini, che per il forte vento è andato 
fuori strada morendo sul colpo, e un poliziotto, Giuseppe Galli
na, colpito da una lamiera mentre si trovava in servizio al Festi» 
vai deU'uUnità» a S. Vincenzo di Galliera, nel Bolognese. Nel 
Ferrarese sempre il vento ha causato il ferimento di nove perso
ne, tre delle quali piuttosto gravemente. I danni alle coltivazioni 
sono ingcntissimi, la Confcooperative dell'Emilia Romagna li 
ha valutati intorno ai 300 miliardi. Le zone maggiormente colpi
te sono concentrate attorno al Faentino, con gravi distruzioni di 
pesche e altre varietà di frutta, e il basso Ferrarese con oltre il 
70% di produzione di meloni e cocomeri distrutta. Gravi danni 
anche per la produzione dell'uva nelle province di Ravenna e 
Forlì. Mentre pioggia, vento e la tromba d'aria si abbattevano 
sull'Emilia, nel Pesarese cadevano chicchi di grandine grandi 
come mele, causando anche qui gravi conseguenze per l'agricol
tura. Come se la grandine non bastasse, nella frazione di Inanel
lo (provincia di Pesaro) ha fatto la sua comparsa anche la neve 
ricoprendo il terreno per dicci o venti centimetri e causando 
anacronistici problemi agli automobilisti comprensibilmente 
sorpresi senza catene. Allagamenti si sono verificati nella zona 
di Fermo e Porto San Giorgio, nell'Ascolano e sul litorale di San 
Benedetto del Tronto. Molti i danni anche in Abruzzo e in parti
colarmente a Pescara dove il temporale ha devastato gli stand di 
apparecchiature elettroniche nella tenda Expo. S. GIORGIO DI PIANO: il disastro provocato dal vento 

Corte suprema Usa: 
«Sodomia e "fellatio" 
sono atti criminali» 

WASHINGTON — Con una decisione che farà discutere a lungo 
in America, la corte suprema degli Stati Uniti, con cinque voti 
contro quattro, ha stabilito che la sodomia e la «fellatio» costitui
scono atti criminali. Ma non solo: la corte ha pure stabilito, nella 
sua decisione, che anche gli adulti consenzienti non dispongono 
del «diritto costituzionale» di compiere in privato «atti omoses
suali». In sostanza, dunque, il reato non è costituito dalla pre
sunta violenza sessuale, ma dall'«atto in sé». La più alta istanza 
giudiziaria americana era stata chiamata a pronunciarsi su una 
legge dello Stato della Georgia, che è aspramente combattuta 
particolarmente dai movimenti omosessuali di quello stato. La 
decisione della Corte Suprema non sarà estesa, comunque, a 
tutti gli stati americani, ma solo a quelli (che sono circa una 
quindicina) che nelle loro leggi prevedono pene o ammende per 
la sodomia. La legge dello stelo della Georgia reprime sìa la 
sodomia che la «fellatio», e si applica tuttavia non solo agli 
omosessuali, ma anche agli eterosessuali. Tale legge definisce 
infatti la sodomia come «ogni atto sessuale che coinvolga gli 
organi sessuali di una persona e la bocca o l'ano di un'altra». La 
Georgia — che però non ha mai sottoposto a procedimento 
penale le coppie eterosessuali che abbiano compiuto quei «reati» 
— assimila tali atti sessuali e crimini, anche se sono compiuti da 
coppie sposate e perfettamente consapevoli. Del resto, nello sta
to della Georgia una relazione sessuale tra una coppia illegitti
ma è qualificata anch'essa come un crimine e passibile di una 
pena sino a venti anni di reclusione, 

Riso 
gigante 
a Tokyo 

TOKYO — Mentre nel Pesare
se cade grandine con chicchi 
grandi come mele nel Giappo
ne hanno dato il via alla pro
duzione di riso con chicchi 
grandi come noccioline. I me
ga-chicchi sono stati prodotti 
da un gruppo di ricercatori del 
ministero dell'Agricoltura 
giapponese che hanno incro
ciato il riso usato per produrre 
sake con un tipo «lungo» uti
lizzato in Cina e nel Laos. Già 
si potrebbe pensare alla prepa
razione di gustosi maxi-risotti 
e a tutte le ripercussioni culi
narie che una simile invenzio
ne potrebbe produrre e invece 
(grande delusione) il professor 
Tadashi Takita, il capo dei ri
cercatori, smorza ogni entu
siasmo. Lo scienziato, infatti, 
informa che il super-riso ha 
un sapore cattivo e non si pre
sta aa essere cucinato. E cosi i 
«chicconi» (che pesano 60-70 
milligrammi contro i 10-20 di 
quelli normali) non appari
ranno sulle nostre tavole, ina 
andranno a nutrire animali 
da allevamento 

Petroli: «Consegnai ; 
40 milioni di lire al 

democristiano De Cocci» 
TORINO — Udienza dedicata ai politici quella di ieri al processo 
per lo scandalo dei petroli, la truffa che tra il '74 e il '79 postò ad 
evadere alle casse dello Stato circa trecento miliardi di lire. Sono 
stati interrogati gli imputati Piero Aceto, ex consigliere comu
nale de, Rolando Picchioni, ex sottosegretario ai Beni culturali, 
Danilo De Cocci, sottosegretario al Lavoro net secondo governo 
Andreotti. L'indagine è terminata con l'arrivo a sorpresa, in 
aula di uno degli accusatori di De Cocci, il petroliere «pentito» 
Primo Rolzani, il quale sostiene di aver versato a politici e finan
zieri tangenti per circa duecento milioni di lire, Danilo De Cocci 
ha spiegato al presidente Aragona di non aver mai ricevuto da 
Bolzani alcun «corrispettivo» per aver caldeggiato la nomina 
dell'ingegner Egidio Denile a capo dell'Utif di Milano. Bolzani, 
messo a confronto con l'ex sottosegretario, ha confermato le 
accuse ed ha detto che dei quaranta milioni consegnati a De 
Cocci, venti milioni erano per lui personalmente, altri venti per 
la «corrente» deli'on. Emilio Colombo. Secondo Bolzani, al(ri 
dicci milioni andarono inoltre a Giulio Lomuto, «segretario-
factotum» della stessa «corrente». «Non solo — ha spiegato Bol
zani — ma in cambio di quel "favore" diedi a Lomuto anche una 
pelliccia per sua moglie». De Cocci, da parte sua, ha detto di aver 
ricevuto da Bolzani un «promemoria» da inoltrare al ministro 
Colombo, ma ha negato ogni altro addebito riguardante even
tuali «rimborsi». Oggi continua il processo con altri interrogato-

La cattura è avvenuta nell'isoletta partenopea di Nisida 

so il boss Vernengo 
E il grande manager delle raffinerìe di eroina 
Manette al superlatitante palermitano, prima di una gita in barca, da parte di poliziotti travestiti da bagnanti - Il 
mafioso è implicato come mandante nel delitto Dalla Chiesa - Sarà trasferito a Palermo per il maxiprocesso Pietro vemengo 

WT B CaP 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ai maxi-proces
so di Palermo le sue gesta 
criminali sono state evocate 
dai «superpentiti» Tommaso 
Buscetta e Salvatore Contor
no. Ma di lui s'erano perse le 
tracce da più di quattro anni. 
Di volta in volta la sua pre
senza veniva segnalata nel
l'isola, in Calabria, in Puglia. 
Domenica mattina, infine, la 
latitanza dorata di Pietro 
Vernengo, palermitano, 43 
anni, stella di prima gran
dezza del firmamento mafio
so, tra gli organizzatori del
l'agguato al gen. Carlo Al
berto Dalla Chiesa e alla mo
glie Emmanuela Setti Carra-
ro, si è conclusa su una affol
lata spiaggia di Nisida, la più 
piccola delle isole del golfo 
partenopeo. 

Sei agenti della Crlmlnal-
pol, tutti rigorosamente in 
costume per meglio confon
dersi tra la calca del bagnan
ti della domenica, lo hanno 
ammanettato mentre in 
compagnia della moglie 
Provvidenza e di un figlio di 
11 anni si stava imbarcando 
su un gozzo di 8 metri per 
una gita in mare. Una trap
pola perfetta, degna della 
sceneggiatura di un buon 
film giallo, che la polizia 
aveva messo a punto già da 
un paio di giorni. Vernengo, 
disarmato e senza documen
ti, bardato come un turista, 
maglietta, calzoncini e mac
china fotogràfica, si è arreso 
subito biascicando una be
stemmia in stretto dialetto 
siciliano. Il suo arresto è un 
ulteriore colpo lnferto alla 

piramide mafiosa. Viene in
dicato infatti come un pre
zioso alleato della cosca vin
cente dei -corleonesi». 

Su di lui pende l'accusa di 
essere il mandante di 14 omi
cidi compiuti in Sicilia 
dall'81 in poi: oltre quello del 
prefetto Dalla Chiesa, avreb
be firmato le esecuzioni di 
Stefano Bontade, capo mafia 
della borgata-chiavoli 
S.Maria del Gesù, di Salvato
re Inzerìllo e del figlio quat
tordicenne Giuseppe, di Al
fio Ferlito (rivale del boss ca-
tanese Nitto Santapaola) e 
dei tre carabinieri di scorta. 
La fortuna di Vernengo ini
zia negli anni *70 col traffico 
di droga tra gli Stati Uniti e 
l'Italia; col fratello Antoni
no, «u dutturit, aveva instal
lato a Palermo, in via Messi

na Marine, una raffineria 
per trasformare la morfina 
base — importata dagli "sa 
— in eroina. 

Il laboratorio clandestino 
fu scoperto e chiuso dalla po
lizia nell'83, tuttavia si ritie
ne che ancor oggi il 50% del
la droga circolante nel no
stro paese porti il «marchio 
di fabbrica» dei due fratelli. 
Il capomafia palermitano 
era sfuggito nel marzo 
dell'85 ai carabinieri che Io 
avevano intercettato a Cro
tone dove stava allestendo 
una nuova raffineria; due 
mesi dopo anche il commis
sario Giuseppe Montana (poi 
ucciso dalla mafia) scoprì un 
suo rifugio a Palermo senza 
riuscire tuttavia ad arrestar
lo. Da molto tempo, orma', 
Pietro Vemengo si era tra

sferito nel Napoletano: la 
sua base logistica era un ap
partamento di Quarto, un 
paesone a pochi minuti d'au
to dal capoluogo. Molto pro
babilmente la sua presenza 
i;ui si giustifica con la neces
sità di rinsaldare i rapporti 
con la camorra, quella del 
clan Nuvoletta e di Michele 
Zaza, che da lunga data è in 
affari con la mafia, anzi, se
condo Buscetta, ne fa parte 
integrante. Una ricca docu
mentazione, è stata seque
strata nell'abitazione di 
Quarto, insieme a 39 milioni 
di lire in contanti. 

Tra qualche giorno dun
que Vernengo farà la sua ap
parizione nell'aula-bunker 
di Palermo per rispondere al
le domande dei giudici. In 
quella stessa aula nella qua

le, durante un'udienza è sta
to rivelata una raccapric
ciante punizione inflitta ad 
una delle sue vittime: il pic
colo Giuseppe Inzerìllo, fi
glio del capo della cosca di 
Corso dei Mille Giuseppe, su
bì l'amputazione del braccio 
destro perché aveva giurato 
che un giorno, divenuto 
adulto, avrebbe ammazzato 
Totò Riina, numero due del 
clan dei «corlecnesi». 

Le manette sono scattate 
anche per due napoletani, 
Bruno Marra, 43 anni, cas-
sin tegmt e dell'Italsider, pre
stanome del boss e Pietro 
Pagnini, 43 anni, un ricco 
gioielliere sospettato di rici
clare •narcollre*. 

Luigi Vicinanza 

Relazione a Scalfaro dell'Alto commissario per la lotta alla mafia 

Boccia: «Volevo lasciare» 
Un anno fa il prefetto era ad un passo dalle dimissioni dopo gli assassinii dei funzio
nari in Sicilia - Ancora molti ostacoli sul nodo dei rapporti col potere politico 

ROMA — Il dossier è diviso in due parti. Una, top secret, 
riguarda i problemi «operativi* e comprende anche, un inedi
to studio sui rapporti tra mafia, organizzazioni massoniche, 
movimenti eversivi. L'altra illustrata ieri in pubblico, nel 
salone conferenze del Viminale, prospetta, anche se implici
tamente, una serie di gravi ostacoli che l'azione dell'Alto 
commissariato per la lotta alla mafia ha incontrato, nel ten
tativo di aggredire il «terzo livello» dei «grandi affarìi e delle 
collusioni col «potere legale». 

Il documento è stato consegnato ieri al ministro degli In • 
terni Scalfaro ed ai prefetti delle «zone calde» dall'Alto com
missario, prefetto Riccardo Boccia, che, nel corso di una con
ferenza stampa, si è pure lasciato andare ad una confessione: 
«L'anno scorso ho passato un momento davvero tremendo, 
sembrava che quelle uccisioni di funzionari in Sicilia fosse 
divenuta improvvisamente colpa mia. E ho così avuto la ten
tazione di tirarmi indietro...». Com'è noto. Boccia che solo da 
qualche mese aveva raccolto la pesante eredità del «coordi
namento* della lotta alla mafia poi non si dimise. Ma pose 
con forza al ministero tutt'una serie di urgenti questioni da 

risolvere: il suo ufficio — pur avendo, infatti, ottenuto ormai 
sulla carta molto di pia di quel poteri che invano erano stati 
chiesti a Dalla Chiesa — non era infatti In condizione di 
svolgere i suol compiti operativi, perché ancora ristretto e 
modellato — come ha tornato a spiegare ieri nella sua rela
zione il prefetto — sulie strutture dei servizi di sicurezza e di 
Informazione. Essendo stati ottenuti alcuni strumenti per 
svolgere un più efficace coordinamento dei corpi di polizia, il 
bilancio più positivo, un anno dopo, riguarda soprattutto la 
caccia ai latitanti, ed alcuni risultati che si possono sintetiz
zare nel maxiprocesso di Palermo, riguardo alla possibilità di 
assicurare alla giustizia alcuni esponenti dei vertici crimina
li della mafia. 

Ma rimangono molte ombre — ha in sostanza detto Boccia 
— per l'ancora parzialissima possibilità che l'Alto commissa
rio ha registrato nell'intervento sul potere politico locala e 
sulle amministrazioni pubbliche. Boccia ha elencato alcuni 
punti irrisolti: ma l'inquinamento mafioso degli aopalti, del 
controlli e dei poteri ispettivi sugli enti regionali, le pericolo
se lentezze delle spese per le opere pubbliche nelle zone ad 

alto tasso mafioso. Scalfaro, ieri, ha ammesso in proposito 
dal canto suo che «le contaminazioni* sono tuttora un feno
meno «consistente». Ed ha auspicato più frequenti rotazioni 
di funzionari delle amministrazioni periferiche dello Stato 
per troppo tempo legati alla stessa sede. Tra i punti di mag
gior rileivo irrisolti c'è — ha ammonito Boccia — la questio
ne del riciclaggio: «Non è agevole procedere ad una valutazio
ne, sia pure in via di larga approssimazione, delle dimensioni 
dell'illecito economico in Italia». Tra gli ostacoli principali, il 
•segreto bancario» e la mancanza di riforma legislativa sui 
controlli sulle Spa, sulle varie forme di intermediazione fi
nanziaria, i Bot, i Cct i Btp e le società non quotate in Borsa. 

Nel corso dell'85 sono stati disposti, poi, 4.466 accertamenti 
patrimoniali il 65 per cento a Napoli, Palermo e Reggio Cala
bria, dove sono stati sequestrati beni per 792 miliardi e confi
scati 434 miliardi. Si registra un certo calo di queste statisti
che, ma l'Alto commissario lo considera fisiologico, dopo 
l'affollarsi dei primi provvedimenti all'indomani dell'entrata 
in vigore della legge La Torre. 

Qualche motivo di allarme riguarda pure la potenza, persi
stente di organizzazioni criminali dedite al traffico interna
zionale degTi stupefacenti: recentemente Boccia ne aveva 
parlato anche davanti al «comitato di collaborazione* appena 
istituito tra autorità italiane e statunitensi: è probabile, per 
esempio, che in Sicilia, nella zona del Trapanese, siano anco
ra attivi alcuni centri clandestini di raffinazione dell'eroina. 
Nonostante i colpi inferti alle cosche, c'è ancora moltissimo 
da fare: il mercato della droga «tira» nel mondo a vele spiega
te. Ed il fatto che il prezzo dell'eroina al consumo non sia 
diminuito in Europa — secondo gli esperti dell'Alto commis
sariato — verrebbe a dimostrare ulteriormente che la trama 
Internazionale del traffico non è stata ancora intaccata in 
profondità. 

Vincenzo Vaste 

L'incredibile vicenda raccontata all'Unità dalla madre del soldato Calogero Romano 

In caserma impazziva lentamente, 
lo curavano a punizioni e carcere 

Il tempo 

ROMA — È uscito dal repar
to psichiatrico del San Filip
po Neri ieri pomerìggio. 
Camminava a lunghi passi 
ansioso di allontanarsi, trai
nava il padre che lo teneva 
per un braccio come un pule
dro che morde il freno. Calo
gero Romano, ventuno anni, 
di Agrigento, torna a casa 
dopo un calvario di quaranta 
giorni di ospedale psichiatri
co. otto giorni di carcere mi
litare a Forte Boccea, sei me
si di servizio di leva che 
l'hanno logorato giorno do
po giorno. Mentre il suo 
equilibrio psichico crollava, 
veniva «curato» a suon di pu
nizioni e di carcere. Finisce 
così, almeno per ora, l'incre
dibile storia che la mamma 
di Calogero ha voluto rac
contare all'Unità. Un'altra 
tessera del mosaico di an
gherie che si consumano in 
caserma e che proprio I que
sti giorni da più parti vengo
no denunciate. Questa volta 
però c'è di mezzo l'equilibrio 
psichico di un giovane; un 
equilibrio «saltato» in caser
ma. 

Dall'ospedale militare del 
Cello, dove era stato manda

to proprio per la sua preoc
cupante situazione nervosa, 
Calogero è slato rispedito al 
suo reparto, i Lancieri di 
Montebeilo, perché giudica
to abile a proseguire la leva. 
E poi processato per una ris
sa e rinchiuso in una cella 
dalla quale Io hanno liberato 
solo per scaricarlo, come un 
pacco, nell'ospedale psichia
trico. Hr. passato otto giorni 
ad urlare e a sbattere la testa 
contro la porta della cella, 
solo allora e stato congedato. 
Non basta. Alia madre di Ca
logero, Angela Romano, che 
è giunta in treno da Agrigen
to per assistere il figlio, l'e
sercito risponde che suo fi
glio è ormai un civile, che so
no dispiaciuti ma non posso
no farci niente che nessuno 
fiuò portarlo a casa, o papare 
I trasporto in autoambulan

za che costa un milione e tre-
centomila lire, una rifra che 
né la donna, né 11 marito (un 
manovale disoccupato) pos
sono spendere. 

Solo la decisione di Angela 
Romano di raccontare 
all'Unità tutta la vicenda 
(pubblicata dal nostro gior
nale domenica scorsa) riesce 

a rompere 11 muro di indiffe
renza e di ipocrisia che la cir
conda, proprio in un mo
mento In cui una drammati
ca catena di suicidi ha ripor
tato in primo piano i tanti 
drammi che si consumano 
nelle caserme Italiane. «Un 
colonnello dell'esercito è ve
nuto da me questa mattina e 
mi ha consegnato un milione 
e mezzo, mi hanno anche 
detto che c'era una autoam
bulanza disponibile per por
tare Calogero fino ad Agri
gento, ma ho rifiutato. Ades
so sono venuti qui anche mio 
marito e mio cognato e ab
biamo deciso di portarlo giù 
in aereo». 

Perché un ragazzo che 
aveva bisogno di essere cu
rato è stato trattato come un 
teppista? «Non c'è risposta — 
dice Tommaso Lo Savio, pri
mario del reparto psichiatri
co del San Filippo Neri — 
Calogero è stato trattato In 
modo inumano. Non so quali 
fossero le sue condizioni 
quando fu visitato dagli psi
chiatri dell'ospedale milita
re, certo si può almeno dire 
che la loro diagnosi fu sba

gliata. Sono molto frequenti 
i casi d! squilibrio psichico 
derivati dalle condizioni di 
vita nelle caserme, ci trovia
mo spesso ad affrontarli. Il 
più delle volte sorgono a 
causa di punizioni ingiuste o 
troppo dure». 

«Non appena arriviamo ad 
Agrigento mi rivolgerò ad 
un avvocato — dice Angela 
Romano — chi ha ridotto 
mio figlio in questo stato de
ve pagare». Ma chi deve pa
gare? Il ministero per ora ha 
•disposto un'Indagine» e ha 
anche annunciato un comu
nicato, che però in serata do
veva ancora essere diffuso. 

Per tornare alla vita nor
male Calogero Romano avrà 
bisogno di un periodo molto 
lungo di cure e di rieducazio
ne. «A vederlo fa impressione 
— dice lo zio di Calogero che 
lavora in Belgio e si trovava 
in Sicilia per le vacanze — 
era un colosso e adesso è ma-
grisslmo, ha ,jll occhi vuoti e 
vuole picchlari: tutti. Lui, 
che non aveva mai fatto ma
le ad una mosca». 

Roberto Gretti 

LE TEMPE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
ftttano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potema 
S.ML 
Reggk) C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Ciliari 

SITUAZIONE — • tempo surftaKa * contxofc.to de «ne distribuiione di 
pressioni KveMate con ««lori leooermeme superiori «Ma medie. AH* 
quote superiori * in atto una credanone dì aria mooVratatwanto fra
sca. umida ad amatila proveniente dai quadranti nord-orientali. Tata 
clrcotarione interesse più che altro la regioni centro mortdìonei e in 
particolare il settore orientale. 
R. TEMPO IN ITALIA — Sulle retteti settentrionefi tempo variselo 
con eltemansa di annuvola menti e schiarita. Schiarite più ampie sul 
settore occidentale. nuvoloaitA più frequenti su qusWo orientala. SwPe 
regioni ded'ttalia centrale olternotua di annuvolamenti • acMarite; 
attività nuvolosa più consistente sul sonore ade letico dove è posoikile 
qualche piovasco o qualche temporale. Tempo verieMe anche sulle 
ragioni meridionali con oddensementi nuvolosi in prossimità de»e tene 
appenniniche dove sono possibili fenomeni temporaleschi. Tempera
tura generalmente in dìminuiione. 

È sparito nel nulla l'altra sera al Pantheon ] 

Scompare un sovietico 
Un altro caso Bìtov? 

È un giornalista venuto «in crociera» in Italia - Per ora nessuna 
richiesta di asilo politico - Riserbo degli inquirenti sulla «spy-story» 

ROMA — Un altro giornali
sta sovietico scomparso, 
mentre era in -gita» in Italia. 
I servizi segreti drizzano le 
orecchie, la polizia sta inda
gando, ma per ora senza ri
sultati. Il protagonista del 
nuovo «giallo», che riporta al
la memoria i «casi» recenti e 
clamorosi di Bitov e di Yur-
cenko, si chiama Iuri Vere-
scigin, di 45 anni, sbarcato a 
Napoli qualche giorno fa in
sieme ad altri connazionali 
crocieristi e scomparso nel 
nulla l'altro giorno al Pan
theon, a Roma, mentre era 
in visita turistica. 

Gli elementi della «spy-
story». ci sono tutti. La de
nuncia per la misteriosa 
scomparsa del giomalisa è 
stata presentata la notte 
scorsa al primo distretto di 
polizia dal viceconsole sovie
tico Alexander Tchpil. Le in
dagini sono scattate negli 
ospedali della capitale, nel
l'ipotesi che il sovietico fosse 
stato colto da un malore, ma 
gli accertamenti hanno dato 
esito negativo. D'altra parte, 
finora, non sono giunte alla 
questura di Roma richieste 
d'asilo politico. Le modalità 
della scomparsa e l'esperien
za fanno pensare, dunque, a 
qualcos'altro. 

Iuri Verescigin era giunto 
in Italia in crociera con altri 
250 connazionali. A Roma 
era arrivato sabato scorso ed 
era stato alloggiato all'hotel 
Consul sulla via Aureiia. Du
rante il primo giro turistico 
della città è scomparso. Al
l'albergo nessuno ricorda il 
volto del sovietico. L'uomo 
della «reception» conferma 
che li gruppo si è fermato la 
notte all'hotel e che poi. la 
mattina dopo, sono usciti 
tutti in comitiva. «Abbiamo 
capito che era successo qual
cosa solo domenica a tarda 
sera — dicono all'hotel —; è 
arrivata la polizia, i giornali
sti, c'era un intreccio di tele
fonate ma noi non avevamo 
niente da dire perché proprio 
non sapevamo niente». Alla 
Digos, per ora, allargano le 
braccia: «È scomparso, e fi
nora non abbiamo avuto se
gnalazioni. All'ambasciata 
sovietica non danno partico
lari sullo scomparso: non di
cono nemmeno il giornale o 
In rivists cui lavnmva Vere
scigin, qualificato generica
mente come «giornalista*. La 
Farnesina, dal canto suo, ha 
fatto sapere laconicamente 
che per ora «nulla risulta» 
circa la scomparsa del sovie
tico. 

Potrebbe naturalmente 
trattarsi di una fuga roman
tica (è già successo in passa
to) e in questo caso le notizie 
si dovrebbero avere tra qual
che giorno, ma le ipotesi che 
si avanzano sono assai meno 
•rosa». La scomparsa del 
gliornalista ricorda quella di 
Vitali Yurcenko, pezzo gros
so del Kgb, protagonista-vit
tima di una rocambolesca 
storia di spionaggio, finita a 
colpi di conferenze stampa e 
di accuse e controaccuse tra i 
servizi segreti americani e 
sovietici. Yurcenko «scom
parve» a Roma nell'estate 
scorsa mentre visitava S. 
Pietro. In realtà fu prelevato 
da «colleghl» della eia e por
tato negli Usa con sorpren
dente facilità. Rispunto nel 
novembre scorso nell'amba
sciata sovietica di Washin
gton con una clamorosa con
ferenza stampa. Disse che lo 
avevano accoppato e droga
to, sequestrato, imbottito di 
psicofarmaci e che per puro 
caso era riuscito a sfuggire 
alla sorveglianza del suoi cu
stodi. rifugiandosi nella sua 
ambasciata. 

Le Ipotesi sul caso Yur
cenko, al di là del racconto 

dello 007 sovietico, sono più 
d'una. Uno, si trattò di un bel 
bidone del Kgb alla Cia, dato 
che Yurcenko è stato sempre 
un agente doppio e non ha 
mai tradito. Due, Yurcenko 
ha mentito, ha effettiiva-
mente chiesto asilo politico 
(come sostenne la Cia) poi 
però si è «pentito» ed è torna
to nelle braccia del Kgb. Tre, 
è andato proprio come dice 
Yurcenko. Quattro, teme: ?o 
di venire coinvolto nelle p_. -
ghe del post-Gorbaciov, Yur
cenko ha voluto creare un 
«caso» assicurandosi in qual
che modo futuro e incolumi
tà. Ma l'affare Yurcenko, che 
forse è all'origine della cla
morosa guerra delle spie est-
ovest dell'estate scorsa, non 
è il solo recente. C'è quello, 
altrettanto strano, del gior

nalista sovietico Oleg Bitov, 
scomparso a Ver u i tre an
ni fa, durante il estivai del 
cinema. Grande scandalo, 
poi Bitov compare a Londra 
come autore di dichiarazioni 
antisovietiche. Ma qualche 
tempo dopo il giornalista ri
compare a Mosca per dire 
che era stato «rapito dai ser
vizi inglesi» che volevano co
stringerlo a fare dichiarazio
ni sulla pista bulgara. Bitov 
dà tanto di nomi e cognomi e 
di indirizzi di agenti inglesi e 
chiama in causa pure due uf
ficiali italiani dei servizi che 
erano andati a Londra a sen
tirlo sul caso Antonov. Lo 
stesso Bitov si propose di te
stimoniare al processo Ali 
Agca ma non se ne fece nul
la? 

b. riti. 

Novi Ligure, arrestato l'assassino ! 

Si ribella allo stupro, 
uccisa a quindici anni 

n 

:i 

ij 
Anita Fc-sati, la ragazza uccisa 

Nostro servizio 
ALESSANDRIA — «Mi sono avvicinato per parlare, poi non 
so cosa mi ha preso: ho stretto, ho stretto... Ma non volevo 
ucciderla*: Vincenzo Ferretti, 31 anni, già noto alia polizia 
per piccoli reati, disoccupato, è crollato dopo una notte intera 
di interrogatorio. Ora sulla sua testa pesa la tremenda accu
sa di omicidi? "o'«ntarìo. L'arresto è stato fatto dai carabi
nieri di Novi Ligure. È stato lui ad uccidere Anita Fossati, 15 
anni, il cui corpo era stato ritrovato a notte alta lungo la riva 
del fiume Lemme a neanche un chilometro dalla casa della 
ragazza. Anita era uscita domenica nel primo pomeriggio 
con il motorino per andare a prendere un po' di sole sul 
fiume. A casa erano rimasti la mamma, il fratello Marco, di 
17 anni, il padre. Franco Fossati, agricoltore, assessore co
munale del Partito repubblicano di Francavilla Bisio. un 
paese a pochi chilometri da Novi Ligure. \ 

Una domenica come tante altre. È solo alle 18 che i familia
ri, non vedendo rientrare Anita, cominciano a preoccuparsi. 
Sulle prime, però, nulla di particolare: il solito giro di telefo
nate alle amiche e agli amici. Solo più u»rùi, mentre la mam
ma e il papà rimangono a casa attaccali a! telefono, il fratello 
Marco e un gruppo di amici partono per una prima «battuta» 
alla ricerca di Anita proprio sul greto del fiume. Ed è qui che 
incontrano «un tipo strano* come diranno più tardi ai carabi
nieri: è Vincenzo Ferretti tornato sul luogo del delitto che 
aveva compiuto nel primo pomeriggio. È sconvolto e pensa'di 
portar vìa quei corpo di ragazza senza vita, ma l'incontro con 
il fratello della vittima e i suoi amici lo costringe a cambiare 
piano. Così, finge di partecipare alle ricerche e — quasi senza 
parere — porta il gruppo nel punto esatto dove si trova il 
corpo di Anita. E qualcuno cornine Li ad avere dei sospetti; Il 
fermo dell'uomo avviene la sera stessa, la confessione tarpa 
solo di qualche ora. Anche lui, poco dopo l'ora di pranzo. 
aveva lasciato !a famiglia a casa: una moglie e due figli anco
ra piccoli ai quali aveva detto «vado a fare due passi». In auto 
si reca anch'egli sul greto del fiume Lemme e lì scorge Anita 
che prende il sole. Le si avvicina e comincia a parlarle. Poi, 
chissà come, riesce a convincerla a seguirlo dietro un gruppo 
di cespugli e qui tenta di violentarla. Quando Anita si divin
cola e tenta di scappare, Vincenzo Ferretti perde la testa: 
prima le tappa la bocca con la mano e poi con i due pollici.fa 
pressione sulla gola della giovane finché non la strangola. Le 
numerose ferite sul capo della giovane sono il frutto, proba
bilmente, della violenta caduta del corpo sv ciottoli del gréto 
del fiume, L'uomo nasconde alla bell'e meglio il corpo e poi 
torna per disfarsene. Alle prime ore dell'alba confessa tutto. 
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Ad inaugurare le iniziative culturali anche Craxi e Mitterrand 

Mostre, concerti, leste: 
ecco Firenze capitale 

Dopo quella di Donatello, al Forte Belvedere, ieri è stata inaugurata la personale di 
Manzù - Alle 21 il grande appuntamento con la musica di Verdi in Piazza della Signoria 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — .Forse Firenze 
non sarà la capitale della 
cultura europea, di certo con 
la mostra di Donatello e que
sta che Inauguriamo oggi di 
Giacomo Manzù, Firenze è 
senza dubbio la capitale del» 
la scultura europea*. 

La battuta è di Massimo 
BoglancHno, sindaco di Fi
renze e •sovrintendente» e 
patron dell'anno europeo 
della cultura che ha ormai 
preso piede In riva all'Arno. 
Ieri, la citata inaugurazione 
della mostra di Manzù, oggi 
la cerimonia ufficiale di 
apertura alla presenza del 
presidente del consiglio Bet
tino Craxi, del presidente 
della repubblica francese 
Francois Mitterrand, dell'In
glese Richard Luce, ministro 
per la cultura e presidente di 
turno della Cee, e degli altri 

' ministri della cultura del go
verni europei, tra l quali Me

dina Mercuri, Volker Hasse-
•. her e Alfonso Guerra. Impo
nenti le misure di sicurezza. 
Da ieri, Firenze, è una città 
super-sorvegliata. Stasera 
alle nove Craxi e Mitterrand 

.assisteranno, da una fine
stra di Palazzo Vecchio, alla 
•Messa da Requiem» di Giu

seppe Verdi eseguita dall'or
chestra e dal coro del Maggio 
fiorentino diretti da Zubln 
Mehta. 

La cerimonia inaugurale, 
lunga un giorno, ha Inizio 
stamattina alle 10,30 a Pa
lazzo Vecchio con 11 benve
nuto del sindaco alle delega
zioni estere, al quale segui
ranno l discorsi di Richard 
Luce, Carlo Ripa di Meana, Il 
ministro per 1 beni culturali 
Antonino Gullotti e la prolu
sione ufficiale di Eugenio 
Garin. Alle 13, tutti a Palaz
zo Pitti per la colazione, per
correndo il corridoio vasa-
riano, il camminamento che 
consente di raggiungere per 
vie interne Palazzo Pitti da 
Palazzo Vecchio attraverso 
Ponte Vecchio. 

La mostra 'Donatello e 1 
suol' che già da qualche set
timana sta incantando fio
rentini e turisti, accoglierà le 
delegazioni europee alle 
18,30. Alle nove di sera c'è 
l'appuntamento principe di 
questa lunga giornata inau
gurale con 11 concerto di Me
nta che si svolgerà In piazza 
della Signoria ed è aperto al
la cittadinanza. Dopo Verdi, 
il presidente del consiglio 
Craxi offrirà una cena agli 

ospiti stranieri nel salone dei 
Cinquecento di Palazzo Vec
chio. 

Intanto, Ieri sera, sempre 
in tema di Firenze euro-ca
pitale della cultura, ha avuto 
luogo l'Inaugurazione della 
mostra dedicata allo sculto
re Giacomo Manzù. L'esposi
zione, che rimarrà aperta fi
no al 14 settembre, è ospitata 
nella villa di Poggio Impe
rlale, sede dell'Istituto SS. 
Annunziata, rinomato colle
gio per ragazze di buona fa
miglia. SI tratta di una set
tantina di sculture che van
no dagli anni trenta a oggi, 
più una piccola collezione di 
gioielli sempre di mano del 
maestro. In particolare evi
denza, nella mostra, le sta
gioni teatrali dello scultore 
(oggi 78enne ma sempre atti
vissimo nella sua casa-stu
dio di Ardea), testimoniate 
dall'imponente scultura 
«Grandi pieghe», alta dodici 
metri, in vetro resina, che da 
ieri campeggia sul prato da
vanti alla villa di Poggio Im
periale e da altri pezzi ispira
ti al miti della scena: la testa 
di edlpo in bronzo, la ma
schera In oro, sempre di Edi
po, 1 tanti «Passi di danza» e 

gli «Attori». Disseminate nel 
cortili interni e nel corridoi 
della villa altre opere Impo
nenti come 11 «Grande na
stro» e due «Cardinali» (uno 
seduto e uno in piedi). 

Nelle sale al secondo pla
no, ancora tante sculture che 
testimoniano la versatilità di 
Manzù: dai celebri temi reli
giosi (i bassorilievi della 
•Croceflsslone» e delle depo
sizioni degli anni quaranta), 
alla serie del ritratti ( dell'ar
tista Oskar Kokoschka, di 
papa Giovanni XXIII, In più 
versioni, della moglie Inge, 
di Christian Barnard e del 
regista e attore John Hu-
ston). 

Timido e di poche parole, 
Manzù ha preso parte alla 
cerimonia Inaugurale pre
gando 11 sindaco Bogianckl-
no di non chiedergli discorsi 
o spiegazioni. «Non chiedete
mi pareri» diceva a giornali
sti e curiosi. Sollecitato a 
parlare di Firenze, ha detto 
che è un museo. Ha, poi, ag
giunto di continuare a lavo
rare perché non è ancora 
contento di quello che ha fat
to. 

Antonio D'Orrico 

Trasferito da Torino per gli interrogatori 

Pazienza a Milano 
dice: «Tutto ò OK» 

II viaggio con eccezionali misure di sicurezza - Utilizzato anche 
l'elicottero - Il peso della «sindrome Sindona» - Tranquillo 

- ; '. *%; $*$!$?*"¥$*** 

Condannati a 3 mesi e scarcerati i giovani tedeschi che avevano gridato slogan filopalestinesi 
mmma»Mmammmmammm^mmmwaammmu^mMMMMMMMMmm»MMmm^mmMMMMmmm^mMmSmMmTSmmMMmmm^mm^m^mmm»mmmmmmmmmÉ^mm^^ 

Sequestro Lauro, oggi riprende il processo 
Un equivoco nell'interpretazione delle intercettazioni sui telefoni del rappresentante Olp a Genova sarebbe alla base dell'iniziativa 
della Procura, che ha provocato l'astensione del giurato (e esponente comunista) Silvio Ferrari - Il segretario Pei dai giudici 

Dalla nostro redazione 
GENOVA — Due telefonate 
intercettate ed un grosso equi
voco: esclusivamente su questi 
elementi si è fondata l'iniziati
va del Procuratore della Re
pubblica di Genova Calabrese 

, De Feo che, nei giorni scorsi, ha 
imposto l'astensione dal pro
cesso Lauro al giudice popolare 
Silvio Ferrari, esponente di 
spicco del Pei genovese. 
• Il chiarimento è avvenuto ie
ri mattina, quando il segretario 
della federazione provinciale 
comunista Graziano Mazzere!-
lo, chiamato pesantemente in 
causa dal dottor Calabrese De 
Feo quale possibile fonte o tra
mite di indebita influenza sul
l'operato dì Silvio Ferrari in 
giuria, si è presentato a Palazzo 
di Giustizia a dar corso all'è-
sposto-denuncìa presentato sa-
.bato per un rapido accertamen
to della verità. 

Accompagnato dal senatore 
-Raimondo Ricci e dall'avvoca
to Giuliano Gallanti, Mazzere!-
.lo si è incontrato con il procura
tore aggiunto Francesco Melo
ni, e il colloquio è servito in
nanzitutto a definire esatta
mente i termini della .segnala
zione della Polizìa, in base alla 
quale la Procura si era mossa. Il 
punto di partenza rimane un 
elemento eia noto, ovvero la 
breve telefonata fatta da Maz
zarello il i8 giugno scorso, data 
di inizio del processo «Lauro», 
al rappresentante ufficiale dei-
TOlp a Genova Ramadan), il 

• cui telefono è tenuto sotto con
trollo, pare dai servizi segreti. 

Nella telefonata il segretario 
,del Pei genovese propone un 
. incontro al rappresentante 
: dell'Olp e, riferendosi all'avve
nuta pubblicazione sui giornali 

' di nome e foto di SilvioTerrari 
' come giudice popolare nel pro
cesso Lauro, chiede a Rama-

. dam se anche lui ha saputo la 

Graziano Mazzarello 

notizia. 
Quattro giorni dopo, dome

nica 22 giugno, viene intercet
tata una seconda telefonata in 
cui Ramadam, parlando con un 
interlocutore probabilmente 
anche lui palestinese, gli dice 
che il giorno precedente ha 
avuto un incontro con un fun
zionario del Pei di cui non ram
menta il nome, consigliere co
munale o forse provinciale. Ed 
è qui che scatta l'equivoco degli 
intercettetori e della Procura, 
basato su una equazione imper
fetti ma, evidentemente, sug
gestiva: nella telefonata del 18 
Mazzarello propone un incon
tro e parla di Silvio Ferrari; nel
la telefonata del 22 si parìa di 
un incontro avvenuto con un 
consigliere forse provincia!?; 
Silvio Ferrari è consigliere pro
vinciale; Silvio Ferrari si è in
contrato con Ramadam. 

Invece, sabato 21 giugno, il 
rappresentante dell'Olp si era 
incontrato in federazione con 
un altro consigliere provinciale 
comunista. Franco Agitone, 
membro della segreteria pro
vinciale del Pei, Aglione, nella 
stessa mattinata di ieri, si è 

Silvio Ferrari 

presentato a sua volta al dottor 
Meloni e gli ha spiegato che 
quel sabato Mazzarello, co
stretto a casa da una indisposi
zione, lo aveva incaricato di ri
cevere in sua vece il rappresen
tante dell'Olp; il colloquio c'era 
stato ed era valso a ribadire il 
comune impegno perché attor
no al processo si creasse in città 
il clima più sereno e tranquillo 
possibile. 

Fin qui il chiarimento, con
fermato nella sostanza dal pro
curatore aggiunto. Che cosa ac
cadrà adesso? L'ipotesi più 
probabile è che l'inchiesta av-
viata dall'esposto di Mazzarel
lo si concluda rapidamente 
escludendo totalmente !e accu
se e i sospetti infamanti che 
hanno investito il segretario co
munista e determinato le di
missioni coatte di Silvio Ferrari 
dalla giuria popolare del pro
cesso «Lauro». Ed una conclu
sione esauriente e chiara in tal 
senso renderebbe superflua la 
querela che Mazzarello aveva 
preannunciato qualora si fosse 
resa necessaria per tutelare l'o
norabilità e la reputazione sua 
e del partito. 

Resta da chiedersi — dando 
per scontata la legittimità e la 
correttezza delle intercettazio
ni telefoniche di partenza — 
come mai il criterio dell'inter-

f>retazione sia prevalso su quel-
o dell'accertamento delle reali 

circostanze; con conseguente 
terremoto procedurale a tutto 
scapito del sereno andamento 
del processo Lauro. 

Stimolata dalla clamorosa 
vicenda, ha preso posizione an
che la giunta ligure dell'Asso
ciazione nazionale magistrati 
che, pur senza entrare nel meri
to del caso, ribadisce una serie 
di concetti fondamentali. La 
premessa è che il magistrato di 
carriera, onorario o giudice po
polare, nell'esercizio delle sue 
funzioni non rappresenta altro 
che se stesso in rapporto diret
to con la legge; e l'eventuale ap
partenenza ad un partito poli
tico, o movimento culturale, re
ligioso o ideologico, non può in 
nessun caso ed in nessun modo 
interagire con quel rapporto di
retto. Segue poi la considera
zione che •l'utilizzazione dei 
risultati ài intercettazioni te* 
lefoniche per scopi diversi da 
quello previsto aal provvedi-
mento ai autorizzazione, e re-
lativa all'immagine del magi* 
strato, richiede un rigoroso ri
scontro degli elementi emersi*. 

E facile arguire che ì diversi 
aspetti della vicenda continue
ranno ad alimentare polemiche 
e faranno ancora discutere. In
tanto il processo «Lauro» ri
prende stamane con le arringhe 
di parte civile. Ieri invece la 
Corte ha assolto i quattro ra-

t;az» tedeschi accusati di apo-
ogia di terrorismo e di interru

zione di udienza perché, il 18 
giugno, avevano gridato in aula 
la loro solidarietà con i combat
tenti della rivoluzione palesti
nese. 

Rossella MteMtnzi 

Terrorista 
«baby» 

palestinese 
condannato 
a 14 anni 

Proposta Pei: 2.000 miliardi Gescal 
per realizzare 50.000 abitazioni 

ROMA — Destinare subito 
duemila miliardi di lire per 
la costruzione, II risana-
mento e il recupero di case 
popolari, utilizzando una 
parte dei fondi Gescal sot
tratti mensilmente dalle 
buste-paga del lavoratori 
dipendenti per finanziare 
la realizzazione di alloggi, 
e ancora non spesi. I soldi 
sono disponibili. Infatti so
no giacenti più di tremila 
427 miliardi di contributi 
Gescal e di rientri. Non so
lo, quest'anno, sempre per 
contributi Gescal entre
ranno altri duemila mi
liardi di lire. La richiesta di 
spesa dei duemila miliardi 
è venuta dal Pel che l'ha 
concretizzata alla Camera 
con una proposta di legge 
presentala da Bullerl, Al
berghetti, Geremlcca e 
Palminl Lattanzl con II ti
tolo «ulteriori finanzia
menti per gli Interventi di 
edilizia sovvenzionata nel 
triennio 86-88*. Ciò con» 
sentirebbe la costruzione o 

ristrutturazione di circa 
cinquantamila apparta
menti. 

La destinazione di due
mila miliardi esclusiva
mente all'edilizia sovven
zionata (quella a totale ca
rico dello Stato) — sostiene 
il Pei — è motivata dall'ur
gente bisogno dii abitazio
ni da parte di estese fasce 
sociali a basso reddito. In
fatti fra le trecentoeln-
quantamlla famiglie sfrat
tate con sentenza esecuti
va, una gran parte non rie
sce a trovare un alloggio In 
affitto per la paralisi del 
mercato legale delle loca
zioni. Quando le case sono 
disponibili non è In grado 
di sopportarne l'onere. Ma 
agli sfrattati si aggiungo
no trecentomila giovani 
coppie, ogni anno, In cerca 
di casa e altrettante mi-

Sitala di anziani che hanno 
Isogno di abitazioni a «ca

none sociale*. I comunisti 
chiedono che I fondi siano 
spesi subito e che le case 

siano costruite con rapidi
tà tra !'8G e l'87. D'&iira 
parte, l'esperienza dimo
stra che, esclusa qualche 
Regione e per casi specifi
ci, 1 programmi dell'edili
zia sovvenzionata trovano 
rapida attuazione, mentre 
si formano pesanti passivi 
nella convenzionata e, so
prattutto negli interventi 
per l'emergenza, decisi 
nell'80 e nell'82. 

Dinanzi alla crisi dram
matica delle abitazioni — 
dice 11 deputato Luigi Bul
lerl, primo firmatario della 
proposta di legge comuni
sta — il governo, da una 
parte, con la finanziarla ha 
drasticamente ridotto gli 
stanziamenti per l'edilizia 
pubblica (dall'84 all'86 ha 
tagliato quattromila mi
liardi) rispetto alle previ
sioni delle leggi di attua
zione del plano decennale 
per l'edilizia residenziale 
pubblica (consentendo ap-

Ema la costruzione di un 
rzo delle case program

mate, trentamila all'anno, 
anziché centomila); dal
l'altra ha tenuto fermi, tre
mila miliardi e mezzo del 
fondi che i lavoratori han
no pagato perché fossero 
costruite case. La Gescal, 
Infatti fu istituita nel 1963. 
Per legge fu stabilita una 
trattenuta sul monte sala
ri deiri,05% a carico del 
lavoratori e dei datori. Con 
il ricavato e con un appor
to dello Stato si sarebbero 
dovute costruire case. Non 
è andato sempre cosi. 

La mobilitazione del fi
nanziamenti proposta dal 
comunisti — conclude 
Bullerl — vuole anche as
sicurare Il tempestivo uti
lizzo delle somme stanzia
te con leggi di spesa, ma In 
cffeltl non trasferite dallo 
Stato, perché la copertura 
finanziaria del programmi 
In corso era assicurata dal
le giacenze del contributi 
Gescal. 

Claudio Notili 

MILANO — L'arrivo di Pazienza a Palano di Giustizia 

MILANO — Sono le 12,20 quando Francesco Pazienza, sotto nutritissima scorta di cara
binieri, spunta nel corridoio dell'Ufficio Istruzione, al settimo piano del Palazzo di Giu
stizia. Dopo la settimana torinese, che ha visto i magistrati di Milano recarsi ogni giorno, 
pendolari della giustizia, a sentirlo alle carceri «Nuove», comincia la settimana milanese. 
E questa voltala corvè della trasferta tocca a lui. Oltre al cellulare per l'imputato 
eccellente e la sua scorta personale, è stato mobilitato un elicottero che dal cielo ha 

sorvegliato il viaggio. Non 
si era fatto neanche per 
Sindona. La sindrome di 
Voghera fa sentire 1 suoi ef
fetti. Quando finalmente 
Pazienza approda a Mila
no, i fotografi possono co
gliere la sua prima Imma-
§ine pubblica dopo 1 tempi 

elle sue ambigue fortune 
di potenti manovriero. E 
l'immagine si distingue per 
un particolare di novità: 
l'Imputato ha i polsi liberi. 

La gran polemica sull'in
civiltà delle manette ha 
portato una linea «soft»; e 
ora don Ciccio può alzare 
allegramente la mano de
stra con il pollice sollevato 
nel segno yankee di «ok». SI 
spinge addirittura a strin-

f;ere la mano di un giorna-
Ista capitatagli a tiro. Ri

sponde amabile e ottimista 
alle frettolose domande 
buttate là prima che spari
sca nell'ufficio del dottor 
Pizzi: «Si, sto bene. SI, par-
lerò».Lancia un ultimo 
«ciao» collettivo e cordiale e 
la porta si richiude alle sue 
spalle. Per tutto il pomerig
gio resterà solo con 1 giudi
ci Pizzi e Bricchetti, l'avvo
cato di parte civile Mario 
Pisani, il suo difensore Co
stantino Marini (che sosti
tuisce Marazzita), il segre
tario verbalizzante. 

Cosa ci sarà, al termine 
della giornata, nel verbale 
d'interrogatorio? Il tema è, 
finalmente, quello dell'im
putazione per la quale è 
stato estradato sotto l'ac
cusa di concorso in banca
rotta fraudolenta: la vicen
da Pratoverde. Siamo sul 
finire dell'81, Flavio Carbo
ni ottiene da Roberto Calvi 
un finanziamento di sei mi
liardi per la sua società im
mobiliare Pratoverde. Ma 
di quei quattrini poco più di 
un centinaio di milioni 
giungeranno alle imprese 
appaTtatrici del lavori. Il re
sto si perde nelle tasche di 
Carboni e soci: Emilio Pel
licani, Fausto Annibaldl, 
Francesco Mazzotta, Gen
naro Cassella e Francesco 
Pazienza. Hanno tutti del 
conti da saldare, collegati 
con le difficoltà e le mano
vre dell'Ambrosiano; e Io 
pseudo-finanziamento Im
mobiliare tapperà quei bu
chi. 

Fin qui, nelle grandi il-
nee, l'accusa. 

Pazienza, però, dà una 
versione tutta diversa. In
tanto sulia cifra: non 1.200 
miliardi, come gli viene Im
putato, ma 350 milioni. E 
poi sulla sostanza: quei sol
di erano 11 dovuto compen
so di una mediazione da lui 
condotta per un finanzia
mento che Calvi doveva ot
tenere dallo Ior. Ma per 
quanto abbia Intascato 
quell'onorario a buon dirit
to, afferma, si dichiara di
sposto a restituirlo, arro
tondando addirittura a 400 
milioni. 

Questa almeno, a quanto 
aveva anticipato nel giorni 
scorsi l'avvocato Marazzi
ta, è la linea generale della 
sua difesa. Ma solo oggi, a 
conclusione della seconda 
giornata di Interrogatori 
sulla storia Pratoverde, si 
saprà forse se Pazienza si è 
mantenuto fedele a queste 
anticipazioni o se ha cor
retto la rotta, di fronte alle 
E recise contestazioni con

mute nel mandato di cat
tura. Per quanto riguarda 
tutte le altre vicende colle-

ROMA — Lo hanno chiamato il «terrorista baby», era giova
nissimo lo scorso settembre quando lanciò una bómba all'in
terno della compagnia aerea Brltlsh Airways, ferendo 14 per
sone, una delle quali è morta dopo alcuni giorni, è tuttora 
minorenne. Ieri il tribunale dei minori di Roma gli ha inflit
to, per quell'attentato, 14 anni di carcere. Ahmad Ismail Gì-
vara, palestinese, scampato al massacro israeliano di Sabra e 
Chatila dove vide sua madre morire, era stato arrestato subi
to dopo l'attentato. In questi giorni si è celebrato il processo, 
ieri, appunto, la sentenza. Il tribunale è rimasto in camera di 
consiglio circa quattro ore, accogliendo quasi tutte le richie
ste del pubblico ministero. Il Pm aveva infatti chiesto 18 anni 
di reclusione. Il difensore del ragazzo invece, l'avvocato Lu
ciano Bason, aveva sostenuto la tesi che 11 reato commesso 
dal ragazzo dovesse considerarsi un reato comune, non di 
stampo terroristico, data l'immaturità del giovane, la evi
dente strumentalizzazione di cui era stato oggetto (mandan
te dell'attentato è considerato Abu Nldal). Ma la Corte ha 
solo derubricato l'accusa dai reati di devastazione e saccheg
gio, lasciando in piedi quella, tremenda, di strage. Lo «sconto» 
ai quattro anni sulla pena proposta è stato dato in base Alla 
giovane età, senza nessuna concessione però al particolare 
stato emotivo di Ahmad. Nei giorni scorsi nell'aula del tribu
nale del minori erano intervenuti in difesa del ragazzo nume
rosi periti psichiatrici. La loro tesi era che Ahmad non doves
se essere ritenuto responsabile dell'attentato alla Brltlsh Air
ways: l'aver assistito al massacro dei campi profughi di Sab-
bra e Chatila, alla morte della stessa madre, avrebbe sconvol
to il giovane modificandone profondamente le capacità men
tali. Per riproporre la stessa versione, l'avvocato Bonson ha 
già presentato ricorso in appello. 

HELIA FOTO: 9 giovane palestinese 

Cgil e Uil contro 
il «decreto De Vito» 

ROMA — Le preoccupazioni del ministro del Lavoro 
Gianni De Mlchells sul decreto attuativo della legge De 
Vito per la creazione di nuove cooperative al Sud, sono 
condivise da Cgil e Uil. Le due confederazioni, in due 
distinte lettere inviate al ministri interessati e al presi
dente del Consiglio Craxi, hanno preso posizione sul con
trasto che oppone De Mlchells a De Vito sul decreto at
tuativo della legge predisposto da quest'ultimo. SI tratta 
di un adempimento necessario per rendere operativa la 
nuova normativa che stanzia 2.100 miliardi in ire anni 
per favorire la nascita di cooperative giovanili al Sud. 
Nel testo messo a punto da De Vito la Cgil ha riscontrato 
•elementi di grave snaturamento* della legge ed ha 
espresso la propria «ferma opposizione» per ogni decreto 
che «non preveda In modo vincolante la finalizzazione 
delle imprese di nuova costituzione alla creazione di 
nuova occupazione aggiuntiva a quella preesistente nel 
territorio e l'obbligo delle Imprese di nuova costituzione 
a reperire 1 lavoratori dipendenti di nuova assunzione tra 

aucill Iscritti alle Uste di collocamento*. Una soluzione 
(versa «per 1 suol evidenti effetti dlstorslvi» non potreb

be che determinare «da parte della confederazione l'ado
zione di iniziative opportune volte ad evidenziarne la sua 
palese Illegittimità». Analogo il punto di vista espresso 
dalla Uil. 

L'aspetto occupazionale — è detto nella lettera Inviata 
dalla uil al ministri — deve avere la «priorità assoluta 
nell'esame di ammissibilità del progetti presentali dalle 
cooperative. Per l'assunzione di nuovi occupati bisogna 
applicare tutte le leggi del collocamento «senza eccezioni 
di sorta». Ogni eventuale «Interpretazione distorslva* 
porterà la Ullad assumere un «ruolo critico di denuncia*. 

!
;ate In qualche modo al 
accendlere l'attengala-

mento non è mutato: Pa
zienza Intende rispondere 
soltanto alle domande col
legate con la «Pratoverde* e 
li crack Ambrosiano. Sul 
resto. Intende mantenere 11 
silenzio, 

Paola Boccardo 

Brindisi, diffida all'Enel 
per la centrale a carbone 

BRINDISI — Una formale diffida dal proseguire 1 lavori di 
costruzione della centrale a carbone da 2640 megawatt a 
Cerano nella zona sud di Brindisi è stata Inviata all'Enel dal 
sindaci di Brindisi, Torchiarolo, San Pietro Vernotlco e Celli
no San Marco al termine di una riunione svoltasi Ieri nel 
municipio del capoluogo salentlno. L'Iniziativa è stata decisa 
in attesa del «vertice» sulla «vertenza Brindisi» (mantenimen
to del livelli occupazionali, relndustrlallzzazlone dell'area) 
che si sarebbe dovuto tenere a Roma a metà giugno e la cui 
data è stata rinviata al prossimo 11 luglio dal sottosegretario 
alla presidenza del consiglio del ministri, on. Amato. 

Ingrao non ha accolto l'invito 
a concorrere al Premio Fiuggi 

ROMA — Pietro Ingrao, conversando con I giornalisti uscen
do dalla direzione del Pel ha confermato di non aver accolto 
l'invito a concorrere con il suo libro di poesia «Il dubbio del 
vincitori» al premio Fiuggi. «Ho rifiutato — ha aggiunto — 
per una semplice ragione di riserbo personale che non vuole 
significare una valutazione su questo o su quel premio. Non 
mi sento di partecipare ai premi letterari o di poesia, Ho 
quindi fatto sapere che intendevo tenermi fuori anche da 
questa competizione, 

Ricompare Chiara Abbate Daga 
per accusare Verdiglione 

MILANO — Sfuggita all'arresto quando, un mese e mezzo fa, 
fu Incarcerato Armando Verdiglione con un gruppo di suol 
collaboratori, Chiara Abbate Daga si è costituita ieri mattina 
in aula. È venuta per difendersi dalle accuse che la riguarda
no; ma la sua deposizione ha finito per allinearsi con le testi
monianze d'accusa contro il «profeta del secondo rinasci
mento». «Verdiglione aveva completamente perso di vista la 
posta In gioco che era la psicanalisi, era ormai completamen
te assorbito dalle questioni economiche. Inoltre si rifiutava 
di venire Incontro alle persone che si erano messe in difficol
tà per lui». Per questo la collaboratrice di un tempo, che in lui 
aveva visto la «personalità più creativa» tra 1 seguaci italiani 
di Lacan, sin dall'autunno dell'85 ruppe l rapporti con il 
«maestro». 

Serri e Pinto confermati 
ai vertici dell'Arci 

ROMA — Rino Serri, presidente nazionale dell'Arci e Mim
mo Pinto, vicepresidente nazionale sono stati confermati al 
massimi vertici dell'associazione a conclusione dell'8" con* 

f resso nazionale. Ad eleggerli è stato 11 consiglio nazionale di 
03 membri eletti dal Congresso. Una commissione nomina

ta dal congresso affiancherà nel prossimi giorni il presidente 
nazionale per la formazione degli altri nuovi organi dirigenti 
dell'associazione. L'Arci ha deciso di appoggiare 1 referen
dum contro 11 nucleare, di chiedere una rigorosa regolamen
tazione della caccia e di convocare, nel caso il Parlamento 
non legiferi in tal senso, una conferenza nazionale per defini
re la sua posizione sulla consultazione referendaria, di dive
nire una confederazione che sancisca senza incertezze la li
nea della piena autonomia politica, culturale, organizzativa, 
amministrativa e patrimoniale delle sue associazioni; di co
stituire inoltre una nuova associazione che intervenga con 
più puntualità e competenza nel mercato culturale italiano. 

Rai, i sindacati presentano 
il loro progetto di riforma 

ROMA — Le organizzazioni dei lavoratori Rai illustrano sta
mane al rappresentanti del Parlamento, del partiti e ai diri
genti dell'azienda il loro progetto per la trasformazione del 
servizio pubblico. La proposta delle tre federazioni del lavo
ratori dello spettacolo e dell'Informazione aderènti a Cgil, 
Clsl e UH, punta essenzialmente sulla ricostituzione di un'a
zienda unitaria, superando l'attuale divisione per reti e testa
te; divisione frutto della riforma del 1985 ma esasperata dalla 
logica lottizzatrice, al punto da rivelarsi 11 male peggiore del 
servizio pubblico. Al confronto di stamane — che si terrà 
presso la Federazione della stampa — sono stati invitati an
che il ministro Cava e il presidente dell'Ir!, Prodi. 

Campobasso, muore schiacciato 
dal basamento di una gru 

CAMPOBASSO — Un meccanico di Cercemaggiore (Cb), Al
do D'Aversa di 34 anni, è rimasto ucciso In un incidente sul 
lavoro a Roteilo, in provincia di Campobasso. Si trovava nei 
pressi di un'autogrù nel cantiere della società Delta di Roma, 
che sta eseguendo delle ricerche di idrocarburi. All'improvvi
so il D'Aversa è stato travolto dal basamento della torretta 
della gru. 

Crisi al Comune di Pescara 
il Pei occupa sala consiliare 

PESCARA — I dieci consiglieri del gruppo comunista al Co
mune di Pescara ed alcuni/componenti della segreteria della 
federazione pescarese del Pei hanno occupato questa matti
na l'aula delle riunioni del Consiglio comunale, per protesta 
contro il rinvio della convocazione del consesso civico e la 
mancata formalizzazione della crisi della giunta di pentapar
tito, annunciata dai cinque partiti delia maggioranza (De, 
Ps..Psdi,PrieFli). 

Il partito 

Comocazioni 
La riunione efi presktarna del gruppo comunista delle Cernere è 
cete per mercoledì 2 tugfio allo ora 17. 

Mercoledì 9 luglio 
con l'Unità 

supplemento sul vino 
«La ricchezza vino»: questo è 9 titolo di un supplemento 

speciale che sarà dìstr&uito in edicola con l'Unita mercoledì 
prossimo 9 luglio. Giornalisti, esperti, esponenti del mondo 

economico e del mondo vitivinicolo italiano attraverso 
articoli, interviste, svolgeranno un'ampia ricognizione sulla 
situazione del vino in Italia, dopo la tragedia del metanolo. 

Con questo fascicolo si vuole dare un contributo giornalistico 
qualificato afta valorizzazione del nostro prodotto e alla sua 

ripresa sul mercato italiano e su quello estero. Articofi d 
lettura, storici, di colore, si alterneranno ad articoli di 

docwnentaziona di esperti, tecnici, di giornalisti. 

Saranno affrontati fra l'altro i problemi detta qualità, beila 
produzione, delle eccedenze, della rammerciakzzanone, dei 

controlli, delle leggi esistenti, di quelle che sì attendono, 
delie novità del settore. 

Citiamo alcune pagine: un racconto della scrittrice Gina 
Lagorio, scritti di Emilio Sereni suda antichità della vite e di 
Luca Canali sul vino e i classici; il vwio nel cinema {colloquio 
con Ettore Scola) a nel teatro (episodi con Vittorio Gassman 

• Gigi Proietti); poesie sul vino; interviste con il miniavo 
Panddfì. POTO Sassetti, Ezio Rrwna, Luciano Usseglio 

Tomasset, Salvatore Leone de Cestris, Giovanni Guanatoca, 
Marco Trimani. VaRarino Gancia e tanti altri esponenti del 

mondo vitivinicolo italiano, nonché una mappa 
aggiornatisaima di tutti i vini Doc • Docg. 
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Inchiesta nella realtà siciliana dove i comunisti alle elezioni vanno avanti ovunque 
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A Ragusa un Pei «controcorrente» 
Il record del 38% dei voti 
Ecco tutti i come e i perché 
La De ha perso 11 punti - La splendida affermazione di Vittoria e il successo di 
Comiso - La grande vertenza petrolio - «Bravi? Ci costa sacrifici ma sperimentiamo» 

Dal nostro inviato 
RAGUSA — Scherzosamente si autodefiniscono 11 Pei 'con
trocorrente; e sono orgogliosissimi del fatto che Natta non 
abbia avuto nulla da ridire e che anzi, In occasione di un 
recen te comizio. Il a bbla spln ti apertamen te a coltivare II loro 
•vezzo: Se chiedi di riassumere schematicamente II signifi
cato della battuta ti rispondono pronti con un'altra battuta: 
quando la gente volta le spalle alla nostra linea politica diffi
cilmente ciò significa che non ha capito, più semplicemente 
si Impongono sforzi di modifica della linea stessa. Elementa
re, no? Troppo elementare? E allora ti mettono sotto gli occhi 
1 prospetti con II quadro dell'ultimo voto e la prima Impres
sione è quella di una lettura facilissima: tranne un palo di 
eccezioni (Irrilevanti In termini di percentuale), 11 Pel va 
avanti dappertutto. 

C'è dell'altro: 1 comunisti ragusani — 1 •controcorrente» 
sono loro — hanno superato di più di due punti il massimo 
storico dell'Bl, raggiungendo così 11 nuovo record del 38%. La 
cifra, osservano divertiti, puoi assaporarla meglio tenendo 
conto che qui la De ha perduto quasi 11 punti. Risalta la 
splendida affermazione di Vittoria, dove 11 Pel conquista ti 
66%, anche se l compagni spiegano che 11 suo meraviglioso 
•Isolamento» cmal è finito, e che anche Comiso, altro grosso 
centro dell'Interno, ottiene un 50% ricco di motivazioni paci
fiste. Da Santa Croce f> Pozzallo, da Acate a Sclcll, Indipen
dentemente dal numero degli abitanti, Il Pel si assesta tra 11 
30 e il 40%. Nell'Intera provincia 1 socialisti guadagnano un 
punto e mezzo, vanno al 16, risultato comunque «drogato» da 
quel 20% In più di voti di Modica dove lo scudocroclato subi

sce la vistosa emorragia del 25% (l comunisti meno 5). 
•Questi numeri possono bastare, dice II segretario della 

federazione comunista di Ragusa, Concetto Sclvoletto, 41 
anni, da qualche mese sindaco a Modica. 'Ecco Invece due 
esempi In casa De che tornano utili sia per capire la lom 
debacle, sia per capire la nostra avanzata». È stato capolista 
perla Democrazia Cristiana In questa provincia, Il presidente 
della Regione Rino Nlcolosl. Quella di Ragusa è la provincia 
della grande vertenza petrolio, tuttora in corso, aperta con 
grandi società ed enti economici nel tentativo di Investire qui 
almeno parte del loro Immensi profitti. Nell'83, l'assessore 
all'Industria, ti democristiano Salvatore Orlilo (lo stesso che 
poi a vrebbe candida tosuo figlio per aggirare così l'divieti» di 
De Mita), rinnova un'appetitosa convenzione alla Somlcem 
del gruppo Agip con ben 3 anni di anticipo sulla scadenza. 
Naturalmente l ragusani non gradiscono, prendono 11 via 
grandi manifestazioni di massa, una dura battaglia all'As
semblea regionale siciliana: si spacca 11 pentapartito, l depu
tati a Sala d'Ercole approvano un ordine del giorno presenta
to dal Pel che Impegna ti governo a revocare la concessione. 

Il secondo esemplo è questo. A Modica è venuta a mancare 
la candidatura dell'on. Nino Avola, Immolato sull'altare del 
rinnovamento. Stavolta non è che De Mita avesse tutti 1 torti: 
Avola era deputato da 27 anni, aveva superato Indenne sei 
legislature. Solo che lui e la De locale hanno appreso la noti* 
zia appena 20 giorni prima del voto, quando ormai era impos
sibile correre al ripari. »Ecco — osserva Sclvoletto — la De in 
entrambi le occasioni ha creduto di poter tranquillamente 
sbattere la porta in faccia alla gente ed è stato costretta a Un'immagine di Ragusa 

pagare un prezzo salatissimo». Qui, In questa provincia di 275 
mila abitanti (75 mila a Ragusa città), con quasi 30 mila 
disoccupati — èli massimo storico che non si registrò nean
che nel dopoguerra — le emergenze, naturalmente, non si 
dlscostano molto dalle altre emergenze siciliane. Lavoro, svi
luppo, occupazione; missili, militarizzazione, sicurezza; pe
netrazione mafiosa; utilizzazione del petrolio e abusivismo. 

Ecco lì decalogo del comunista 'Controcorrente». Dice Scl
voletto: 'Costruire dal basso, fin dal vicolo, 11 primo embrione 
di rapporto con I cittadini, poi salire su su fino al livelli 
istituzionali. Elaborare linee politiche non dimenticando 
mal 1 bisogni della gente. Intendere le alleanze come ricerca 
dell'allargamento non come spinta alla sostltuzlne del nostri 
tradizionale referenti sociali. Sintetizzando ci muoviamo In 
tre direzione: la comprensione e la guida di grandi trasfor
mazioni economiche e sociali; la capacità di lotta e di rispo
sta: la cultura di governo: 

È l'altra grande novità di questi ultimi anni: Il Pel alt'am-
mlnlstrazlone In dieci comuni su dodici nell'Intera provincia. 
Lo è con moltissime varianti, senza preluslonl aprioristiche, 
ma nel rispetto di due criteri rigidi mal da solo con la Demo
crazia Cristiano; sempre a due condizione, Il rispetto della 
condizione morale, la piena governabilità. Risultato: Vagen
te del ragusano — osserva Sclvoletto — ci considera sempre 
più "cosa loro". Vivono 11 partito come uno strumento Indi
spensabile del quale servirsi quanto si Impongono lotte aspre 
a difesa della qualità della vita». 

Sono gelosi della propria Identità I ragusani. Hanno capito 
che a minacciarla non sono soltanto l missili ma anche la 
presenza della mafia. È noto come centinaia di ettari di terre
no siano stati acquistati qui da famiglie mafiose della Sicilia 
occidentale. Forse, di riflesso, sono aumentati notevolmente 
la diffusione e 11 consumo della droga. Ha subito un'Impen
nata Il racket dell'estorsione, 11 riciclaggio è un'attività pur
troppo ricorrente. Né i ragusani vedono di buonocchto I 
gruppi catanesl che Intendono appropriarsi di grandi appal
ti, quello, ad esemplo, del porto di Pozzallo o ti » vieni, pompi 
e tene vai», praticato dalle società petrolifere. 

Eppure i comunisti hanno avuto anche 11 buonsenso di non 
arroccarsi sul terreno dell'economicismo: è l'unica forza poli
tica ad aver presentato una legge per il recupero del centro 
storico di Ragusa Ibla. Situazione Ideate allora? 'Anche noi 
abbiamo le nostre difficoltà — conclude Sclvoletto — Il no
stro rapporto organizzato con le donne e le nuove generazio
ni non possiamo ancora definirlo esaltante. Non riusciamo a 
creare strutture stabili del disoccupati. La crisi avanza, e 
difendere la sericoltura lungo la costa e la zootecnia nell'al
to plano, alla lunga rischia di essere limitativo. Sappiamo 
una cosa con certezza: questa forza non è un valore assoluto. 
Abbiamo Imparato che In politica dal 50 puoi raggiungere il 
65%, così come puoi scivolare al 35, e così via, In un senso o 
nell'altro. Vogliamo ricordare a chi forse troppo sbrigativa
mente dice: sì, lo sappiamo, 1 comunisti ragusani sono bravi, 
che questo et costa enormi sacrifici, enorme lavoro: 

'Sperimentiamo, rischiamo», conclude il segretario del 
'Controcorrente». 

Saverio Lodato 

«Così si vende un aereo da combattimento» 
Dal nostro inviato 

GIAKARTA — L'Aeritalia 
revisionerà e rinnoverà l'e
lettronica di bordo e ì sistemi 
avlonlci del caccia sovietici 
Mig 19 che la Cina ha da an
ni in dotazione. È una noti
zia singolare, anche se non 
confermata ufficialmente, 
ed è una delle tante che in 
questi giorni circolano qui 
nella brutta, calda e immen
sa capitale Indonesiana. An
che l'occasione è singolare: il 
regime di Suharto ha orga
nizzato una grande «conven
tion» spaziale e aeronautica 
sulla scia del saloni che ogni 
anno si tengono a Parigi o 
Londra. L'Indonesia, un mix 
di povertà e di grande risorse 
naturali come 11 petrolio e il 
gas, vuole entrare ne! giro 
dei paesi ad alta tecnologia e 
si propone d'essere, da que
sto punto di vista, il riferi
mento per tutto 11 Sud-Est 
asiatico. Ecco allora le gran
di Industrie del settore, euro
pee ed «nericane, precipi
tarsi a Glakarta ad esporre I 
loro prodotti civili, ma so
prattutto militari. Del resto 
la regione è carica di fermen
ti, si combatte un po' ovun
que e non c'è paese, conti 
economici a parte, che non 
debba rinnovare i sistemi di 
comunlca2ioneegll apparati 
di difesa. E 11 grande merca
to internazionale del sistemi 
d'arma passa in queste ore 
per Glakarta. Quest'area di 
vendita fa gola infatti a mol
ti. I francesi, per esemplo, 
sono scatenati. AHVAlr-
show* hanno organizzato 
uno stand gigantesco, il più 
grande del salone In cui c'è 
in mostra di tutto: dai mo
dellini delle portaerei nu
cleari al razzo Ariane mentre 
uno del loro •gioielli* più re
centi, 11 Mirage 2000 sbalor
disce 1 visitatori con strettis
sime evoluzioni e rapidissi
me accelerate. Per il mo
mento. però, hanno perso la 
battaglia. Questo aereo con
cepito proprio per l'esporta
zione al paesi terzi non solo 

non è stato venduto ma qua
si tutti 1 governi del Sud Est 
asiatico, da Singapore all'In
donesia alla Thailandia, gli 
hanno preferito il caccia 
americano F 16. Ma la Das-
sault e le altre aziende pub
bliche francesi hanno di
chiarato che non rinunce
ranno mal ad entrare in que
sto mercato. Si può capire al
lora quel che sta succedendo: 
contatti, riunioni, promesse 
che si susseguono giorno do
po giorno. 

Certo, vendere un caccia 
oggi non significa solamente 
cedere un velivolo capace di 
intercettare e di bombardare 
ma vendere soprattutto un 
sistema tecnologico. Espor
tare egemonia industriale e 
politica In ultima analisi. 
Commercializzare armi sofi
sticate non è quindi sempli
cemente un buslnness. Di 
più: significa controllare in 
un modo o nell'altro i paesi 
compratori. E in particolare 
se sono del terzo o del quarto 
mondo. Dunque tutta l'ope
razione non è facile. Ma co
me si fa In concreto? Quali 
«strumenti* ci "ogllono? Chi 
sono gli uoin.nl che fanno 
questo lavoro? 

In uno degli alberghi ame-
ricaneggianti di Glakarta, in 
una serata umidissima, In
contriamo due funzionari 
Italiani che lavorano al 
«commerciale* di una grande 
azienda italiana del settore 
aerospaziale, che ci traccia
no un percorso, credibile e 
dettagliato, dell*«ecco come 
si fa a vendere un aereo*. I 
due manager sono colti, gio
vani e democratici. Hanno la 
responsabilità delle vendite 
in Asia e nulla gli sfugge di 
questo arcipelago. U primo è 
un Ingegnere napoletano che 
passa 250 giorni l'anno tra 
Kuala Lumpur, Bangkok, 
Rangoon, Singapore. L'altro 
è un italo americano che è 11 
«residente* di questa casa (11 
lessico sembra tratto dalle 
soy story) ad Hong Kong, 
principale osservatorio sulla 

E l'Italia revisiona 
i Mig cinesi sperando 
di «sfondare» in Asia 

H cacciatattico A m a , di produzione italo-brasifiana 

Cina e In genere sul conti
nente asiatico. Sarà un caso 
che In questa megalopoli «vi
vono — dice l'italo america
no — 300 rappresentanti del
le varie industrie aerospazia
li del mondo?*. 

Entrambi rifiutano netta
mente l'Immagine di vendi
tori d'armi. «No, è una cosa 
più complessa, più dignitosa, 
noi non andiamo In giro a 
piazzare mitragliatrici e 
proiettili. Tentiamo di espor
tare la tecnologia italiana*. 
Il lavoro è difficile — dicono 
— estenuante. Passa per 
centinaia di contatti, molti 
dei quali inutili, si snoda at
traverso l'acquisizione di mi

gliala di Informazioni, a vol
te volutamente sbagliate, 
l'organizzazione di una vera 
e propria rete di amicizie. E 
se queste conoscenze sono 
tra governi e stati maggiori 
della difesa tanto meglio. 

Comunque i due dopo cin
que anni di «lavorio sull'A
sia? non hanno venduto an
cora nulla. «Per U momento, 
però» precisano. «Giacché 
l'importante è, In primo luo
go, esserci e poi creare le 
condizioni possibili per offri
re adeguatamente il prodot
to*. 

Sembra adesso che sia ve* 
mito il momento di una con
giuntura favorevole per 11-

Un salone 
dello spazio 
a Giakarta 
Un'alleanza 

industriale con 
l'Indonesia? 

Il grande 
mercato 

dei sistemi 
d'arma 

talia. Aveva cominciato, in
vero, il gruppo Agusta a pe
netrare questo mercato dan
do a Singapore i suol S.211. 
Poi un anno fa Pechino deci
se di accogliere l'offerta di 
Aeritalia e Aerospatlale che 
producono insieme l'Atr 42 
per costruire di questo aereo 
civile tutte le porte posterio
ri. Infine ecco il probabile 
accordo per 1 Mig 19 mentre 

• all'orizzonte si profila la pos
sibilità che l'Atr, in versione 
però da 72 passeggeri, venga 
acquistato dalla Cina maga
ri allargando lo spettro della 
collaborazione industriale. 
•Ma con il gigante cinese — 
dice il generale Fulvio Risto
ri, presidente dell'Alfa Ro
meo Avio e membro del con
siglio di amministrazione 
dell'Aeritalla — si può anda
re anche al di là, visto che 
sono interessati anche al-
l'Amx». Questo, come si sa, è 
un caccia tattico realizzato 
da Italia (Aeritalia e Aer-
macchl) e Brasile (Embraer) 
e «sembra fatto apposta — 
commenta Ristori — per 
quest'area del mondo. È un 
velivolo da attacco al suolo, 
economico ma con tutti I ri
trovati dell'elettronica più 
moderna e nel suo genere 
non ha concorrenti*. Certo, 
poi ci sono i paesi poveri che 
per motivi di prestigio o an
che di ricatto economico 
comprano gli F 16 america
ni. «Arriviamo al paradosso 
— dicono 1 due manager — 
di Singapore che nemmeno 
può far decollare questi 
"mostri" giacché dopo un 
minuto hanno già sconfina
to in Malesia*. 

L'Aeritalia che in questi 
anni ha acquisito tecnologia 
di grande livello ora si aspet
ta molto dall'Ami. Dall'In
dia fino al Borneo (passando 
dalla Cina) i caccia, il cui co
sto è di una quindicina di mi
liardi «può andar bene a tut
ti* mala partita più grossa 11 
governo Italiano e per lui le 
aziende aerospaziali pubbli
che e private, la gioca con 

l'Indonesia medesima. Nei 
giorni scorsi 11 ministro della 
ricerca e della tecnologia in
donesiano Habible si è in
contrato con l'ambasciatore 
Italiane Vecchi e con il gene
rale Fulvio Ristori. Oggetto 
della discussione: l'apertura 
di una complessa trattativa. 
Ci spieghiamo meglio. Pare 
assodato che qui vogliamo 
ritentare l'operazione Brasi
le, coinvolto appunto nella 
costruzione dell'Amx, primo 
aereo a getto nella storia del 
paese sudamericano. Il pun
to è questo: l'Italia ha rag
giunto buoni livelli di tecno
logia aerospaziale pur non 
essendo né l'America né al
tri. E si trova nella condizio
ne di esportare «know-how* 
costruendosi cosi una retedi 
alleanze sul terreno del com
plesso industrial-militare. 
Ora l'Indonesia ha discrete 
capacità costruttive e cerca, 
dal suo punto di vista, par
tner che non siano giganti, 
cioè che non la soffochino. 
Ed ecco allora la proposta 
italiana: perché il paese del 
Sud Est asiatico non costrui
sce parti dell'Amx? E perché 
soprattutto non si da il via 
ad un progetto bilaterale di 
ideazione di un idrovolante 
da pattugliamento marino e 
da trasporto? L'idea è fasci
nosa per l'Indonesia visto 
che il territorio è composto 
dalla bellezza di 14 mila Iso
le. Poi si vedrà. È stato an
nunciato comunque che in 
settembre verrà qui in visita 
ufficiale il ministro Spadoli
ni, primo uomo di governo 
italiano a mettere piede in 
Indonesia dopo molti anni, e 
forse sarà quella l'occasione 
per far decollare la trattati
va. O comunque di riparlar
ne. Intanto un altro annun
cio: la marina indonesiana 
pare abbia acquistato dalla 
Selenla 1 complessi missili» 
stlc! «Albatro*» da Installare 
sulle navi militari. E 
r«alleanza> sembra davvero 
procedere. 

Mauro Montati 

La donna calabrese di 35 anni assassinata nelle campagne del Tanaro, vicino Alessandria 

La storia di Rosa, terrorista e poi prostituta 
Ovl nostro inviato 

PIZZONI (Catanzaro) — 
Parte da qui, da questo mi
nuscolo paese di nemmeno 
duemila abitanti dell'entro
terra del vibonese, al piede 
del Serre, la disperata storia 
di Maria Rosa Paoli, 35 anni, 
prima terrorista e poi prosti
tuta, morta ammazzata ve
nerdì sera nelle campagne 
del Tanaro vicino Alessan
dria. L'ha uccisa a colpi di pi
stola un camionista di Tori
no, Giancarlo Giudice, dopo 
un veloce «Incontro* In mac
china. Due proiettili calibro 
22 sparati a bruciapelo che 
hanno troncato per sempre 
la vita di Maria Rosa Paoli. 
Una storia disperata per 
davvero quella della bella ra
gazza calabrese, emigrata in 
Piemonte nel 1960 e il vitti
ma della follia terrorista pri
ma e dell'Incapacità — Im
possibilita? — di rifarsi una 
vita normale poi. Una storia 
forse emblematica, che sem

bra tratta per intera da un 
manuale mai scritto di po
vertà, disgregazione e solitu
dine. 

Maria Rosa nasce a Pizzo» 
nl, nell'alta valle del fiume 
Mesina che taglia la Cala
bria all'altezza delle provin
ce di Catanzaro e Reggio, 11 
29 agosto del 1950. Suo padre 
Domenico è un contadino e 
nella fatica del campi lo alu
ta a tirare avanti la moglie 
Maria Teresa De Nardo. Fa
miglia povera ma onesta. Il 
padre è un vecchio comuni
sta che viene provato però 
dalle fatiche e dalle sfortune 
col passare degli anni. Nel 
'53 alla coppia Paoll-De Nar
do nascono altri due figli, 
due gemelli, che muoiono 
però subito. E11 primo colpo 
per la fragile mente di Do
menico Paoli. Nel '54 nasce 11 
maschio ma proprio allora 11 
rapporto tra Domenico e sua 
moglie si Incrina definitiva
mente. Nessuno ora In paese 

sa dire con precisione U per
ché. Dissidi, discussioni, mi
serie quotidiane? Nel «65 in 
ogni caso Domenico Paoli 
abbandona la famiglia e si 
trasferisce In un paese vicino 
Asti, Calamandra. Sembra 
voglia rifarsi una nuova vita 
ma l'illusione dura poca 
Qualche anno e per Domeni
co Paoli — minato nella 
mente — scatta infatti 11 ri
covero all'ospedale psichia
trico di Alessandria. Una 
malattia che lo segnerà per 
sempre e che segnerà però 
anche la sua primogenita 
Maria Rosa che nel frattem
po aveva raggiunto il padre 
In Piemonte. La ragazza, la 
bambina meglio, resta Infat
ti sola, frequenta un conven
to ad Asti dove studia e si di* 
plotna. Ma non ha amici né 
parenti. E sola. Conosce 
Giorgio Coctto, un uomo del
la banda Emanuele Attimo» 
nelli e da lui avrà un bambi
no che ora ha dieci anni. Ma 

è forse questo il viatico deci
sivo che porterà in breve Ma
ria Rosa nelle fila del partito 
armato. Diventa una «nappi-
sta* del nucleo che negli anni 
•70 si rende protagonista fra 
Ivrea, Torino ed Asti di una 
serie di rapine e sequestri. 
Nessun fatto di sangue e la 
grande «rinomanza* solo in 
occasione dell'evasione di 
Renato Curdo dal carcere di 
Alessandria. Marta Rosa 
Paoli fu accusata di aver col
laborato a far evadere 11 capo 
•storico* delle Br. Poi più 
niente se non una serie di 
processi e 11 distacco definiti
vo dal paese e «•alla famiglia. 
A PUsoni la ragazza non tor
nava Infatti più. La videro 
l'ultima volta nel 1961 assie
me ad un ragazzo •forestie
ro*. Forse andava a trovare 
qualcuno nel vicino super
carcere di Palmi. Unico con
tatto con 11 vecchio mondo 
del paese era rimasta la ma
dre, ammalata pure lei, al re-

Solitudine 
e disperazione 
L'emigrazione 
in Piemonte 

agli inizi 
degli anni 60 

La banda 
Attimonelli 

Rapine 
e sequestri 
fra Ivrea 
e Torino 

L'incontro 
con Giudice 

ni, che sapeva tutto di Maria 
Rosa. La figlia le scriveva 
lettere e lettere tramite 11 
parroco del paese e la sua 
«carriera* di guerrigliera 
passava cosi di bocca In boc
ca. Nessun contatto Invece 
col fratello, un gran lavora
tore che da ragazzino se ne 
era andato in Germania a 
cercare fortuna e che dall'e
stero provvede ancora oggi 
per la salute della vecchia 
madre. 

Una vita perduta. Insom
ma. Fuori dall'ubriacatura 
del Nap Maria Rosa infatti 
non trovò più niente. Se n'e
ra andata ad abitare ad Asti 
e nel paesi vicini aveva co
minciato a prostituirsi. Mesi 
fa era stata «nchc arrestata 
per oltraggio ad un agente di 
polizia che l'aveva sfrattata 
dall'appartamento. Venerdì 
pomeriggio il solito tran tran 
davantlil cimitero di Castel 
d'Annone, un paese fra Asti 
ed Alessandria. Si ferma una 

Fulvia il cui conducente con
tratta il prezzo con Maria 
Roma: 50 mila lire. Un atti
mo in aperta campagna poi 
Giancarlo Giudice — un ca
mionista da alcuni giorni In 
libertà provvisoria per aver 
sequestrato e picchiato 
un'altra prostituta — si gira 
e dal borsello estrae una pi
stola. Fa fuoco forse senza 
neanche sapere il perché. 
Maria Rosa muore subito, 
l'assassino le strappa gli 
orecchini e la collana poi 
scarica il corpo avvolto In un 
asciugamo In aperta campa
gna, nelle colline del Mon
ferrato. Lontano, molto lon
tano dalla sua Pizzoni, dove 
pochi sono quelli che la ri
cordano. Ieri molti leggeva
no la triste fine della ragazza 
sul giornali del nord vittima 
molto probabilmente di un 
maniaco, st chiedevano 11 
perché. 

Votai 

La sottoscrizione popolare 

Quattro miliardi 
al Pei in 

• % 

i l 

più di un mese 
La graduatoria regione per regione - Ora si 
tratta di andare avanti • La media nazionale 

Dunque la sottoscrizione per il Pei e la stampa comunista 
ha superato i primi quattro miliardi. In percentuale siamo 
al 10,42% e sono 37 le organizzazioni in media con la 
percentuale. E quindi più di un terzo. Questi risultati sono 
stati ottenuti con il lavoro di questo primo mese di impe
gno. Ecco, dunque, la graduatoria. 
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ARMAMENTI Un'intervista alla vigilia dei viaggi a Washington e Mosca 

Mitterrand fra Usa e Urss 
Parigi potrebbe dotarsi della bomba N 

Se le superpotenze non si accorderanno per ridurre le armi nucleari la Francia si riterrà libera di produrre nuovi mezzi di difesa 
Le dichiarazioni fatte al «Washington Post» - Ribadita la contrarietà alle «guerre stellari» e all'abbandono del Salt 2 

Nostro servizio 
PARIGI — I.a Francia non 
esclude la possibilità di do-
tarsi della bomba al neutro* 
ne (quella che elimina ogni 
traccia di vita ma risparmia 
le istallazioni civili e milita* 
ri) se gii Stati Uniti e l'Unio
ne Sovietica non conclude
ranno un accordo sulla ridu
zione del rispettivi arsenali 
nucleari. 

Più che di una minaccia si 
tratta di un avvertimento: ed 
è quello che Mitterrand ha 
lanciato al due supergrandl, 
In una Intervista concessa al 
«Washington Post», alla vlgl* 
Ha del suol incontri con Rea-
gan e Gorbaclov. Con Rea* 
gan 11 4 luglio prossimo a 
New York per 11 centenario 
della statua della Libertà che 
ì liberali francesi offrirono 
agli Stati Uniti In occasione 
del primo secolo di vita della 
nazione americana; con Gor
baclov qualche giorno dopo 
a Mosca in restituzione della 
visita che 11 leader sovietico 
aveva fatto a Parigi nell'au
tunno scorso. 

•La Francia — ha detto 
Mitterrand — non sarà certo 
il paese che complicherà la 
situazione con l'annuncio di 
una nuova arma. Ma se le 
due superpotenze non arri
vano a un successo In questo 
campo, la Francia, allora, fa* 
rà quello che potrà.. E poi, 
sviluppando II proprio ragio
namento, il capo dello Stato 
francese ha aggiunto: «Se le 
due superpotenze non si 
danno da fare per una limi* 
tazlone degli armamenti nu
cleari, noi ci ritroveremo con 
la libertà morale e psicologi
ca di difenderci da soli, col 

nostri propri mezzi. E la 
bomba al neutrone fa parte 
della varietà d'armi di cui 
possiamo disporre. In questo 
caso sarei più incline a dire 
di si alla bomba al neutrone 
di quanto non lo sia oggi». 

Non è un segreto per nes
suno che l'Industria militare 
francese, appoggiata da una 
struttura tecnico-scientifica 
di ricerca forse unica in Eu
ropa, ha portato avanti gli 
studi relativi alla fabbrica
zione della bomba al neutro
ne e In numerose occasioni 
non pochi osservatori stra
nieri avevano avanzato l'Ipo
tesi che II prototipo di questa 
nuova generazione di bombe 
nucleari fosse già stato spe
rimentato al poligono di Mu-
ruroa. La Francia «ufficiale», 
dal canto suo, non ha mal 
smentito né confermato. 

Comunque sia la dichiara
zione del presidente Mitter
rand ha dato luogo a due in
terpretazioni: la prima ri
guarda lo stadio di fabbrica
zione della bomba francese 
al neutrone, che sarebbe già 
molto avanzato se i: jn addi
rittura concluso; la seconda 
si riferisce al ruolo di media
tore che Mitterrand intende
rebbe giocare, in quest'ulti
ma fase del suo mandato 
presidenziale, tra Washin
gton e Mosca. Privato Inte
ramente o quasi di ogni voce 
in capitolo nella gestione 
della politica Interna, Mit
terrand vorrebbe insomma 
profittare dello spazio inter
nazionale che gli compete 
per favorire una intesa tra le 
due superpotenze sul plano 
del disarmo. 

Non a caso, nell'intervista 
al «Washington Post», pren

dendo una certa distanza 
dalle posizioni contrarie del 
primo ministro Chlrac, Mit
terrand Insiste sulle buone 
relazioni esistenti tra gli Sta
ti Uniti e la Francia, ma an
che sulla sua volontà perso
nale di Impedire che la Fran
cia partecipi, in un modo o 
nell'altro, alla iniziativa 
americana di difesa strategi
ca (Sdì); non nasconde la 
propria preoccupazione sul
l'abbandono da parte degli 
Stati Uniti del trattato 
«Salt-2», ma non ne addebita 
la responsabilità a Washin
gton bensì alle difficoltà og
gettive del negoziato sulle 
armi strategiche; non spiega 
Il rifiuto di sorvolo del terri
torio francese da parte del 
bombardieri americani che 
effettuarono 11 rald sulla Li
bia come un gesto di diffi
denza verso l'America ma 
come una manifestazione «di 
quella necessaria Indipen
denza senza la quale ogni re
lazione di amicizia o di al
leanza diventa sudditanza». 

Curiosa coincidenza: Ieri 
mattina 11 settimanale pari
gino «Le Polnt» ha pubblica
to una lunga Intervista con il 
presidente Reagan che non è 
solo un bilancio della sua at
tività, ma anche una dichia
razione di amicizia verso la 
Francia e una riconferma 
della necessità di un suo In
contro con Gorbaclov a Wa
shington. «Credo veramente 
che Gorbaclov voglia questo 
incontro, come lo auspico lo 
stesso — afferma il presiden
te americano — al punto In 
cui stanno le cose si tratta 
esclusivamente di mettersi 
d'accordo sulla data». 

Augusto Pancaldi 

EUROPA 

Eureka 
va avanti 

Già 
approvati 
sessanta 
progetti LONDRA — La Thatcher apre la riuniona dell'Eureka 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'Europa ha più che mal biso
gno di competere sul mercato mondiale di 
fronte alla concorrenza giapponese e ameri
cana e l'unico modo per poterlo fare con suc
cesso è di rafforzare la cooperazione per la 
ricerca e lo sviluppo nel campo delle tecnolo
gie avanzate. Il progetto Eureka ha fatto se
gnare un notevole progresso ad un anno di 
distanza dal suo lancio su iniziativa france
se. La terza conferenza dell'Eureka, a Lon
dra, ha preso atto del terreno percorso an
nunciando una sessantina di progetti multi
nazionali già In corso rispetto ai Dieci pre
senti alla seconda conferenza ad Hannover 
nel novembre scorso. Il premier Thatcher ha 
dato il benvenuto ai partecipanti ieri matti
na accompagnato dal ministro degli Esteri 
Howe e dal titolare dell'Industria Channon. 
Erano presenti una quarantina di ministri di 
vari paesi europei. L'Italia era rappresentata 
dagli onorevoli Andreotti e Granelli. Il «club 
Eureka» sta crescendo: da diciotto membri si 
è ora allargato a venti con l'inclusione dell'I
slanda e della Commissione Cee. La Tha
tcher, nel suo indirizzo, ha sottolineato l'Im
pegno del governi esortando tacitamente 
l'industria a dedicare più risorse alla ricer
ca/sviluppo nella riaffermata fiducia del 

«mercato aperto». Del cinquantanove proget
ti già approvati l'Italia è direttamente coin
volta in tredici. Olivetti, Fiat, Montedison, 
Italtel, Alfa Romeo, Cogefar, Ansaldo eccete
ra sono fra le aziende interessate. Di partico
lare rilievo è il progetto Prometheus per la 
sicurezza, efficienza, economia della circola
zione stradale. Altrettanto Importante è lo 
Sviluppo di telecomunicazioni a slarga ban
da» a cui l'Italtel partecipa in collaborazione 
con l'inglese Plessey e con la francese Alca
tel. 

Da quando l'Eureka è entrata in funzione, 
sono stati presi impegni per cinquemila mi
liardi di lire. A Londra, si può dire, si è assi
stito al consolidamento del decollo dell'Eure
ka: ossia è stata stabilita la creazione di un 
segretariato permanente di sette persone di
retto dal francese Xavier Felds con sede a 
Bruxelles. È importante che cominci a fun
zionare come centro di coordinamento so
prattutto per i progetti di carattere strategi
co. La scelta dei sostegni finanziari pubblici 
— ha detto Granelli — verrà fatta caso per 
caso giudicando la validità delle proposte al 
fini del rafforzamento economico generale in 
Europa. 

Antonio Bronda 

RFG Lo afferma il quotidiano «Bild» nella edizione odierna 
Brevi 

Dodici riservisti uccisi in Rdt 
tentavano di fucraire ad Ovest? 
L'episodio sarebbe avvenuto il 7 maggio e avrebbe provocato l'incendio della stazione 
del metrò Alexanderplatz - Sei fuggitivi morti subito, sei giustiziati in seguito 

BONN — Sei riservisti dell'e
sercito della Rdt sarebbero 
rimasti uccisi 11 7 maggio In 
uno scontro a fuoco mentre 
cercavano di fuggire all'o
vest attraverso un tunnel 
della metropolitana; altri sei, 
catturati, sarebbero stati 
giustiziati dopo un processo 
per direttissima. Fra essi ci 
sarebbero stati due figli di 
alti ufficiali della sicurezza 
di Stato della Rdt La circo
stanza viene riferita — senza 

citare alcuna fonte — dall'e
dizione odierna del quotidia
no «Bild Zeitung» che si rife
risce a voci in circolazione a 
Berlino-ovest; in proposito 
sarebbe In corso una indagi
ne della locale commissione 
per l'ordine e la sicurezza. 

Il tentativo di fuga in mas
sa, con relativa sparatoria, 
sarebbe — sempre secondo il 
«Bild» — all'origine dell'in
cendio scoppiato appunto il 
7 maggio alla fermata Ale

xanderplatz della metropoli
tana dell'est e del quale ave
va allora dato notizia il quo
tidiano della Sed «Neues 
Deutschland», precisando 
che otto vetture erano anda
te distrutte. Oggi in un altro 
giornale della Rfg, il «Fran
kfurter Zeitung», afferma 
che le autorità di Berlino-
ovest sono giunte alla con
clusione che l'incendio sia da 
mettere in relazione «ad un 
tentativo sanguinoso e In

fruttuoso di fuga in massa». 
Il tentativo di fuga sareb

be fallito perché i riservisti 
furono intercettati dalle for
ze di sicurezza della Rdt. Di 
qui la sparatoria e il succes
sivo processo per direttissi
ma contro 1 sopravvissuti. 
L'esplosione che ha appicca
to l'incendio sarebbe stata 
determinata dal tentativo di 
abbattere la parete che divi
de 11 metrò di Berlino-est da 
un troncone di quello di Ber
lino-ovest 

Attentato contro un ministero in Grecia 
ATENE — Un attentato dinamitardo è stato effettuato ieri ad Atene contro 
l'edifìcio che ospita il ministero dell'Ambiente greco. Ingenti i danni materiali, 
nessuna vittima. 

La Pravda dopo 30 anni parla di Malenkov 
MOSCA — Per la prima volt* in 30 anni la Pravda è tornata a menzionare i 
nomi di Gheorghi Maler.. av e Lazar Kaganovich. Dopo essere stati asconfitti» 
da Krusesv rs! 1957, il loro nome era comparso solo in pubblicazioni speciali
stiche. mai su un quotidiano. 

Trovata salma pilota Usa abbattuto in Libia 
TRIPOLI — Radio Tripoli, riprendendo un dispaccio della Jana. riferisce che B 
corpo del secondo pilota del caccia-bombardiere F-111 americano abbattuto 
durante l'incursione americana contro Tripoli e Bengali, è stato restituito dal 
mare su una spiaggia vicino a Bengasi. 

Relazioni diplomatiche tra Urss e Vanuatu 
PORT VILA (VANUATU) — La piccola isola-Stato di Vanuatu. nel sud Pacifi
co. ha annunciato dì avere stabilito relazioni diplomatiche con rurss. Lo ha 
(Schiarato il presidente Walter Lini, un sacerdote anglicano. La settimana 
scorsa una delegazione di Mosca aveva visitato Vanuatu per stipulare un 
accordo di pesca. 

Presunte spie di Taiwan arrestate in Cina 
PECHINO — Quattro persone sono state arrestate nella regione del Funjian. 
nella Cma meridionale, con l'accusa di spionaggio a favore di Taiwan. 

Mosca espelle dipendente ambasciata porto
ghese 
MOSCA — L'Urss ha espulso un dipendente dell'ambasciata portoghese. 
Una settimana fa Lisbona aveva espulso due sovietici da! Portogallo. 

JOHANNESBURG — Nove neri sono stati uccisi nel corso di 
incidenti in Sudafrica tra domenica e lunedi Tre dei morti erano 
sostenitori del capo zulù Mangosuthu Buthelezi, uccisi dall'esplo
sione di una «molotov» lanciata contro il pullman su cui tornavano 
da un comizio a Soweto, Anche altri 3 degli uccisi sono rimasti 
vittime dì episodi di violenza a Soweto. Il giro di vite del governo 
sudafricano nei confronti della stampa internazionale si è arricchi
to ieri di un nuovo provvedimento di espulsione. Ne è vittima il 
giornalista tedesco della rete televisiva Ard Heinrich Buettgen, 
che dovrà lasciare il paese entro la mezzanotte di dopodomani. 
Prima dì lui erano stati espulsi nei giorni scersi il cameraman della 
Cbs Win de Vos, il corrispondente di «Newsweek» Richard Man-

SUDAFRICA 

Morti altri 9 neri 
Giornalista tedesco 
espulso dal paese 

nìng e l'israeliano Dan Sagir. Intanto a Londra il quotidiano «The 
Guardian» ha pubblicato una lista di oltre mille persone errestate 
in Sudafrica dopo la proclamazione dello stato di emergenza. Nel-
l'elenco le categorìe più rappresentate sono sindacalisti, religiosi, 
attivisti de) Fronte democratico unito. 

Sempre dalla capitale del Regno Unito giunge notizia che il 
primo ministro Margaret Thatcher ha chiesto al governo di Preto
ria di revocare il bando all'Anc (Congresso nazionale africano) e di 
liberare il suo leader Nelson Mandela. In questa maniera il pre
mier britannico vuole forse compensare agli occhi dell'opinione 
pubblica mondiale la sua persistente ostilità a sanzioni economi
che verso il Sudafrica, ribadita ancora una volta ieri in un'intervi
sta alla Bbc 

VATICANO La sesta missione nella drammatica realtà dell'America Latina 
* • 

Il Papa in Colombia, forse vedrà i guerriglieri 
CITTÀ DEL VATICANO — 
Questo trentesimo viaggio 
Intercontinentale (Il sesto in 
America Latina) che Gio
vanni Paolo II intraprende 
stamane, partendo alle 10,30 
da Fiumicino per la Colom
bia da cui farà ritorno 1*8 lu
glio, può offrire l'occasione 
per una verifica del modo di 
porsi del pontificato rispetto 
al grandi temi della pace e 
della giustizia sociale. 

Se è vero, come ha affer
mato di recente, che «la pace 
è sviluppo», nel senso che 
non vi può essere convivenza 
pacifica nel mondo se non si 
risolvono l problemi Nord-
Sud contestualmente a quel
li ESt-OvCSt, GIOVftnTjJ PsoìO 
ii non può non pronunciarsi, 
prima di tutto, sulla questio
ne drammatica dell'Indebi
tamento esterno che trava
glia l'Intero continente lati
no-americano. Solo il debito 
estero colombiano ammonta 
a più di 12 miliardi di dollari, 
corrispondente all'inclrca al
la meta del prodotto Interne 
lordo. Un problema ancora 

più Inquietante se si pensa 
che II giro di affari colombia
no nel traffico di stupefacen
ti oltrepassa i 3 miliardi di 
dollari annui. Basti dire che 
la mafia che controlla questo 
traffico, nel quale si sono 
trovati coinvolti noti espo
nenti della vita politica ed 
economica del paese, ha of
ferto proprio giorni fa al go
verno di Bogotà di pagare 
l'intero debito nazionale in 
cambio della libertà di alcu
ni «personaggi» messi sotto 
controllo dalla polizia e della 
non estradizione per quelli 
finiti nelle carceri e'alunl-
tensl. 

Ma Giovanni Paole II 
giunge Ir. Colombia anche In 
un momento di passaggio 
del poteri dall'uscente presi
dente, Belisario Betancur del 
partito coservatore, al libe
rale Virgilio Barco Vargas, 
eletto alla presidenza li 25 
maggio scorso. Assumerà, 
però, la carica 11 prossimo 7 
agosto. Va ricordato che pa
pa Wojtyla aveva sempre In
coraggiato Betancur a por

tare avanti, sul plano Inter
no, la politica di «riconcilia
zione» con 1 diversi movi
menti della guerriglia, e, sul 
plano esterno, ad impegnar
si nel gruppo di Contadora 
per la ricerca di una soluzio
ne pacifica nel Centroamerl-
ca. In questo quadro, con la 
mediazione anche della S. 
Sede, si è registrato un pro
gressivo ravvicinamento tra 
Colombia e Venezuela, a lun
go divisi da dispute sulle 
frontiere comuni. Giovanni 
Paolo II, che avrà modo di 
parlare con 1 due presidenti, 
potrà accertare fino a qual 
punto Virgilio Barco Vargas 
Intenda portare avanti »* 
precederne linea politica, 
che ha dato anche del frutti 
soprattutto sul plano inter
no. Anzi, la novità del pano
rama politico colombiano è 
rappresentata proprio dalla 
partecipazione alle recenti 
elezioni dell'Unione patriot
tica (Up) e del movimento 
Fare (Forze armate rivolu
zionarle colombiane), cui è 
andato il 3,5 per cento del vo
ti con 14 seggi fra Camera e 
Senato, 21 deputati diparti

mentali e 150 consiglieri co
munali. Per la puma volta 
una nuora forza, debole ma 
appoggiata da molti intellet
tuali e da settori del clero, si 
inserisce tra I due partiti tra
dizionali, li liberale e il con
servatore, che da sempre si 
sono spartiti il potere. 

Papa Wojtyla quindi In
contrerà, durante la sua visi
ta al Palazzo presidenziale, 
anche 1 rappresentanti dei 
movimenti Fare e Up che 
hanno accettato la tregua 
senza, però, deporre le armi. 
Ed è di qualche giorno fa la 
notizia che 11 movimento 
•M-19», Il gruoDo respsnsaM-
ìc deiia sanguinosa occupa
zione del Palazzo di Giustizia 
di Bogotà nel novembre 
scorso, ha proposto una tre
gua durante la visita del Pa
pa, che In qualche modo vuo
le contattare. Il movimento 
•M-19* ha chiesto al Papa, In 
una lettera a lui Indirizzata, 
una mediazione per ricerca
re «una soluzione politica al 
crescente conflitto Interno». 
Ci si attende che 11 vescovo 
Dario Castrillon (che è segre
tario del Consiglio episcopa

le latino-americano) in 
quanto membro della com
missione governativa per 1 
contatti con I guerriglieri 
fornisca al Papa notizie più 
fresche. 

La Chiesa colombiana, per 
1 suol stretti rapporti con la 
vita politica e sociale del 
paese (basti dire che, in base 
al Concordata «lo Stato con
sidera la religione cattolica, 
apostolica e romana, fonda
mento del bene comune e 
dello sviluppo integrale della 
comunità nazionale»), ha 
svolto finora un ruolo di sta
bilità politica ma ha anche 
frenato lo sviluppo. Anche se 
la teologia della liberazione 
prese lo spunto e l'incorag
giamento dalle decisioni 
adottate a Medellin dalla se
conda Conferenza episcopa
le latino-americana (la pri
ma dopo 11 Concilio) presie
duta da Paolo VI nell'agosto 
1968, la Chiesa colombiana 
si è aperta solo moderata
mente all'Impegno a fianco 
del tanti poveri che.fanno 
contrasto con l'opulenta ric

chezza di pochi. La testimo
nianza di Camilo Torres, 
morto in uno scontro armato 
nel 1965. rimane un fatto Iso
lato anche se, ancora oggi, 
suggestivo. Non è stato rive-
Iato, finora, 11 luogo della 
morte per evitare che diventi 
meta di devozione popolare. 
Lo stesso card. Lopez Trullo. 
già presidente del CeJam e di 
orientamento moderato, ha 
riconosciuto di recente che 
molte Idee di Camilo erano 
•ottime» e che «sarà utile 
scrivere una storia più obiet
tiva su di lui». 

Il Papa visiterà dieci città 
e pregherà sulla grande tom
ba di fango della città di Ar
merò, dove sono sepolte ven
timila persone travolte dal
l'eruzione del vulcano Neva-
do del Rulz 11 13 dicembre 
1985.1 vescovi dissero allora 
che era tempo, ormai, di «im
boccare la via delle riforme 
profonde, della giustizia e 
dell'occupazione» e il Papa 
non potrà non fare riferi
mento a questo Impegno. 

Aleestc Santini 

URSS 

«Veri scrittori» 
torna a fare rima 
con rinnovatori 

Una vivace conferenza stampa per illu
strare le conclusioni dell'ottavo congresso 

Eughenij Evtuscenko _ . , 
Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Il dottor Zhlvago? Credo che la sua pubblicazione In Urss non sia più da conside
rarsi un fatto straordinario». L'affermazione e di VltaliJ Korotlch. direttore della rivista 
«Ogonlcok», uno del sessantatré componenti la nuova segreteria dell'Unione scrittori, emersa 
dopo un'aspra battaglia politica dall'ottavo congresso. E della censura che ne è, oggi, alla luce 
del 27° congresso del Pcus e dell'B0 congresso dell'Unione scrittori? Che rapporti si instaure
ranno tra il Gìavlit (Gìavnoe Uprnvlenle Po Okhrane Gosudarsvennikh Tatn V Peciatl, 
l'organismo che fa capo dal Consiglio del ministri dell'Urss e che esercita, appunto la censu
ra, ndr) e gli scrittori, l drammaturghi, 1 critici letterari? In altri tempi a questa domanda 
avrebbe fatto seguito una risposta sdegnata: In Urss non esiste censura. Ma Mikhail Gorba
clov ha detto recentemente, 
nell'Intervista all'Humanité, 
che Invece la censura esiste. 
E contemporaneamente ne 
ha delimitato i confini. Se ne 
può dunque parlare aperta
mente. E VltaliJ Korotlch ri
sponde senza esitare davanti 
ad un centinaio di giornalisti 
stranieri: «Della struttura 
del Glavllt non so che dire, 
non ne faccio parte. Della 
censura dico che essa deve 
riguardare strettamente solo 
le materie vietate: la porno
grafia, la propaganda della 
guerra e della violenza, la 
diffusione di segreti militari. 
Ma non deve più Immi
schiarsi della letteratura. È 
la responsabilità dello scrit
tore, degli autori, che deve 
essere elevata». 

I rinnovatori hanno tenu
to ieri mattina una confe
renza stampa per spiegare 
cosa è successo al congresso 
degli scrittori. C'erano Va
lentin Rasputin, Cinghiz 
Aitmatov, Evghenlj Evtu
scenko, Vassllij Bykov, Mi
khail Shatrov, Ghennatl Bo-
rovik, Vitalij Korotlch e Ser-
ghie Mikalkov. Tutti espo
nenti della nuova segreteria. 
Quasi tutti — e lo si è ben 
capito dai loro discorsi — 
hanno dato battaglia. Mikal
kov, che non sembra appar
tenere alla schiera degli en
tusiasti delle novità, ha con
fermato che le polemiche so
no state «aspre e senza com
piacenze reciproche», lan
ciando poi una frecciata al
l'indirizzo del colleghi: «Si è 
visto dal vigore dei loro in
terventi che vogliono lavora
re e cambiare le cose. Ebbe
ne, eccoli eletti ai posti di co
mando. Che lavorino!». In sa
la si è riso. Ma è evidente che 
il compromesso tra diverse 
tendenze letterarie e soprat
tutto politiche non è stato 
agevole. E si è notato che alla 
conferenza stampa non era
no presenti né Gheorghlj 
Marfcov (attualmente in 
ospedale dopo il malore che 
lo ha colto mentre leggeva la 
relazione al congresso e ripe
scato come presidente del
l'Unione) né Vladimir Kar-
pov, il nuovo primo segreta
rio che l'ha rimpiazzato al 
vertice. Ben duecento Inter
venti alla presenza — era la 
firima volta nella storia del-
'Untone scrittori — di una 

quarantina di delegazioni 
straniere che — ha detto 
Evtuscenko — «hanno potu
to constatare che gli inter
venti non erano preparati in 
anticipo. Io per esempio non 
ho mai fatto leggere preven
tivamente i miei interventi a 
nessuno, anche se c'è chi lo 
ha fatto e continua a farlo. 
Ma questa volta la discussio
ne è stata franca e non con
venzionale. Sono entrati nel
la direzione perfino scrittori, 
come Okhudzhava e Bella 
Akhmaduiina, che non era
no neppure stati eletti dele-
§ati al congresso-. Il tema 

ella polemica contro la bu
rocrazia è tornato a più ri
prese nel botta e risposta coi 
giornalisti. 

•Diminuirà la burocrazia? 
Vedremo — ha detto Evtu
scenko — "per intanto il burò 
dell'Unione é buono perché 
al suo interno ci sono final
mente dei veri scrittori». La 
stoccata all'indirizzo della 
direzione uscente non pote
va essere più oesante. E an
cora Evtuscenko ha ripetuto 
ciò che aveva detto al con
gresso in favore della propo
sta di trasformare la dacia di 
Pasternak a Peredelkìno in 
un museo dedicato allo scrit
tore. Su questo tema il con-
§resso ha discusso a lungo. 

i è capito che i dogmatici 
hanno contrapposto ridea di 
un museo per tutti gli scrit
tori. Ma Evtuscenko ha por
tato in congresso un docu
mento firmato da quaranta 
scrittori di primo piano e ha 
proposto di votare. L'ha 
spuntata la maggioranza. 
Ma è ovvio che Pasternak 
c'entra solo fino ad un certo 

ftunto. Lo scontro era simbo-
ico per entrambi i gruppi. 

Prova ne sia — e Aitmatov lo 
ha voluto dire di fronte a tut
ti — che qualcuno della dire
zione uscente gli propose, 
mesi fa. di prendere possesso 
della dacia di Pasternak. Per 
comprometterlo, forse. Certo 
per rendere Impossibile l'i
dea di cui Evtuscenko si è 
fatto promotore e per divide
re il fronte dei rinnovatori. 
•Me l'hanno proposto — ha 
detto Aitmatov — e io ho ri
fiutato». Shatrov, dal canto 
suo, ha confermato che 
«qualcuno (Anatoll Ivanov, 
direttore di Molodaja Gvar-
di/a) ha invocato le direttive 
•zdanovlane» (cioè, per dirla 
tutta, un ritomo al metodi 
del controllo amministrati
vo sulla letteratura) nell'In
contro con Gorbaciov che ha 
preceduto 11 congresso. «Ma 
— ha aggiunto shatrov — 
Gorbaclov non ci ha detto 
cosa pubblicare o meno. Ci 
ha chiesto invece di Impe
gnarci a fare diventare Irre
versibile Il processo di rinno
vamento avviato nel paese». 

Giulfetto China 

JUGOSLAVIA 

Netta conferma 
del Congresso: 

non allineamento 
Dal nostro inviato 

BELGRADO — Chiuso 11 
XIII Congresso della Lega 
del comunisti, 1 membri del
la nuova presidenza hanno 
Incontrato la stampa Inter
nazionale In un breve ricevi
mento che ha dato modo di 
scambiare ancora qualche 
battuta con 1 protagonisti di 
questa assise caratterizzata 
dalle autocritiche e dalle 
promesse di ripresa. Auto
critiche In molti campi, ma 
non nella politica interna
zionale, che ha visto piena
mente confermato l'orienta
mento a muoversi sui binari 
di un rigoroso e dinamico 
non allineamento. «La no
stra politica rimane non alli
neata e riteniamo che parti
colarmente oggi sia per noi 
opportuno ribadire questa 
scelta», ha detto all'informa
le incontro con la stampa 
straniera Vidoje Zarkovic, 
che è stato confermato nella 
presidenza della Lega come 
rappresentante dei comuni
sti montenegrini. 

Le convergenze nel campo 
della politica internazionale 
hanno fatto sì che, delle sei 
commissioni di lavoro in cui 
si è articolato 11 congresso 
conclusosi sabato, quella 
sulla politica estera sia r*ata 
l'unica a non registrare bat
tute polemiche. Presentando 
il suo rapporto Introduttivo, 
Zarkovic (che in base alla ro
tazione annuale delle cari
che ha lasciato la presidenza 
della Presidenza al serbo del
la Bosnia-Erzegovina Milan-
ko Renovlca) aveva ribadito 
e rinfrescato le linee Interna
zionali del paese. Linee che, 
come si è detto, sono poi sta
te pienamente confermate 
dal lavoro di commissione. 

Belgrado mostra di aver 
ben presenti i problemi sia 
delle relazioni Est-Ovest sia 
di quelle Nord-Sud. Oggi at
tribuisce rilievo soprattutto 
a una scadenza: il vertice dei 
paesi non-allineati, che si 
svolgerà in settembre nella 
capitale dello Zimbabwe, 
Harare. In vista di Harare, 
gli jugoslavi sottolineano 
con particolare forza il pro
blema della ricerca di un 
nuovo ordine economico In
ternazionale e si rivolgono ai 

Nel decimoanniversario della scom
parsa del compagno 

A w . SALVATORE JONA 
la famiglia lo ricordi con rimpianto 
e granili- al le i lo agli amici e a tutti 
nttoni che lo conobbero e- amarono 
per la sua partecipazione alle lotte 
pt-r la !abertà e IVroocrana. in sua 
memoria la famiglia sottoscrive per 
l'Unità. 
Genova. I luglio 19S6 

Nel s o l o anniversario della scom
parvi del compagno 

ANTONIO CANELLA 
il figlio Manno e la nuora Enza. con 
i rari nipoti Antonello e Mauro, lo 
nrnrdano con tanto affetto ed in Mia 
memoria sottoscrivono per l'Unno. 
Sor» It'.el. 1 luglio ISSÒ 

KtrurUandc 

ENRICO FADI 
nrH'annìvrrwno della sua scompar
sa. la famiglia »»5lOMTlvr Li somma 
di lire 30 cu) per il nostro giornale. 
V c t w n r i U d i . I luglio 1986 

Nel decima anniversario della SCOTÌI. 
pan** tiri compagno 

LUIGI MANTERO 
i familiari lo ricordano con immuta
to affetto e in »ua memoria siStotctv 
vono lire SO 000 per t'Uniti). 
t inniva. | luglio 1WS 

1-7-1WU 1-7-t'isti 

MARIO CERKYENIK 
S-i sempre- con noi. Tiziana e Bianca 
Modena, I luglio l'Ir» 

paesi sviluppati chiedendo 
loro di «mostrare più reali
smo e responsabilità di fron
te alle posizioni e alle propo
ste dei non allineati». Paese 
esso stesso alle prese col pro
blema dell'indebitamento 
internazionale, la Jugoslavia 
afferma con Zarkovic che 
•l'eccessiva quantità dei de
biti che gravano oggi sul 
paesi in via di sviluppo è un 
problema politico ed econo
mico primario del mondo 
contemporaneo» e chiede sia 
la cancellazione del debiti 
per i paesi più poveri sia 
un'ampia rinegoziazione di 
quelli contratti dagli altri. 

Circa le relazioni Est-
Ovest il congresso ha espres
so in più occasioni preoccu
pazione per la corsa al riar
mo e per le difficoltà che in
contra il dialogo Usa-Urss 
dopo le speranze destate lo 
scorso novembre dal vertice 
di Ginevra. Della denuncia 
americana del Salt-2 Zarko
vic ha parlato come di un at
to «che rischia di avere Incal
colabili conseguenze negati
ve». Al tempo stesso è stata 
espressa l'intenzione di con
tinuare a favorire in prima 
persona il dialogo per la di
stensione e la pace in Europa 
e nell'area mediterranea. 

Un'intenzione av»alorata 
dalla presenza di 120 delega
zioni straniere provenienti 
in larga misura da paesi eu
ropei e dall'area mediterra
nea. Nel corso del congresso 
è riemersa l'intenzione jugo
slava di migliorare costante
mente le relazioni con l'Ita
lia (i partiti della Penisola 
erano rappresentati, oltre al 
Pei, il Psi, il Psdi e Op) e sono 
state ribadite in particolare 
le eccellenti relazioni tra Le
ga e Pei. 

A quasi undici anni dalla 
firma degli accordi di Osimo, 
che consentirono 11 pieno ri
lancio della cooperazione 
italo-jugoslava, restano 
aperti tra i due paesi alcuni 
problemi che l'intensità an
cora insoddisfacente degli 
scambi commerciali o la pe
sca nell'Adriatico, ma non 
vengono perse le occasioni 
per compiacersi dei passi 
compiuti e auspicare l'ulte
riore perfezionamento del
l'intesa. 

Alberto Toscano 
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Inflazione a +6,3: 
ò lo zoccolo duro? 
I prezzi ormai non rallentano più 
In maggio l'indice degli aumenti era attestato sul 6,4% - L'effetto petrolio stenta 
a farsi sentire - I problemi strutturali del caso italiano - Profitti e rete distributiva 

ROMA — L'inflazione continua la sua marcia sopra il 6 per 
cento. Ieri PIstat ha reso noto che in giugno l'indice del prezzi 
al consumo ha fatto registrare un incremento dello 0,4% 
rispetto al mese precedente. Il tasso annuo di incremento 
dell'indice, cioè la variazione rispetto al mese di giugno 1985, 
ha registrato un aumento del 6,3%. In maggio l'indice aveva 
segnato un più 6,4%, nel giugno dello scorso anno l'inflazio
ne era attestata sull'8,7%. In giugno l'indice del prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impiegati (base 1985 = 
100) è risultato pari a 106,2. 

Le variazioni percentuali dei singoli capitoli sono state: 
alimentazione 0,4 (per lo 0,2% dovuta a patate e ortaggi fre
schi); abbigliamento 0,4 (dovuta per lo 0,2% alle calzature); 
elettricità e combustibili meno 0,7 (dovuta per il meno 0,9% 
all'energia elettrica, per il meno 1,3% ai combustibili per 
riscaldamento e per il meno 0,3% al gas di erogazione e In 
bombole); beni e servizi vari 0,5 (dovuta per lo 0,2% al veicoli 
privati e per !o 0,2% al servizi personali e della casa); le 
abitazioni non hanno fatto registrare alcuna variazione. 

Con riferimento al singoli capitoli, l tassi annui di varia
zione percentuale sono stati: alimentazione 5,1; abbigliamen
to 8,5; elettricità e combustibili meno 5,3; abitazione 8,9; beni 
e servizi vari 7,3-

L'aumento dello 0,4% del prezzi tra maggio e giugno non 
fa che confermare lo scarso rallentamento dell'inflazione In 
corso ormai da marzo. Dopo la secca diminuzione riscontra
ta nel primi mesi dell'anno grazie alia discesa dei prodotti 
petroliferi e del dollaro (tra ferbbralo e marzo l'Indice mensi
le era sceso da 0,7 a 0,4), negli ultimi tempi l'aumento mensile 
oscilla costantemente attorno allo 0,4 per cento (marzo, mag
gio, giugno), con un leggero calo riscontrato la aprile, 0,3. 

L'effetto petrolio continua a sussistere (anche in giugno 
l'unica componente che abbia fatto registrare una diminu
zione è quella relativa a elettricità e combustibili), ma le altre 
voci continuano a segnare una costante e preoccupante corsa 
al rialzo. Continuano, dunque, a pesare gli elementi struttu
rali che contribuiscono alla crescita dei prezzi in Italia (dal
l'incremento del margini di profitto, al ruolo della Intermer-
diazione commerciale). Proprio nelle scorse settimane, ad 
esempio, l'Istat ha rilevato come si stia assistendo ad una 
crescita della forbice tra 1 prezzi all'ingrosso (che salgono più 
lentamente) e quelli al consumo (che galoppano). Tra l'altro, 
un tasso annuo di crescita dei prezzi del 6,3% ci allontana 
sempre più dal resto del mondo industrializzato: la Francia è 
a +2,3%, la Gran Bretagna a 2,8%, la Germania è addirittura 
sottozero (-0,2%), Il Giappone a +0,7%, gli Stati Uniti a 
+1,6%. 

Ahmed Yamani 

ROMA — Il ribasso del dol
laro ha preso l'andamento di 
una mlnl-crisl monetaria. Il 
cambio è stato bloccato a 
2,20 marchi e 165 yen da insi
stenti interventi ed appelli 
delle autorità monetarie 
(1.506 lire). Il disavanzo della 
bilancia statunitense torna a 
14,21 miliardi di dollari in 
maggio, settimo mese dopo 
l'inizio della svalutazione. 
La bilancia dei prodotti agri
coli con l'estero degli Usa di
venta negativa per la prima 
volta, sia pure un solo mese, 
dopo venti anni. Ma soprat
tutto è la politica Interna ed 
internazionale degli Stati 
Uniti che sembra chiudere 
ogni via d'uscita. 

Il presidente della banca 

Il dollaro tocca 
livelli di guardia 
Disaccordo Opec, ribassa il petrolio 
I nuovi disavanzi commerciali Usa «una minaccia per il sistema monetario» dice Poehl 
- Lo yen al centro della speculazione - Spreco dei carburanti in nome del «liberismo» 

centrale tedesca Otto Poehl 
ha detto che a Zurigo il disa
vanzo della bilancia Usa co
stituirà ila principale minac
cia, temo ancora per qualche 
tempo, al sistema monetario 
internazionale». Quando un 
piccolo paese ha deficit este
ri cronici le cose di solito si 
sbrigano rapidamente: 11 
Fondo monetario dice che 
quel paese «vive al di sopra 
dei suoi mezzi», i capitali ab
bandonano quel paese, le sue 
riserve sono spazzate via, il 
cambio crolla. Ma come sa
rebbe possibile applicare 
questa ricetta, sperimentata 
tante volte con gli outsider, 
nel caso degli Stati Uniti? 

Qualcosa però accadrà. 
Secondo gli esperti la Banca 

del Giappone reggerà fino al 
6 luglio, giorno delle elezioni 
politiche generali. Poi il 
cambio di 165 yen per dolla
ro cederà: a 150, dicono alcu
ni. Si tenga presente che il 
Giappone vive la più straor
dinaria contraddizione del 
capitalismo: ha realizzato un 
avanzo commerciale mensi
le di 8,29 miliardi di dollari e, 
al tempo stesso, ha subito la 
prima recessione produttiva 
mensile di decenni, sia pure 
di un mero 0,5%. li mercato 
interno del Giappone è per 
gli esportatori mondiali un 
buco nero. Il petrolio viene 
oggi venduto al Giappone a 
metà prezzo rispetto a sei 
mesi fa. 

Anche gli Stati Uniti vivo

no contraddizioni enormi. Il 
prezzo del petrolio a New 
York Ieri scendeva ancora, 
fino a 12,80 dollari il barile. 
La mancanza d'intesa finale 
alla conferenza Opec di Brio-
nl ha agito in senso depressi
vo. Ma poiché gli Stati Uniti 
comprano a così basso prez
zo si concedono il lusso di 
importare ancor più petro
lio. L'Agenzia internazionale 
per l'energia (Aie) lancia da 
Parigi un appello agli Stati 
Uniti perché importino me
no petrolio. Vale a dire che 
producano e consumino di 
più del loro petrolio Interno. 
Oppure penalizzino lo spreco 
con una imposta interna sul 
carburanti. Impossibile: 
l'amministrazione Reagan, 

il più grande debitore del 
mondo, non è disponibile per 
mettere remore al «libero 
commercio» né per mettere 
imposte. Visto che l rapporti 
di forza lo consentono inten
de vivere e lasciar vivere au
mentando i debiti esterni ed 
interni. 

Ha ragione Poehl nella 
sua inquietudine per l'accu
mularsi di contraddizioni 
così drammatiche. Ma anche 
la conferenza Opec di Erionl 
è fallita. Si rivedranno a Gi
nevra il 28 luglio e intanto il 
petrolio sarà venduto a bas
so prezzo al paesi ricchi 
mentre l paesi in via di svi
luppo devono ridurre inve
stimenti e consumi. 

Chimica: deficit 
commerciale di 
5mila miliardi 
L'associazione degli imprenditori del setto
re chiede soldi allo Stato per ristrutturare Luigi meen 

MILANO - Ecco l'industria chimica 
capace di rischiare, di produrre quella 
che Gianni Varasi, presidente della Fe
derazione che raggruppa gli imprendi
tori pubblici e privati del settore e nu
mero 2 della Montedlson, «vitamine», 
cioè capitale di rischio che il mercato 
finanziario canalizza verso le imprese. 
Insomma, l'Italia passa dalle perdite 
sul fatturato pari al 10,4% nel 1981 al
l'utile dello 0,7%. Modestissimo, è pur 
sempre il segno dell'inversione di ten
denza. A questo punto basta con le pole
miche sulla distruzione dell'ambiente. 
Anche l'ecologica può diventare un af
fare. Tanto vale abbracciarla. Ma ban
do agli equivoci, segnali di grande otti
mismo non ce ne sono almeno per 11 
momento. Ieri mattina, Gianni Varasi 
ha parlato all'assemblea annuale della 
Federchimica e ha polemizzato innan
zitutto con i politici e fi governo. In pla
tea la crema degli imprenditori del set
tore, sul palco il presidente della Con-
findustrìa e, a dimostrazione del nuovo 
look, il premio Nobel per la chimica 
Ilya Prigogine, una delle massime au
torità mondiali nel campo degli studi 
dei fenomeni irreversibili, che ha temi

mi 

to una dotta relazione. 
La chimica italiana ha davanti a sé 

una doppia sfida: l'internazionalizza
zione dei mercati e la trasformazione 
tecnologica. Proprio qui emergono i bu
chi neri. Inanzltutto quelli di carattere 
finanziario. Dopo aver succhiato dallo 
Stato migliaia di miliardi, la bilancia 
commerciale continua a pendere verso 
il basso. Il disavanzo raggiunge ormai 
cinquemila miliardi di lire. La chimica 
primaria soddisfa soltanto la domanda 
interna, quella secondaria è frammen
tata per cui il controllo dei mercati re
sta alle imprese non nazionali (oltre la 
metà degli associati alla Federchimica 
non è italiana). Per Varasi però >ll con
tenimento Indiscriminato del disavan
zo commerciale è un falso obiettivo». La 
strada da seguire è quella della ristrut
turazione. *In Italia — dice — si Investe 
troppo poco e male perchè le classi poli
tiche conservano le prerogative della 
sovranità monetaria a spese delle forze 
produttive. Succede così anche In Euro
pa*, accusa il presidente della Federchi
mica. Lo svantaggio italiano è grande e 
per questo gli imprenditori chimici 
chiedono interventi dello Stato anche 

Gianni Vasari 

se sanno di dover trovare nelle loro cas
se le maggiori risorse. 

Nel suo rapporto sullo stato del setto
re, la Federchimica presenta dati 'ras
sicuranti*. Aumenta la redditività delle 
imprese, aumenta la produttività del 
lavoro, la crescita è superiore alla me
dia dell'industria manifatturiera. Gua
dagnano punti soprattutto fibre e far
maceutica. Chimica primaria e secon
daria non sono andate invece al di là di 
un semplice consolidamento. Tutto il 
peso sarà sempre di più a favore della 
chimica fine e delle specialità. E sull'e
cologia? L'industria — dice Varari — è 
pronta a affrontare le conseguenze di 
un modo di produrre nuovo, pulito, per 
diminuire il rischio tecnologico, ma le 
crociate sarebbero queste sì immorali». 

Infine il contratto. Varasi si è limita
to a dire che *le ragioni che ci fanno 
restare al tavolo delle trattative sono 
superiori a quelli che ci dicono di non 
discutere: Lucchini gli ha tirato un po' 
le orecchie ricordando. *La Confidù-
strìa è parte attiva di questa stagione*. 
Come dire che se a trattare sono le cate
gorie, le scelte di comportamento spet
tano alla Confindustna, 

A. Polito Salimbeni 

ROMA — La maggioranza 
degli amministratori delle 
Casse di risparmio che han
no partecipato al convegno 
sulle «fusioni» organizzato 
dall'Acri a Trevi (27-28 giu
gno) si è pronunciata contro. 
L'ipotesi di concentrare no
vanta Casse, molte delle qua
li a base provinciale, in una 
quindicina di aziende banca
rie, è caldeggiata in alcuni 
ambienti dalla Banca d'Ita
lia e del Tesoro. 

Data la composizione at
tuale dei consigli di ammini
strazione, spartiti fra i parti
ti di governo, è mancata una 
critica generale dell'ineffi
cienza bancaria. Con 170 
amministratori prorogati, in 
seguito a divergenze nel go
verno, e cinque anni perduti 
per il rifiuto di fare la legge 
di riforma, c'era poco da at
tendersi su questo lato. Tut
tavia nel rifiuto delle fusioni, 
quale coperchio all'ineffi
cienza, sono stati portati ar
gomenti validi. Ad esempio, 
per allargare la base patri
moniale è più utile allargare 
la partecipazione degli im
prenditori ed enti locali alle 
casse che fondere i patrimo
ni attuali. Ed è anche il mo
do migliore per sloggiare 
cricche locali, oggi protette 
dalle spartizioni a Roma. 

Sono state portate espe-

Super-casse di risparmio? 
Maggioranza contraria 
Risposte alternative alla domanda di efficienza - Servizi e prodotti comuni ma 
anche una seria riforma - Anche «popolari» e «rurali» di fronte alla concentrazione 

rienze sia di consorzi di ser
vizi fra gruppi di casse di 
una o più regioni. La gestio
ne dell'informatica e molte 
altre attività aziendali pos
sono essere svolte su larga 
scala — anche su scala na
zionale, tramite l'Istituto 
centrale delle Casse di ri
sparmio — a costi ed effi
cienza anche migliori di al
tre «grandi» banche. L'offer

ta di prodotti, dai fondi co
muni al leasing, è inoltre 
possibile attraverso società 
parabancarie fra Casse. In
somma, di fronte alla minac
cia di spodestamento anche 
alcuni gruppi locali si muo
vono; bisognerà vedere fino 
a dove sono disposti ad arri
vare tenendo presente che il 
rinnovamento deve imper
niarsi sul potere sociale nel-

Bancoroma aumenta il capitale 
ROMA — Un aumento a pagamento del capitale sociale da 
420 a 700 miliardi sarà sottoposto dal consiglio di ammini
strazione del Banco di Roma all'assemblea degli azionisti 
convocata per il prossimo 3 settembre. L'aumento verrà at
tuato mediante emissione di 56 milioni di nuove azioni ordi
narie del valore nominale di 5.000 lire ciascuna, da offrire In 
opzione agli azionisti in ragione di due nuove azioni per ogni 
tre vecchie possedute, al prezzo di 5.000 lire più un sovrap
prezzo di 5.000 lire ad azione. 

l'impresa con l'adozione di 
un metodo che consenta di 
far partecipare alla condotta 
dell'impresa tutte le forze, 
senza discriminazioni. 

Il presidente dell'Acri, Ca
millo Ferrari, ha sostenuto 
che sull'eventuale fusione si 
deciderà «caso per caso». Sul
le nomine, ha detto di ritene
re che sarebbe bene deman
darle all'assemblea locale. 
Anche in questo caso, tutta
via, occorre un rinnovamen
to della rappresentanza, 
quindi che si faccia spedita
mente la legge. 

Il ricorso alle fusioni è 
questione che riguarda an
che le banche popolari coo
perative e le Casse rurali e 
artigiane (queste t ultime 
hanno l'assemblea nazionale 
venerdì 4 luglio). La concen
trazione, per varie strade, 

compreso il trasferimento di 
funzioni a enti centralizzati, 
rischia di allontanare questi 
istituti di credito da una 
realtà economica locale che 
già fan fatica a cogliere. Di 
trasformarli In reti di raccol
ta per un risparmio che si 
•trasforma» nei grandi centri 
di comando. Non è tendenza 
nuova ma l'eventualità di 
una maggiore concorrenza 
sollecita nuove decisioni. La 
discussione nelle Casse di ri
sparmio segnala l'esigenza, 
per tutte queste istituzioni 
creditizie, di un rinnova
mento legislativo e statuta
rio, nei metodi e nei vertici, 
con il chiaro scopo di mette
re radici più profonde nella 
vita produttiva, non di allon
tanarsene. 

r. s. 
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II pensiero che produce telecomunicazione è 
la Italici. La persona che guarda con attenzione 
cosa fa la Italtel, siete voi. 

Permettete allora che la Italtel si presenti: 
un Raggruppamento di aziende, omogeneo 
e integrato, leader in Italia nei settori delle 
telecomunicazioni e della telematica. 

Italtel Sit, capo Raggruppamento (tele
comunicazioni pubbliche e per la difesa), Italtel 
Telematica (sistemi d'utente, reti private ed 

office automation), Italtel Sistemi (sistemistica, . 
installazione e manutenzione di impianti), 
Italtel Telesis (sistemi telematici per gli edifìci 
e per il territorio), Italtel Tecnomeccanica 
(strutture per l'impiantistica). 

Sono lontani i tempi dell'obsolescenza 
tecnologica e dei bilanci in perdita. Affrontate e 
vinte le sfide degli anni '80, la Italtel è impegnata 
nelle tecnologie per il prossimo decennio. 

Parte da una piattaforma solida, costruita su 

un know-how tecnologico di prim'ordine; su 
bilanci in attivo; su un assetto industriale 
efficiente; su prodotti/sistemi competitivi con 
quelli dei più forti concorrenti nel mondo. 

Questa è la Italtel che ha vinto lo 
scetticismo di molti, questa è la Italtel che 
merita la fiducia di tutti voi. Oggi e domani. 

Se volete saperne di più scrivete a: 
Italtel - Direzione Relazioni Esterne 
Via A. di Tocqueville, 13 - 20154 Milano. 
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Statali, sciopero al 50% 
• * 

(nei ministeri e record) 
Meccanici, domani partono le trattative 
Fiom, Firn, Uilm si vedono con i piccoli imprenditori, dopodomani con l'Intersind e il 4 
con la Federmeccanica - Risposte di merito sulle proposte prima della «pausa estiva» 

ROMA — Un comunicato-stampa con tanto di cifre, di per
centuali. Cosa rara, soprattutto se si riferisce ad uno sciopero 
di statali, dove ci sono ministeri con addirittura l'uno, 11 due 
per cento di iscritti al sindacato. Stavolta, Invece, ci sono 1 
dati: nelle dogane, almeno le più importanti, le adesioni sono 
quasi ovunque sopra il settanta per cento. Al cento per cento 
lo sciopero e riuscito negli uffici doganali di Trieste. Meno 
bene le cose per il sindacato sono andate Invece a Vipiteno ed 
al Brennero, dove comunque hanno Incrociato le braccia al
meno il 30 per cento del doganieri (e se non è record, poco ci 
manca). 

Ma il dato più significativo, ovviamente, si riferisce al mi
nisteri, dove si concentra il grosso dei duecentocinquantami
la statali. In media nel dicasteri le adesioni sono state del 
cinquanta per cento. Flù basse negli uffici romani, più alte — 
in qualche caso anche al settanta per cento — nelle sedi 
periferiche. Bene anche negli uffici giudiziari: In questo caso 
la dimensione dello sciopero la da una nota d'agenzia di 
stampa che parla di quasi imetà dei processi sospesi o blocca
ti». Insomma quasi ovunque si è al cinquanta per cento. 

Un risultato che ha davvero pochissimi precedenti nella 
storia sindacale della categoria, dove si raggruppano 1 più 
forti «sindacati! autonomi, dove Cgll, Cisl, un devono fare i 
conti con un tasso di sindacalizzazione tra i più bassi. Per
centuali di adesioni «ancora più significative — e slamo già al 
commento delle organizzazioni promotrlci — proprio per la 
natura dello sciopero». Una giornata di lotta, insomma, i cui 
obiettivi non si possono tradurre in vantaggi economici Im
mediati per i lavoratori. Le cose in due parole stanno così: 
nell'80, l'esecutivo guidato allora da Spadolini varò una legge 
che modificava il sistema d'inquadramento degli statali. Una 

legge varata già con molto ritardo, perché recepiva quanto 
concordato da sindacati e governo per 11 contratto del '78. 
Una legge che mirava a sostituire il vecchio meccanismo di 
gerarchle interne (•umbertine e fasciste», le definisce cosi il 
sindacato), Introducendo criteri di professionalità, di auto
nomia per 1 dipendenti. Da allora questa legge ancora non è 
diventata operativa. E da quasi sei anni il sindacato ne solle
cita la sua applicazione. Un'applicazione che non costerebbe 
una lira allo Stato, perché l lavoratori, anche se In via provvi
soria, già sono stati inseriti nel nuovo sistema d'inquadra
mento, già vengono pagati con il nuovo metodo. Ma nono
stante ciò Oasparl si rifiuta di dar corso a quella legge, forse 
perché — denunciano i sindacati — un nuovo ordinamento 
renderebbe più funzionali e razionali gli uffici, e impedirebbe 
una «gestione clientelare» del lavoro. 

La soluzione di questo problema per 11 sindacato è «pregiu
diziale» all'avvio delle trattative per 11 rinnovo del contratto 
di lavoro (che già dovrebbero essere cominciate). Ecco perché 
la riunione già fissata per il 3 luglio, che dovrebbe vedere 
attorno ad un tavolo 11 ministro e i sindacati, per l'organizza
zione Cgll, Clsl, UH deve essere «confermata» anche se c'è la 
crisi: l'applicazione di quella vecchia legge dell'80, può darsi 
semplicemente con una «circolare» che rientra 
nelr«ordlnaria amministrazione». Nelle competenze anche di 
un governo dimissionario. 

Cgil-Clsl-Uil, dunque, con un decreto chiedono di sgom
brare 11 campo da ciò che potrebbe ritardare l'avvio del con
tratti, da molti mesi il principale obiettivo per tutto il sinda
cato. Sgombrare 11 campo da ciò che può ostacolare 11 nego
ziato. Proprio come Cgll-Clsl-UU «confederali» pretesero dal
la Confindustria sulla questione del decimali. Questione che 

Show De Benedetti-Romiti 
A parole fanno pace, ma... 
Incontro alla Bocconi tra le due «star» - L'ottimismo Fiat sul «capitalismo di massa», 
un richiamo al «realismo» da parte del manager di Ivrea - Le tensioni del passato 

MILANO — Il capitalismo al 
contrattacco sale in cattedra 
e diventa spettacolo nella 
gremitissima (studenti e do
centi, giornalisti, manager) 
aula magna della Bocconi: 
l'Università milanese è riu
scita a organizzare un 
•match» tra due vedette co
me Cesare Romiti e Carlo De 
Benedetti. Il terreno su cui si 
svolge il cimento è offerto 
dal rettore Luigi Guatrl e dal 
direttore del «centro di eco
nomia monetaria e finanzia
ria» Mario Monti: quali sono 
i problemi e le tendenze evi
denziati dalla nuova «vitali
tà» del capitalismo finanzia
rio? Come si colloca l'Italia 
nello scenario mondiale? È 
vero che il «conflitto» si è tra
sferito dal rapporto tra capi
tale e lavoro all'Interno del 
capitalismo stesso? Che dire 
del «capitalismo di massa»? 
E quali nuove «regole del gio
co» tutto ciò comporta? 

Le due «star» stanno al gio
co con divertimento e si divi
dono le parti deII'«ouver-

ture». De Benedetti preferi
sce riassumere le novità 
«strutturali»: la disinflazione 
che spinge le imprese a pra
ticare una tgestlone della 
realtà; il nuovo ciclo Indu
striale indotto dalla rivolu
zione tecnologica, che pro
duce un 'eccezionale rime
scolamento di carte» su scala 
planetaria. E le novità no
strane: dalla » riscoperta del
l'Imprenditorialità* alla «na
scita» di un primo vero mer
cato di capitali. Un quadro 
positivo col quale contrasta
no — nella visione dell'Inge
gnere — l'ottusità del siste
ma pubblico e l'abulia di 
quello bancario. 

A costo di apparire un 
ideologo 'Integralista: l'am
basciatore dell'Avvocato 
preferisce invece metterci 
del sentimento: la riscossa 
del capitale non si esaurisce 
In questi dati materiali, il ca
pitalismo Infatti è finalmen
te «entrato nell'anima della 
fente*. Dopo quel fatidico 

980 le cose sono assai cam

biate. I sindacati hanno re
stituito il potere maltolto, 
l'egualitarismo è stato scon
fitto dai genuini valori della 
competizione meritocratica, 
le classi *non esistono più», e 
il popolo affamato di titoli In 
borsa ha potuto finalmente 
gettarsi nel banchetto fino a 
•rischiare l'indigestione», co
me dimostrano 1 recenti an
damenti del listino. 

De Benedetti a questo 
punto ha creduto opportuno 
moderare tanto ottimismo, 
ricordando come l'Italia, dai 

fiunto di vista del numero di 
amiglie che possiedono tito

li e delle dimensioni del mer
cato del capitali, sia ancora 
tun nano*. Il «capitalismo di 
massa» quindi va incorag
giato, ma non ci siamo anco
ra.. 

E in via di superamento 
però quel 'capitalismo con
servatore» (*capitallsmo di 
famiglia più capitalismo di 
Stato») che ha 'bloccato la 
crescita del nostro sistema 
Industriale: Quanto al con

flitti tra capitalisti, per Ro
miti sono soprattutto am
plificazioni giornalistiche: 
anche il suo vecchio «avver
sarlo» ha teso a smentire ten
sioni e battaglie tra persone 
e imprese che — forse tanto 
più oggi in questa incerta 
congiuntura politica — han
no soprattutto 'obiettivi co* 
munì: 

Un implicito spunto pole
mico è forse emerso in tema 
di normative antitrust Ro
miti ha ribadito di non cre
dere di averla violata nella 
vicenda Gemina-Rizzoli. De 
Benedetti ha affermato che 
in questa fase di violenta ri
strutturazione mondiale il 
principio antitrust è anacro
nistico — come dimostra an
che la realtà Usa, dove le leg
gi esistenti rimangono da 
qualche anno inoperanti — 
ma se ciò vale per il mercato 
'del beni e del servizi* tutto 
all'opposto va considerato 
per le sue peculiarità il «mer
cato dell'informazione: 

Alberto Leiss 

m 

Il Banco di Napoli e un gruppo di imprenditori 
hanno dato vita alla Innovare S.p. A. - Strategie e 
Tecnologieper l'Innovazione. Innovare è crescere, 

x BANCO 
àiNAPOU 

da ieri può dirsi definitivamente chiusa, da quando cioè an
che l'ultima organizzazione Imprenditoriale ha risolto il pro
blema delle frazioni di punto che gli imprenditori in un pri
mo momento non volevano pagare. L'Intesa è stata raggiun
ta da Cgll-Clsl-Uil e Confartiglanato e prevede che daiglu-
gno '86 — quindi con la «busta-paga» ritirata In questi giorni 
— sia reinserito il valore di due punti di contingenza. Per gli 
arretrati si farà cosi: «una tantum» di 60mlla lire, In due 
tranche. La prima (40mlla) ad agosto» la seconda (ad ottobre) 
di 20mila lire. 

Caduto l'ultimo ostacolo, ora davvero l'Intero movimento 
sindacale può dedicare le sue energie al rinnovi. E dire con
tratto ancora oggi, vuol dire soprattutto dire contratto dei 
metalmeccanici. Da serrpre la categoria «guida». Dopo l'ecce
zionale risultato del referendum, lPnegoziato sta per partire. 
Domani Firn, Fiom, Uilm si vedono con l piccoli imprenditori 
della Confapl. Il giorno dopo toccherà ail'Intersind e 11 4 si 
siederanno attorno ad un tavolo sindacati e Federmeccanica. 
Fra questi ultimi c'è già stato un primo contatto «informale»: 
ma sembra sia servito solo a definire le delegazioni che parte
ciperanno alla trattativa. La posizione del sindacato è nota: 
le organizzazioni del lavoratori (e dopo l'80% di «si» all'Ipotesi 
di piattaforma questa definizione è davvero appropriata) vo
gliono che prima della «pausa estiva» gli imprenditori diano 
risposte di merito sulle proposte. Vogliono cominciare a di
scutere subito di tecnologie, orari, salarlo, strumenti di con
trollo e di partecipazione sulle innovazioni. E certo frasi co
me quelle dette Ieri da Lucchini a Milano (ancora, la solita 
denuncia su una piattaforma «troppo onerosa») certo non 
aiutano a distendere il clima. 

Stefano Bocconetti 

Come muta 
il lavoro 
Convegno 
a Torino 
TORINO — Oggi si enfatiz
zano i grandi cambiamenti 
che le nuove tecnologie in
ducono nel mondo dei lavo
ro. Ma spesso si dimentica 
che sconvolgimenti radicali 
sono già avvenuti, dal dopo
guerra agli anni '70, nella 
composizione della forza-la
voro, nelle tecniche di pro
duzione e nella cultura 
espressa dai soggetti di tali 
processi. Un tentativo di ri
costruire questo cammino è 
stato il convegno su «Le cul
ture produttive nelle fasi di 
trasformazione industriale a 
Torino», nrima di una serie 
di iniziative promosse dall'I
stituto Universitario di Studi 
Europei, in collaborazione 
con la Fiat, nell'ambito di 
una ricerca sulla cultura del 
lavoro. 

In un'ampia relazione, 
Giulio Sa pel li ha ricostruito 
il passaggio dalle «aristocra
zie» operaie che dominavano 
negli anni '40 e '50 ed erano 
portatrici di una «cultura 
della produzione», al preva
lere degli operai-massa. 

m. e 

Occupata 
per 24 
ore la 
Cantoni 
LUCCA — Occupata per venti-
quattro ore la Cantoni dai lavo
ratori in lotta contro gli annun
ciati novecento licenziamenti. 
L'ingiunzione del pretore di ri
mozione del blocco delle merci, 
attuato nei giorni scorsi dai la
voratori, su denuncia dell'a
zienda in base all'articolo 700 
del Codice di procedura civile, 
è stata la molla e l'occasione 
per un'altra dura azione di pro
testa proclamata dai lavoratori 
e dalle organizzazioni sindacali. 

Il livello della tensione è alto, 
come grande è lajjreoccupazio-
ne per i risultati dell'incontro 
romano dei giorni scorsi col mi
nistro dell'Industria Altissimo, 
il quale non ha fatto altro che 
schierarsi sulle posizioni azien
dali, di sostanziale disimpegno 
dalle produzioni e di smantel
lamento della grossa fabbrica 
lucchese. 

L'occupazione di ieri matti
na, non è dunque solo una azio
ne di protesta contro le ingiun
zioni del pretore, che impedisce 
in qualche modo l'espletarsi di 
una forma legittima di lotta, 
ma contro l'azienda che ha sol
lecitato l'intervento della poli
zia prima e del pretore poi. 

Macchine utensili 
Secondi solo ai 
giapponesi, ma... 
MILANO — L'industria italiana delle macchine utensili ha 
consolidato nel corso del 1985 la propria posizione nel merca
to internazionale, confermandosi la quinta potenza per volu
mi produttivi e la seconda per livello tecnologico, dietro la 
sola industria giapponese. In termini di fatturato, il risultato 
dell'anno è stato di 2.130 miliardi di lire, dei quali ben 1.351 
realizzati con le esportazioni. 

Sono infatti i mercati internazionali ancora a trainare il 
settore, con un incremento rispetto all'anno precedente di 
oltre il 12%. Al contrario il mercato interno rimane in una 
fase di stanca, con un incremento a valori correnti di appena 
1*1,2%, che significa in termini costanti una flessione del 
6,3?i. 

E questo il quadro generale tracciato dal presidente del
l'associazione industriale del settore (Ucimu), Pierluigi Stre-
parava, in occasione dell'assemblea annuale che Io ha con
fermato nell'incarico per un altro biennio. Streparava ha 
anche tentato, con la consulenza del prof. Gian Maria Gres-
Pietro, una proiezione per l'86: le esportazioni dovrebbero 
ulteriormente espandersi (+5% in termini reali), e il mercato 
interno dovrebbe colmare 11 buco del 1835, recuperando il 6% 
perso allora. 

Altri indicatori confermano la buona salute del settore: la 
cassa integrazione si è ridotta fino quasi a scomparire, e 
l'occupazione mostra per la prima volta da anni una sostan
ziale tenuta. 

A placare gli entusiasmi è però intervenuto il prof. Marco 
Vitale, una delle voci più autorevoli della finanza italiana. 
Vitale ha tracciato un quadro assai allarmato dell'economia 
americana. Di là — è la sua previsione — entro un paio 
d'anni verrà esportata in tutu 1 paesi industrializzati una 
«pesante recessione». 

d.v. 

Brevi 

Bollette elettriche meno pesanti 
ROMA — Scatta d i 009 »» riduzion» dti fJOArrappratto tannico : 
elettriche per effetto del» riduzione del flrtggpo. I ribassi saranno dal 5 * par 
g& utenti domestici. Aumenta invece I prezzo dato zucchero di 24 ira al 
ch&o^arftmo. 

Buio totale su Gioia Tauro 
CATANZARO — Sta per essera conclusa ta costruzione dal porto ci Gioia 
Tauro, ma c'è un bum total* sul tuo utifezo. I Pei dedicherà un apposito 
convegno m luoio a questo problema. Tra i* proposta «astrata tari da luco 
Uberrnc un ente di gestione pubMco-prtvalo: rapartura, tramite lo Smao. di 
un carniera di riparazioni navaf; trattativa par fare di Gioia Tauro un luogo di 
interscambio e federaogio par contaners un piogeno di imarecernbio con Fa 
e Anas. 

tveco-Ford: qui Agnetti è d'accordo 
LONDRA — Parta raccordo sui vaco* industriai va rveco • Ford. Oggi ai 
inaugura la Sveco Ford Truck Unitaci. Agnati, in questo caao. guarda con 
lavora al matrìrnonio con gt ir«fkjat Ma aa ai vana dal'Alta... 

iettivi al 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 

L'indica Medobanca del marcato azionario ha fatto registrar* ieri quota 279.17 con una 
variazione positiva dato 0.08% rispetto a venerdì scorso. L'indice globale Comit 
(1972" 100) ha registrato quota 665.75 con una variazione in rialzo dello 0.05% 
rispetto venerdì scorso. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Medìobanca.* stato pari a 9,725 per cento (9,737 per cento il precedente). 

Azioni 
Titolo ChrJJ 

AUMtNTAI t l AGRICOLE 
Akvar 10 900 
Ferratati 
fiutoni 

Butom Pi 

BUI R 1lg85 
Cndarva 
Pnuoma 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abeti)* 

Aleanra 
r « i 
F « l Ri 

Generali A t l 

Hata 1 0 0 0 

F o n d i n a 

Pievidente 

Latina Or 

la t ina Pi 

Lloyd ArJriat 

MJano O 

MJano Rp 

Rat Fra* 

S * 

Sai Pr 

T u o A l i Or 

Toro A u Pr 

BANCARIE 
Catt y^nato 
C o m i 

BCA Mtrcant 

BUA Pr 

BNA 

BCA Tale*- .» 

B C r u a . v i 

BCO Roma 

Lariano 

Cr Varatine 

Cr Var Ri 

D e d i t o I I 

Cied It Rp 

D * o \ l Comm 
/ - , . * . . - r—.̂  

Interban Pr 

Medicanti 
Nbe Ri 

Uba 
Ouote 6m fi 

33 100 
B330 
3 820 
3 780 
5 001 
4 550 
2.150 

106 500 
61 950 

7 900 
3 700 

123000 
20 850 

125 000 
71 000 
12 160 
12 175 
22 050 
40 090 
24 900 
48 100 
6 1 0 0 0 
59 500 
2 7 0 1 0 
19510 

6 140 
23 500 
18 680 

3 160 
5 700 
9 500 
6 709 

17 080 
4 100 
3 440 
2 500 
3 450 
3 125 
6 580 
4 750 

3 1 6 1 0 
2 1 5 2 0 0 

2 480 
3 555 

1*800 
War Bnl R 269 

CARTARIE EDITORIALI 
0 * Mtd* i 4 000 
B J O O 

Burgo Pr 
Burgo Ri 

L Espresso 
Mondadori 

Mondadori Pr 

CEMENTI CERAMICHI 
Cernente 
t iramenti 
Itarcementi Rp 
F e r i i 

Port i Ri P O 

U n « e m 

9 9 1 0 
8 0 0 1 

10 290 
16 280 
13 100 
5 800 

2 875 
70 500 
Ì ' S G O 

367.5 
315.5 

25 710 
Unic tm Ri 14 3 5 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 5 800 
C a H y o , 
Carfaro Rp 
Fan Mi Cend 
Farrrut Erba 

F»den*a Va i 

Itaioas 

Manu» cavi 

M i a Laura 

M o n i 1 0 0 0 

M o r i r t i * * * 

Perber 
Panai 
Parrei Ri 
Piati SoA 
Pr»» Ri Ne 
P«f% R P 
Ricordati 
Rol 
Saffa 
Sarfa R. Ps 
S>oss^*.no 
Sn.» Bod 
S r u Ri Po' 

S o r » Bio 

Uc* 

COajBKRCIO 
fU>jsc*a Or 
Rr-aseen Pi 
À-nascen d i £ 

S t o * 

S ta»d* 

Stana*. Ri P 

coMuaacaTioaa) 
A k t l ' u A 
A n a k j Pr 

AuSàar* 

Auto To M i 
Itafcabi* 
H i t a f » Rp 

So 
S-e O d War 
& p Ri Po 

S<t> 

ELCTTROnCacCMC 
S e t a 

S t e n Riso P 
Sondai S o * 

Tecnomaso 

Aco M a r c a 
A a r t 1S»85 

A a r x d 8 0 0 
Bastasi 

Ben & • ! • 

Ben Sete R 

Otta» 

Brescia 
Buton 

1 354 
1 280 
4 900 

14 220 
12 250 

3 300 
3 420 

, 4 4 900, , 
3 249 
2 650 

17 250 
3 0 8 0 
2 070 
SOBO 
2.703 
5 000 . 

1 1 5 0 0 
2 6 1 0 
8 600 
8 700 

30 800 
5 044 
5 070 

17 000 
2 110 

. 1 0 1 6 
605 
605 

3 038 
12 610 
7.700 

1 135 
1020 
7 200 
8 250 

22.700 
22 650 

3 * 6 0 
« 0 2 0 
3 250 
9 751 

' 3 980 
3 999 
1 3 5 0 
1.525 

2 910 
3 600 
3 790 

£43 
36 500 
72SSO 
«0 930 . 

« 3 5 0 
3 310 

Var % 

2 35 
- 1 4 9 
- 3 14 
- 5 68 
- 5 50 

0 02 
1 11 
2 87 

-0 56 
- 0 24 

1 28 
- 2 89 

0 45 
- 0 95 

0 40 
9 06 
0 08 
0 2 1 
0 18 

- 0 89 
- 0 40 
- 1 4 3 

1 75 
- 4 03 

0 48 
1 19 

- 0 16 
0 0 0 

- 0 16 
0 0 0 

-3 72 
- 0 84 

0 00 
0 4 7 

- 3 98 
- 1 71 
- 3 85 
- 1 43 
- 0 79 
- 0 30 
- 1 0 4 

- 0 28 
2 48 
2 27 
1 57 

- 1 13 
- 1 0 63 

0 25 
- 1 39 
- 1 83 
- 0 19 

0 56 
2 3 4 

- 1 69 

- 0 17 
- 0 56 
- 3 13 

2 37 
0 0 0 
2 80 
1.13 

0 0 0 
1 04 
OOO 
0 0 0 
2 30 
1 24 
6 49 

-0 87 
OOp 

- 1 3 1 
- 0 93 

0 29 
- 0 65 
- 1 43 
- 0 59 
- 2 42 

. , - 0 20 
2 69 
0 38 
0 0 0 
2 35 
1 3 2 

- 2 OS 
-0 43 

. - 2 57 
0.96 

- 0 20 
« 0 0 

- 2 B 9 
Ó 15 
òoà 
0 0 0 

- 2 99 
- 4 23 
- 1 3 » 

0 0 0 
- 0 22 
- 0 44 
- 0 86 

0 63 
- 3 70 

« 0 5 

0 76 
- 0 03 

3 0 5 
0 0 0 

- 2 68 
- 0 4« 
- 0 13 

2 53 
3 99 
0 27 

'?? 
"3Ì5 
0 3 0 

Titolo 

Cu R Po Ne 
Cu Ri 

C* 
Codd» R Ne 
Col io* SpA 

Cornati Finan 

Eurogest 

Egrog Ri Ne 
Euroa Ri Po 
Egromobii a 
Eurornob Ri 
Firas 
Fmarti Spa 
Finrai 
Fissarne H R 
Fisca-nb Hol 
G t m i n t 

Gamma fl Po 
G*m 
Gim Ri 

H I Pr 

I I I F u i 

Ifil fl Fra* 

Ir.ri RI NC 
Ini* Ma ta 

Itatmohdia 

Kar r t t Ita) 

M tiel 

P»rt R NC 

Pari n ne W 
Pertec SpA 
PeeC. E C 
P . f ! CR 
Re^ra 
R«j ta Ri P O 

Riva Fin 

Sabaudi» Ne 

Sabauda Fi 

Schiapparel 

Sem O d 
Sem Ri 

S M I . 

Sfa 
S.la R io P 
So** 
Smi Ri P O 

5mi MetaTi 

So Ps F 
Sopal Ri 

Sta i 

Stet f> War 
S**t Ri Po 

Terree Acqui 

ChnjS 

5 380 
11 550 
11 850 
3 0 0 0 
5 551 
5 100 
2 660 
1 940 
2 470 
9 200 
4 950 

19 800 
2 200 
1 270 

3 180 
5 200 
2 430 
2 150 

10 550 
4 225 

23 520 
7 025 
3 600 

12 200 
19 940 

116 500 
t 254 
3 800 
2 020 
5 600 
3 470 
7.240 
4 530 

20 800 
17 650 

9 480 
1 450 
2 550 
1.166 

2 100 
1 9 0 0 
t n a n 

6 395 
5 700 
2.521 
3 110 
3 4 1 0 
2 790 
1 580 
5 250 
3 100 
5 100 
4 710 

Tnpcovicri 7 9 0 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

A tdes 11 1 9 0 

Atttv Irr.mob 

Coartar 

Inv I m m Ca 

Inv I r rm Ro. 

R ismam Rp 

7 0 1 0 
7.149 
4 205 
4 195 

11 500 

Var. % 

0 0 0 
- 1 28 
- 1 0 0 
- 0 33 

0 93 
- 1 . 9 2 
- 1 85 
- 2 . 7 8 
- 0 80 
- 4 96 

0 0 0 
0 5 1 
0 0 0 

- 2 31 
0 95 
0 0 0 
1 29 
2 38 
1 44 
1 08 

- 0 26 
- 0 50 

2 56 
- 2 24 

1 4 8 
2 82 

- 0 46 
0 0 0 

- 3 8 1 
- 0 53 

5 15 
0 56 
1 8 0 

- 0 95 
- 0 84 
- O l i 

2 11 
8 28 
0 52 
4 95 

- 4 28 
I 40 

- 1 62 
- 0 85 

5 48 
0 0 0 
0 32 

- 0 89 
0 64 
2 94 

- 1 5 9 
OOO 
0 0 0 
1.2B 

- 0 97 
0 0 0 
0 09 

- 1 0 6 
- 0 12 

0 0 0 
Risanamento 15 5 5 0 - 0 3 2 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 
At j r ia 3 4 4 0 4 5 6 

Atixia Risp 

Danel i C 

Faema Spa 

Fi*r Sos 
F a i 

Fm Or War 
Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Focr*i Se» 

Franco Tosi 

Guardini 

G ia rd R P 

Ind Sacco 

Magnati Ro 

Mapnat i Mar 

N K C N 

rVKt f» Ri P 

Okvtt t . Or 

Obv»tti Pr 

Obv»!0 Rp N 

Carretti Re 

S * p « m 

S i l i 

S a i * Pr 

S I I * R I Ne 

Teànaecmp 
Wtlt-nohous 

2 600 
B 2 5 0 
3 450 

15 510 
11475 
10075 

7 500 
6 450 
3 310 

25 000 
24 200 
15 620 
3.100 
3 700 
3 980 
4 650 
4 600 

15 750 
9 600 
7 802 

14 750 
5 0 0 0 

14 9S0 
14 990 

7 501 
3 400 

39 000 
WoTttungton 1.790 

MSNERARK a jTTALLUI iaKHt 
Cani Mai II 5 700 
Datmzw 
Fa!ck 
FaYk lGeBS 
Fafck Ri Po 

Bisavola 
Maaana 
T r a t t e * 

TESSILI 
Ca-i'or» Rp 
Cjn -cn i 

Ci=».ra 

tLotor-a 

Frs»; " 
Fisac Ri Po 
Lm.f £00 
Lrtf R P 
Rotondi 
Mj r joTto 

MarrcRO Rp 
O c « * 
&rr. 

Zuata 

M V E R S f 
0 * Ferrari 
D e F e r r i R p 

Casata:»:* 
Con Acctor 

Jc tv Hctat 
JOB» Hatei R o 

Pacctatm 

549 
10 100 

9 650 
9 650 
1850 
9 050 
2.975 

1 0 0 0 0 
11 300 

2 190 
1 9 0 0 

«3 500 
12 010 

2 0 1 0 
1 861 

19SOO 
4 925 
4 900 
302 5 
6 890 
4 2S5 

2 800 
1 990 
4 630 
5 OSO 
9 S 5 0 

1 0 0 1 0 
300 

0 0 0 
- 2 94 

OOO 
2 65 

- 1 9 2 
- 1 71 

0 2 7 
1 5 7 

- 2 65 
- 0 79 

0 37 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
1.27 
1 0 9 

" 7 5 4 

2 07 
- 0 83 

0 03 
0 0 0 
0 0 0 
2 «« 
0 0 0 
0 98 
0 0 0 
0 0 0 
2 87 

1.77 
0 92 
0 0 0 
0 52 
0 0 0 
0 0 0 
0 56 

- 1 6 5 

3 0 9 
0 44 
0 0 0 

- 1 0 4 
- 0 74 

0 92 
0 75 

- 0 48 
5 4 1 
O S I 
0 0 0 

- 2 IO 
0 2 9 

- 0 35 

- 3 38 
- 1 5 3 
- 7 2 1 
- 5 58 
- 0 50 

OOO 
0 0 0 

Titolo 

BTN 10187 12% 
8TP 1FB8B 12% 
BTP-1GE87 1 2 . 5 * 
BTP-1LGBB13 5X 
B I P U G 8 8 12 5% 

BTP-1MG88 12 .25 * 
BTP 1M2BB 17% 
BTP 1NV88 12.5% 

BTP-10T86 13.5% 
BTP I0TBB 12.5% 
CASSA DPCP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11 5% 
CCT ECU 84/91 11.25% 
CCT ECU 84 32 10 5% 
CCT ECU 85 93 9 6% 
CCT ECU 85 93 9 75% 
CCTB3/93TR2.5% 
CCTAGBB INO 

Cruu» 

102 25 

101.7 
100.7 
100 

103.6 
102.1 
102 
102 9 
100.5 
102,75 
99 5 

111.7 

112 
107 9 
109 
111 

105.25 
105.75 

94.1 
100.1 

CCTAG86 EM AGB3 IND100 
CCTAGBB EMAGB3IND 
CCT AG90 INO 
CCTAG91IND 
CCT AG55 INO 
CCT AP87 INO 
CCT APBB INO 
CCTAP91IND 
CCT AP95 IND 
CCTDC86 IND 

CCTDC87IND 
CCTDC90 INO 

CCT-DC9IIND 
CCTEFIMAGBBIND 
CCTFNIAG88INO 
CCTFB87IN0 
CCT f BBS INO 

CCTFB91IND 
CCT FB92 IND 
CCTFB95IND 
CCTGE87IND 
CCTGE88 INO 
CCTGE91IND 

CCT GE92 IND 
CCTGNB7IND 
CCTGN88 IND 

CCTGN91IND 
CCT GN95 IND 
CCTLGB6 INO 
CCTLG86EMLG83IND 
CCT LGSB EM LG83 IND 

CCTIG90IND 

CCTLG9IIND 
CCT LG95 IND 
t e r MGB7 IND 

CCT MG88 INO 
CCTVG31 :".D 
CCTMG95 IND 
CCT-MZ87 IND 
CCT MZB8 IND 
CCT-M291 INO 
CCTM295 IND 

CCT-NVB6 INO 
CCTNV87 IND 

CCT-NV9Q IND 
CCT-NV90EMB3IND 

CCTNV9I IND 
CCT0T86IND 
CCT-OT8SEMOT83IND 
CCT-0T88 EM 0TB3 INO 
CCTOT90IND 
CCT0T91IND 
CCTST8S IND 
CCT-ST86 EM ST83 IND 
CCTSTS8EMST83 INO 
CCT ST90 INO 

CCT-ST9IIND 
£DSCOL-71/8C5% 
ED SCOL-72/B7 6% 

ED SCOL-75/90 9% 

EDSCOL-76/919% 
tOSCOL-77/92 «0% 
REDIMIBILE 19B0 12% 

RENDfTA-35 5% 

101.7 

9B75 
100 2 

9B4 
101 45 
100 2 
101,2 

98 25 
101.7 

101.9 
103 55 
100 3 
101 
100 
101 
100 5 
102.6 

99 1 
100.1 

101.45 
101.4 
103 
100.1 
101 85 

101.75 
101.7 

98.65 
100 
100 

102 9 
93 8 

100.6 
99 

101.5 
100.8 
101.7 
98 6 

101.4 
100 1 
101.1 

97.85 
101.1 
101 S 

93.75 
103.15 
100.75 
100 6 

10O35 
101.9 

93 8 
100.4 
100 3 

100 5 
101 35 
98.7 

102.25 
102 
99.6 

102 

101.5 
107 
106 

80 

Var % 

0 0 0 
0 0 0 
0 10 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 2 * 
0 20 
0 10 

- 0 25 
0 05 

- 1 0 0 
0 99 
0 0 0 

- 0 09 
0 46 

- 1 60 
1 20 

- 0 70 
- 0 42 

0 05 
0 05 
0 15 

- 0 05 
0 15 

- 0 05 
- 0 05 
- 0 25 
- 0 10 
- 0 IO 
- 0 IO 

0 25 
0 19 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 35 
- 0 59 

0 44 
- 0 10 

0 10 
0 0 0 

- 0 10 
0 10 

- 0 10 
- 0 15 
- 0 44 
- 0 10 

0 05 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 15 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 10 
0 15 
0 10 

- 0 10 
0 0 0 
0 20 

- 0 20 
0 10 

- 0 10 
0 0 0 

- 0 20 
0 05 
0 S 4 

0 0 0 
0 05 

- 0 40 

0 05 
0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 35 

- 0 05 
0 0 0 
0 05 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

Oro e monete 
Danaro 

Oro fino (per ori 

Argento (per kg) 

Sterlina v .c . 

Sier i , n.c. (a 7 3 ) 

Steri , n.c. (p. 7 3 ) 

Krugerrond 

6 0 peso» messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo s v w e r o 

Marengo italiano 

Marengo belga 

16 eoo 
2 5 0 . 2 5 0 

1 2 4 0 0 0 

1 2 5 OOO 

1 2 2 . O 0 0 

5 2 5 OOO 

6 1 0 OOO 

6 5 0 OOO 

11O OOO 

1 0 5 OOO 

9 7 OOO 

Marengo fraacAs*» 

I cambi 

105.000 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Pre 

Portare USA 

Maree tedesco 

Frafca francese 

FIOTTIO rVancesa 

Franco Ceio* 

S t e r b i j no tes * ' 

Srerkna rtandes* 

Corona danese 

Dracma oreca 

Ecu 

D e l i r o can*de<a 

Yen cr a c c o r r » » 

Franca trjiwo 

S c a v o austriaco 

Corona norwoesa 

Corona suede** 

Marco fWandes* 

E scudo pcr toanrs* 

1 5 1 0 9 5 

6 3 6 8 2 5 

2 1 5 3 4 5 

6 0 9 9 7 5 

3 3 5 9 3 

2 3 1 2 8 2 5 

2 0 7 5 1 2 5 

1 8 5 1 4 5 

10 731 

1475 5 

1086 15 

9 207 

B43 575 
97 837 

2 0 1 2 

212 02 

295 525 
10 1 

1521 825 

686 75 

215 285 

609 975 
33 602 

2313 8 

2074 25 

185 33 

10 659 

1475 65 

1094 975 

9 195 

838 145 
97 687 

201 575 

212 875 
296 175 

10 115 

Pcseu spacnola 10 76 10.925 

Convertibili Fondi d'investimento 

Buoni postali: i tassi scendono 
ROMA — Sono nati o»otMicatJ al rìbaaaa i taaai di 
rrtparmio poetala (buoni postai frijTtrrari a ttiratti di ràaparrTiio). 

T i t o l o 

A g r i c F i 8 1 / 6 6 Cv 1 4 % 

B«uJ De M r d 8 4 Cv 1 4 % 

Betona 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Caoos M r e n 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 3 l / 9 0 C v 1 3 % 

C o » 8 1 / 9 1 C v n d 159 .5 

O Cv 1 3 % 

Effc 6 5 iMafc* Cv 

CM> m 8 5 Cv 1 0 . 5 % 

EKa-Sarpem Cv 10 5 % 

Endana 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EurcmoM 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera» 8 8 Cv « 2 % 

G4*rOni 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Ita 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Cssa V 9 1 Cv 13 5 % 

r n C > 8 5 / 9 1 vxl 

r i Aera W 8 6 / 9 3 9 % 

h S r c t 7 3 / 8 3 Cv 7 % 

l i a k f n 8 2 / 6 8 Cv 1 4 % 

M a g n r O * r 9 1 Cv 13 5 % 

M«qona 7 4 / 8 8 e icv 7 % 

Meraob'Burt R<sp 1 0 % 

Meraoct Buton. Cv 8 % 

Medto F * * v * 8 8 Cv 7 % 

Mediati F«*s Cv 1 3 % 

Medkob itakrem Cv 7 % 

Mectea Setm 8 2 Ss \*% 

Metaob & p 8 8 Cv 7 % 

Mattat i S o * 8 8 Cv 7 % 

Mettaci 8 8 Cv 1 4 % 

tVWa Lanra 8 2 Cv 1 4 % 

Monte*! SetrnSMeia 1 0 % 

MonreOocm 8 4 «Cv T 4 % 

MontacSfXon 8 4 2Cv 1 3 % 

Ofcvetn 8 1 / 9 1 Cv 1 5 % 

Oia-geno t i / 9 1 Cv 1 3 % 

"•«a» Spa Cv 9 . 7 5 % 

P V e a > S V 9 1 Cv 1 3 % 

Safta t l / a S C v 1 3 % 

Sas4> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

Sraa ftpcl 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S f a r * » 9 * A M T I C V 1 4 % 

Stai 8 3 / 8 8 Sta 1 Ir J 

ler. 

n p 

2 2 3 

1 5 0 1 

186 

6 7 9 

166 

n p 

1 5 0 

1 7 5 

135 

1 2 5 2 5 

3 4 3 

n p 

9 0 5 

7 0 2 

n p 

124 

2 6 5 

2 1 0 

2 5 0 5 

« 1 4 

8 3 9 

n p 

147 

2 7 8 

105 

n p 

163 

191 5 

1S4 

2 9 5 

2 5 1 0 

*7fJ 

1 9 9 

3 3 1 

3 2 7 

3 1 7 

3 1 1 

2 2 3 

3 3 0 

n o 

3 5 0 

3 8 4 

2 6 5 

1 6 9 S 

Prec. 

np 

2 2 3 

1 5 0 . 1 

182 

6 9 7 

n p . 

I S O . I 

1 8 3 . 5 

137 .5 

125 

3 * 0 

n p 

9 4 6 

7 8 0 

n p 

«35 

2 7 6 

2 1 5 

2 5 1 

3 9 5 

eso 
n p 

155 

2 8 6 

«02 5 

n e 

166 

194 

164 2 5 

3 1 5 

2 5 9 0 

4 8 4 5 

196 5 

333 
332 
3 2 5 . 

3 1 1 

2 3 1 5 

3 3 1 5 

n p 

370 
3105 
366 
172.75 

Trcxovxih 89 Cv «4% 179 

« S T t R A S IO: 
tV-CAPiTAL IA) 
IU-1EKO (01 
FO.\D£RStL IBI 
ARCA 6 8 IBI 

ARCA RR IO) 

PRIVE CAPITAL IA1 
PRru-REMD (81 
Pfiai£CA£_H (Ol 

F PROFESSX3NALE (Al 
G£N£RCOMlTlB) 

MTEA3 AZIONARIO (A) 
INTER3 OeailGAZ. 101 
1NTER9 RENDITA (Ol 
KOROFONOOK» 
EURO ANDROMEDA (81 
EURO ANTARES (O) 
EURO VEGA (Ol 
FIORIVO (Al 
VERDE (Ol 
AZZURRO OJ) 
ALA (CO 
l £ R A IBI 

MUlTlRAS IBI 
F O N D O ) ! 1 (Ol 
FONOATTiVO (811 
SFORZESCO (Ol 

VISCONTEO IBI 
FOVOtNVEST 1 (Ol 

FONOmvEST 2 (8) 
14 0 2 3 
AUREO 8 « 

NAGRACAPlTAt. IAI 
NAGRARENDIO) ' 
REDOlTOSITTF IO) 

CAPlTALGEST IBI 

RISPARMIO ITALIA RILANCIATO mi 
RISPARMIAI/RE0 IBI REDDITO IO) 
RFNO*lT rCrt 

FONDO CE NTRAlEra i 
BNREND<FONDO(8) 
6 N MUVTCFONOO (Ol 
CAPlTAlFIT (81 
CASH M FONO 181 
CORONA FERREA IBI 
CAPlTALCREDlT (81 

RENOlCREOlT (Ol 

GESTlf ILE M tOI 
GESTKLLE 8 18) 
EURO MO8 RE CF 18) 

EPTCAPlTAL (8) 

«ari 

« 5 2 1 7 
22 9 3 2 
14 0 7 4 

24 4 0 9 
19 0 5 6 
11 762 
24 9DS 

18 124 

12 170 
2 5 199 
16 I 2 0 

17 8 3 3 
12 6 5 6 
12 0 7 9 

12 0 9 3 
15 6 3 7 

12 4 7 3 
2 0 8S5 
2 0 2 3 9 
11 4 9 3 
15 9 4 5 

11 5 5 5 
15 7 3 8 
16 333 
11 2 5 2 
13 762 
12 0 4 6 
15 5 7 7 

I l 6 3 5 

14 150 
15 0 0 4 
13 735 
11 719 
14 0 7 0 

13 6 3 5 
16 4 4 3 

12 115 
11 3 1 2 
13 5 6 9 
10 9 4 8 
12 0 7 9 

11 3 5 2 
12 4 1 1 

1 0 2 2 0 

9 8 4 9 
1 C 2 7 4 

10 235 
9 9 3 3 
9 8 8 9 

10 0 0 3 

Prec 
15 244 
23 2 1 9 

14 0 7 8 
24 5 8 3 
19 190 
I l 764 

25 153 
18 2 4 7 

12 180 
2 5 4 9 0 
16 2 3 4 

18 0 3 6 

12 6 6 6 
12 0 8 2 

12 103 
15 8 0 2 
12 5 0 2 

10 9 1 3 
2 0 33O 

11 5 0 9 
16 0 8 3 
11 551 
15 eso 
16 2 7 9 

11 272 

13 9 4 7 

12 OSO 
15 759 
14 ISO 

15 149 
1 3 9 1 2 

11 755 
14 172 

«3 757 

16 713 

«3 145 
11 3 4 1 

13 744 

10 9 4 6 
13 179 

11 4 3 3 
12 5 9 7 

10 2 8 8 
9 9 1 6 

10 2 6 9 
1 0 2 3 1 

9 9 8 0 

a 9 6 9 
10 0 2 5 

185 25 EPTBONOIOI 10 064 10 056 
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«GII occhi spalancati di 
Luisa sprofondavano nel 
nulla. SI poteva avvicinare 
all'improvviso una fonte di 
luce sen?a provocare alcun 
movimento. Ho affondato 
con forza un temperino In un 
braccio e dietro la nuca al 
punto da provocare un'e
morragia. Né lo né gli altri 
medlcfpresentl abbiamo no
tato il minimo segno di sen
sibilità, la minima contra
zione muscolare». Cosi il dot
tor Lefebvre descriveva nel 
1873 una delle tante estasi di 
Louise Lateau, la prima mi
stica di cui la scienza si occu
pò In maniera sistematica. I 
medici della Reale Accade
mia di Medicina del Belgio 
conclusero che né le estasi né 
le stigmate della contadina 
di Bois-d'Halne erano scien
tificamente spiegabili. Ad ol
tre un secolo da quelle prime 
o5WprvR7!nni o\\ stnriios! tor
nano a parlare di estasi. E 
questa volta 1 risultati sono 
clamorosi. 

Due del giovani che a Me
dugorje, in Jugoslavia, da 
quattro anni, quotidiana
mente, sostengono di vedere 
la Vergine sono 6tatl sotto
posti ad una serie di sofisti-

suetl quali la frequenza car
diaca, quella respiratoria, la 
pressione arteriosa, le varia
zioni del diametro pupillare. 
La difficoltà è consistita non 
tanto negli esami In sé, 
quanto nel tempo che aveva
mo a disposizione. Le tre 
estasi che abbiamo osserva
to sono durate solo 75,48 e 49 
secondi. Ma 1 risultati sono 
stati sorprendentemente 
chiari e univoci». 

— Si può dire che oggi sia* 
mo in grado di definire 
scientificamente, con chia
rezza, il quadro clinico del
l'estasi? 
«Si può dire che oggi sap

piamo cosa succede nel siste
ma nervoso di un soggetto in 
estasi. Sappiamo che 11 siste
ma ortosimpatico è iperatti-
vo, mentre 11 suo antagoni
sta, Il sistema parasimpati
co, "tace". Così il cuore batte 
forte e frequente. !s resisten
za elettrica cutanea aumen
ta, c'è un evidente generale 
lpertono muscolare. L'esatto 
contrario di quanto succede 
nell'estasi "orientale", nel 
cosldetto "samadhl". Se con
sideriamo lo stato di veglia 
normale come punto di rife
rimento, estasi occidentale e 

Simulazione o isteria? Nessuna delle due. Si tratta 
di uno «stato di coscienza» possibile per ciascuno 

di noi. Lo sostiene il neurofisiologo Margnelli 

Andiamo in estasi 
catlsslml esami. Conclusio
ne: l'estasi non è una simula
zione e deve essere cataloga
ta come uno «stato di co
scienza» del tutto particola
re, accertabile attraverso lo 
sconvolgimento degli Indici 
fisiologici del sistema nervo
so, centrale e periferico. E le 
conseguenze non finiscono 
qui. I nuovi dati sullo stato 
d'estasi la dicono lunga an
che sul nostro •tranquillo». 
ordinario stato di veglia e 
sembrano fornire un sup
porto neurofislologlco a 
molti fenomeni, classificati 
finora troppo genericamente 
come «culturali». 

Il professor Marco Mar
gnelli è stato uno degli arte
fici della «spedizione» a Me
dugorje. Recentemente al 
congresso Internazionale di 
Neurofisiologia organizzato 
a Gubbio dalla Federazione 
Italiana Yoga la sua relazio
ne ha suscitato scalpore e 
anche qualche polemica. 

— Professor Margnelli, in 
cosa consistono gli esami 
che avete effettuato sui ra
gazzi di Medugorje? 
«Abbiamo misurato alcuni 

indici neurofisiologlcl che 
possiamo considerare Indici-
chiave. Tra questi la reazio
ne della corteccia cerebrale 
agli stimoli acustici e visivi, 
le soglie sensitive al dolore 
termico e alla stimolazione 
della cornea, le variazioni 
della resistenza elettrica cu
tanea e quelle del tono della 
muscolatura precaplllare. 
Naturalmente abbiamo regi
strato anche indici più con-

samadhl si trovano agli anti
podi. Ma finora la differenza 
era considerata solo cultura
le o, al massimo, descrittiva. 
Si è parlato per l'estasi occi
dentale di "eccitazione", di 
"esuberanza", anche di "an
sia". Per l'estasi orientale di 
"calma", "indifferenza", "di
stacco". Ora i dati fisiologici 
In nostre possesso conier-
mano pienamente queste de
scrizioni. Lo stato di coscien
za ordinario sta esattamente 
in mezzo a questi due poli. E 
qui le conseguenze, anche 
sul plano culturale e antro
pologico, sono evidenti. 
Piuttosto lo non parlerei per 
l'estasi di "quadro clinico", 
ma solo di "stato"». 

— Tuttavia medici e psi
chiatri hanno sempre so
stenuto il carattere patolo
gico dell'estasi. 
«La cultura occidentale ha 

sempre più ristretto la "nor
malità" mentale a un angu
sto territorio nel quale sono 
previste solo tre varianti: la 
veglia attentlva (ma sarei 
tentato di dire lavorativa), il 
sonno e 11 sogno. Un'opera
zione spaventosamente re
pressiva. Alla fine del secolo 
scorso San Francesco di Sa-
les tentò perfino una regola
mentazione dei sogni, dando 
istruzioni per ottenere sogni 
casi e pil e inibire quelli pec
caminosi. Un estremo tenta
tivo di occupare l'unico spa
zio interiore in cui l'uomo 
ancora si illude, sogna ap
punto, di essere Ubero. Per le 
estasi la Chiesa cattolica ne 
distingue tre: le "divine", le 
"umane" e le "diaboliche". Tre dei ragazzi dì Medjugorje a cui «appariva» te Vergine. In 

•Ito. l'cEstasi di Santa Teresa» di Bernini 

Come dire che hs». già previ
sto tutto a suo uso e consu
mo. 

Da parte loro gii psichiatri 
dell'Ottocento, in mancanza 
di un'etichetta più precisa, 
misero l'estasi nel catalogo 
delle isterie, una sorta di di
scarica concpttttp.le in cu! 
buttarono di tutto : dalle con
vulsioni collettive al cimite
ro di San Medardo a Parigi, 
alle ribellioni delle signorine 
della buona borghesia, alle 
somatizzazioni d'ansia. Con 
ben altra dignità roperazio-
nè fu portata a termine da 
Freud per il quale l'estasi è 
uno stato regressivo. Un'in
tuizione per alcuni versi acu
ta. Una mistica, Teresa Neu-
mann, parlò di "infantile ra
pimento". Georges Lapassa-
de sintetizza bene l'operazio
ne di rimozione condotta al
l'unisono da psichiatria e re
ligione: "L'isteria — scrive — 
è l'estasi del sistema capita
listico"». 

— Eppure anche i vostri 
dati confermano che tra 
estasi e isteria ci sono delle 
analogie. 
«Analogie, non Identità. 

Ma queste sono tutte polemi
che che perdono il contatto 
con 11 biologico. Per noi, per 
gli studiosi dì 'neuroscienze, 
l'estasi è importante come 
fenomeno fisiologico perché 
è un soggetto di studio k.etto, 
prezioso. Abbiamo indivi
duato due aree del sistema 
nervoso centrale, la sostanza, 
reticolare e il sistema limol
erò, in cui potrebbero risiede
re le strutture in grado di gè-

* 

nerarla. L'estasi è uno stato 
di coscienza assimilabile per 
alcuni versi alle "trance" ti
piche delle culture africane, 
brasiliane, al devr, all'inva
samento dei tarantolati del 
meridione italiano. Un even
to raro, un evento limite, ma 
che un tempo era territorio 
abituale della mente. E che 
oggi riappare come esigenza 
nell'uso diffusissimo di dro
ghe mistico-mimetiche». 

— In altre parole ci sareb
be una parte del nostro cer
vello in grado di generare 
l'estasi solo che venga atti
vata. ' 
•Questa è l'ipotesi su cui 

stiamo lavorando. Veglia, 
sonno e sogno sono stati di 
coscienza sostenuti da una 
sola o da pochissime struttu
re neuronali. Per l'estasi po
trebbe essere lo stesso. Dun
que non dobbiamo più parla
re di "premio celeste per po
chi eletti", ma di una poten
zialità di tutti i "normali", 
purché la cerchino con 1 
mezzi adatti. Questo non 
vuol dire che vada cercata 
per forza. Ma è utile sgom
brare il campo da vecchie de
monizzazioni. In fondo l'e
stasi non è che lo stato-limi
te della nostra occidentale, 
ordinarla coscienza di ve-
2«ia, creativa, ansiosa, lper-
attiva, ergotroflca. Così co
me il samadhl è lo stato-li
mite della coscienza di veglia 
orientale, rilassata, tranquil
la, Ipo-attiva, trofotrofica. 
Studiarli vuol dire conoscere 
meglio tutti noi che non sia
mo né mistici né santoni. E 
forse anche ipotizzare una 
differenza fisiologica alla 
base di culture e filosofie di 
vita così "naturalmente" an
titetiche». 

— L'uso degli allucinogeni 
può essere considerato 
dunque un'inconsapevole 
r i rpr ra di nupcln ctatn.|inii> 
te in qualche modo conna
turato alla nostra «norma
lità.? 
«Se vogliamo, sì. Ma nes

suna esperienza allucinato
ria artificiale può indurre al
lucinazioni tanto "reali" 
quanto un'esperienza estati
ca naturale. Nell'estasi 11 
soggetto, come 1 ragazzi di 
Medugorje, è perfettamente 
convinto di vivere un'espe-
Yienza reale. Il viaggiatore 
chimico invece avrà quasi 
sempre la consapevolezza di 
aver ingerito una sostanza. 
San Giovanni della Croce de
finisce l'estasi "unione tra
sformante". Ma un'allucina
zione può trasformare qual
cuno solo se è creduta realtà. 
In questo senso l'estasi è 
davvero una dròga perfetta. 
Ma, considerato lo straordi
nario numero di cose che 
cerchiamo di ottenere con le 
pillale, dal sonno al piacere, 
bisogna proprio dire che l'u
so di droghe estatiche, dopo 
aver rimosso il problema 
dell'estasi come stato natu
rale di coscienza, è perfetta
mente in linea con la menta
lità occidentale. Anche se tra 
un consumatore di droghe 
mistico-mimetiche e un 
asceta che si maceri nel de
serto c'è la stessa differenza 
che passa tra un residente 
stabile nel Regno dell'Aldilà 
e un turista frettoloso ine si 
reca in cielo nel week-end 
per poter raccontare agli 
amici cosa fa Dio». 

— Un'ultima domanda. 
Queste ricerche sugli stati 
di coscienza hanno delle 
immediate conseguenze 
applicative? Penso sita psi
coterapia. 

«Il training autogeno, il 
biofeedback, l e tecniche di 
visualizzazione e quelle di 
autosuggestione hanno già 
contribuito al benessere di 
migliaia di persone. La psi
coterapia occidentale le ha 
apprese dai metodi che mi
stici e estatici hanno sempre 
utilizzato per "incontrare 
Dio". E se la scienza speri
mentale non è ancora giunta 
a spiegare e a definire com
pletamente cosa sia estasi, la 
clinica ci spinge sempre più 
a farlo. Dalla Salpétrière a 
oggi le "isteriche" di cui ab
biamo parlato ci hanno inse
gnato molto e molto hanno 
ancora da insegnarci». 

«Lo spione» di Renò Magritte (opere del 1928) 

Un pò9 diario un po' romanzo, questa opera prima di 
Marco Lodoli, che mette sotto accusa l'intero millennio 

Giochiamo a 
padri e figli 

Alberto Cortese 

Anch'* niiPQtn rorniinzo, i! T imo di M3rcn I 
Lodoli, Dia/o di un millennio che fugge 
(Theoria, pagg. 248, lire 18.000), comincia nel 
nome del padre. Più volte, parlando degli 
scrittori che hanno ricominciato a narrare 
(saranno, anche loro, un'invenzione degli 
editori, ma quanto tempo hanno impiegato 
gli editori per accorgersi dei loro libri), ci sia
mo soffermati su un vecchio tema: quello 
classico, padri e figli, per dire tuttavia che da 
un po' di tempo in qua lo sguardo dei figli si 
è fatto beffardo. Solo in parte questo sguardo 
è rivolto ai padri. Sotto accusa è quella finta 
discordia, consistente ne! reciproco rimpro
verarsi, di generazione in generazione, dì 
non essere stati sufficientemente feroci nel-
l'imporre quella persecuzione dei futuro (do
ve è il futuro che perseguita, che spinge alle 
spalle) nascosta nei sogni di salvezza. Le 
stucchevoli dichiarazioni di odio e di amore 
pare stiano per finire. Il millennio che fugge 
si porta vìa il patetismo della grandiosità che 
ha accomunato padri e figli? 

Il romanzo di Marco Lodoli comincia così: 
«Nel '37 mio padre uccise un toro, in un picco
lo paese del nord della Spagna». Perché nel 
*37, perché in Spagna? Che cosa vuol fare il 
trentenne- Lodoli, il verso di Hemingway? 
Vuole ricordarci che la Spagna fu un mo
mento di riflessione e di svolta per più di una 
generazione? Non sapremmo rispondere con 
sicurezza. Sappiamo però che la pistola con 
la quale quel padre uccise quel toro appare, 
scompare e ricompare per tutto il libro. Che, 
non per caso, finisce così: «A mezzanotte Ciò 
prenderà la pistola di mio padre, la punterà 
contro il cielo e con la bocca farà bum». Con 
la bocca. Perché quella pistola è un vecchio 
arnese in disuso, un catenaccio: e una bam
bina, Ciò, nata da un incesto (padri e figli 
come fratelli e sorelle) la sera del 31 dicembre 
1999. alla svolta del secolo e del millennio che 
sta per fuggire, che tra pochi secondi finirà, 
la imugna e, nel preciso istante in cui il ca
lendario entra nel giorno, nel mese, nell'an
no, nel secolo e nel millennio nuovi, ci dirà, 
nella sua innocenza, che il millennio ormai 
fuggito ha fatto cilecca. Quel bum con la boc
ca, quel fuoco d'artificio che inaugura con 
irriverente malizia il terzo millennio fa giu
stizia del millennio trascorso e trapassato. È 
un bum che ha tutta l'aria di una risata. 

Di Ciò, nel romanzo di Lodoli, ce ne sono 
due. Una è sordomuta e ambigua. È testimo
ne e coscienza di tutti, del vecchio padre so
gnatore e progettista fallimentare, e del gio
vane che approda su un'isola con Ciò (quella 
sordomuta e ambigua) e di là rivive nel ricor
do e nel diario la propria vita e i propri rap
porti col padre, con l'amico Fernando, alter 
ego e doppio speculare, e con la defunta mo
glie Serena, grossolana ed ex belloccia in di
sfacimento. E una, un'altra Ciò, nasce da un 
incesto e rida voce alla prima Ciò per artico
lare quel bum e solo quel bum. Si tenga nel 
dovuto conto che la prima Ciò, la sordomuta, 
conserva lei quella vecchia pistola lungo tut
to il romanzo. Di tanto in tanto la mostra. 
Perché, pensa i! lettore, vuole uccidere qual
cuno? Se il lettore segue il filo del romanzo, 

n a n i r à £hf» f^lfj "OH VUOle Ì1CCÌ(Ì£T*? n p c c n n n 
Lei, sordomuta, vede e capisce tutto. Ma non 
parla. Toccherà alla piccola Ciò nata dall'in
cesto (fratello e sorella, sull'isola, la mettono 
al mondo e le danno il nome della Ciò sordo
muta) pronunziare la sentenza: quel bum, 
come si diceva. 

Più esplicitamente, il diarista romanziere 
ci dice: «So di avere alle spalle, sulle spalle, 
avvenimenti spaventosi, giorni scellerati, 
esistenze divelle: ne sento talvolta il peso, 
mai la colpa». E ha ragione, perché se ne sen
tisse la colpa, quel gioco tra padri e figli, tutte 
quelle finte tra idilli e violenze, quegli amo
rosi rancori che nel millennio furono all'ori
gine di guerre e di stragi, ricomincerebbero, e 
ricomincerebbe l'almanaccare del padre, 
«...calcoli, appunti, previsioni, una nebbia 
densa di teorie e progetti che copriva l'intera 
campagna e che. in qualche modo, la confon
deva con il cielo». Per dirci che questa nebbia 
di teorie e questa confusione tra cielo e terra 
(fare scendere il primo sulla seconda e gode
re il bene in eterno) Lodoli ha scritto un ro
manzo in cui crudeltà e humour si intreccia
no. 

La crudeltà si rivela nei personaggi. Sono 
tutti presi da uno smanioso desiderio di usci
re dalla maledizione della memoria che li le
ga al passato: «La memoria — dice — è la 
maledizione che gli dei ci hanno impresso 
perché dopo ogni tuga &i sia costretti a ritor
nare nel proprio odioso recinto». Scrivere un 
diario (un romanzo) equivale a tentare una 
via di uscita: «Ma ieri mi sentivo senza me
moria, l'avevo tutta sepolta nelle pagine di 
questo diario, l'avevo cavata da me con tutte 
le radici, avevo l'allucinata impressione d'a
verla ultimata, che nulla del mio passato mi 
fosse rimasto dentro. Una volta scritta, pen
savo, non sarà più mia». Lodoli affronta così 
il nodo più stretto e più nascosto del suo ro
manzo. Nel momento stesso in cui si rifiuta il 
passato, lo redime: non si riacquistano i fatti, 
ma solo la distorta memoria che se ne ha o 
che di essi ci è stata tramandata. Allora ad
dio alla «gioia più grande», che è «quella di 
uscire da sé, di dimenticarsi, di sconfinare». 
La sola via di uscita è scritta nel romanzo: 
viaggiare con una vergine sordomuta senza 
sapere dove si stia andando e per quale ragio
ne. 

Non si affrontano argomenti così gravi 
senza la difesa di una buona dose di humour. 
Nel libro di Lodoli ce n'è. Lo si trova In quel 
bum finale, nell'affannosa ricerca di oblio 
dei personaggi, nella persona del padre so
gnatore, e in primo luogo nel commento che 
via via l'autore fa del suo romanzo. Dice l'e
stensore del diario: «Questo scritto somiglia a 
una tosse nervosa: rallenta in pensieri vacui, 
rarefatti, fino quasi a scomparire, e poi, in
spiegabilmente, si scarica in una sequenza 
accelerata di colpi secchi, di pagine ribelli, 
fastidiose». Così e il diario, e così e il roman
zo. Che convince anche perché somiglia a 
una tosse nervosa. I romanzi pieni di salute 
non convincono nessuno. 

Ottavio Cecchi 

•I filosofi sono i precur
sori della rivoluzione» e l'o
pera loro «è essenzialmen
te rivoluzionaria» — scri
veva Bertrando Spaventa 
ancora nel 1851, senza ab
bandonarsi allo scoramen
to e al (riflusso» su posizio
ni moderate che Investe 
larga parte dell'intellet
tualità europea dopo 11 .'gi
umento della rivoluzione 
scoppiata tre anni prima. 
Bertrando Spaventa è la fi
gura più eminente degli 
hegeliani napoletani del
l'Ottocento cui ora l'Istitu
to italiano per gli Studi Fi
losofici dedica una mostra 
nella splendida sede del 
Palazzo Keale di Napoli. 
Una mostra insolita e Im
pegnativa che, accanto al 
materiale iconografico e ai 
giornali, chiama a illustra
re un capitolo fondamen
tale della storia culturale e 
politica europea anche 
manoscritti, lettere, rari e 
preziosi esemplari di testi 
a stampa. 

Una mostra di filosofia 
che è al tempo stesso una 
mostra su una rivoluzione 
essenzialmente «filosofi
ca»; quella del '48 è la rivo
luzione che più di ogni al
tra vede partecipi e prota
gonisti intellettuali e filo
sofi V. Hegel aveva visto la 
rivoluzione francese 
dell'89 prendere le mosse 
dal pensiero, dalla filoso
fia; ora è proprio la filoso
fia hegeliana a costituire 
un elemento essenziale 
della preparazione ideolo

gica del '48 e persino a for
nire il personale politico 
dirigente della rivoluzione, 
almeno per quanto riguar
da la Germania, l'Italia, 
Napoli in particolare. Co
me sottolinea sempre Ber
trando Spaventa: «In Na
poli sin dal 1843 l'idea he
geliana penetrò nelle men
ti del giovani cultori della 
scienza», né «questi ardenti 
difensori della indipen
denza del pensiero» si la
sciarono intimorire dalle 
persecuzioni poliziesche e 
dalla reazione clericale; le 
«vecchie cattedre» restava
no «senza uditorio», tutti 
«accorrevano in folla ad 
ascoltare la nuova parola» 
che parlava di progresso e 
di irresistibile marcia della 
libertà, 

I nuovi parlamenti che 
si riuniscono dopo la tem
pesta del '48 in Francia, In 
Germania, z. Napoli, sono 
egemonizzati da intellet
tuali condannati dal loro 
critici come terribilmente 
«astratti», «sradicati», sen
za legami organici con la 
borghesia e coi ceti possi
denti, quindi potenzial
mente pericolosi per l'ordi
namento sociale esistente. 
È questo nella sostanza, 
con particolare riferimen
to alla Francia, il giudizio 
di Tocqueville: il fior flore 
della cultura francese che 
11 '48 aveva fatto balzare in 
primo plano della scena 
politica, in quanto a matu
rità politica, aveva solo da 
imparare dagli agricoltori 

Mentre nel resto d'Europa le idee del filosofo erano duramente 
attaccate, a Napoli un gruppo di grandi pensatori riusciva a farne 

la base di una rivoluzione: una mostra nella città su quel 1848 

Nel regno di Hegel 

evia Totodo nd 1S20». di (totano Gfeant* 

delie assemblee rappresen
tative dell'Inghilterra e 
dell'America, i due paesi 
ormai assunti a simbolo 
della stabilità politica e so
ciale e contrapposti per
tanto al «mito» della Fran
cia rivoluzionaria. 

Tale «mito», presente in 
Hegel, continuava ad ope
rare più che mal in Ber
trando Spaventa che non 
si ritrae spaventato dalla 
nuova ondata rivoluziona
ria che si diparte dalla 
Francia e che chiaramente 
ha un significato nuovo, 
«sociale». L'analisi non dif
ferisce da quella di Toc
queville, ma quanto diver
so è il giudizio di valore. 
Spaventa così prosegue: 
•La rivoluzione dell'89 di
strusse gli ordini, le classi, 
le corporazioni, e procla
mò il principio dell'ugua
glianza. La nuova rivolu
zione distruggerà tutte le 
ineguaglianze sociali: non 
vi sarà più né nobile né 
plebeo, né borghese né pro
letario: ma vi sarà l'uomo». 
Il mito della Francia rivo
luzionarla comincia ad as
sumere contenuti sociali
sti, come con lungimiran
za aveva previsto Tocque
ville già prima del '48. 

La mostra sugli hegelia
ni napoletani permette al
lora di cogliere la peculia
rità dello sviluppo ideolo
gico italiano. Dopo il '48 
l'hegelismo cade in crisi 
profonda in Germania: co
mincia ad essere sinonimo 
di «statalismo» e di «sociali

smo», quindi ad esser con
dannato al tempo stesso 
come illiberale e come ri
voluzionario e sovversivo. 
In Italia invece l'hegeli
smo continua a svolgere 
un'importante funzione 
culturale e politica anche 
dopo il '48, anzi anche dopo 
la formazione del regno 
d'Italia. Lo «statalismo» 
messo in stato d'accusa in 
Francia e in Germania as
surge in Italia a strumento 
di lotta contro il «nuovo 
feudalesimo»: così si espri
me il fratello di Bertrando, 
Silvio Spaventa, divenuto 
ministro dopo una doloro
sa permanenza nelle car
ceri borboniche e che, in 
occasione del dibattito sul
le ferrovie, contrappone il 
«nuovo feudalesimo* delle 
compagnie private e delle 
grandi lobbies corruttrici e 
inquinatrici del Parlamen
to, della burocrazia, del
l'apparato statale, il prin
cipio della proprietà pub
blica delle ferrovie e, più in 
generale, il principio per 
cui lo Stato non può limi
tarsi a consacrare e difen
dere la grande proprietà. 

Ma un altro elemento è 
da tener presente. Tornia
mo agli intellettuali 
•astratti» condannati, sia 
pure con toni e sfumature 
diversi, da una lunga tra
dizione che rìsale a Burfce, 
il primo e più implacabile 
critico della rivoluzione 
francese. Gli hegeliani na
poletani, invece, rifacen
dosi al maestro, sottoscri

vono la tesi che il governa
re lo Stato è «l'affare del
l'intelligenza sviluppata» 
ed esplicitano le implica
zioni di tale tesi, combat
tendo, nelle giornate del 
'48, la pretesa di escludere, 
in base ad un diritto eletto
rale rigidamente censito-
rio, gli intellettuali dalla 
direzione della vita pubbli
ca. La tradizione risalente 
a Burke ma anche al pen
siero più propriamente li
berale contrappone la con
cretezza del proprietario 
air«astrattezza» dell'intel
lettuale. Negli hegeliani 
napoletani l'«astrattezza» 
si configura semmai come 
un titolo di merito, come il 
solo requisito capace di 
impedire la totale subordi
nazione dello Stato agli in
teressi privati e dì assicu
rare l'universalità. Si com
prende allora che nel gen
naio 1857 Bertrando Spa
venta invia al fratello Sil
vio una lettera in cui tuona 
contro certa gente che 
•non crede a nulla se non 
al danaro*, contro quegli 
intellettuali che si limita
no a pensare quel che «pen
sa il tale e tale, che è uomo 
potente ricco e che dà buo
ni pranzi: sono un altro ge
nere di livrea-.». 

Riproporre il dibattito 
sulla figura e 11 ruolo del
l'intellettuale non è l'ulti
mo dei meriti di questa bel
la mostra napoletana. 

Domenico Losurdo 
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Videoguida 

Raidue, ore 22,35 

Processo 
all'Italia 

dei 
veleni 

L'Italia dei veleni stasera è la protagonista e l'imputata del Tg2 
DOMI'C» (in uiiuu su iviiiiue, aite Z2,a5). Discariche abusive, co
cktail di fertilizzanti, diserbanti, pesticidi che inquinano le falde 
acquifere sotterranee, additivi illeciti mescolati ai nostri alimenti: 
negli ultimi mesi una valanga di notizie si è abbattuta sul cittadi
no, che. grazie anche alla nube di Chernobyl, ha vissuto una specie 
di choc psicologico da inquinamento, rendendosi conto d'un tratto 
che il Bel Paese è un posto infido in cui vivere. Tg2 Dossier 
cercherà, appunto, di fare il punto della situazione col programma 
che va sotto il titolo «Il rischio Italia», a cura di Manuela Cadrin-
gher e Giorgio Salvatori. Il primo quesito da porre è: chi sono i 
colpevoli? tanno più danni le multinazionali o il piccolo imprendi
tore che scarica bidoni di veleno abusivamente, come è successo a 
Casale Monferrato? Individuata la mappa delle zone a rìschio, si 
tratti di atrazina come succede in Lombardia o di scorie «da fran
toio. in Puglia, il programma cercherà risposta ad un altro quesito: 
quali possono essere le conseguenze di questi danni all'ambiente? 
Non tutte note, in realtà, non tutte visibili come i sacchetti di 
plastica che imbruttiscono le spiagge: una delle ipotesi formulate 
di recente da alcuni scienziati di Montreal è, per esempio, che 
esista un legame fra la terribile sindrome del morbo di Parkinson 
e l'uso di alcuni erbicidi e pesticidi (del tipo Paraquat) che vengo
no usati nei frutteti, agrumeti, vigneti e nelle risate. Ultima do
manda, la più complessa: è possibile ipotizzare delle alternative 
concrete e praticabili, a questa forma dissennata di sviluppo agri
colo e industriale? 

Rallino: viaggio nell'Artico 
Ma esisteranno ancora, in questo mondo, ambienti incontami

nati? L'odierna puntata di Quark speciale (Raiuno, 20,30) ce ne 
presenta uno: il Polo Nord. Prendete a scatola chiusa, è un docu
mentario della Bbc e in queste cose gli inglesi sono imbattibili. Le 
riprese sono state effettuate in estate, quando i ghiacci — almeno 
per poco — si sciolgono e anche l'Artico si riempie, inaspettata
mente di vita. 

Raiuno: due volte Amadeus 
B dopo Quark, Mozart superstar su Raiuno con la seconda 

puntata del film per la tv sulla sua vita co-prodotto da Italia e 
Francia (alle 21,30) e, a seguire, il secondo atto di Le nozze di 
Figaro diretto dalla bacchetta di Riccardo Muti (alle 23). Stasera 
il grande Wolfgang Amadeus arriva in Italia, dove il compositore e 
teorico Padre Martini (interpretato da Arnoldo Foà) gli insinua 
qualche dubbio sulla giustezza degli insegnamenti musicali pater
ni. Regia di Marcel Duwal, nel cast Christopher Bantzer (Mozart 
adulto) e Jean-Francois Duchamps (Mozart bambino). Il cast del
l'opera, invece, comprende Margaret Marshall, Norma Burrowers 
e Faith Esham, con la regia teatrale di Giorgio Strehler. 

Canale 5: vi piace il polo? 
Certo, il polo con la «p» minuscola, quello strano sport che si 

§ioca a cavallo con una mazza e una pallina... Forse approfittando 
ella fine del Mundial. Canale 5 si butta sullo sport e propone da 

oggi dieci puntate sulla storia del polo (la prima stasera, alle 
23.30). A sentir loro, è uno sport che sta conquistando sempre 
nuovi proseliti. Staremo a vedere se la audience avrà un'impenna
ta. Intanto, per ribadire la •popolarità* del gioco, la prima puntata 
prevede un intervista ad Amedeo di Savoia, considerato «amba
sciatore* italiano dei polo presso la federazione internazionale. 
Sarà... 

Videomusic: belli e cantanti 
Visto che i programmi di Videomusic sono ormai nazionali. 

meritano di essere segnalate certe iniziative che faranno impazzire 
di gioia tutti i rockettari. Oggi alle 19 è in programma uno special 
ouBiftg, il grande cantante oct Pulite di recente esibitosi in Italia. 
con tutti i video più celebri, vecchi e nuovi. Alle 15, invece, intervi
sta a John Taylor, musicista adorato dalle ragazzine e divìso fra 
Duran Duran e Power Station. Anche qui, video come piovesse, 
compresa la A Vieto to a Kilt scritta per l'ultimo 007. 

Che musica 
a Cagliari 

dal 4 luglio! 
ROMA — Una buona idea ar
riva da Cagliari (Istituzione 
dei concerti e del teatro lirico). 
E sono venuti qui, a comuni
carla, il sovrintendente Fran
co Fiori e il regista Marco Ga
gliardi. La buona idea — tro
vare cioè il nuovo, senza tradi
re il vecchio con le improbabi
li rivisitazioni del repertorio 
— è quella di riportare nel
l'Anfiteatro Romano di Ca
gliari, finalmente riaperto, 
una storia della Sardegna: 
quella legata alle imprese di 
Eleonora d'Arborea. Siamo, 

quindi, nel tardo Medioevo, 
quando la Sardegna era arti* 
colala in «giudicati», ed Leo
nora reggeva quello di Arbo
rea. La donna lottò a lungo 
contro Giovanni I di Aragona, 
che le prese in ostaggio il ma
rito. firmata la pace, Eleono
ra si dinlicò a riordinare giuri
dicamente gli usi e costumi 
del luogo, ed è sua la famosa 
•Carta de logu», in dialetto lu-
gudori'se, che dalla Pasqua del 
1395 («<ra 1*11 aprile) andò in 
vigore fino ai primi dell'Otto
cento. 

Giuseppe Dessi ha scritto 
un lavoro teatrale sulla figura 
di Eleonora d'Arborea, dal 

3uale è slato tratto il poema 
rammatico con musica, che 

avrà la «prima* il 4 luglio nel
l'Anfiteatro Romano di Ca
gliari. Collaborano all'iniziati
va il «Teatro di Sardegna» e il 
•Teatro delle Mani». Conver

gono nello spettacolo, coordi
nato e diretto da Marco Ga
gliardi, prosa, musica e ani
mazione. L'elemento popolare 
e fantastico e risolto con l'in
tervento di grandi pupazzi ap
prontati da Mauro Sar/i. 1-a 
musica e di Franco Oppo, 
compositore che mollo apprez
ziamo nel campo delle nuovis
sime esperienze musicali, an
che per la sua fedeltà ad una 
componente popolare, varia
mente operante nelle sue pa
gine. Pensiamo all'opera «Pra-
xtxJia» del 1978, per quanto ri
guarda l'impegno civile del 
compositore (si trattava anche 
lì di una lotta contro l'ingiu
stìzia e le sopraffazioni) e pen
siamo alla incantata «Annìn-
nia» per quanto riguarda, ap
punto, l'impegno nei confron
ti della tradizione popolare. 

IA> spettacolo e affidato ad 
attori (Francesca Benedetti e 

Lino'Irosi sono i protagonisti) 
e a cantanti (il soprano Ga
briella Terroni e il baritono Li
no l'uglisi) con funzione di 
•coro», secondo la tradizione 
classica. 

IXJ spettacolo, diretto «la Al
berto l'cyretti, si replica il •*• e 7 
luglio e rientra nella stagione 
lirica estiva che si inaugura 
con «Aida-, spettacoli di bal
letti, «Carmen» di linci in edi
zione originale, e concerti. 
Maxim Scioslakovic dirigerà 
musiche del padre (la quinta 
•Sinfonia»), accompagnando 
poi Roslropovic nel -Cunccr-
tO' di Dvorak per violoncello e 
orchestra. Nove spettacoli per 
una trentina di serate che si 
aggiungono alle altre (trenta-
sei) appena svolte in dodici 
centri della regione. Non e po
co. 

Erasmo Valente 

Bellaria '86 
Molti video 
e pochi film 
al festival 

per giovani 
film-maker 

Esperti 
a convegno 
su cinema e 
legislatura 

Scegli 
il tuo film 

• 1 • Ms 

LINEA DI SANGUE (Raidue, ora 20.30) 
Muore il titolare di una grande industria farmaceutica. Capita. Ma 
in questo caso la successione è più intricata del previsto, e qualche 
morto imprevisto (e non «naturale») aggiunge un tocco di mistero 
alla faccenda. Fra intrighi e delitti si muove, in questo giallo 
datato 1979, un gruppo di attori dal nome augusto: James Mason, 
Audrey Hepburn, Omar Sharif, Ben Gazzara, Rozoy Schneider. 
Dirige l'inglese Terence Young. 
LA FUGA (Raitre, ore 22.10) 
Se non l'avete mai visto, non perdetelo a nessun costo. Non solo 

B.'rché è uno dei pochi film in cui si esibisce la magnifica coppia 
umphrey Bogert-Lauren Bacali, ma anche perché, per la Holly

wood dell immediato dopoguerra (siamo nel 1947) è quasi un film 
«eperimer.tale». Bogis è un evaso, accusato dell'assassìnio della 
moglie, che consigliato da una donna si affida a un chirurgo per 
cambiare i connotati. L'operazione riesce e l'uomo si risveglia.™ 
con la faccia di Bogart, Il tutto funziona perché l'altro faccia, 

?[uella originale, non l'abbiamo mai vista: tutta la prima parte del 
dm è girata come una lunga «soggettiva* dell'evaso, mai inquadra

to in primo piano. Al di là dei dettagli tecnici, è un ottimo thrilling 
con venature sentimentali, con due grandi interpreti ben diretti 
dal bravo Delmer Daves. 
10 SOS VEDO TU SOS PARLI LUI NON SENTE (Retequattro, 
ore 20.30) 
11 cast è composito (Alighiero Noachese, Enrico Montesano, Ga
stone Moachin, Isabella Biagini) e il film — su cui la memoria non 
ci aiuta — potrebbe essere un curioso recupero: fu diretto nel 7 2 
dm Mario Cementa, uno dei pandi del cinema italiano fra le due 
guerre. Un intrigo giallo-comico ambientato a Venezia: tutto nasce 
da un cagnolino che una nobfldonna ha perso in quel di Roma~ 
IL PIANETA DELLE SCIMMIE (Italia Core 21.20) 
Dignitoso esempio di fantascienza «filosofica»: ite astronauti sbar
cano su un pianeta in cui le scimmie sono sagge e potenti, mentre 
gli uomini sono ridotti al rango di schiavi I nostri eroi non sanno 
che pescipif liare, ma ben presto scopriranno che». Niente antici
pazioni. Tanto, il film e cosi famoso che tutti saprete aia come va 
• finir*. Protagonista Chariton Heston, regia di Franklin J. Schei 
far (1968). 
THE ROCKY HORROR FICTURE SHOW (Raidue, ore 23.40) 
Replica tv per questo film celeberrimo, che ha dato vita a vere e 
proprie forme di eulta E un horror-musical in cui due fidanzatini, 
sperduti nella notte, sono costretti a chiedere ospitalità in un 
nùstarioso castello... Canzoni rock, riti sado-maso e tanta ironia: 
un efficace cocktail diretto da Jim Sharman e interpretato, fra gli 
altri, da Tim Curry e Susan Sarandon (1975). 

I ragazzi del 28 
Dal nostro inviato 

BELLARIA — Giovani auto
ri crescono. Anche se a nes
suno è stato attribuito il 
«Gabbiano d'oro, di «Ante
prima per il cinema Indipen
dente» di Bellaria. La giuria, 
forse per l'eccessiva presen
za di video rispetto alle pelli
cole, ha pensato che non ci 
fosse un'opera che si stac
casse dalle altre e ha deciso 
di attribuire sei «Gabbiani 
d'argento». I vincitori di que
sta quarta edizione del festi
val sono stati Gianfranco 
Barberi e Gianni Di Castro 
per Now I know snow, Gio
vanni Castagnoli per Varia-
tion, Gianfranco Giagni per 
Giallo e nero (sicuramente il 
più bello ma troppo breve, 
appena 14 minuti), Fernan
da Moneta per La donna lu
na in azzurro, Gabriella Ro-
saleva per Mercoledì delle 
ceneri e Maurizio Bubboli e 
William Molducci per Chan
ce . 

La giuria, composta da 
Dario Zanelli (presidente), 
Tinin Mantegazza, Gianni 
TotJ, Domiziana Giordano, 
Alberto Farassino e Luigi 
Faccini, ha deciso inoltre di 
assegnare un riconoscimen
to, per la coerenza e la pas
sione con cui si dedica da an
ni al cinema sperimentale, a 
Tonino De Bernardi che ha 
presentato ad «Anteprima» le 
sue opere più recenti. Il con
corso per video sul tema «Il 
cibo» (partecipavano opere di 
tre minuti) è stato vinto in
vece da «Poplat» di Giovanni 
Martinelli. 

A parte i film e i video e a 
parte il convegno dedicato 
all'articolo 28 della legge per 
il cinema (di cui parliamo a 
fianco) la vera novità dì que
st'anno è stata una proposta 
lanciata dal sindaco di Bella-
ria, Nando Fabon, di concer
to con il comitato scientifico 
(Morando Morandini, Gian
ni Volpi ed Enrico Ghezzi). 

/P rogrammi Tv 

Dal nostro inviato 
BELLARIA — -Anteprima *86», a vent'anni 
esatti di distanza dal primo film realizzato con 
i fondi dell'articolo 28, ha aperto un dibattito. 
Tema: questo meccanismo attraverso il quale 
lo Stato finanzia il cinema italiano, può essere 
modificato o va superato? 

È stala una vera e propria riunione di lavoro 
alla quale sono stati chiamati a partecipare 
Francesco Ventura (del ministero), Giulio Cor-
visieri (delta Banca nazionale del lavoro). Paolo 
Bafile (della Corte dei conti), Cesare Pontini 
(Istituto Luce), Bruno Torri (Ente gestione ci
nema), Rosaria Colizzi (autrice dell'Anac), Sal
vatore Pisticelli (regista). Paolo Quaregna (re
gista), Enrico Ghetti (Raitre, altri registi, 
filmmakers critici ed addetti ai lavori. 

Per prima cosa si e tracciato un bilancio: fino 
aHIM, sì è detto, sono stati stanziati 16 miliardi 
per 1-10 film di cui solo un'infima parte. 25. ha 
avuto un incasso superiore ai 120 milioni (il 
tetto dei 120 milioni significa per lo meno pa
reggio)- Complessivamente sono stati incassati 
16 miliardi con una perdita secca di circa 10 
miliardi (su 100 lire d'incasso al produttore ne 
vanno solo 30). Nell'85 e nellTO sono stati stan
ziati altri 16 miliardi: 40 film nell'85 (ne sono 
stati finiti una decina) e 30 nell'86. 

Secondo tutti gli intervenuti, l'articolo 28 a 
qualcosa è servito, ha dato qualche chance in 
più ai giovani autori. Anche se come ha rileva» 
to qualcuno, non tutti i film avevano qualità 
culturali: La belva dalla calda pelle (U milioni), 

«Anteprima* è sì un festival 
povero — ha spiegato Fabbri 
— ma è diventato fonda
mentale appuntamento per l 
giovani autori. Molti dei la
vori presentati gli anni scor
si ha-ino avuto riconosci
menti internazionali: si pen
si al Mm-makers di Indìge
na, o ai lavori di Andrea Cen-
tazzo. Il Comune di Bellaria, 
dunque, propone di istituire 
per l'anno pròssimo, assieme 
al ministero dello Spettaco
lo, alla Rai ed alla Regione 
Emilia Romagna, due premi 
di 30 milioni ciascuno da de
stinar.- a due sceneggiature 
che saranno prodotte dalla 
stessa «Anteprima». 

Durante i cinque giorni 
del festival, si sono visti mol
tissimi lavori, ad un ritmo 

l'omini e quaquaraguà (85 milioni). Le ultime 
ore di una vergine (20 milioni) lo testimoniano. 

Però, hanno detto sta Ventura che Bafile. 
non si può parlare di fa dimenio totale. Per Tor
ri è necessario creare un sistema e da solo l'arti
colo non è sufficiente; e bisogna distinguere, 
differenziare tra sperimentazione e cinema di 
qualità, aiutando entrambi. Ma è impensabile, 
ha concluso, che non si debba avere un ritorno 
economico. Pontini, drl Luce, ha detto che si 
deve andare verso le coproduzioni, mentre il 
Cut (Coordinamento ultime tendenze) ha prò» 
posto la defiscalizzazione di tipo francese. Pisci-
celli, da diretto interessato, ha auspicato una 
distinzione tra film di qualità ed opere prime. 

Per Roberto Perpignani. maestro del mon
taggio. il rilancio del cinema deve passare at
traverso la formazione dei giovani e per questo 
il Centro sperimentale e l'Ente gestione cine
ma si devono incontrare. 

Da tutti è stata espressa la speranza che i 
tempi burocratici per rassegnazione dei fondi 
siano ridotti e che si stabiliscano prima di ero
gare i finanziamenti il numero dei film. 

Paolo Quaregna, regista «pentito», vorrebbe 
ridotto il numero dei film a fronte di un budget 
più elevato. C e poi chi ha chiesto che le sceneg
giature vengano effettivamente lette da una 
commissione di esperti II messaggio finale del
la tavola rotonda * state dunque: si, rartjcolo 28 
va salvato, ma va anche modificato. Intanto, 
sempre sullo stesso tema, è già fissato per set
tembre un incontro a Roma, organizzato dal 
regista Amedeo r'ago. 

a. gue. 

O Raiuno 
13.00 VOGUA DI MUSICA - Musiche di Giordani. Zappa 
13 .30 TELEGIORNALE - T G l - Tre rmnuti di... 
13.45 I CAVALIERI DELLA VENDETTA - Film con Lea Massari 
16.00 LE AVVENTURE DI PETEV - Cartoni 
16.40 SFIDA A CROOKED SKV - firn con Richard Boeme 
18.05 SPAZIOLtBERO - I programmi deTaccesso 

16.25 CANNE AL VENTO -Sceneggilo <S Grana DeJedda. Regia di Mario 
Lant* 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - T G l 
20 .30 QUARK SPECIALE - Documentano a cura di Piero Angela 
2 1 . 3 0 MOZART - D. Marcel 8KiwaJ con Michel Bouquet 
2 2 . 5 0 T G l 

2 3 . 0 0 RICCARDO MUTI dirige fl 2 ' arto de «Le nozze di Figaro». Linea. 
Musiche di Mozart 

24.O0 T G l NOTTE-OGGI AL PARLAMENTO-CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Gran finale* 
14.10 L'AVVENTURA - Varata c e Alessandra Canale 
16.45 QUEST'UOMO NON RACCONTA STORIE - F*n con Chmtopher 

George 
18.15 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
18.20 TG2 SPORT SERA 
18.30 VH CASO PER OUE - Telefilm ctVtcendano* 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20 .30 LINEA Di SANGUE- Film con Ben Gazrara • Omar Shanf 
22 .25 TG2-STASERA 
22 .35 TG2-DOSSIER 
2 3 . 3 0 TG2 STANOTTE 
23 .40 THE ROCKV HORROR PfCTURE SHOW - Firn con Tim Curry 

D Raitre 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20 .00 OSE: * . BAMBINO DEGLI ANNI 9 0 
20 .30 LA GUERRA ALL'OMBRA DELLA PACE - Documentano 
21 .45 TG3 

2 2 . 1 0 LA FUGA - Firn con Humphrey Boom 

D Ornale 5 
• . 3 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.30 GENERAL HOSPITAL • Telefilm 

11.30 LOVE BOAT -Telefilm 
12.30 LOUGRANT-Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI P M - Sceneggerò 
19 .30 COSI CXIA Ri MONDO - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 B. MIO AMICO MCHY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE -Tetefim 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE -Telefilm 
19 .00 ARCBALDO • Telefilm 
19 .30 KOJACX - TeteHm con Tea» Savalas 
2 0 . 3 0 COLORADO - Sceoegsùro con Barbara Carrara 
2 2 . 3 0 MBSiSSVPl-Teiefikn 
2 3 . 2 0 SPORT D'ELITE - R poto 

0 . 3 0 S«ER*FOANEWYORX-Tetef i fc» 

D Retequattro 
10 .00 RCTA LA FICUA AMERICANA-Firn con Tot* e Rita Pavone 
11.48 SWITCM-Tel»*im con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 MARjflA - T e W w - -
15.00 AGUAViVA-Tetenovela 
15 .50 UNA ERUNA «KMAVOLATA - F*n con Ugo Tognani 
17.50 LUCY SHOW -Telefilm 
18.20 A l C O N F M DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18 .50 I R Y A N - Sceneggilo 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Scersgomo 
2 0 . 3 0 IO NON VEDO. TU NON PARLI, LUI NON SENTE - Firn con 

Enrico Montesano e AagtMro Koeches* 
2 2 . 3 0 LA LEGGE DI MCLAM - Telefilm 

0 .15 VX3NI TROPPO V I C M - TaNfibn 
0 .45 IROPERS - Tetrflrn 
1.15 OEUTTO AL MICROSCOPIO-F^ccnVanHef in 

D Italia 1 
9 .30 LA GRANDE StTOA - Firn con Robert Ryan 

11 .00 SANOFORD ANO SON-Telefilm 
11.30 LOBO-Telefilm 
12.30 DUE ONESTI RJOR*EGGE - Telefilm 
13.30 T J . HOOKER - Tatafitoi 
14.15 DEEJAY TELEVtSION - Spettacolo marcale 
15.00 FANTASILANOIA - Telefilm 
18.00 BIM BUM BAM-Veneta 
18.00 STAR TREK - Telefilm 
19.00 AUTOMAN - Telefilm 

frenetico. Proiezioni mattu
tine, pomeridiane e serali; 
mini rassegne sui film pro
dotti con l'articolo 28, alcuni 
•debutti» nei generi e una se
rie infinita e divertente di vi
deo racchiusi nello «Spazio 
aperto», curato dall'Italian 
Factory di Longiano assie
me al Centro cinema di For
lì. 

Per i film realizzati con il 
finanziamento ministeriale 
si son visti il vecchio ma sug
gestivo Il giardino delle deli' 
zie di Silvano Agosti (è del 
1967, il primo film ad essere 
finanziato col «28»), il poetico 
Inganni di Luigi Faccini, La 
donna del traghetto di Ame
deo Fago e il delizioso I ra
gazzi di Torino sognano To
kyo e vanno a Berlino dì Vin
cenzo Badolisani, autentica 
giovane promessa (ha 28 an
ni). 

I film del «Debutto nei ge
neri» sono stati la nota do
lente. Un brutto esordio per 
Paolo Quaregna (lo ha am
messo lui stesso) con il noto 
porno soft Una donna allo 
specchio, un debutto confu
sionario per Luigi Cozzi con 
Starcmsh, granguignolesco 
per Lamberto Bava con Ma
cabro e lieve per Roberto Be
nigni con Tu mi turbi. 

1 video hanno dominato 
sulle pellicole nel concorso. I 
temi scelti non costituiscono 
una tendenza, il genere è il 
più variegato possibile, pos
siamo dire dal clip all'intro
spezione psicologica, dalla 
favola alla biografìa som
maria. 

Now I know snow è ad 
esempio un video sul regista 
canadese Michael Snow gi
rato in occasione della sua 
visita a Torino. Passano 
spezzoni di film, diapositive 
e musiche di Snow e momen
ti del seminario che il regista 
ha tenuto parallelamente al
la rassegna cinematografica 
dedicatagli. 

Giallo e nero, invece, ha la 
struttura del video clip con 
elementi gialli: una donna 
aspetta una telefonata men
tre scorre un clip di Bob Dy-
lan. Nessuno, però, telefona 
e la donna, angosciata, co
mincia ad immaginare», di 
uscire dalla casa e di uccide
re un giapponese come nel 
clip. È immaginazione o la 
donna aspetta la telefonata 
di un uomo che ha già ucci
so? 

La donna luna in azzurro è 
un racconto per immagini, 
una continua citazione di 
frammenti romantici e irra
zionali dell'animo. Sogno, 
estetismi, sensibilità femmi
nili. 

Forse avrebbe meritato un 
premio anche Un po' di sud, 
un bel racconto sulle consi
stenti realtà meridionali di 
Torino. 

Andrea Guermandi I 

Tecnolpaia 
Ciak per l'alta 

definizione 

Cinema e 
Tv, ecco 
il mezzo 

per 
diventare 

uguali Patar Dal Monta 

ROMA — Il primo colpo di manovella è stato fissato per 
lunedi 28 luglio, nel centro di produzione Rai di Milano. Ma 
in questo caso la manovella è soltanto un riferimento pura
mente convenzionale. Lunedì — quando si inizìeranno le ri
prese di Giulia & Giulia — titolo provvisorio del primo film al 
mondo ad essere girato con il sistema dell'alta definizione — 
il regista Peter Del Monte si limiterà a schiacciare l'anonimo 
bottone di una cinepresa elettronica, con il nostro al posto 
della vecchia, cara pellicola. L'alta definizione è una tecnica 
di ripresa e di trasmissione dell'immagine buona per la tv e il 
cinema. 

Per la tv significa poter usufruire, su un apparecchio a 
schermo piatto, di immagini la cui qualità è di gran lunga 
superiore a quella attuale. Ma ci vorrà qualche anno ancora. 

Per il cinema, invece, l'alta definizione significa la possibi
lità, già da oggi, di avere unprodotio qualitativamente pari a 
quello che sfottiene con il 35 mm, ma con una serie di van
taggi: un abbassamento dei costi di produzione poiché le 
riprese vengono effettuate non più su pellicola ma su nastro 
e si semplifica il lavoro di montaggio e dì laboratorio; l'op
portunità per regista e direttore della fotografia di controllo
re il risultato delle riprese in tempo reale con tutto ciò che ne 
consegue in termini di interventi e correzioni senza dover 
attendere la stampa della pellicola. 

La Rai sta sperimentando da tempo — con la Sony, la Nhk, 
cioè la tv pubblica giapponese e la Cbs americana — l'alta 
definizione. Avendo assunto su di sé l'intero onere di realiz
zare il primo lungometraggio con il nuovo sistema produtti
vo, ieri la Rai ha voluto presentarlo (d'intesa con l'Anica, la 
loro organizzazione di categoria) ai produttori cinematogra
fici, accorsi in verità numerosi e insieme con alcuni tra i 
registi italiani più noti (tra eli altri Lizzani, Póntecorvo, Loy). 
Probabilmente Massimo Fichera (vice direttore generale 
Rai) e Giorgio Cingoli (responsabile della divisione ricerche e 
studi) speravano dì poter annunciare a Carmine Cianfarani. 
presidente deli'Anica, e ai suoi associati il cast d'eccezione 
ingaggiato per Giulia Se Giulia. Alcuni contrattempi hanno 
impedito la sorpresa; i contratti dovrebbero essere siglati tra 
qualche giorno. Le riprese dureranno — tra gli interni a 
Milano e gli esterni a Trieste — 12 settimane, tre mesi ci 
vorranno per il montaggio: il film sarà visibile, insomma, 
nella tarda primavera prossima. 

Con l'incontro di ieri mattina la Rai si è prefissa più di uno 
scopo: ribadire che il servizio pubblico è all'avanguardia nel
la sperimentazione di nuove tecnologie; che questo terreno è 
un'occasione perché cinema e tv lavorino d'intesa e la smet
tano d'essere corpi separati e, spesso, tra loro diffidenti. 

Cianfarani ha ringraziato la Rai per l'attenzione. I produt
tori presenti hanno visionato (e apprezzato) le precedenti 
esperienze in alta definizione realizzate dalla Rai: Il mistero 
di Oberwaldrealizzato da Antonioni, ma che l'allora pessima 
qualità dei vidigrafi (trascrittori di immagini dal nastro elet
tronico alla pellicola per la distribuzione nelle sale) rovinò 
non poco fi vidigrafi a disposizione oggi sono invece «fedelis
simi): l'Arlecchino di Giuliano Montaldo. con Ferruccio Sole-
ri e la fotografia di Storaro; Oniricon di Enzo Tarquini. 

Hanno ascoltato, sempre i produttori, con interesse le noti
zie tecniche da Max Agresti e da Paolo Zaccaria (quest'ulti
mo uomo di punta della Cbs per l'Europa) e i calcoli secondo 
i quali la lavorazione in elettronica con l'alta definizione 
consentirà di produrre film di alta qualità tecnica a costi 
ridotti tra il 18 e il 30% rispetto a quelli attuali. Del ghiaccio 
è stato certamente rotto, ma l'impressione è che i produttori 
nostrani di cinema aspettino di vedere Giulia & Giulia a 
riprese finite e costi finali. 

Antonio ZcHc 

Radio 

20 .00 OCCHI DI GATTO - Cartoni «limati 
20 .30 SIMON ANO S M O N - Telefilm con J . Parker 
21 .20 A. PIANETA DELLE S O M M E - Firn con Rodrfy McOowal 
23 .25 SERPICO - Teiefibn con David Brney 

0.15 BANACEK - Telefilm con WiBam Conrad 
1.45 STRKE FORCE - Telefilm 

D Tefemoatecarlo 
12-35 SILENZIO... SI R*DE 
12.50 SPORT NEWS 
14.00 VTTE RUBATE - Teienovela 
14.45 LA DOLCE ATTESA - Rhn di R. Day 
17.40 M A M M A VITTORIA - Tefcnoveta 
19.15 TELEMENU 
18.35 S&ENZKL^SfROE 
18.45 HAFPVENO-Telenawto 
19.30 T M C N E W S 
19.45 • . MSTERO DI TUTAMLAMEN - F*n ex» Robm EBa 
21 .30 FLAMMQO ROAO - TeWJm 
22 .30 SPORT NEWS 
23 .40 TENNIS - Tornèo inMmaBonale « VWmWedon 
24.00 GU MTOCCABBJ - TeteNm 

D Euro TV 
11.55 TUTTOCMEMA 
12.00 MISSIONE «MPOSSWLE - TdeNrn 
13.00 VOLTBOW MAS» - Csir-» nomati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - TeJenoveto 
15.00 D COME DONNA - Tdenovr** 
17.00 VIAGGtf) M FONDO AL MARE - Telefilm 
19.15 QUATTRO M AMORE -Telefilm 
20 ,00 MADEMOISELLE ANNE - Canoni animati 
20 .30 MORTE SUL TAMIGI - F*rn con Werner Peter» 
2 2 . 2 0 LA SAGA DEL PAORMO - Telefilm 
23 .30 & LEONARDO - Rubrica «cientirìca 
24 .00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
• Intervista 11.30 BENEDETTO MOSCA 

14.00 FAM 
15.3U COMPAGNI DI VIAGGIO - F*n 
17.00 CESSATE A. FUOCO - FJm 
19.30 IN DUE E UN'ALTRA COSA - F*Vn 
21 .00 NATALIE - Telenovota 
21 .30 PROPOSTE 

O RADIO 1 
GIORNALI RACK* 6. 7. 8 . IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 , 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12-57. 13.57. 16.57. 18 57 . 
19.57. 21.57. 22.57. 9 Racfco an
ch'ai '86: 11.30 B demone Mesetti-
nò: 12 0 3 Via Asiago tenda; 13.15 
La dSoetua: 15.00 Cara Italia: 
17.30 RaoVwno ianr 18 3 0 Musica 
sera: 2 0 «lo. MoWrea; 23.28 Not
turno itabano. 

O RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 16.30. 
17.30. 1 8 3 0 . 19.30. 22 30. 6 I 
anrm; 8.45 Andrea: 9 10 Tra ScA» 
eCendcS: 10.30 «Che cos'è»; 12 45 
«Dove States; 15-19 «Statemi be
ne»; 19 Rado due sera fare: 19.30 
Spiagge musica»: 22.20 Panorama 
Parlamentare: 23.28 Notturno ita
liano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RAOfO: 6 45 . 7 25. 
8 .45 .9 .45 . 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 21.45. 23.53. 6 Preludo: 
7.55 8 30-11 Concerto del matti
no: 7.30 Prima pagro: 10 Ora D. 
11.50 Pomeriggio musicale. 
17.30 19 Sparo Tre; 21.40 Con
ceno di A. Brendet; 23.40 II raccon
to di mettanone. 23.S8 Notturno 
rtafcano. 
PER TUTTI » GIORNI MENO V1KFR-
Oì e SABATO 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 MentAri. goco per posta. 
10 Fatti nostri, a cura di Mrefla Spe 
rom; 11 «10 piccoli «note», gioco te 
lefontco. 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Bias«o». 13.15 Da era e per 
chi. la dedwa (per posta). 14 30 
Gvfe of film» (per posta). Sesso e 
muaca: a mascho dei» settimana. 
Le stelle deCe siete. 15 3 0 Introdu 
cmg. interviste. 16 Show bu newvs 
notine dal mondo óeno sfritucota. 
16 3 0 Reporter, novità mrernarona 
». 17 Ifcro è bello, il mtghor Muo per 
4 rmghor prerro 
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pcttacoli 

Qui accanto. Mario Scaccia. 
In basso, lo scrittore e 

drammaturgo 
Vincenzo Cerami 

Nostro servizio 
FIRENZE — Giugno e luglio 
sono mesi di lavoro molto In
tenso per Vincenzo Cerami, e 
per chi con lui e Intorno a lui 
lavora. Poeta e romanziere 
di ormai solida esperienza 
(1976 Un borghese piccolo 
piccolo, 1978 Amorosa pre
senza, 1981 Addio Lenin e 
Tutu cattivi. 1984 Ragazzo di 
vetro), sceneggiatore cine
matografico di cospicuo pas
sato {Un borghese piccolo 
piccolo di Monlcelll, Salto 
nel vuoto e Oli occhi la bocca 
di Bellocchio, Casotto e Ml~ 
nestrone di Cittì, Colpire al 
cuore di Amelio, Segreti se
greti di Bertolucci e, ultimo 
ma non ultimo, Il successo 
commerciale di Tutta colpa 
del Paradiso), l'estate lo at
tende al varco. In questi me
si è a Firenze, preso dal du
plice Impegno di una sceneg
giatura per 11 prossimo film 
di Francesco Nuti e dal più 
gravoso compito di dar vita, 
per 11 Centro internazionale 
di drammaturgia, a un ine
dito esperimento che culmi-

uno del mestiere. Iscritto a 
fisica, scoprii che era possibi
le fare teatro, al Centro uni
versitario, che aveva un tea
trino. Superato una specie di 
esame di assistenza alla re
gia mi presentai al lavoro, 
era 11 primo giorno delle 
grandi contestazioni, tutto 
era sbarrato: la mia carriera 
fini lì. Pasolini, anche lui 
bloccato nel suo progetto di 
una Santa Giovanna del ma
celli, mi soccorse proponen
domi di passare al cinema. 
Assistente per assistente, 
tanto valeva. Esordii volon
tario col Vangelo secondo 
Matteo. E poi fu professione, 
con Uccellaccl e Uccellini, gli 
episodi del suol film con To-
tò. Ho cominciato a guada
gnare come "negro", ho fatto 
un mare di roba minore, film 
d'azione, di battaglie, di ma
fia, western, etc. Finii poi in 
America e per qualche tem
po lavorai nelle produzioni 
americane del Giappone. In
tanto scrivevo Un borghese 
piccolo piccolo, che era nato 
come un racconto inserito In 

L'intervista Fi >pio spettacolo per il romanziere 
Vincenzo Cerami, al lavoro a Firenze con Scaccia 

Un teatro senza Maestà 
nera la sera del 6 luglio pres
so 11 chiostro delle donne con 
la prima presentazione pub
blica del suo nuovo lavoro 
Casa fondata nell'anno 1878. 
Ma non finisce qui: in asso
ciazione con il festival delle 
ville Vesuviane e per la regia 
di Luca De Fusco 11 centro 
flesolano produrrà anche 
Sua maestà, un'opera teatra
le da poco uscita per t tipi 
della casa editrice Theorta. 
Protagonista Mario Scaccia. 

Eccoci, dunque, in teatro. 
Vincenzo Cerami emerge 
dalla penombra della platea 
del teatro del Cestello di Fi
renze, entra nella area lumi
nosa del proscenio e conse
gna all'assistente di regia al
cuni fogli. L'assistente scom
pare veloce per riapparire 
dopo qualche minuto, il tem
po di trasformare il mano
scritto in un più limpido dat
tiloscritto. Sotto la guida di 
Marcello Bartoli gli attori 

{trovano le nuove battute: 
unzlonano meglio e verran

no tenute. E provate, e ripro
vate fino a quando saranno 
armoniose con 11 prima che 
già funziona e 11 dopo che sta 
per germogliare. 

Cerami è qui da oltre due 
mesi, a lavorare ad un pro-

?ietto nato da molti anni nel-
a testa del direttore Siro 

Feirone, ma reso possibile 
solo ora, con 11 concreto ap
porto dello scrittore. Senza 
badare troppo alla «conve
nienza» di questo passo in 
questo momento della sua 
vita artistica condotta sul 
triplo fronte della letteratu
ra (la passione antica e pri
maria, germogliata sui ban
chi di scuola con Pier paolo 
Pasolini insegnante di lette
re, e poi proseguita con auto
nomo accanimento), del tea
tro e del cinema. 

— Cerami, come mal, di 
queste tre passioni, il cine
ma è riuscito per primo a 
diventare un «mestiere»? 
•Al tempi del liceo man

tenni l miei rapporti con Pa
solini, al quale ogni tanto 
portavo le mie poesie, I miei 
"racconti poetici", pur senza 
pensare che sarei diventato 

una raccolta. Pasolini mi 
consigliò di estrapolarlo e ne 
feci un romanzo. Forse ora 
ne pubblicherò un altro, di 
quella antica serie. A quel 
punto, decisi di tornare riso
lutamente agli amori un po' 
trascurati: lasciai 11 cinema e 
tutte le proposte d'oro che 
avevo in America. Forse se 
prima non avessi scritto poe
sie sarei rimasto». 

— Il tuo ritomo è stato co* 
munque ancora cinemato
grafico, ti borghese è diven
tato immediatamente un 
film, e un film di grande 
risonanza. 
«Sì, ma lo non ho lavorato 

molto alla sceneggiatura e 
subito dopo, rifiutando di 
dargli un Sf ..ìlto, ho prose
guito su su ade completa
mente diverse, con ispirazio
ni, temi e linguaggi comple
tamente diversi. Tra non 
molto uscirà un mio nuovo 
libro di poesie, una raccolta, 
sì, perché per me ora non è 
più tempo di poesie sparse. 
Sto anche portando a buon 
termine un nuovo romanzo, 
breve e interlocutorio». 

— E il cinema? Alterni nel 
corso delle giornate il lavo
ro di sceneggiatura con 
Nuti e quello di scrittura 
con la Nuova Compagnia 
del Centro fiesolano? 
«La sceneggiatura è ormai 

finita. Presto Francesco ed 
10 faremo un lungo sopral
luogo a Genova, città miste
riosa e un po' sinistra, anco
ra intatta al cinema, con le 
sue notti misteriose, la sua 
violenza, il suo porto. È lei la 
protagonista del nostro film, 
o meglio del film nel quale lo 
ho collaborato alla scrittura, 
ben sapendo che non mi ap
partiene più che tanto. Ed e 
per questo che amo di più la 
letteratura ed 11 teatro, in cui 
si è veramente autori delle 
proprie opere. Nel cinema 
prevale 11 mio spirito di ser
vizio, ogni regista ha una sua 
personale musica e lo faccio 
11 loro paroliere». 

— Passiamo al teatro, a 
questa doppia esperienza 
di teatro: quello di un testo 
già scritto, «Sua Maestà* e 

quello di un testo che si tra
sforma di giorno in giorno. 
Di che si tratta? 
«II teatro, come ho detto, è 

stata la mia prima passione, 
ma smisi prima di comincia
re, pensando che non fosse 
nel miei destini. Poi conobbi 
i francesi del Théàtre du 
Campagnol di Jean Claude 
Pencnenat, quelli di Le bai, e 
nacque L'enclave des papes 
presentato ad Avignone do
po sei mesi di prove. Da que
sta esperienza ho imparato 
soprattutto a non fare certi 
errori. Contemporaneamen
te "esordivo" in Italia, al 
Centro di Fiesole, con L'a
more delle tre melarance*. 

— E la prima volta che vie* 
ni rappresentato in tua «as
senza». Pensi die i! regista 
abbia diritto ad ampie li
cenze o che debba cercare 
di essere «fedele»? 
«Credo che ognuno debba 

fare 11 proprio mestiere e non 
oserei mai dire ad un regista 
come vado fatto. Finche so
no vivo, naturalmente. Da 
morto tutto cambia, tu non 
ti puoi più difendere ed il ri
spetto diventa doveroso. Ma 

da vivo l'autore deve lasciare 
libero 11 regista e difendersi, 
se è 11 caso, per altri canali. 
Io ho cercato di scrivere un 
testo che avesse una sua 
doppia autonomia, letteraria 
e teatrale, e sono convinto 
che quando un testo è scritto 
così 11 tradimento è anche 
più difficile. Il mio testo è 
fondato sul linguaggio e sul
lo spiazzamento di una cop
pia topica, quella di re e buf
fone che a seguito di un nau
fragio si trovano privati del
la possibilità di usare 11 loro 
linguaggio abituale e* per 11 
re, rituale. Tornato nel suo 
regno il re userà, questa vol
ta in piena coscienza, il suo 
linguaggio canonico. E cosi 
l'improponibile tema del 
buffone e del suo re può forse 
di nuovo acquistare le forme 
un po' misteriose del raccon
to. Perché a me place soprat
tutto raccontare». 

— Come va il lavoro a Fie
sole? 
«Ho trovato il clima giuste 

per tentare una cosa impor
tante, per scrivere un testo 

su misura, ma anche per in
ventare degli attori su misu
ra per un testo, ho trovato la 
possibilità di sperimentare 
tutto. Abbiamo selezionato 
sette attori (giovani, già at
tori, ma per quanto possibile 
privi dei vizi e dei vezzi del 
mestiere). Dato che erano 
sette ho pensato di dare loro 
In carico i vizi capitali, di 
cercare una caratterizzazio
ne per ogni vizio, cioè ho cer
cato di dar vita a sette perso
naggi caratterizzati da un vi
zio dominante. Ho preso co
me luogo di riferimento tea
trale una casa, quella in cui 
un contadino "inventa" il bi
scotto dal quale nasceranno 
tutte le fortune e l misfatti di 
una dinastia, quella che par
te appunto dalla Casa ronda
ta. nel 1878 per crescere, pro
sperare e giungere fino ai 
ben più drammatici e com
plessi giorni del nostro vive
re contemporaneo. Con Mar
cello Bartoli mi sono inteso 
molto bene e anche lui ha 
fatto uno sforzo di generosi
tà per togliersi alcuni degli 
stereotipi più cari ed "aluta
re" il testo. GII attori sono 
tutti di grandissima buona 
volontà, alcuni di grande ta
lento. Il problema è forse 
quello che, essendo loro alla 
prima esperienza, il tempo 
(che pur è straordinariamen
te lungo, quattro mesi, per i 
tempi di prova italiani) e po
co. Spero comunque che sa
ranno incoraggiati, e che 
tutti noi verremo valutati 
per tutto il lavoro fatto, oltre 
che per il risultato finale. MI 
piacerebbe che fosse un'oc
casione per vedere se si può 
ristrutturare una parte del 
teatro italiano, se si può mo
dificare la logica imperante 
dei circuiti, della fretta, del
l'attore strapagato circonda
lo uà Cuiuparse, u£* reperto
rio meno rischioso». 

una dichiarazione di poe
tica, dunque? Probabilmente 
si, certamente il gusto di una 
coerenza interiore. E se l'in
teriorità non è poi cosi disar
mata come potrebbe sem
brare, tanto meglio. 

Sara Mamona 

Dal nostro inviato 
RAVENNA — Nella sugge
stiva Rocca Brancaleone, 
naturale (e Ideale) spazio 
acustico della città roma
gnola, la voce scabra e sab
biosa di Jon Hendricks dà il 
via domani sera alla XIII 
edizione del Festival Jazz. Il 
primo e più importante paro
liere di De bop, già membro 
dell'ormai leggendario trio 
Lambert-Ross-Hendricfcs 
(chi vuole, per piacere stori
co. ascolti il celebre «Sing a 
Song Of Baste», accompa
gnato a Ravenna da un am
pio gruppo di voci e stru
menti, sottolinea molto effi
cacemente 1 caratteri del lin
guaggio musicale di questa 
seconda metà degli anni 80. 

Linguaggio — affermano 1 
responsabili della direzione 
artistica del Festival — che 
«assume In maniera sempre 
più netta l contorni della ba
bele, confusa forse, ma utile 
e necessaria se riflette la ric
chezza e la complessità cul
turale, etnica e razziale che 
ormai investe tutte le società 
occidentali». Le frequenti 
collaborazioni fra celebri 
rock star e Jazzisti, o 11 fatto 
che in certe discoteche londi
nesi e di altre capitali si balli 
con la musica di Horace Sil
ver e Art Blakey, può stgnlfl-

Il festival 

a contrabbassista 
ChertieHaden 

care un Inclinamento alla 
moda («1 desideri del mondo 
di Ieri che 1 teen-ager degli 
anni Ottanta spesso ante
pongono a quello di oggi») 
più che alla cultura. Ma so
no, tuttavia, anche 11 sinto
mo di un Interesse crescente 
per 11 mondo del Jazz e della 
sua espansione al di fuori 
della ormai angusta «setta 
degli appassionati». 

•Di questa concezione del 

Grande musica 
a Ravenna: Metheny, McLaughlin 

e l'orchestra di Gii Evans 

A Babele 
per scoprire 

il jazz 
Jazz come cosmo aperto alle 
più disparate esperienze, la 
rassegna ravennate — dice 
Filippo Bianchi — ha sem
pre cercato di dare una do
cumentazione ampia ed or
ganica, attenta alle nuove 
tendenze e alle loro radici, 
articolata In percorsi per 
quanto possibile definiti, ma 
affrontati da molteplici pun
ti di vista». 

Con coerenza il cartellone 
'86 si mostra ricco di perso

nalità che, pur appartenen
do a generazioni diverse, 
condividono l'ansia diffusa 
di muoversi in un'area crea
tiva non troppo condizionata 
dalle categorie di genere: da 
Hendricks, precursore del 
•vocalese», alla Mahavlshnu 
Orchestra di John McLau
ghlin, musicista che forte
mente contribuì, alla fine de
gli anni 60, alla radicale 
«svolta elettronica» formula
ta da Mlles Davis. Dentro 

questo ampio spazio fatto di 
esplorazioni e di «paesaggi 
conosciuti» illumina di gran
dissima luce la Gii Evans' 
Orchestra che domani sera, 
con lo «special guest» 
McLaughlin ed alcune pre
stigiose ance (George Adams 
e John Surman), da concre
tezza al progetto più ambi
zioso mal realizzato a Ra
venna. È il tributo ad un ar
tista che in mezzo secolo di 
attività ha sempre conside
rato il Jazz semplicemente e 
splendidamente' una «musi
ca In divenire», rifiutandosi 
di lmmobllizzare la propria 
intelligenza in un mito. 

Giovedì sono di scena U 
duo Petrucciani (plano) e 
Hall (chitarra) e il trio del 
chitarrista Pat Metheny, 
fortemente spinto verso il 
Jazz In compagnia di CharUe 
Haden e Billy Higgins. Ve
nerdì Astor Piazzoiia accom
pagnato dal vlbrafonlsta 
Gary Burton, il quartetto di 
John Scofield (anch'egll ex 
davlslano) e l'altro grande 
vlbrafonlsta, Milt Jackson In 
quartetto con Ray Brown e 
Turrentine, Walton e Roker. 
Sabato Infine li quartetto di 
Enrico Rava con l'ospite 
John Surman, poi la Maha
vlshnu Orchestra. 

PiaroGigM 

Nostro tarvixio 
FIRENZE — Scorrendo 1 calen
dari sinfonici internazionali ca
pita raramente di pescare, oggi 
come Ieri, un'esecuzlone-del Our-
re-Lleder, Il vasto affresco stru
mentale e corale che Impegnò 
Schónberg per oltre un decennio, 
dall'alba del secolo fino alla mor
te di Mahler: coincidenza que
st'ultima forse non casuale se 
messa in rapporto all'ammirazio
ne nutrita verso 11 maggiore e tor
mentato collega cui II ciclopismo 
certo non difettava (nella fatti
specie diventa persino banale 11 
raffronto con l'Ottava Sinfonia, 
detta del «Mille» in considerazio
ne dell'organico monumentale). 

DI fatto l Qurre-Lleder, all'ln-
clrca due ore di musica, possono 
a buon diritto considerarsi un'o* 
pera, percorsi come sono da vi
brazioni di plateale gestualità 
che danno vita alla lunga teoria 
del numeri poetici dovuti alla ul
tradecadente penna del danese 
Jens Peter Jacobsen. Il giovane 
Schónberg restò attratto dalla vi
cenda avocante la nordica leg
genda di re Waldemar, della bella 
Tove — arroccata nel castello di 
Gurre — da lui amata e fatta uc
cidere per gelosia dalla regina, 
dell'Impari sfida sostenuta dallo 
stesso Waldemar nel confronti 
della divinità che lo condanna ad 
un eterno pellegrinaggio cimite
riale. 

Il desolato quadro esistenziale 
si tinge di esasperati colori wa
gneriani {Tristano docet), attra
versati dal taglienti bagliori del 
poema sinfonico di Strauss. 
Schónberg, dunque, come capo
scuola del «viennesi» c'entra ben 
poco se si prescinde dal vistoso 
stacco linguistico del melodlogo 
nella terrà parie, timbricamente 
scarnificato in parallelo e alle 
coeve esperienze del Plerrot, di 
Erwartunge Die glUckllche Hand 
(ma siamo già nell'area della re
visione alla partitura del 
1910-11). Poi l'enfasi corale ri
prende vigore e la chiusa pare 
una sorta di Inno al sole di marca 
tedesca. 

Un kolossal peraltro Inqule? 
tante che trova nella difficoltà di 

Il concerto Insolita 
(e brillante) esecuzione dei 

«Gurre-Lieder» di Schónberg 

Mehta, e 
fu subito 
kolossal 

Zubln Mehta 

realizzazione la cifra pienamente 
giustificata della rarità. 

Ci ha pensato Zubln Mehta a 
riproporlo all'ascolto quasi In 
chiusura di maggio, approfittan
do dello stato di grazia dell'or
chestra, frutto del clima idilliaco 
Istauratosi, delle masse corali, 
sempre ben istruite da Roberto 
Gabbiani, rafforzate per l'occa
sione dal Coro nazionale bulgaro 
Obratenov, diretto da Georgi Ro-
bev e già applaudito in serata a 
parte. C'è da aggiungere, Infine, 
una fascia di solisti davvero su
perlativa: Jon Fredric West (Wal
demar), Eva Marion (Tove), Flo
rence Quivar (Waldtaube), Fran
co De Grandis (Bauer), Wolf Ap-
pel (Klaus Narr), per non parlare 
di Klaus Maria Brandauer, vero e 
proprio asso nella manica ed effi
cace «sprecher» nella sezione reci
tata. 

Tanto splendore e cura di rea
lizzazione avrebbero però potuto 
figurare a tutto tóndo se invece di 
Insistere con l'Infelice scelta del 
Palazzetto dello Sport (luogo di 
demagogiche esaltazioni ma acu
sticamente Inadatto) si fosse ten
tato di recuperare 11 Teatro Co
munale, magari in doppia serata, 
visto che possiede uno del palco
scenici più capaci d'Italia. L'in
gombro delle scene di Tosca non 
ci sembra un motivo convincen
te. È stato quindi giocoforza ri
correre all'odioso meccanismo 
dell'amplificazione che ha reso 
farraginoso e caotico 11 percorso 
narrativo dilatando a dismisura 
gli effetti teatrali e vanificando il 
sottile gioco di rifrazioni timbri
che che fanno della partitura un 
affascinante campo di sperimen
tazioni nlent'affatto banali e re
toriche. 

Sullo sforzo encomiabile di 
Mehta 6 sulla prova degli Inter
preti, tutto ciò ha pesato fastidio
samente. Ne ha giovato solo la 
pura spettacolarità dell'evento 
capace di sedurre il folto pubblico 
in preda a deliri che 11 povero 
Schónberg — alieno com'era dal
le folle — non si sarebbe mal so
gnato di suscitare. E anche que
sto è un risultato, forse da non 
sottovalutare. 

Marcello De Angelis 

. * ; , •* i * 

*si*3M 

<> 

£&_»<--* 

Quali diritti per i consumatori 

La sinistra e le istituzioni 
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La questione ecologica 
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L'uomo primitivo 
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THEMA * «i vendita nefle eccole UHM prine'pafi o t t i itaitane. Per I ab
bonamento annate bre 40000 tramite c c p . n . 62308002 intestato 
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COMUNE D! MARANELLO 
PROVINCIA DI MODENA 

Avviso di gara 
R Comune di MaraneHo (MO) irxarà quanto prima una Scitazione privata 
per l'apparto dei seguenti lavori: 

Centro civico - Museo Ferrari • Biblioteca - Opere eelG ed affini 
L'importo dei lavori • base d'appetto è di L 507.495.000 
Per ragojudcapone dei lavori si procedere mediante licitazione privata 
da esperirsi con te moòaftà deTan. 1 tett d) deOa legge 2/2/1973 n. 
14. 
Per partecipare ala gara le imprese dovranno essere iscritte a3*Atbo 
nazionale dei costruttori nela categoria 2 (secondo le nuove tabeBe delle 
categoria) per la classe d imporlo adeguato (così come aggiornato ai 
sensi deTart 7 data legge 741/81). 

al Comune di Marameo. 3* dp.to. Ufficio tecnico, piazza Liberti 33, 
41053 Maraneèlo, dovranno pervenire entro 10 giorni daBa data di 
pubtfcarione del presente avviso. 

' Le richieste di mvito non sono vincolanti per TArnministrazione. 
I presente avviso verri affisso aTAtjo Pretorio 0>r Amministrazione. 
MaraneBo. 25 giugno 1986 

L SINDACO Giorgio Gubertìni 

Comune di Codiano 
PROVINCIA Di SALERNO 

Avviso di gara 
Questo ente inori una «citazione privata, nei modi di cui «Tart. 1. ten
di. deta legge 2 febbraio 1973, n. 14 e s-irU.. per la costruzione di 
residenze e pertinenze neCambrto del Piano di zona - toca&ta Vigna*. 
I lavori sono finanziati ex I- 219/81 e sm.i. 
Importo lavori • base di gare, compensati • forfait. L. 
1.142,571.128. 
Le imprese interessate dovranno essere iscritte ai"A.N.C. • Cai. 2' -. 
importo adeguate. 
Le domande di partecpazione. «i boto, dovranno essere ^drizzate al 
sindaco e spedite, mediante raccomandata A.R., entro e non oltre 15 
goni data data di pubbfccazwne del presente avviso. 
Dovranno essere corredate, a pena di esclusole, dei* documentazione 
necessaria ncrnesta daTAmmin«trazione e riportata anaiticamente 
neTelenco pubbfecato aTAfeo Pretorio del Comune. Tale elenco potrà 
essere richiesto, per posta o drettamente ntrato dalle ore 9.00 eBe ore 
13.00 di tutti i (aomi renali, escluso 9 sabato, al"Ufficio Tecnico Comu
nale. Non saranno evase richieste telefoniche. Le richieste d'invito alla 
gara non vincolano rAmrmrwtrarione appartante. 
Data residenza muracâ aJe. 1 lugko 1988 

n. SINDACO Mario Fasano 

Unità Sanitaria Locale 
Zona N. 25 

REGIONE TOSCANA (VAL DI COR NI A) 

V is i * le proprie deliberei n. 5 9 1 del 19 aprila 1984 • n. 
2 7 2 dal 12 marzo 1986. esecutiva per decorrenza dai 
termini di Leggo. Cwìì Sa quali Swnw siale approvata ie 
esecuzioni di opere edili ed autorizzate le procedure per 
l'appalto dei lavori: viste le leggi 1 4 / 7 3 - 7 4 1 / 8 1 -
6 8 4 / 7 7 - 6 8 7 / 8 4 - 1 1 3 / 8 1 . Vista la L.R.T. 6 8 / 8 0 . 

avvisa 
— che intenda provvedere all'espletamento di gara pubblica 

per rassegnazione dei lavori di: completamento della re
sidenza protetta dei P.O. di Campigli* Marittima (Li), il 
cui importo a base d'asta, al netto di (va di Legge, è 
previsto in L. 1.053.849.760. 

— L'assegnazione dei lavori sarà effettuata con esperimento di 
Notazione privata con le modalità previste dalla Legge 
14/73 a r t i tett. A) richiamata dalla Legge 687/84 e 
7 4 1 / 8 1 . con offerte anche in aumento ed in r&asso sin dal 
primo esperimento. 

Le imprese interessate aRa gara dovranno far pervenire entro e 
non oltre 15 giorni daBa data di pubblicazione del presente 
avviso, che sarà affìsso oB'AJbo Pretorio deOa Usi 25 e del 
Comune di CampigBa Marittima la domanda di essere invitate a 
gara redatta su carta legale da L. 3.000 al seguente indirizzo: 
«U.S.L. ti. 25 Val di Comia - ILO. Patrimonio • Lgo Appia
ni 32 - 57025 Piombino (Lì)». 
Trattandosi di opere prevalentemente edtfi l'Impresa richiedente 
dovrà essere iscritta eTAJbo Nazionale Costruttori Cat. 2' Clas
se 6 (L 1.500.000.000). 
Ala demanda di invito a gara l'Impresa dovrà allegare: 
— Certificato di iscrizione aTAJbo Nazionale Costruttori valido 

per i periodo di cui trattasi: 
— Certificazioni di cui all'art. 10 defla Legge 113/81 lettere 

a), b). e). d), e), fi con 1 quale a richiedente dia prova di non 
trovarsi in nessuna dede cause che lo possano escludere 
date pubbliche gare, oppure, sempre a termini del sopraci
tato articolo, una dichiarazione giurata, con le forme previ
sta data Legga 15/68. con la quale attesti, sotto la propria 
responsatriatà. di non trovarsi in una deBe situazioni descrit
te nei punti soprascritti della Legge 113/81 art. 10. 

— Saranno ammessa a presentare offerta anche imprese ap
positamente e/o temporaneamente raggruppate come de
scrino aTart, 9 deBa Legge 113/81 ed art. 20 Legge 
584/77. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE U S L . 25 Murzi dr. Fulvio 

abbonatevi a lUnità 



ANZIANI E SOCIETÀ 
LUNITÀ / MARTEDÌ 

1 LUGLIO 1986 14 

Iniziativa turistica e culturale del sindacato pensionati e della Cgil d'Abruzzo 

In 300 da Pescara a Spalato 
Una gita per la pace e la cooperazione 

I pensionati abruzzesi accolti 
con amicizia dagli jugoslavi 

Sereno soggiorno in una splendida 
baia, gite a Spalato e Trogir 

Fruttuosi colloqui per 
conoscersi meglio e migliorare 

gli scambi tra le due regioni 
Esaltante manifestazione 

d'addio nel teatro 
dei cantieri navali della città 

Nostro servizio 
SPALATO — Circa 300 pen
sionati d'Abruzzo con le loro 
famiglie hanno attraversato 
l'Adriatico, partendo da Pe
scara a bordo della motona
ve Tiziano, per un soggiorno 
di due giorni nel capoluogo 
dalmata, accolti con calore 
fraterno dai dirigenti del
l'Associazione pensionati e 
del sindacato di Spalato. An
che gli incontri con la popo
lazione, e particolarmente 
con i lavoratori dei cantieri 
navali, sono stati calorosi e 
amichevoli. Sui muri della 
città facevano spicco i mani
festi in lingua italiana e sla
va che con la frase «I pensio
nati per la pace e la coopera
zione tra i popoli» riassume
vano il significato della visi
ta. 

Assieme ai pensionati 
abruzzesi erano anche qua
lificate delegazioni di rap
presentanti sindacali dell'E
milia Romagna e delle Mar
che (tra cui Eliseo Ferrari, 
segretario generale dello 
Spi-Cgil emiliano, e Lan
franco Levantesi, segretario 
generale dello Spi marchi
giano), regioni che hanno da 
tempo intrecciato rapporti e 
scambi con le città della co
sta jugoslava e che hanno fa
vorito l'espandersi dei rap
porti tra Abruzzo e Dalma
zia. 

Non si è trattato, quindi, 
soltanto di una gita turìstica 
e culturale — che comunque 
già, di per sé, è indicativa di 
una maggiore sensibilità con 
cui il sindacato pensionati 
della Cgil accoglie le esigen
ze di vita degli anziani — ma 
anche di una iniziativa sin
dacale e politica di più vasto 
respiro. 

«Nel collegare le due coste 
— ha detto il presidente dei 
pensionati di Spalato, Nince-
vic Vjekoslav, nel suo discor
so di saluto — dobbiamo va
lorizzare maggiormente 
quanto ci offre il mar Adria
tico che da tempo è divenuto 
sinonimo della pace e della 
collaborazione. Ci rendiamo 
conto pienamente dell'im
portanza che riveste per le 
popolazioni delle due sponde 
un mare pulito, non inquina
to. Non accettiamo, quindi, 
di farlo diventare il terreno 
in cui ubicare le moderne 
tecnologie nucleari». 

•Apprezziamo la politica 
di pace che il governo jugo
slavo ha svolto e svolge a li
vello internazionale — gli ha 
risposto il compagno Dome
nico Pulcina, segretario del
lo Spi-Cgil d'Abruzzo — e 
crediamo che i pensionati, in 
virtù della loro esperienza di 
vita, possano continuare a 
dare un contributo di sag
gezza e di democrazia per un 
ulteriore sviluppo della vita 
sociale delle nostre Nazioni». 

Durante il soggiorno dei 
gitanti nel complesso alber
ghiero «Lav>, a qualche chi-
lomtro da Spalato, situato in 
una baia incantevole, con i 
pini che scendono sino al 
mare (un soggiorno in alber
go di prima categoria che è 
costato assai poco, cioè la 
metà dei prezzi correnti, gra

zie agli accordi presi prece
dentemente tra l'Etli, l'ente 
turistico della Cgil, e l'azien
da turistica statale jugosla
va) si sono svolti in città gli 
incontri tra le delegazioni 
sindacali. 

Quella dei pensionati ita
liani era capeggiata dal se
gretario generale dello Spi-
Cgil Arvedo Forni, che ha 
avuto come interlocutore di
retto il segretario generale 
dell'Associazione pensionati 
Lazarevic Dobroslav, giunto 
appositamente da Belgrado. 
Per gli italiani erano inoltre 
presenti il segretario genera
le dello Spi-Cgil d'Abruzzo 
Nicola Primavera, Domeni
co Pulcina e Ennio Dell'Osa 
della segreteria regionale, 
Fazio Franchi segretario 
comprensoriale dello Spi 
dell'Aquila, Oscar Franchi 
(Teramo), Vespuccio Ballone 
(Pescara), Nicola Stella 
(Chieti), Giorgio Masciovec-
chio (Etli d'Abruzzo). I pen
sionati di Spalato erano rap
presentati dal presidente 
dell'Associazione locale Nin-
cevic Vjekhoslav. 

Vi è stato un franco scam
bio di informazioni sulla 
condizione dei pensionati nei 
due paesi, sulle diversità nel 
modo di affrontarli, ma an
che la constatazione di obiet
tivi comuni che si riassumo
no nell'esigenza che gli an
ziani si conquistino un ruolo 
positivo, utile e vantaggioso 
non solo per loro ma per tut
ta la società. 

Il compagno Dobroslav ha 
spiegato le ragioni che han
no determinato in un paese a 
regime diverso da quello esi
stente in Italia, qual è la Re
pubblica socialista federati
va jugoslava, la creazione di 
una associazione dei pensio
nati autonoma dal sindacato 
dei lavoratori, la sua struttu
ra interna e il tipo di rappor
to esistente tra l'associazio
ne e le diverse articolazioni 
politiche, amministrative e 
sociali per poter influire sul
le decisioni che riguardano 
la vita degli anziani, il siste
ma pensionistico e assisten
ziale. 

A sua volta il compagno 
Forni ha chiarito il fatto 
nuovo italiano; la forte cre
scita di un sindacato dei 
pensionati che si contrappo
ne alla filosofia di quelle for
ze che vorrebbero catalogare 
gli anziani come «esseri inu
tili»; un sindacato, quindi, 
che lotta contro l'attacco al
lo Stato sociale e che difende 
conquiste ed esigenze che so
no un patrimonio ed una ri
vendicazione di tutti i lavo
ratori — prima tra tutti la 
piena occupazione — tro
vando in questo modo una 
naturale collocazione all'in
terno del movimenta sinda
cale ed essendo, anzi, in que
sto ambito una forza propul
siva non solo sul terreno del
la difesa dei diritti ma anche 
delle proposte riformatrici. 

È stato constatato come, 
nonostante le diversità di si
tuazioni e di esperienze, vi 
siano tra i due paesi obiettivi 
ed interessi comuni e, quin
di, l'opportunità di prosegui-
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••Posso iscrivermi a 72 anni al sindacato?» ha 
chiesto con voce flebile e incerta una donnina 
abruzzese. «Altro che- le ha risposto Maria Pia 
Tincole, la giovane responsabile delle donne 
pensionate del Teramano. «Anzi puoi venire 
con nei sulla nave che ci porterà a Spalato». E 
così si spiega la presenza di tante donne pensio
nate a bordo della «Tiziano» salpata da Pescara, 
una presenza che la dice lunga su questo sinda
cato in crescita non solo numerica ma soprat
tutto in ricchezza politica e umana. 

Se gli incontri ufficiali tra le delegazioni ita
liana v jugoslava a Spalato e poi la manifesta

zione conclusiva, prima del ritorno a Pescara 
sono stati i dite momenti più significativi doli i* 
niziativa dedicata al tema della pace e della 
collaborazione tra Abruzzo e Dalmazia, tra Pe
scara e Spalato, la vita di bordo durante la tra
versata, il soggiorno all'Hotel Lav, la gita all'i
sola di Trogir e alla città antica, punteggiata da 
canti, balli, incontri hanno segnato i momenti 
più intimi, più «italiani», più «abruzzesi». Una 
gita che sarà ricordata per lungo tempo, ma 
che certamene si ripeterà. 
NELLE FOTO: il manifesto affisso sui muri di Spala
to in onore dei pensionati abruzzesi e due aspetti 
della manifestazione al teatro dei cantieri navali (in 
primo piano i dirigenti sindacali italiani e jugoslavi) 

re gli incontri e gli scambi. 
Constatazione che ha con
cluso positivamente anche 
l'altro colloquio tra le due 
delegazioni dei sindacati dei 
lavoratori. Per parte italiana 
hanno partecipato Giuliano 
Colazilli, segretario regiona
le Cgil d'Abruzzo, Antonio 
Marchetti, segretario gene
rale della Camera del lavoro 
di Pescara, presenti anche 
Giuseppe Faolini ed Enzo 
Malvestuto della Cgil di 
Chieti e Sulmona; per parte 
jugoslava il presidente del 
Consiglio cittadino della 
Confederazione sindacale di 
Croazia Boris Pavic e il se
gretario esecutivo Marko 
Curac. 

In concreto sono stati au
spicati un miglioramento 
della rete dei collegamenti 
navali e aerei, l'intensifica

zione degli scambi economi
ci e culturali, la costituzione 
di organismi misti tra le Ca
mere di commercio di Spala
to e Pescara. 

A conclusione della per
manenza a Spalato dei pen
sionati abruzzesi c'è stata 
una manifestazione con i la
voratori dei cantieri navali e 
con i pensionati della città 
dalmata che hanno offerto 
agli amici italiani uno spet
tacolo folcloristico di cori e 
balletti, culminati con il can
to di "Bandiera rossa» into
nato da tutta la platea. 

I pensionati abruzzesi 
hanne offerto doni ed hanno 
ufficialmente invitato i pen
sionati e i lavoratori di Spa
lato a contraccambiare la vi
sita di amicizia in terra d'A
bruzzo. 

Concetto Testai 

..*&* 

Una festa 
insieme tra 
pensionati 
e operai 

Si sviluppa l'azione rivendicativa - Mani
festazioni a Firenze, Milano, Catanzaro 

La giornata di lotta unita
ria indetta dai tre sindacati 
pensionati della Cgil, Cisl, 
Uil il 6 giugno scorso in nu
merose citta — che ha avuto 
un momento unificante a 
Roma con gli incontri avuti 
nei ministeri e in Parlamen
to — ha rappresentato l'av
vio di una mobilitazione cre
scente che in queste ultime 
settimane si è estesa ed ha 
dato luogo anche ad impo
nenti manifestazioni in alcu
ne grandi città. 

Le questioni sul tappeto a 
livello governativo e parla
mentare sono quelle che at
tendono ancora una soddi
sfacente soluzione: assegno 
sociale, fondi speciali, eroga
zione di un miglioramento 
per gli ex combattenti, cor
retta applicazione dell'arti
colo 19 per il parastato, recu
pero fiscale per i pensionati 
con più di 781 contributi, 
esenzione dai ticket sanitari. 

Ma contemporaneamente 
si sviluppano nelle diverse 
regioni vere e proprie «ver
tenze» nei confronti con le 
amministrazioni regionali e 
•ocali (Comuni, Province, 
Usi) per un miglioramento 
dei servizi socio-sanitari e 
assistenziali che elevino la 
qualità di vita degli anziani. 

Tra le numerose manife
stazioni, come detto, partico
lare importanza hanno avu
to quelle di Firenze per la To
scana, di Milano per la Lom-

Le decisioni dell'Inps potrebbero essere ostacolate da intralci burocratici e ministeriali 

Pensioni celeri? Sì, ma occhi bene aperti 
ìlproblema del ritardo con cui oggi vengo

no liquidate le pensioni dell'Inps è stato fi' 
nalmente affrontato in modo concreto dal 
Consiglio di amministrazione dell'Istituto. 
La deliberazione n. 89 del 6" giugno 1986 con
tiene infatti impegni precisi e ragionati per 
il futuro e per l'immediato. 

Un impulso a darsi da fare presto e *sul 
serio* per la messa in pagamento più solle
cita delle pensioni è forse venuto per l'Inps 
da quelle banche ed istituti di patronato 
che, in alcune regioni, in previsione dei ri
tardi che colpiscono i lavoratori in attesa dì 
ottenere lo liquidazione della pensione, 
hanno stipulato apposite convenzioni. In 
base ad esse, il patronato attesta il diritto 
del lavoratore patrocinato alla pensione ri
chiesta, il suo importo mensile approssima
tivo e la decorrenza e la banca concede im
mediatamente congrue anticipazioni mensi
li a tassi agevolati al lavoratore che apre un 
apposito conto in attesa dell'accreditamen
to della pensione. 

Non avrebbe avuto alcuna giustificazione 
la persistente incapacità delllnps di fare, a 
livello provinciale, ciò che gli istituti di cre
dito e di patronato erano in grado di assicu
rare; con il rischio reale per l'Inps di rima' 
nere esposto alla rivalsa da parte dei lavora
tori per gli interessi dovuti alle banche per le 
anticipazioni richieste ed ottenute a causa 

dei ritardi imputabili all'istituto nella cor
responsione della pensione. 

Non a caso, nella presentazione del suo 
'bilancio parallelo; il presidente delllnps, 
alla domanda postagli su cosa pensasse del
l'iniziativa promossa da un patronato sul
l'anticipo di pensione da parte di un istituto 
bancario, aveva detto, con assoluta fran
chezza, che quel patronato aveva fatto bene, 
considerati i disagi del pensionando che 
aspetta talvolta mesi e mesi per vedersi li
quidare il proprio trattamento pensionisti
co. E da li alla recente delibera n. 89 il passo 
è stato breve. 

La condizione indispensabile per norma
lizzare i tempi di liquidazione delle pensioni 
sta, per l'Inps, nella realizzazione di un or
ganico progetto di automazione e di unifi
cazione degli archivi delle posizioni assicu
rative e di un nuovo modello organizzativo 
flessibile e meglio gestibile. 

A questo scopo è stata decisa la creazione 
di archivi contributivi regionali con il decen
tramento negli stessi dei dati anagrafici e 
contributivi contenuti negli archivi centrali 
automatizzati. La nuova procedura di 
istruttoria delle domande, di liquidazione e 
di ricostituzione, basata sull'organica inter
relazione con il sistema dtgli archivi regio
nali delle posizioni assicurative, renderà 
possibile anche la liquidazione di pensioni 

provvisorie. 
Di conseguenza, la deliberazione prevede 

l'acquisizione di mille terminali e la costitu
zione di sette nuovi centri elettronici regio
nali e il potenziamento di quelli esistenti, 
nonché l'utilizzazione temporanea di 2.400 
nuovi assistenti tecnici e l'assunzione per
manente di almeno 150 specialisti del ruolo 
tecnico da assegnare ai Centri elettronici 
regionali. 

In attesa che si realizzino te condizioni 
organizzative necessarie per ristrutturare 
l'area pensioni e normalizzare i tempi di li
quidazione delle pensioni, il massimo orga
no direttivo dell'Inps ha previsto alcune mi
sure provvisorie per dare una risposta im
mediata alle aspettative dei lavoratori assi
curati. Esse consistono nella liquidazione di 
pensioni provvisorie; oppure, eccezional
mente, di acconti sulle future spettanze una 
volta che il diritto alla pensione sia stato 
accertato e, se sussistono impedimenti, ad 
una sollecita liquidazione definitiva. Tutto 
ciò dovrà avvenire nell'arco temporale mas
simo di tre mesi e durare sino a quando non 
sarà pienamente operativo il progetto di ri
strutturazione generale. 

I criteri pratici per erogare gli acconti o le 
gensioni provvisorie dovranno essere stati

ti in sede locale, entro due mesi, in modo 
tale che la liquidazione provvisoria della 

pensione possa avvenire, in modo corretto 
ed equilibrato, nell'anzidetto termine mas
simo di tre mesi dalla presentazione della 
domanda. 

Per la definizione delle domande di pen
sione pendenti da oltre sei mesi, la respon
sabilità della definizione viene attribuita in 
prima persona al dirigente dell'unità fun
zionale sia per l'accertamento delle cause 
del ritardo sia per la loro eliminazione. 

Bisogna avere fiducia che i risultati di 
queste decisioni possano verificarsi nei tem
pi previsti e corrispondano agli intendimen
ti, ma tenendo gli occhi bene aperti. Occor
rerà controllare, cioè, che i fatti seguano alle 
parole in ogni provincia per evitare che — 
come purtroppo già è successo in passato — 
dopo un gran parlare, tutto si acqueti e, so
prattutto, che non sorgano ostacoli ministe
riali alle spese che l'Inps ha preventivato di 
fare subito per dotarsi di nuovo personale 
specializzato e di nuove risorse tecnologi
che. 

Un fallimento di questa iniziativa, da 
tempo attesa e rivendicata dai lavoratori 
che vanno in pensione, sarebbe assoluta
mente deleterio, in un momento che vede 
l'Inps, come non mai, oggetto e bersaglio di 
attacchi pesanti e, spesso, neppure giustifi
cati. 

Paolo Onesti 

bardia, di Catanzaro per la 
Calabria. 

A Piazza Strozzi a Firenze 
erano presenti circa 15 mila 
persone, una dimostrazione 
vigorosa che a mala pena la 
piazza è riuscita a contenere. 
Dopo una introduzione del 
segretario regionale dello 
Spi-Cgil Macci, hanno parla
to il segretario regionale Cisl 
Messeri, Miniati per la segre
teria nazionale Uilp, Benelli 
per la giunta regionale, il se
gretario confederale della 
Cgil Torsello. 

Numerosa e vivace anche 
la manifestazione della 
Lombardia. Piazza Duomo, 
a Milano, è stata invasa da 
oltre 10 mila persone in cor
teo, precedute da due bande 
musicali, con striscioni, pa
role d'ordine, bandiere. An
che qui la richiesta di solu
zioni rapide e soddisfacenti 
da parte del governo centra
le si è combinata con l'esi
genza di vedere accolte le ri
vendicazioni a livello regio
nale e locale. 

Obiettivi unificanti tra 
pensioni e lavoratori occu
pati e giovani sono stati 
quelli della piena occupazio
ne, il rinnovo dei contratti, la 
difesa e il rinnovamento del
lo Stato sociale. Hanno par
lato il segretario della Cgil 
pensionati Petretti per i tre 
sindacati unitari, Focillo per 
la Cgil. Cisl. Uil regionali, 
Bertinotti segretario confe
derale Cgil per le tre confe
derazioni nazionali. 

A Catanzaro la manifesta
zione regionale unitaria si è 
svolta al Palazzetto dello 
sport presenti circa 5 mila 
pensionati giunti con nume
rosi pullman da tutta la re
gione. Hanno parlato il se
gretario regionale Cgil pen
sionati Pondello, il segreta
rio Uil pensionati Manciano, 
il segretario confederale Cgil 
Torsello. Una folta delega
zione ha prospettato le ri
vendicazioni dei pensionati 
della Regione. 

Intanto altre in'ziative in
calzano a sottolineare la vi
vacità con la quale i sindaca
ti dei pensionati sviluppano 
la loro azione rivendicativa e 
il legame che in questa bat
taglia riescono a stabilire 
con i sindacati dei lavoratori 
e con la popolazione tutta. 
Dopo la riuscita manifesta
zione regionale del Lizio a 
Roma, che ha avuto come 
momenti caratterizzanti il 
lancio della 'egge popolare 
regionale pir la «carta d'ar
gento* e il c.V.o popolare a 
piazza Navona. una iniziati
va analoga è in corso di svol
gimento al Parco Ruffìni di 
Torino. «Festa insieme» è il 
titolo della iniziativa pro
mossa dal sindacato pensio
nati Cgil e dalla Fiom-Cgil 
del capoluogo piemontese, 
che vedrà quindi assieme an
ziani, metalmeccanici, gio
vani e cittadini. Un pro
gramma ricco e vario (sino al 
6 luglio compreso) che fonde 
moment* di svago, di cultura 
e di lotta 

Le amare 
riflessioni di 
un anziano 
di un centro 
sociale di Roma 

Tutti i giorni per noi an
ziani pensionati sono tristi. 
Aumentano i costi viveri, le 
tariffe Enel, Sip, gas, pigione 
di casa, non parliamo poi dei 
vestili e delle calzature, e 
stranamente ogni giorno ci 
viene detto che l'inflazione 
cala. 

La ri Torma pensionistica 
viene sempre rinviata. Af
frontano delle modifiche per 
darci una elemosina e in ag
giunta, per premio, la scala 
mobile l'hanno spostata ogni 
sci mesi. 

Una domanda cosciente, 
onesta, voglio fare ai gover
nanti, a cominciare dal caro 
BettinoCraxi: un pensionato 
con lire 735.000 mensili, 
avendo moglie a carico senza 
pensione, invalida civile, due 
figli disoccupati, come fa a 

vivere con tutta la famiglia? 
In tali condizioni farei vivere 
gli uomini del governo con le 
loro famiglie. 

La pensione non è un red
dito, ma è il diritto acquisito 
con il lavoro. I soldi per la 
pensione sono stati pagati a 
sudore di sangue; abbiamo 
pagato anticipate migliaia e 
migliaia di lire ogni mese ap
punto per la pensione. È que
sto il risultato, il beneficio 
del lavoro effettuato! E i sol
di degli ex combattenti? Le 
pratiche sono in elaborazio
ne, si sente ripetere. Ma 
quando vengono definite per 
essere pagati? 

Poi non parliamo delle 
pratiche di ricostituzione 
delle pensioni, lì si dorme 
tranquilli. Eppure si sono 
comprate macchine elettro
niche, ci sono I terminali per 
esplicitare queste pratiche, 
ma il tempo ferma e blocca 
tutto, e mai si viene a una 
conclusione definitiva. 

Non parliamo poi delle 
pensioni di guerra: qui si in
ceppa tutto e la risposta è 
sempre: ci vuole una decina 
d'anni. 

Bisogna battersi perché lo 
sviluppo tecnico-professio
nale serra per il progresso. 

ROSARIO POLIMENI 
(Centro sociale anziani 

viale Fiatano) 
Roma 

Il Parlamento ha approva
to due leggi riparatrici del 
danni provocati da licenzia
mento per discriminazione e 
rappresaglia. 

Una dì queste leggi riguar
da i dipendenti del ministero 
della Difesa (quella citata 
nella lettera) e l'altra riguar
da il settore privato. 

Tali leggi promosse dal 
Pei hanno, seppure con ri
tardo, riparato in parte al 
gravi danni economici e mo
ra// che Igoverni centristi e il 
padronato con I licenzia
menti hanno inflitto al citta
dini che si ribellavano alla 
politica del governo e del pa
dronato stessi. 

Se le due leggi sono ripa
ratrici di un danno subito, e 
lo spirito delle medesime è di 
attribuire una contribuzione 
e un conseguente trattamen
to previdenziale identico a 

quello che il dipendente 
avrebbe avuto senza il licen
ziamento, è evidente che una 
corretta interpretazione del' 
l'articolo 8 della legge 
141/1985 doveva prevedere 
per voi gli stessi aumenti as-
segnabill a coloro che sono 
andati in pensione per rag' 
giunti limiti di età, o per co-
loro die per cause varie han-
no avuto dispensa dal servi
zio. 

La posizione assunta dalla 
Direzione generale del Teso
ro risulta anche a noi estre
mamente restrittiva e anche 
non nspettosa della volontà 
del legislatore. Siamo piena
mente convinti che larga 
parte del componenti II Par
lamento nel valutare 11 parti
colare riconoscimento a chi è 
stato dispensato dal servizio, 
ha pensato più al diritto di 
chi è stato dispensato per 
rappresaglia politica o per 
ragioni al salute, che non a 
quelli dispensali per cause 
assai meno nobili. 

Ritenendo perciò giuste le 
vostre rimostranze abbiamo 
esposto le nostre valutazioni 
a compagni del gruppo del 

t>° & 
& 
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Questa rubrìca 
è curata da: 

RinoBonazzi 
Merio Nanni D'Orari© 

Angelo Mazzieri 
• Nicola Tieci 

Pei della Camera dei deputa
ti. Possiamo ora informare i 
lettori che gli onorevoli 
Adriana Lodi, Danini, San-
nella e Lops hanno presen ta
to una Interrogazione al mi
nistri del Tesoro e del La voro 
che q-ii trascriviamo: «Pre
messe che negli anni 50-60 
sono .nati licenziati per di
scriminazione politica e sin
dacale circa 3.500 lavoratori 
dipendenti dal Minsitero del
la Dilesa; premesso che nel 
1971 su approvata la legge 
214 die riparò In parte al 
danno subito da questi citta
dini riconoscendo a essi il di
ritto alla pensione di anzia
nità; premesso che in questi 
giorni con ritardo di oltre un 
anno gli uffici provinciali del 
Tesoro stanno compilando l 
tabuliti per l'applicazione 
dell'articolo 8 della legge 
141/1985 e che ci viene se
gnalato da più parti, a parti
re da Taranto, che in base a 
detta catalogazione questi 
cittadini non avrebbero di
ritto fila Intera perequazio
ne, chiediamo un Immedia
to, urgente Intervento del 
ministri competenti perché 

siano impartite disposizioni 
tramite le Direzioni generali 
dei Ministeri agli uffici pro
vinciali del Tesoro al fine di 
evitare inutiìi e del tutto in
giustificate discriminazio
ni: 

Licenziati 
per rappresaglia: 
interrogazione 
del Pei sulle 
restrizioni 
del Tesoro 
La lettera che pubblichiamo 
di seguito ci è stata inviata 
da dieci lavoratori di Taran
to licenziati per rappresaglia 
politica e sindacale: 

•Dai 1950 al I960, quando 
Imperava la discriminazione 
scelbiana, siamo stati licen
ziati in 3.500 dal ministero 
della Difesa, perché iscritti 
al partiti della sinistra, op
pure attivisti e dirigenti sin
dacali della Cgil. 

^Grazie all'impegno dei 
parlamentari comunisti e 
socialisti e delta Cgil. nel 
1971 fu approvata la legge n. 
214 che riparò in parte al 
danno subito da questi per
seguitati, riconoscendo 11 di
ritto alla pensione e all'an
zianità fino al 19-3-1971. 

*ìn questi giorni gli uffici 
provinciali del Tesoro nel 
compilare il tabulato per at
tribuire la perequazione del
la pensione in base all'art, 8 
della legge 141. si sono trova
ti di fronte ai decreti di pen
sione, rilasciati al licenziati 
della Difesa non prevista dai 
codici da segnalare sul tabu
lato. per cui a Taranto II co
dice attribuitoci in un primo 
tempo è stato quello rispon
dente al pensionati volonta
ri, non paragot. indori nem
meno ai destituiti. I quali 
hanno diritto all'aumento. 
senza limitazione alcuna. 

•Riteniamo che gli uffici 
provinciali avrebbero dovu-
toassegnareat licenziati del
la Difesa il codice attribuito 
ai destituiti, ma le responsa
bilità vanno alla Direzione 
generale che nella circolare 

non ha previsto i licenzia
menti per non rinnovo del 
contratto di lavoro e comun
que pur essendo stata inte
ressata dagli uffici periferici 
non ha ancora dato i chiari
menti necessari a non perpe
trare altre discriminazioni e 
non permettere l'accantona
mento di questi decreti, in 
attesa di superiori delucida
zioni, che può significare l'a
pertura di contenzioso inuti
le e dannoso. 

'Riteniamo che il nostro 
giornale insieme ai parla
mentari comunisti, deve in
tervenire per fare giustizia. 
facendoci considerare real
mente per quelli che siamo 
stati e siamo: combattenti 
per la democrazia, la libertà 
e il socialismo e. per fare 
questo abb'amo pagato e 
non possiamo permettere 
che ci si consideri pensionati 
volontari che. tra l'altro, vi 
penalizzerebbe finanziaria
mente sulla pensione. 

'Dato che uffici provincia
li del Tesoro devono termi
nare Il completamento del 
tabulato, l'inferi rnto ridirvi 
r&tvrr tempestiMì: 
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Il dramma del giovane punito in caserma perché dava segni di squilibrio 
^ _ _ . J ! • _ I J IB I • • - - - -

«Andava subito curato» 
Parla il 

medico del 
militare 

impazzito 
Il dottor Lo Savio: «Il carcere? Una scel
ta assurda... La diagnosi al Celio fu erra
ta» - «Curiamo molto spesso giovani che 
hanno scompensi psichici dopo la naja» 

Calogero Romano, il 
giovane di Agrigento im
pazzito in caserma e ridot
to in condizioni ancora 
peggiori dalle punizioni, 
ha lasciato il reparto psi
chiatrico del San Filippo 
Neri. Magrissimo, allam
panato, indossa una cami
cia celeste a maniche corte 
e un paio di pantaloncini 
verde smeraldo. È tutta ro
ba nuova,i suoi vecchi ve
stiti — dice la madre — so
no diventati enormi, non li 
può più mettere. Bacia in 
continuazione una delle 
dottoresse che l'hanno as
sistito, quando esce all'a-
{ierto per salire sull'au-
oambulanza che lo porte

rà all'aeroporto, sulle sue 
labbra, per un attimo, si 
dipinge un sorriso. Ma la 
strada del suo recupero sa
rà lunga e faticosa. Ce lo 
conferma il dottor Tom
maso Lo Savio, primario 
del reparto psichiatrico, 
che lo ha avuto in cura per 
quaranta giorni. 

— Dottor Lo Savio, come 
sta Calogero? 
•Ancora molto male. E 

violento, aggressivo, spes
so pensa di essere in carce
re e si dipera». 

— Ci sono speranze di ri
presa? 

«Noi crediamo di sì, an
che se è difficile fare delle 
previsioni. Quando è arri
vato da noi pensavamo che 
bastassero pochi giorni per 
avere dei miglioramenti, 
ma non è stato così». 

— Di cosa soffre Caloge
ro? 
«Di una crisi psicotica. 

Casi di questo genere riu
sciamo spesso a risolverli. 
Ci siamo messi in contatto 
con l'ospedale San Cataldo 
che continuerà a seguirlo 
in Sicilia e abbiamo illu
strato il metodo di cura 
che abbiamo seguito fino
ra». 

— E cioè? 
«Calogero Romano ha 

bisogno di un trattamento 
farmacologico e di un aiu
to psicologico che gli dia la 
forza di superare il suo 
trauma». 

— Come è possibile chiu
dere in carcere un ragaz
zo bisognoso di cure come 
Calogero? 
«Non so spiegarmelo e 

neanche l'esercito ci ha 
spiegato nulla, ce Io hanno 
semplicemente consegna
to, dicendoci che era stato 
riformato a norma dell'art. 
41». 

— Che dice quest'artico
lo? 

Il padre di Calogero Romano, giunto dalla Sicilia per riportare 
a casa il figlio malato. In alto, la madre bacia il giovane in 
ambulanza, davanti al S. Filippo Neri , 

•In una parola dice che 
Calogero soffre di squilibri 
mentali». 

— Calogero è stato visita
to per due volte dai medi
ci dell'ospedale militare 
del Celio che l'hanno di
chiarato abile al servi
zio... 
«È una decisione ^spie

gabile. Non so quali fosse
ro le condizioni di allora di 
Calogero, ma posso dire 
senz'altro che la diagnosi 
dei medici del Celio fu sba
gliata». 

— Poi c'è stato il carce
re... 
«È stato l'ultima goccia, 

ha fatto crollare un equili
brio psichico già compro
messo. E assurdo rispon
dere con il carcere ad un 
ragazzo che ha bisogno di 
cure». 

— Succede spesso che ra
gazzi che stanno facendo 
il servizio di leva abbiano 
bisogno di ricorrere a cu
re psichiatriche? 
«Molto spesso. Curiamo 

di continuo giovani che 
hanno manifestato scom
pensi psichici a seguitò del 
servizio militare. Sono so
prattutto le punizioni a far 
crollare i ragazzi: la cella 
di rigore, la negazione del
la Ubera uscita...». 

— Che si può fare perché 
non si verifichino altri 
casi come quello di Calo
gero Romano? 
«Certo la prima regola è 

quella di non chiudere in 
carcere chi invece deve es
sere curato. Per il resto 
posso portare la mia espe
rienza. Quando facevo l'uf
ficiale medico, nel 1969, 
avevo ottenuto che non si 
infliggessero punizioni ai 
soldati se, dopo un collo
quio, non li ritenevo idonei 
a sopportarle». 

— Torniamo a Calogero 
«Posso dirle ancora che 

nel corso del periodo che è 
stato con noi ha avuto 
molte crisi nervose, anche 
questa mattina il suo stato 
e abbastanza grave, ma 
speriamo che tornare nella 
sua città possa contribuire 
ad aiutarlo». 

Al telefono Angela Ro
mano, la madre di Caloge
ro, non può parlare a lun
go, deve preparare tutto 
per la partenza: «Questa 
mattina è un disastro, ha 
rotto gli occhiali a quattro 
persone, ha buttato all'a
ria tutti i letti, vuole fare a 
botte con tutti. Però ha cam
pito che lo riporto a casa. E 
contento». 

Roberto Gressi 

La giovane fotomodella pugnalata forse s'è iniettata l'ultima dose di eroina con il suo assassino 

Escluso il mondo dei «vip», però... 
Una pista: gli spacciatori di droga. E poi altre che portano al passato 

Elisabetta Di Leonardo in una immagine del 
suo album di fotomodella 

Elisabetta Di Leonardo, la giovane fotomo
della assassinata una settimana fa in un ap
partamento alle spalle della Camera dei de
putati, non aveva più amici «vip.? «Negli ulti
mi tempi frequentava quasi solo tossicodi
pendenti — dicono gli investigatori della 
squadra mobile —. In questo ambiente stia
mo scavando almeno per il momento». Ma di 
gente, anche ricca e importante, la ragazza 
nei suoi cinque anni romani ne aveva cono
sciuta tanta. Ci sono diverse agende, fìtte di 
numeri telefonici e di indirizzi che potrebbe
ro contenere il nome dell'assassino. 

Gli amici degli ultimi mesi, almeno quelli 
rintracciabili a Roma (sembra che molti sia
no fuori per vancaza), seno già stati sentiti 
dal commissario D'Angelo e dal capo della 
mobile Monaco. Non si trova però ancora la 
persona che meglio di tutti conosceva la gio
vane modella: Ubaldo Cosentino, figlio di 
Franco Cosentino (che fu segretario generale 
della Camera dei deputati) che da gennaio ad 
aprile aveva vissuto con Elisabetta Di Leo
nardo nella casa del delitto. Prima di partire, 
per seguire i suoi affari in Nigeria, le aveva 
lasciato l'appartamento di via dei Prefetti. 
La polizia non è ancora riuscita a mettersi in 
contatto con lui nel paese africano, né Ubal

do Cosentino si è fatto sentire. «Forse doma
ni riusciremo a rintracciarlo — si dice in 
questura — la sua testimonianza potrebbe 
essere decisiva». 

Qualche piccola novità sui particolari del
l'omicidio, è arrivata invece dall'autopsia. La 
fotomodella non è stata strangolata. È mor
ta, quasi istantaneamente, per le sette coltel
late che l'assassino le ha sferrato nel petto. 
Tre hanno trafitto il cuore. Prima di morire 
la ragazza ha tentato disperatamente di di
fendersi. Si spiegano così i segni sul suo col
lo: l'assassino ha cercato di immobilizzarla 
afferrando la sua catenina a maglie larghe 
(«da hippy» dicono in questura). Elisabetta Di 
Leonardo si fidava dell'uomo che lunedì o 
martedì scorso è entrato nella sua abitazio
ne. Lo ha fatto entrare, insieme hanno passa
to la serata. La ragazza era in pantofole e 
indossava un vestito leggero di maglina. 
Quasi sicuramente Elisabetta ha diviso con 
l'uomo il «buco» d'eroina. Sparse nel salotto 
c'erano infatti due siringhe usate. Il Ietto era 
disfatto ma sembra che tra i due non ci sia 
stato un rapporto. Solo gli esami tossicologi
ci potranno stabilire se al momento dell'ag
gressione la fotomodella era ancora stordita 
dagli effetti degli stupefacenti. Ha cercato di 
difendersi ma la sua resistenza è durata po

co: nell'appartamento c'erano solo un paio di 
cuscini fuori posto e qualche sedia all'aria. 
L'assassino l'ha pugnalata per sette volte con 
un coltello a serramanico. La polizia Io ha 
trovato accanto al corpo della rgazza sporco 
di sangue. Non c'erano impronte identifi
cabili. 

Tutto rimane cosi avvolto nel mistero. Si 
sa poco anche degli anni passati dalla ragaz
za a Roma dal giorno del suo arrivo da Ca
gliari in cerca di successo. Nella città sarda 
la giovane, molto alta, occhi grandi e bellezza 
aggressiva, aveva frequentato sempre gli 
ambienti chic: dall'esclusivo circolo del ten
nis allo stabilimento balneare «Il Lido», il più 
•in» del capoluogo. Poi, insieme ai genitori, 
aveva deciso di tentare l'avventura del cine
ma. Un provino nella capitale, poche partici-
ne e qualche feto di moda. Ma la sua bellezza 
le aveva fatto conoscere tanta gente dell'am
biente: per due anni aveva avuto una relazio
ne fissa poi tanti rapporti intessuti nelle se
rate al night o nel «giro» delle fotomodelle. 
Una vita «dolce» solo in apparenza: in realtà 
fatta di successi effìmeri, delusioni e dipen
denza dalla droga. Forse quelle coltellate 
hanno chiuso l'ultima relazione, più burra
scosa e passionale, delle altre. 

Luciano Fontana 

La richiesta verrà fatta probabilmente oggi dagli azionisti 

Autovox piena di debiti 
In arrivo la liquidazione 

Ormai è quasi ufficiale. 
Con molta probabilità oggi 
l'assemblea degli azionisti 
dell'Autovox chiederà la 
messa in liquidazione dell'a
zienda. Lo preannunciano in 
un comunicato le tre orga
nizzazioni dei metalmecca
nici, Fiom-Fim-Uilm, che 
sottolineano le consistenti 
perdite di bilancio, circa 
trenta miliardi, raggiunti 
dalla Nuova Autovox. E que
sto il fallimentare risultato 
di poco più di un anno di ge
stione della fabbrica da par
te della nuova società costi
tuita dalla Rei finanziaria 
del ministero dell'Industria, 
e dal vecchio proprietario 

dell'azienda. Cardinali, che 
detiene il 49% del pacchetto 
azionario. Fiom-Fim-Uilm 
denunciano «le gravi respon
sabilità che nella vicenda 
hanno sia il socio di maggio
ranza, la Rei, che quello pri
vato». «Questa responsabilità 
— affermano le organizza
zioni sindacali — hanno pro
dotto una situazione di para
lisi gestionale dell'azienda 
con gravi ipoteche per il fu
turo produttivo e occupazio
nale». Nonostante infatti la 
smagliante pubblicità di te
levisori «bellissimi» o di au
toradio «inviolabili* che 
campeggia su enormi tabel
loni il bilancio di questo an
no di nuova gestione dell'a

zienda è pessimo. Migliaia di 
autoradio sono rimaste in
vendute nei magazzini. Ed i 
televisori li ha prodotti la Se-
leco che invece in base a pre
cedenti accordi doveva sol
tanto produrre l telai. Disa
strosa la situazione anche 
sul piano dell'occupazione. 

Dei circa 830 lavoratori ri
masti alle dipendenze del
l'Autovox solo 120-130 sono 
in produzione, tutti gli altri 
sono in cassa integrazione 
senza, a questo punto, alcu
na prospettiva. I sindacati 
chiedono un nuovo assetto 
societario che si sforzi di 
coinvolgere altre realtà del
l'elettronica civile Italiana. 

Mundial, una festa tutta argentina 

minima 18° 

massima 32" 
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È scattato il nuovo orario facoltativo 

Da stasera inizia 
la caccia al negozio 
aperto fino alle 21 

Sono sospesi 
i riposi 
settimanali 
del lunedì 
e del 
giovedì 
ìi sabato 
però si può 
restare 
chiusi 

Per i negozi l'estate comincia da oggi 
anche sull'orario, aveva avuto il via a 
maggio. Novità ce ne sono però. Intanto il 
riposo settimanale: è sospesa la chiusura 
del lunedì mattina per gli esercizi di merci 
varie, abbigliamento e arredamento e 
quella del.giovedì pomeriggio per gli ali
mentari. E invece facoltativo per tutti il 
riposo del sabato pomeriggio. Una misu
ra, già in vigore l'estate scorsa, che mira a 
scongiurare il solito sabato estivo che fi
nisce per avere l'aria di un «day after». 
Qualche commerciante ci starà a rinun
ciare al week-end al mare? Pochi, e da 
fine luglio quasi nessuno, né al centro né 
in periferia. 

Un altro capitolo amaro è la chiusura 
serale. La delibera dell'assessore Natalini 
prevede la possibilità di posticiparla di 
un'ora, dalle 20 alle 21. Stesso destino che 

Eer il riposo facoltativo. Saranno mosche 
ianche i commercianti che approfitte

ranno di questa chance. Motivo: in perife
ria c'è paura di rapine e poi la gente, finito 
il lavoro, se ne va a casa e non in giro per 
lo shopping; in centro il ritornello è lo 
stesso, si aggiunge in più il fatto che i 
turisti, possibili clienti,, a quell'ora sono 
tranquillamente seduti davanti a una bir
ra e un piatto di spaghetti. Dall'apertura 
fino alle 21 forse ne approfitteranno gli 
antiquari di via Giulia e via dei Coronari. 
Magra consolazione. 

Mentre i nuovi orari estivi in vigore da 
oggi cadono solo nell'indifferenza,Te pole
miche si scatenano invece su quello che 
aspetta i romani a settembre. La delibera 
dell'assessore Natalini prevede per i nego
zi del centro e delle principali vie com
merciali l'apertura alle 9,30, invece di una 
mezz'ora prima come accade finora. Ma 
in questo caso si tratta di provvedimento 
obbligatorio. Per questo l'Unione Com
mercianti è scesa sul piede di guerra. 

Trastevere: sfiorata la tragedia per una fuga di gas 

So I I I uno scaldabagno 
riamente distrutto 

.'inquilino s'è salvato 
Un boato fragoroso e la casa 

è andata in pezzi. Ieri mattina 
poco prima delle nove e mezzo 
a Trastevere un appartamen
to è stato distrutto a causa di 
una fuga di gas da uno scalda
bagno. L'inquilino dell'abita
zione, Antonio Faretti, un 
pensionato di 75 anni ŝ è sal
vato miracolosamente. È suc
cesso ieri mattina in un ap
partamento al IV piano di una 
vecchia casa al numero 13 di 
via Goffredo Mameli a Traste
vere. Verso le 9.30 l'esplosione. 
Tutti i vetri dell'appartamen
to sono andati in frantumi, di
velti gli infissi, volati vìa i mo
bili come fossero di carta. Per
sino la porta d'ingresso è salta
ta via per Io spostamento d'a
ria. 

Antonio Farelli s'è salvato 
miracolosamente. Era nella 
sua stanza, ed anche lui è stato 
scaraventato contro i mobili 
perdendo i sensi. Quando i vi
cini sono entrati nell'apparta
mento lo hanno trovato a ter
ra svenuto e in stato dì shock. 
Portato in ospedale l'uomo è 
stato medicato e subito dimes
so. I guai sono cominciati però 
proprio allora. Riaccompa
gnato a casa ha avuto la brut
ta notizia: i vigili del fuoco ac
corsi per spegnere un piccolo 
incendio seguito allo scoppio 
hanno dichiarato inagibile 
l'appartamento ed ora Anto
nio Fa rei li dovrà restare chis
sà quanto a casa di parenti. I 
tecnici deiritalgas hanno reso 
noto che l'azienda non ha re
sponsabilità per l'esplosione. 

NELLA FOTO: rapp«rt»nwmo 
distrutto 

Bene, la festa comunque c'è stata. Non 
erano le bandiere azzurre a garrire, né i nomi 
di Conti, Altobelli e Pearzot a risuonare alti 
nei cieli. Biancocelesil i vessilli, vagamente 
esotici 1 nomi: Maradona, Eurruchaga, Pum-

pido. La colonia argentina della capitale non 
ha resistito alla tentazione di acclamare i 
propri eroi. Sono scesi per le strade e hanno 
invaso, ovviamente, largo Argentina, sotto 
gli sguardi rassegnati dei romani. 

L'inaugurazione in programma per domani sera 

Caracalla ancora inagibile 
Salta la stagione estiva? 
A ventiquattr'ore dalla .prima., la mina va

gante dell'inagibilità di Caracalla mette a rìschio 
la stagione estiva del Teatro dell'Opera. Il cartel
lone prevede, per domani sera, l'apertura ufficia
le con la «Lucia di Lammermoor» di Gaetano 
Donizetti. Ma ieri, nel corso di una conferenza 
stampa, il sovrintendente del Teatro, Alberto 
Antignani, ha candidamente dichiarato che an
cora non c'è il nullaosta per l'agibilità. Creano 
problemi le mura e i due torrioni ai piedi dei 
quali è collocato il palcoscenico e dai quali po
trebbe staccarsi del materiale. I lavori dovrebbe
ro cominciare oggi. Ma resta il dubbio che si 
possa fare in tempo. 

•La vicenda di Caracalla — ha dichiarato Cor
rado Monna, membro comunista del CdA del 
Teatro dell'Opera —. il rischio che salti la stagio
ne estiva, che comunque, a due *i%"p.i dalla pri
ma, non si sa se sarà effettuata, è l'ultimo episo
dio di una gestione fallimentare e dì una situa

zione che è poco definire fuori controllo. Anche 
questa vicenda ci conferma dell'urgenza di pro
cedere subito al rinnovo degli organi scaduti*. 

Indignato il commemo del maestro Benedetto 
Chiglia: «A ventiquattr'ore dall'inaugurazione ci 
vengono a dire che ci sono difficoltà per andare 
in scena. E non lo veniamo a sapere da Signorel-
lo. rappresentante legale dell'ente, che ancora 
una volta ha brillato per assenza. E una situazio
ne inammissibile». 

Sul sindaco si appuntano anche le critiche di 
Morgia: «Occorre restituire al Teatro dell'Opera 
una direzione efficiente e qualificata, mentre ap
pare sempre più intollerabile la completa assen
za del sindaco, che in una fase particolarmente 
travagliata della \ita del teatro non si è mai inte
ressato ai problemi dell'istituzione. Tanto più 
grave quest atteggiamento, quanto ripetutamen
te i| sindaco ha dichiarato di voler privilegiare le 
istituzioni culturali. 11 risultato e sotto gli occhi 
di tutti». 
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Appuntament i 

GIUSTIZIA NEL LAZIO — Lo con-
fetenza promossa dal Consiglio re
gionale. Corte di Appello. Procura 
generale. Consiglio dell'Ordine degli 
awocti e procuratori. Camera penale 
e sindacato romano avvocati si tiene 
oggi (secondo giorno, ore 9.30) al* 
l'Hotel Cavalieri Hilton (Via Cadtolo, 
1011. 
POLITICA GIOVANILE — La Fgci 
di Tor Pignattara organizza per oggi, 
ore 17.30, in via Tor Pignattara. un 

Mostre 

• CARTOLINE DA NAPOLI — 
La città nel lavoro di fotografi italiani 
e stranieri. Nella sede dell'Istituto 
nazionale per la grafica • Calcografia 
nazionale • Via della Stamperia. 6 -
Ore 9-13, giovedì anche 17-19, lu
nedi chiuso. Fino al 6 luglio. 
• SCAVI E MUSEI — È in vigore il 
nuovo orario degli istituti della So-
vramtendenza archeologica ti» Ostia: 
Scavi di Ostia e Museo Ostiense dal
le 9 alle 14. Chiuso il lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 9-14. Se
polcreto Isola Sacra 9-13. chiuso lu-

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 • Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccprso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 

Il Partito 

RIUNIONE DEL COMITATO FEDE
RALE E DELLA COMMISSIONE 
FEDERALE DI CONTROLLO — È 
convocata per mercoledì 2 luglio ore 
17 in federazione la riunione del Cf e 
della Cfc sulla proposta per il decen
tramento del partito a Roma e com
pletamento degli assetti della federa
zione. Relazione del capogruppo Car
lo Leoni. 
COMITATO ESECUTIVO DELLA 
FEDERAZIONE — È convocata per 
oggi alle ore 9.30 in federazione la 
riunione del comitato esecutivo. 
Odg: e Sviluppo dell'iniziativa politica 
e d; massa sulla questione del nu
cleare. Lancio della petizione popola
re per il referendum consultivo e pre
parazione della manifestazione del 5 
luglio a Latina*. Relatore il compa
gno Goffredo Bettini segretario della 
federazione. 
AVVISO: PULLMAN PER LA M A . 
NIFESTAZIONE DEL 6 LUGLIO A 
LATINA — Presso le zone e le se
zioni del Pei si raccolgono le prenota
zioni per partecipare alla manifesta. 
zione promossa dal Pei e dalla Fgci 
per il 5 luglio a Latina per la chiusura 
della centrale di Borgo Sabotino. 
Iniziano oggi la feste de l'Unità a 
Pietralata e Splnaceto. 
FGCI — «Ciro Principessai Turpi. 
•nettare. Ore 17.30 in piazza mani
festazione sulle situazione dei giova
ni a Roma con i compagni Carlo Fio
rini e Walter Tocci. 

l 'Un i tà - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
1 LUGLIO 1386 

incontro sul tema •Mancarne di una 
politica giovanile a Roma • Degrado 
della città». Intervengono Walter 
Tocci, vice capogruppo al Consiglio 
comunale. Rossella Ripert, rappre
sentante Fgci al Consiglio coinu.-.sle. 
Fabrizio Picchetti segretario romano 
dell'Unione circoli territoriali federati 
alla Fgci. 
LINGUA RUSSA — Inizia oggi alle 
ore 18 un corso gratuito di lingua 
russa in S lezioni. Per informazioni 

ned). A Roma Museo dell'Alto Me
dioevo sabato e domenica ore 9-14, 
martedì e sabato visite per le scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 
• SCULTURA AFRICANA — Cin
quanta bellissimi pezzi della scultura 
africana dal XII al XIX secolo e dipinti 
di Voudou haitiana sono esposti fino 
al 6 luglio a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti, 1). Orari: 10-13 e 14-19 
anche festivi. Lunedi chiuso. 
• ROSETO COMUNALE — Un 

490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651-2-3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 • Soccorso stradale A d 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 -Enel 3606581 -Gaspron-

ATTIVO — PONTE MILVIO e FLA
MINIO ore 19 attivo Festa de l'Unità 
con il compagno Sergio Gentili. 
COMITATO DIRETTIVO SUL DE
CENTRAMENTO E TESSERA
MENTO — CAPANNELLE ore 17 
Walter De Cesari». 
COMMISSIONE SPORT alle 17 in 
federazione con il comagno Claudio 
Siena. 

NUMERI ESTRATTI ALLA FESTA 
DE L'UNITA DI MONTEVERDE 
NUOVO — 1) 03025; 2) 06944; 
3) 00853; 4) 05468. 
ECCO I RISULTATI DELLA LOT
TERIA DELLA FESTA DE L'UNITA 
A S. BASILIO — 1* premio (una 
Fiat 126) al numero 0319; 2* pre
mio (un videoregistratore) al numero 
1516; 3" premio (un buono spesa da 
250mila lire) al numero 3452; 4' 
premio (un radioregistratore) al nu
mero 1085: 5* premio (un buono 
spesa da 150mila lire) al numero 
3183; 6' premio (un orologio da ta
volo) al numero 3440. 
AVVISO — I compagni che hanno 
presieduto le riunioni del Cd delle se
zioni sul decentramento devono por
tare entro oggi i verbali in federazio
ne alla compagna Simona lerdi. 
RIUNIONE SU IACP E CASE PO
POLARI — Continua oggi ore 17 in 
federazione con le zone e sezioni in
teressate con il compagno Sadro Del 
Fattore. 
MANIFESTAZIONE — Oggi ore 18 

^ 

Cina oggi 
UN MONDO 

VERSO IL FUTURO 
Una politica per gli anni novanta 

Con un' intervista esclusiva di Hu Ouili della 
segreteria del Pcc. 

Interventi di Mu Yaobang e Zao Zi Yang 

Lire 15.000 

Editori Riuniti 

rivolgerai all'Associazione Italia-Urst 
(piazza della Repubblica, 47 - Tel, 
461470/461411). 
IL MARE — La Libreria internaziona
le e Franco Muzzio Editore presenta
no giovedì alle ora 20 (via (tipetto, 
22), il voiuiTiò cG'jids della fauna ma
rina costiera del Mediterraneo*, ai 
W. Luther e K, Fiedler. Intervengono 
Fulco Pratesi, Roberto Argano, Mas
simo Pandolfi ed Enrico e Maria Ro
saria Gargiulo. 

reparto collezioni in via di Villa Mur-
eia all'Aventino, L'ingresso è libero. 
Orari: 8-13 e 14-20 anche festivi, 
Aperto fino al 30 giugno. 
• DISEGNI DECORATIVI DEL BA-
ROCCO ROMANO — Oltre cento 
disegni per trionfi da tavola, argente
rie, torciere, cose effimere e alcuni 
rari oggetti tra la metà del '600 e il 
secondo '700. Al Gabinetto delle 
Stampe (Farnesina • Via della Lunga-
ra, 230). Feriali e domenica 9-13, 
venerdì 9-13 /15-1B, lunedi chiuso. 
Sino al 14 luglio. 

to intervento 5107 • Nettezza ur-
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Anniversario 
A l i anni dalla scomparsa del com
pagno Pietro Cipinelli della sezione 
Aureha, nel ricordarlo, i familiari sot
toscrivono 50.000 lire per l'Unità. 

in piazza Santa Maria Ausiliatrice a 
Testacelo manifestazione sul merca
to delle armi. Partecipano: Famiano 
Cruciarteli!. Marco De Andreis, Padre 
Melandri e un rappresentante delle 
Adi. 
COMITATO REGIONALE — È 
convocata per oggi alle ore 16 pres
so la sede del Cr la riunione del Co
mitato esecutivo regionale con il se
guente Odg: 1) crisi di governo e 
piano di iniziative del Cr (F. Speran
za); 2) l'iniziativa dei comunisti alla 
Regione Lazio (M. Quattrucci). 
CASTELLI — VELLETRI ore 18 ini-
ziativa sui problemi circoscrizionali; 
MARINO alle 18 Cd (Fortini. Anto-
nacci); Proseguono la F.u. di Rocca 
di Papa e Cava dei Selci. 
CIVITAVECCHIA — ANGUILLARA 
ore 17.30 attivo femminile (Sestili. 
Piccioni); ALLUMIERE ore 18.30 in
contro dibattito su: «Le proposte del 
Pei sul nucleare* (Ranalli. Ciampa. Di 
Pietrantonio). 
FROSINONE — In fed. ore 17.30 
attivo elicotteri meridionali (Cervini); 
FIUGGI ore 19 Cd (Campanari). 
TIVOLI — In fed. ore 17 riunione 
piano triennale per il rilancio del par
tito (Gasbarri); COLLEFIORITO aile 
20,30 assemblea con Cd, gruppo 
circoscrizionale su bilancio '86 del 
Comune di Guidonia (Da Vincenzi, 
Picchio). 
LATINA — GAETA ore 19.30 atti
vo in preparazione manifestatane 
del 7 luglio (Bartolomeo). 

BRESCIA 
27 giugno/13 luglio 

PER CHIUDERE 
SUBITO 

LA CENTRALE i 
NUCLEARE * 

! DI BORGO 
SABOTINO 

CORTEO 
E MANIFESTAZIONE 
REGIONALE 

SABATO 5 LUGLIO 
ORE 18 
PIAZZA DEL TRIBUNALE 
ORE 19 
PIAZZA DEL POPOLO 

Per prenotare i pulman rivolgersi alle Sezioni del PCI o 
presso la Federazione Romana - Tel. 49.23.98 

i 
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P.C.I 
di ROMA « del LA7IQ 

F.G.C.I. 
di ROMA « del LAZIO teft 

Il corteo di sabato a Latina 

«Smantellate 
la centrale»: 

nuove adesioni 
Alla manifestazione, indetta dal Pei re
gionale e dalla Fgci, ci sarà anche Ingrao 

Ci sarà anche Pietro In
grao sabato prossimo a La
tina, per chiedere che la 
centrale nucleare sia 
smantellata. La manife
stazione è stata indetta dal 
Pei regionale e dalla Fgci. 
Ci sarà un corteo per le 
strade cittadine e quindi 
nella piazza principale del
la città pontina parleranno 
alcuni degli esponenti del 
mondo politico e culturale 
che hanno aderito all'ini
ziativa. 

Intanto continuano ad 
arrivare le adesioni alla 
manifestazione. Tra le tan
te segnaliamo: Giuliano 
Cannata della Lega am
biente, l'Associazione Par
co della valle dell'Amene, 
circolo culturale IV Verftl, 
Centro di iniziativa per la 

pace, Lega per i diritti del 
cittadino, Cgil di Latina, 
Delio Redi, sindaco di La
tina (De), Maurizio Calvi 
segretario Psi Latina, 
Maurizio Siciliano capo
gruppo Prl di Latina, Clau
dio Lene capogruppo De di 
Latina, Antonio Signore 
presidente della Provincia 
di Latina (Psi), Antonio 
Corana vicepresidente 
Provincia di Latina (De), i 
circoli Lega ambiente, di 
Latina, Fondi e Sperlonga, 
Giulio D'Amico sindaco di 
Anzio (Prl), il Comune di 
Nettuno. 

Per ogni Informazione in 
merito all'organizzazione 
della manifestazione si' 
può chiamare la federazio
ne del Pel di Roma, 
49.23.98. 

Rinviato il processo 
per la strage di Primavalle 

Per un nuovo errore di notifica del decreto di citazione la 
Corte di assise di appello ha disposto oggi un altro rinvio del 
processo per il «rogo di Primavalle* nel quale il 15 aprile del 
1973 morirono Virgilio e Stefano Mattel, figli del segretario 
della locale sezione missina. Già nel maggio scorso il proces
so fu rinviato per un errore nelle notlfiche agli imputati. 

Rapina in un pensionato religioso 
Malmenate tre donne 

Botte senza ragione a due suore e ad un'ospite dell'istituto 
religioso delle suore francescane del Santissimo cuore in via 
S. Maria di Loreto, durante un tentativo di rapina. Tre giova
ni a volto coperto hanno malmenato Suor Dolores, Suor 
Gemma e l'ospite Apollonia Pascarella. Poi spaventati per
ché le grida delle tre donno avrebbero potuto richiamare 
qualcuno i tre ladri sono fuggiti senza rubare niente. Ieri sera 
invece due rapinatori hanno messo a segno una rapina nel
l'appartamento di Jessica Novelli 23 anni. La giovane verso 
le 19 ha aperto la porta che aveva sentito suonare e s'è trova
ta di fronte due giovani che l'hanno imbavagliata con nastro 
adesivo, ammanettata ed hanno portato via un milione e 
mezzo e argenteria. 

Licenza media: 
promossi sono il 99% 

Gli studenti di Roma e provincia che in questi giorni han
no conseguito 11 diploma di terza media sono stati il 99,77 per 
cento sul totale di quanti hanno sostenuto le prove. Lo ha 
reso noto oggi l'ufficio stampa del Provveditorato agli studi 
di Roma, precisando che, in base ad una elaborazione cam
pionaria (2.809 ragazzi su 53.266 del totale), gli studenti am
messi hanno toccato percentuali del 93,48 per cento; i non 
ammessi sono stati 11 6,52 per cento, 1 licenziati il 99,77 per 
cento, i bocciati lo 0,23 per cento. 

Le indagini per scoprire l'assassino della «notte delle streghe» 
> 

Torna la vecchia pista: 
trafficanti di eroina? 

Seguendo il racconto del prof. Costa si cercano spacciatori esperti della zona 
Fioriscono gli esperimenti di parapsicologia per mettersi in contatto con la vittima 

Non è bastata una setti
mana di Indagini a sciogliere 
11 giallo del delitto della .not
te delle streghe». Non c'è il 
movente, gli assassini non 
hanno ancora un volto. Se
guendo il racconto del pro
fessore superteste dell'omi
cidio, i carabinieri stanno 
ora Indagando tra la popola
zione di Isola Farnese alla ri
cerca di tre uomini di colore, 
legati al mondo della droga. 
«Tre giovani, bassi e dalla 
pelle scura, ci hanno aggre
dito — ha testimoniato l'in
segnante e parapsicologo 
Giuseppe Costa — uno di lo
ro, con il viso stravolto, ha 
tirato fuori una pistola ed ha 
sparato al mio amico Lucia
no Hanl. Poi si è scagliato 
contro di me». 

Negli ultimi giorni è circo
lata anche un'ipotesi che tira 
in ballo 1 «tamil», emigrati 
dallo Sri Lanka e spacciatori 
di droga per sostenere la lot
ta armata contro la maggio
ranza cingalese che detiene 
11 potere nell'Isola dell'Ocea
no Indiano. Molti .tamil» so
no occupati In lavori umili 
presso le ville della Cassia. Il 
professore ha parlato però di 
uomini dal «tratti somatici 
nordafricani». In ogni caso 
gli assassini dovevano cono
scere molto bene la zona del
le rovine di Velo. Sono fuggi
ti Infatti — sempre secondo 
la testimonianza di Giusep-

Il luogo del delitto a Veio 

pe Costa — verso l'area delie 
tombe romane percorrendo 
una strada senza uscita. 
Avrebbero dovuto quindi at
traversare, al buio, l campi 
per raggiungere il centro 
abitato di Isola Farnese. 

Gii investigatori stanno 
anche continuando a scava
re nel passato di Giuseppe 
Costa e nei rapporti tra l'in
segnante e il suo ex alunno. 
Il racconto del professore, 
con tanto di sedute parapsi
cologiche accanto alle rovine 

di Velo, non ha convinto pie
namente. Dalle testimonian
ze del suol ex allievi esce fuo
ri la figura di un uomo ap
passionato di «parapsicolo
gia» e con un forte ascenden
te sui giovani. Molti lo han
no seguito negli anni passati 
nell'interesse sfrenato per le 
scienze occulte. Luciano Ha
nl, in particolare, era affasci
nato dai suoi esperimenti e 
dalla sua personalità tanto 
da esserne, secondo gli in
quirenti, «quasi dipendente 

psicologicamente». 
Se le Indagini, fatte di ana

lisi e prove concrete, non 
vanno molto avanti, se la 
passano peggio i vari me
dium e esperti di riti occulti 
che in questa settimana han
no sbandierato la possibilità 
di mettersi in «contatto tele
patico» con la vittima per 
farsi rivelare 11 nome dell'as
sassinio., Finora dall'aldilà 
non è arrivata nessuna rive
lazione. 

I.fo. 

Dai nostro corriipondente Civif acastellana, sciopero dei ceramisti 
VITERBO — I lavoratori 
della ceramica di Civita Ca
stellana sono scesl Ieri In 
sciopero per chiudere la con
trattazione integrativa e per 
11 rilancio del settore in crisi 
ormai da anni. La giornata 
di lotta, indetta dalla Fede
razione del lavoratori chimi
ci di Viterbo, ha visto l'ade
sione del comuni Civitaca-
stellana, Fabbrica di Roma, 
Nepl, Gallese, Magnano Sa
bina. Per solidarietà hanno 
aderito, con un'ora di serra
ta, le associazioni dei com
mercianti e degli artigiani, 
oltre ai partiti di sinistra, i 
lavoratori del trasporti ed al
tre categorie. Le fabbriche di 
stoviglieria hanno chiuso l 
battenti per quattro ore per 
solidarietà con i lavoratori 
del settori piastrelle ed igie-

Già licenziati 
mille lavoratori 

nlco sanitari, che invece 
hanno scioperato per otto 
ore. La manifestazione, alla 
quale hanno aderito l'80 per 
cento del 2.800 lavoratori 
della ceramica Clvitonica, si 
è conclusa con un'affollata 
assemblea in piazza nella 
quale hanno preso la parola 
Luigi Annesl, segretario pro-
vtciale della Filcea-Cgil, il 
vice sindaco di Civita Castel
lana Luigi Lemme ed il se

gretario. regionale Paolo 
Sangiovanni a nome della 
Federazione unitaria del la
voratori chimici. Le ragioni 
della lotta risalgono indietro 
nel tempo: crisi cicliche han
no investito di volta in volta 
ora il settore delle stoviglie 
ora quello dei sanitari con la 
conseguenza che negli ulti
mi sei anni si sono persi oltre 
mille posti di lavoro. Sul 
banco degli imputati la Re

gione Lazio che, pur avendo 
a disposizione strumenti fi
nanziari per interventi su 
aree industriali in crisi, non 
ha dato finora risposte sod
disfacenti trincerandosi die
tro la burocrazia dei suoi uf
fici. Un solo esempio: la Filas 
regionale, su oltre 50 stabili
menti ceramici a Civita Ca
stellana, è intervenuta, male 
e tardi, solo su due industrie. 
Il nodo delia lotta risiedeva, 
tuttavia, sulla necessità di 
dichiarare lo stato crisi del 
settore ceramico, proposto 
tre anni fa dalle organizza
zioni sindacali e sui quale 
nessuna risposta concreta è 
ancora venuta dal governo, 
anche perché gli industriali 
hanno ritardato. La presen
tazione della richiesta presso 
il ministero del Laverò, 

Aldo Aquilanti 
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ANZIO • PONZA 
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Dal 1° al 29 Maggio - tota» Marte* 
Marcire da ANZIO B.OS 
PARTENZE da PONZA 10.00* 15.00"* 

* Sole Veaenr» 
** Solo Venerdì e Daantca 

*** Solo Donenica 

Od 30 Maggia ai 27 Gtogao 
PARTENZE da ANZIO 84» 11.40* 17,15 
PARTENZE di PONZA 9,*2» 15,30* 19.00 
* Solo Sitato e Pcneaica 

Ftfhr* MirtfS I 

Dal 28 Gap» al 30 Lagno - Oamafero 
PARTENZE da ANZIO 7,<0 8.65* 11.30** 
PARTENZE da PONZA 9.15 15,30" 18.33* 
* Estfcao Martedì e Giove*) 

** Solo Sabato e Doaesica 

Dal 31 Laofit al 1° Srrtffcii 
MBTERZE di AKZIO 7.*) 8.05* 
PARTENZE di FORZA 9.15 15.30 
* Escano «tondi e Monti 

11.30 
18.30* 

17.15 
19,00 

17.15 
19.00 

Dal 2 al 14 
PARTENZE da ARZIO 7 . 0 
PARTENZE da PONZA 9.15 
* Esetao Martedì e Cinedi 

** Sala Sibila e Domenica 

Dal 15 al » TUlio*» . 
PARTENZE da ANZIO U S 
PARTENZE da PONZA 9.40 

Dal 1° al 15 
PARTENZE da ANZIO 
PARTENTE da PONZA 

8.05* 
15,00" 

11.30" 
17.30* 

16.30 
18.00 

Martedì 
15.30 
17.00 

Ottoort • Marc • Sav. • DOT. 
9.30 

16.00 

II 

Dal 11 OOaftro al 31 Die. - IJa^.Sak.Dtm 
FAITENZE da ANZIO 9.30 
FARTENE da PONZA 15.08 

PUMT» D a fOCOttO; 7t MWUT1 

LE PRENOTAZIONI SONO VAUDE FINO A 
20 MINUTI PRIMA DOLA PARTENZA 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE • ISCHIA NAPOLI 
Dal 21 6ojgao al 14 Setter*!*» 
Catana Manadì a 6<orad) 
ANZIO p. 8.05 
PONZA a. 9.15 

P. 9.30 
VENTOTENE a. 10.10 

P. 10.» 
ISCHIA a. 11,05 

p. 1150 
NAPOLI a. 12.00 

' Dal 3 al i l Satinava la 
aaticipata A 1 ora. 

NAPOLI 
ISCHIA 

VENT0TEW 

PONZA 

ANZIO 

ptrtnn pooendi 

p. tsjo* 
a. 16.10' 
p. « J O * 
a. 17.10* 
P. I W 
a. 18.05* 
p. 18,30' 
a. 19.W* 

ano aaao 

ANZtt / PINZI 
ANZJt / VU1ITENI 

AtZft/BHffJU 
AOM / HCaHA 
VENTITENE / UCOM 
VENTITENE / MPtU 

PINZA / V t l l l l U t 

PONZA/ajVOU 

PltU/nCIM 
natu/awou 

TARIFFE 

tamtam 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

ut 
ut 
ut 
Ut, 
ut 
Ut 
ut 
Ut 
ut 
Ut 

nm 
3SJM 

SUO) 
38J88 

tini 
15J89 
tua» 

mai 
IMO) 
MR9 

MrOvTMAZIONÌ 

MGUCTTERtA 

PRENOTAZWNI 

HEL'IOS 
TRAVEL 

VIAGGIeTTOISMO «**. 
00042 ANZIO (ITAITI 
Via PbrtoInt.ocwi1mMi.lt 
ANzrf • Tal. ut) vanto) • tavoli • Ti 
PONZA • H Da saaataa • Tal. ( i r t i ) t t 
VENTOTpti . Hmtrarta «i, imi) mm 
ISCHIA - A|. Navata • Tal. fOJI) U t i l i • T i TIOJW 
NAPOLI Saa» • Tal (OHI M 4 I 4 - T i W « 

A tu t t i i bambini 
di Roma e del Lazio 

LA ZONA CENTRO 
e l'Unità 

lanciano una grande iniziativa per tutti i bambini di 
Roma, dai 7 ai 12 anni, che chiameremo 

&i\rM [poaDOfi© 
Cosa pensate del pericolo nucleare? 

Raccontatelo con un disegno a colori o in bianco e nero e fatelo 
pervenire entro e non oltre ii 5 Luglio 1986 presso l'Unità, Aria 
pulita - Via dei Taurini, 1 9 - 0 0 1 8 5 Roma 

Tutte le opere dovranno essere firmate e, nel retro, l'indirizzo e 
l'età del piccolo artista — La Zona Centro e l'Unità sì impegna
no ad allestire una grande mostra di tutti ì lavori pervenuti 
all'interno delle sei feste che le sezioni allestiranno tra Luglio e 
Settembre a P.zza San Salvatore in Lauro, Colle Oppio, P.zza 
Farnese, San Saba, P.zza S. Maria Liberatrice a Testaccio. 

Una commissione composta di critici d'arte, pittori e giornalisti, 
sceglierà il disegno più attinente al tema che diventerà, riprodot
to a colori, il poster delle feste. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al 65 .68 .924 65 .40 .800 • 
da lunedi a venerdì, dalle ore 10,30 alle 13. 

http://PbrtoInt.ocwi1mMi.lt
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Abbandonati quattromila metri quadrati nella zona Appio-Latino-Metronio 

È un «braccio di ferro» 
che dura da quarantotto anni 
Via Populonia, quei servìzi promessi sull'area contesa 

Appartenente all'Ente Nazionale Lavoro Ciechi, una volta sciolto l'istituto doveva passare al Comune, destinata a parcheggi o al
tro genere di servizi - Il tentativo della speculazione di costruire tre edifìci - Mobilitazione popolare per ottenere il terreno 

L'erba è tornata a crescere 
alta dove le ruspe avevano spia
nato e abbattuto. L'area libera 
di via Populonia, nel quartiere 
Appio Latino-Metromo, dopo 
un guizzo di interesse da parte 
della speculazione (pronta a co
struirci metri e metri di palaz
zi), è tornata nell'abbandono 
più totale. Dovevano costruirci 
servizi sociali per il quartiere 
una volta definita la vertenza 
sulla proprietà dell'area. Non è 
stata risolta la vertenza, né so
no stati costruiti i servizi. «Una 
piccola grande questione», co
me la definisce Paolo Grassi, 
architetto e membro della com
missione edilizia della circo
scrizione, appassionato cultore 
dell'aneddotica intorno al ter
reno. 

E in verità materia per rac
contare ce n'è quanta se ne vuo
le. Anche perché il racconto du
ra ...48 anni. E nel 1938 infatti 
che i 3788,93 metri quadri di 
via Populonia vengono venduti 
(a prezzo simbolico) dal gover
natore di Roma all'Ente Nazio
nale Lavoro Ciechi (Enlc) per
ché vi realizzasse la propria se
de sociale entro tre anni. L'En
te avrebbe dovuto presentare il 
progetto dell'edificio entro e 
non oltre sei mesi e terminare 
la costruzione di esso nel termi
ne massimo di tre anni. Ahimè, 
come si è visto, di mesi e di anni 
ne dovevano passare ben oltre i 
sei e i tre. Non solo sul terreno 
non viene costruita nessuna se
de ma esso viene abbandonato 
alle erbacce riuscendo ad avere 
un ruolo solo nel 1944 quando 
per un periodo viene utilizzato 
come .orto» di guerra. La fine 
del conflitto con la riconquista
ta democrazia e liberta non 
portano cambiamenti nell'uso 
del terreno. Ogni tanto il Co
mune si ricorda degli impegni 
ai quali doveva sottostare l'en
te nazionale e segue una fittis
sima corrispondenza fra uffici 
da ambo le parti. Poi cala di 
nuovo il silenzio. Nel '56, di
ciotto anni dopo la concessione 
dunque, l'Ente ottiene una li
cenza per costruire una sede so
ciale e laboratori per gli assisti
li, ma non la utilizza neanche 
allora. Il Comune allora, vista 
la carenza dei servizi nel Quar
tiere che intanto si espandeva, 
intraprende trattative per otte
nere una permuta: quell'area in 
cambio di un'altra. Ma nean
che questo progetto va in porto. 
Poi nel '71 la speculazione fa 
capolino. L'ente, improvvisa
mente accortosi del valore della 
proprietà, presenta un progetto 
per la costruzione di tre edifici: 
58mila metri cubi di cemento, 
di cui 47mila fuori terra, pari a 
98 appartamenti 6 grossi nego
zi, accessori e una autorimessa. 
A tempo di record — ricorda 
Paolo Grassi — il progetto vie
ne approvato e trasformato in 
licenza, la N. 251 del 15/2/72. II 
quartiere a questo punto insor
ge: attendere 33 anni per veder
si soffiare sotto il naso (e dalla 
speculazione) uno dei pochi 
terreni ancora liberi è vera

mente troppo. Assemblee, ma
nifestazioni, cortei, insomma 
una grande mobilitazione della 
gente non blocca però l'opera
zione. Tre anni dopo l'Impresa 
Costruzioni Riunite s.r.l. 
(I.C.R.) comincia gli sbanca
menti utili alla costruzione. La 
mobilitazione popolare però 
non è inutile. Il Comune deve 
sospendere i lavori: è il 9 marzo 
del '76. È così che l'area viene 
destinata, attraverso variazioni 
al piano regolatore, a servizi di 
quartiere (M/3). Anche la giun
ta regionale decide di bloccare 
con decreto del settembre dello 
stesso anno l'opera dell'impre
sa per misure di salvaguardia. 
Il Tar a sua volta respinge il 
ricorso dell'ente avverso la so
spensione dei lavori. Ma la sto
ria non finisce qui. Quattro an
ni dopo il Consiglio di Stato (1 
aprile dell'80) accoglie parte 
del ricorso. Anche il comune 
torna alla carica riproponendo 
la modifica del piano regolato
re: è il 13 marzo dell'81. Venti 
mesi dopo l'impresa comunica 
all'ente l'impossibilità di conti
nuare i lavori e richiede la re
scissione del contratto «per ec
cessiva onerosità della presta
zione». L'ente non esprime con
senso e chiede la restituzione 
dell'area. Nel dicembre dell'83 
l'area torna nelle sue mani. Un L'area contesa di via Populonia 

anno dopo il 4 agosto dell'84 
l'ente viene sciolto secondo la 
legge n. 423 (scioglimento enti 
inutili appunto). Da allora il 
terreno e le relative pratiche 
(cinque voluminosi fascicoli) 
sono passati all'Ufficio liquida
zioni del ministero del Tesoro 
insieme a un contenzioso fra 
l'ente e l'impresa che ha chiesto 
un indennizzo di circa 320 mi
lioni di lire (mentre il valore 
patrimoniale del terreno è di 
poco più di 78 milioni). 

La scena è stata riaperta sul 
singolare palcoscenico nel mar
zo scorso da un'interpellanza 
urgentissima dei consiglieri co
munali comunisti Giovanni 
Mazza e Teresa Andreoli che 
chiedono notizie in merito al
l'assessore competente Siro 
Castrucci, visto che la IX circo
scrizione aveva inviato fin dal 
gennaio dell'anno scorso un fo
nogramma per la riacquisizione 
completa dell'area. L assessore 
ha risposto che l'Avvocatura 
può agire per farsi consegnare 
bonariamente il terreno in at
tesa che si provveda ufficial
mente in sede di liquidazione. 

Questo un mese fa. Bisogne
rà aspettare altri 48 anni prima 
di veder costruito un asilo, un 
parcheggio, insomma un servi
zio qualsiasi per il quartiere? 

Maddalena Tulanti 

Si è aperto all'Hotel Hil-
ton il convegno della Re
gione Lazio sui problemi 
della giustizia. Numerose 
le presenze di magistrati, 
uomini politici, avvocati e 
operatori del diritto, riuni
ti per discutere di lentezza 
dei processi, di sedi man
canti, e di rapporti tra am
ministrazione pubblica e 
magistratura. 

In attesa delle grandi ri
forme, ha detto il vicepre
sidente della giunta regio
nale Gabriele Panizzi, la 
Pisana «è impegnata da 
tempo in questo versante e 
tenta di fare il possibile per 
intervenire anche a livello 
legislativo — per quanto di 
sua competenza — su set
tori specifici». Il presidente 
vicario del Consiglio regio
nale Angiolo Marroni ha 
insistito invece sulla ne
cessità di «vincere l'antica 
separatezza tra giustizia e 
comunità locale*, ed ha 
annunciato un imminente 
decreto legge per creare gli 
uffici dei giudici concilia
tori presso i Comuni. Tra 
le altre proposte concrete, 
Marroni ha chiesto nei 
Consigli giudiziari la pre
senza di membri •laici», 
espressi dai Consigli regio
nali. 

Molto spazio ha dedicato 
il presidente della Corte 

L'annuncio di Marroni al convegno sulla giustizia 

I giudici conciliatori 
negli uffici comunali 

Denunciati i mali cronici: sedi, personale, riforme mancate - Scarsa 
collaborazione tra amministrazione pubblica e uffici giudiziari 

Il palazzo di giustizia di piazzale Clodio 

d'Appello Carlo Sammar-
co ai problemi delle sedi e 
del personale, ed ha ricor
dato al Comune ed alla Re
gione l'impegno del quarto 
palazzo di giustizia a piaz
zale Clodio. Sammarco ha 
anche criticato l'irraziona
le dislocazione di molti uf
fici giudiziari, auspicando 
l'utilizzo delle moderne 
tecnologie e del computer. 

Anche il giudice del Tri
bunale civile Secondo Ca-
renini ha parlato delle sedi 
giudiziarie, auspicando 
nuovamente un maggior 
raccordo tra enti territo
riali e uffici di tribunali, 
Preture e Procure. 

Il problema dei rapporti 
con il governo è stato af
frontato dal socialista Giu
liano Vassalli, presidente 
della commissione Giusti
zia del Senato, che ha ri
cordato il lavoro ancora in 
corso per la riforma dei co
dici, ed i progetti per rifor
mare il rito civile. Anche il 
tema della difesa è stato 
affrontato nel convegno, 
con la diffusione dei dati di 
un questionario riempito 
dagli avvocati. Per il 97% 
degli intervistati la giusti
zia è troppo lenta, per il 
73% c'è un cattivo rappor
to con i magistrati, per il 
58,9% non viene rispettato 
invece il diritto di difesa. Il 
convegno prosegue oggi. 

Sfratti per costruire l'autostrada Fiand-S. Cesareo 

«Andate via: 
di qui passa 
la bretella» 

Stamattina quattro famiglie saranno sgomberate per far po
sto alla nuova strada - «Ci avevano promesso un'altra casa» 

FlANO * 
ROMANO 

VAtMONTONt 

Il tracciato della «bretella» che collegherà A l e A2 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Quattro famiglie, undici persone, 
questa mattina, secondo le ultime indicazio
ni della Questura, verranno sgomberate dal 
casale che abitano da 23 anni. Si tratta delle 
famiglie Ruocco e Di Vozzo, che ormai da 
diversi anni stanno combattendo la loro per
sonale battaglia contro la burocrazia mini
steriale: impalpabile, lenta, senz'anima. Sul
le terre dove vivono dal 1963, sta passando la 
bretella autostradale Fiano-San Cesareo. Il 
tracciato attraversa la strada provinciale 
Guidonia, Settecamlnl. in località Tor Ma-
storta, si dirige verso la Valle Inviolatella e 
passa tra due casali: uno abbandonato di 
proprietà del Vaticano (affermano i Ruocco), 
l'altro del demanio aeronautico, occupato 
dalle quattro famiglie, destinato all'abbatti
mento. Eppure le ruspe hanno già segnato 
sul terreno il tracciato dell'autostrada e 11 
casale non sembra interessato. L'unico pro
blema viene dal contenimento delle scarpate. 
Invece del previsto declivio erboso, bastereb
be un muro di cemento per salvare l'abitazio
ne. «C'è stato promesso tante volte — affer
ma Tonino Ruocco, uno dei capofamiglia, 
invalido, disoccupato con due figli a carico 
— ma poi alla resa dei conti non sappiamo 
più chi sarà a dover decidere. A parole tutti 
sembrano disposti a darci una mano, mentre 
sembra Inarrestabile la macchina che si è 
messa in moto per scacciarci da questo po
sto». Il casale sta in cima ad una collina, alle 
sue spalle il lago di Tor Mastorta, davanti 
duemila metri coltivati dalle famiglie. «Si 
può dire che è l'unico sostentamento — af
ferma un parente dei Ruocco — infatti uno 
solo lavora stabilmente tra tutti quanti; tolti 
da qui starebbero veramente in mezzo alla 
strada». Perché tanta inflessibilità nei con
fronti di questa gente? Perché — secondo il I 

demanio aeronautico — sarebbero abusivi. E 
su questo punto molte sono le perplessità. 
Salvatore Ruocco, si installò nella ex stazio
ne radio diroccata nel 1963 insieme ad altri 
sfrattati. Nel 1974 riuscì a pagare un canone 
d'affitto per gli anni arretrati, ma poi anche 
a seguito delle reiterate richieste non potè 
mai regolarizzare la sua posizione. Si tratta 
della storia di una famiglia di lavoratori e 
contadini, che senza conoscenze cui rivolger
si per mettersi in regola, paga ii prezzo alto 
dello sgombero. A fronte i numerosi terreni 
demaniali concessi a Guidonia e regolar
mente utilizzati per fini privati, da società 
sportive. «La cosa incredibile è che mio padre 
Salvatore — dice Tonino — fece ricorso al 
Tar, e quest'ultimo rinviò ogni decisione al 
22 luglio. Noi stavamo tranquilli, quando, co
me un fulmine a elei sereno, è arrivato l'ordi
ne di sgombero per oggi. La polizia ci ha det
to di non fare resistenza». Nei giorni scorsi il 
gruppo consiliare del Pel di Guidonia si è 
interessato alla vicenda, presentando una 
mozione al sindaco della città perché inter
venga nella questione per evitare lo sgombe
ro delle quattro famiglie. Nel frattempo, nel
la giornata di domenica sono stati trovati in 
quella zona importanti resti archeologici che 
potrebbero mettere in forse lo stesso prose
guimento dei lavori. In valle Inviolatella du
rante gli scavi con le ruspe, sono emerse dal 
terreno numerose tombe del primo secolo 
avanti Cristo, dette alla «cappuccina», ed 
una, poco distante, patrizia, ipogea. Imme
diatamente è giunto sul luogo Zaccaria Mari, 
archeologo, autore di uno studio sul territo
rio tlburtlno-cornicolano. Mari ha confer
mato che si tratta di una zona assai ricca dal 
punto di vista archeologico e che potrebbe 
trattarsi di un'area sepolcrale di notevole' 
importanza. 

Antonio Ciprìani 

didoveinquando 
Karen Jones, la voce 

che fa spettacolo 

E in Italia solo da due anni 
ma già le porte del successo 
si stanno aprendo per Karen 
Jones, splendida cantante di 
colore scelta da Renzo Arbo
re come unica presenza fem
minile nel gruppo che Io ac
compagnerà in tournée que
st'estate, partenza 11 5 luglio 
da Campione d'Italia. Chi 
l'ha vista In azione In uno del 
tanti locali Jazz e funky di 
Roma non può non aver no
tato che il talento di Karen si 
spinge ben più In là delle doti 
vocali, è fatto anche di una 
grinta non comune, voglia di 
comunicare e capacità di far 
spettacolo, di coinvolgere e 
divertire. 

Nata a New York, figlia 
d'arte (il padre infatti è stato 
per dieci anni contrabbassi
sta di Count Basie e tutt'ora 
affianca la sua attività musi
cale a quella di uomo d'affa
ri), Karen ha studiato molto 
musica sin da piccola, al li
ceo ha cantato In diversi co

ri, ma ha poi preferito indi
rizzare I suoi studi universi
tari, svolti a Boston, verso il 
teatro. La sua passione per il 
palcoscenico si è spesso 
scontrata col razzismo. Più 
di una volta Infatti si è senti
ta dire «questo ruolo non lo 
puoi fare perché sei nera»; al
lora ha preferito prendere In 
mano la situazione e produr
re da sé spettacoli teatrali 
con compagnie formate da 
amici, gente appartenente a 
minoranze etniche. 

Se poi ha scelto di venire 
in Italia anziché tentare la 
strada delle audizioni gigan
tesche, spregiativamente 
chiamate negli Stati Uniti 
«kettle calls», ovvero chia
mate per il bestiame, dove ci 
si trova a competere per un 
posto con più di mille perso
ne, è perché, come racconta 
Karen: «Volevo vivere, fare 
esperienze, divertirmi, e non 
insabbiarmi in continue au
dizioni. Per questo sono ve
nuta In Italia, a Roma, dove 
ho un cugino. Inizialmente 
pensavo di fare la modella, 
ma per riuscire veramente 
mi sarei dovuta trasferire a 
Milano, e non ne avevo vo
glia. Ho cominciato a canta
re nel gruppo di Charlle Can-
non, eravamo quattro cori
ste, facevamo pezzi alla 
Manhattan Transfer e con 
quei gruppo ho anche inciso 
un album. 

•Chi mi ha veramente sco
perto ed incoraggiato a in
traprendere seriamente la 

La cantante 
Karen Jones 

professione di cantante è Ri
no Taormina, che lavora al 
Sistina come compositore ed 
arrangiatore. Lui ita intuito 
il mio potenziale, mi ha spin
to a fare cose tipo lo «scat», 
che non avevo mai provato. 
L'esperienza successiva è 
stato uno spettacolo messo 
su con un'altra cantate, Phll-
lis Blanford, di ; baret jazz 
tipo Brop'lway; mi è piaciuto 
moltissir-j farlo pero volevo 
crescere, andare avanti, allo
ra mi sono messa da sola. 

•Ho lavorato parecchio nel 
locali, in giro per tutta l'Ita
lia, con un gruppo formato 
da Nunzio Barraco alla chi
tarra, Ivan Vicari all'organo, 
Valerio Serangeli al basso e 
Mauro Salvatore alla batte
ria. Cor. loro faccio di tutto, 
dal jazz al funky, al soul, alla 
salsa. Per dare un'idea, in re

pertorio abbiamo «Soul Ma-
kossa», «Roof garden» di Al 
Jarreau, «On Broadway» di 
George Benson, «Smooth 
Operator» di Sade. La mia 
speranza è di diventare una 
cantante internazionale, 
patine dall'Italia per arriva
re a tutto il mondo. Per que
sto, terminati i miei impegni 
con Arbore, non farò più se
rale a ritmo serrato, per ave
re il tempo di studiare, di 
provare». 

Di Karen colpisce proprio 
questa professionalità tutta 
americana (che le ha creato 
non pochi problemi con l'at
teggiamento dilettantesco di 
molti musicisti italiani) ed 
anche la sua spontaneità, la 
carica umana che fa di lei 
una performer naturalmen
te destinata al successo. 

AH» Solito 

«Lucia di Lammermoor» 
domani a Caracalla 

Domani sera, a Caracalla, 
•Lucia di Lammermoor». La 
bella opera di Donizetti (e 
Liszt, nello stesso anno della 
•prima» a Napoli — 1815 — la 
travasò in ridondanti «Rèmini-
scences» pianistiche) non sì 
rappresenta alle Tenne dì Ca
racalla dal 1955. Fu una splen
dida edizione, con Virginia 
Zeani e Giuseppe Di Stefano. E 
ce n'era stata, qualche anno 
prima, una straordinaria con 
Toti Dal Monte e Beniamino 
Gigli. 

Questa volta, però, mancano 
del tutto i nostri «divi». Le «scu
derie» nazionali sono vuote, e 
così avremo interpreti stranie
ri. Austriaco è il diretto e d'or

chestra, il venticinquenne Frie
drich Haider (ha debuttato in 
Italia, in campo lirico, con la 
•Sonnambula» al San Carlo di 
Napoli) e stranieri sono ì can
tanti: Edita Gruberova, peral
tro attesissima. Juan Pons, Al
berto Cupido. E. pensiamo, un 
omaggio al pubblico che si 
•spetta prevalentemente stra
niero, e danaroso. La poltronis
sima per l'inaugurazione costa, 
infatti, 40 mila lire. 

Ma saranno soldi spesi bene. 
Ci sarà anche il brivido di avere 
intorno pipistrelli, e, anzi, pro
prio vampiri. La regia è ai Al
berto Fassini, che vuole dare al
la vicenda una dimensione oni
rica e vampiresca. Non ha ac

cettato, in una esecuzione all'a
perto, di dilatare gli interni nei 
quali si svolge l'opera, cui inve
ce spalanca uno spazio esterno, 
fantastico e misterioso. L'opera 
si svolgerà come un sogno so
vrastato da fantasmi, ombre, 
cadaveri, allucinazioni vampi-
resche. Il paesaggio richiama 
(le scene sono di William Or
landi) la pittura di Arnold Boe-
cklin (,1827-1901). incline al cli
ma di mistero, evocante pre
senze fantastiche. In particola
re ha dato una suggestione il 
quadro «L'isola dei morti*. Le 
presente fantastiche saranno 
assicurate dal corpo di ballo, 
incappato nei movimenti co
reografici, inventati per l'occa
sione da Margarita Rayanova. 
Ce il «rischio*, insomma, di 
avere un interessante spettaco
lo, oltre che una buona edizione 
musicale. 

Le repliche sono numerose: 
6.9,13,16,20 e 24 luglio, 1 e 6 
agosto. 

e. v. 

• SANT'AGOSTINO — EU nuovo volume di Benedetta Monte» 
vecchi (pagg. 252, L. 12.500, Fratelli Palombi Editori). Una piece» 
la piazza, nel rione di S. Eustachio, si apre a sorpresa per il 
visitatore, offrendogli, monumentale, la veduta della chiesa di 
S. Agostino. Un luogo colmo di storia, che questo testo, sulla base 
dei documenti, cerca di ricostruire, dapprima chiarrntto i rap
porti con la chiesa di S. Trifone, poi illustrando l'evoluzione di 
un progetto che solo nel Quattrocento si sovrappose ad un pia 
angusto edificio preesistente. Risale al 1286 l'insediamento pri
mo degli Agostiniani nella zona; ma solo nel 1479 il cardinale 
Guglielmo d'Estoucheville, camerlengo di Sisto IV, pose la pri
ma pietra della «nuova» chiesa, nata, dunque, nel pieno fervore 
del rinnovamento edilizio voluto dalla politica papale del tempo. 
Elementi rinascimentali misti a reminiscenze gotiche conflui
vano a donare un pizzico di unicità ad un luogo sacro che, 
secondo l'aspetto originario, si presentava anche alTintemo col
mo di luminosità. Solo raggiungersi di altri elementi, nel corso 
dei secoli, ha appesantito la primeva purezza. Ma ancor oggi la 
chiesa (descritta, nella guida, in ogni suo aspetto e sviscerata in 
ogni dettaglio) colpisce il visitatore non solo per la sua tkihnim 
di tradizioni religiose, ma anche per rinteresse artistico. 
• C1PIA — Sono aperte le iscrizioni ai corsi estiri «li Ipnosi. 
Autoipnosi, Training autogeno. Comunicazione interpersonale, 
organizzati all'isola di Vulcano. Per informazioni iholgeist al 
Cìpia (Centro italiano di psicologia e di ipnosi applicata), | " 
B. Cairoti, 2 • 00186 Roma (Tel- 06/654.39.04). 

*-»*>• 

Le migliori foto 
degli allievi Isf 

Una fotodeRalkevoUlrich Weber - Roma 1980 

All'Istituto superiore di 
fotografìa (Isf) si è inaugu
rala la mostra deile imma
gini realizzate dagli allievi 
dei corsi nell'anno accade
mico 1985-86. Sono esposte 
in un'ampia selezione le 
migliori foto di moda, 
beauty, ritratto, stili live 
pubblicitario e reportage 
che i futuri professionisti 
hanno prodotto sia in b/n 
che a colori. Le Immagini 
spaziano dal genere creati

vo in cui sono sperimenta
te tecniche e forme espres
sive molto personali, al 
memento in cui gli stessi 
stimoli creativi vanno e 
debbono essere tradotti in 
risultati funzionali ad un 
preciso obiettivo di comu
nicazione. La mostra ri* 
mane aperta sino al 20 lu-

Slio. Sede in via Madonna 
el Riposo, 89. Orari: lune* 

dì-venerdì 9»20, sabato 
9-13. 
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Scelti 
per 
voi 

D Speriamo 
che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: 
è sempre uno ei migliori regi-
stiitaliani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini
le». abituato agli eroi maschili e 
un po' cialtroni come Branca-
leone e I soliti ignoti. Servan
dosi di un cast d'eccezione (Liv 
Ullman, Catherie Deneuve, 
Giuliana De Sio, Stefania San-
drelli, Athina Cenci, Giuliano 
Gemma) ci porta in un casolare 
di campagna per narrarci una 
complicata storia familiare. Il 
finale è aperto alla speranza, 
forse la solidarietà fra donne 
esiste davvero. 

R IVOLI 

D Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epo
ca» di Ze l ig . B r o a d w a y D a n -
ny Rose e La rosa purpurea 
del Ca i ro , Woody Alien torna 
all'ambiente prediletto, quello 
in cui vive e opera: la Manhat
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellettuali. M a la sua 
Mahattan è, soprattutto, un 
«luogo di cuore», ed è sempre 
sull'amore (con tutti i suoi ri
svolti psicologici, come già in 
lo e A n n a e in M a h a t t a n ) che 
il cineasta newyorkese ragio
na. Tra Anna e le sorrelle si 
intrecciano rapporti sentimen
tali e intellettuali, cui dà coerpo 
una magnifica squadra dei at
tori: Mia Farrow. Barbara Her-
shey, Dianne Wiest , Michael 
Caine, oltre naturalmente allo 
stesso Woody Alien. 

A R I S T O N 
PARIS 

Q U I R I N E T T A 

• Papà è in 
viaggio d'affari 

Dopo quasi un anno, il vincito
re della Palma d'oro di Cannes 
' 8 5 è finalmente sugli schermi 
italiani. Lo jugoslavo Emir Ku-
sturica (già autore del delizioso 
«Ti ricordi Dolly Bell?») ci porta 
stavolta nella Sarajevo dell' im
mediato dopoguerra, vista at
traverso gli occhi di un bambi
no il cui babbo, per qualche mi
sterioso motivo, è sempre «in 
viaggio d'affari». In realtà il pa
dre è in un gulag, a causa della 
soffiata di qualche «nemico»... 
Un quadro d'epoca, e d 'am
biente. disegnato con grande 
equilibrio e con il benedetto 
dono dell'ironia. 

C A P R A N I C H E T T A 

• Fuori orario 
Commedia no'ir di Martin Scor-
sese in bilico tra scherzo gra
tuito e divertimento newyorke
se. È la cronaca di una notte 
incredibile vissuta da un tenero 
«yuppie» (è Griffin Dunne) 
coinvolto suo malgrado in un 
giro di fughe e omicidi. Tutto 
per aver scambiato, nel bar 
sotto casa, quattro parole con 
una bella ragazza (è Rosanna 
Arquette) in cerca di compa
gnia. Tra avventure artistiche e 
rischi di linciaggio, il giovanot
to riuscirà la mattina ad crriva-
re, lacero e tumefatto, davanti 
al proprio ufficio. È successo 
tutto, appunto, «fuori orario». 

A D M I R A L . A R I S T O N 2 

D OTTIMO 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACADEMY HALL l . 7.000 
Via Stamva .17 Tel. 426778 

9 sattimant • mano di A. Lyne con Mi-
ckay RourVe - DR (16-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsoie con Rosari-
Pia«a Ver bai». 15 Tel. 851195 na Arquette • BR (17-22.30) 

ADRIANO 
Piana Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 352153 

Biada ninnar con H. Ford • A 
(17.30-22.30) 

AIRONE 
Vìa Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE L. 5 000 L'uomo con la acarpa rotta di Stan Ora-
Via L. di Lesina. 39 Tel.83B093O goti-BR (17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Momebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 7.000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 6.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON L. 7.000 Hannah e le tue torello di e con Woody 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Alien - BR (17.30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7.000 Fuori orarlo di Martin Scortese con Rosari-
Tel. 6793267 na Arquette • BR (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Terminator di J. Cameron • FA 
(17-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 6875455 

Brazil dì Terry Gilliam . SA (17-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipionì 84 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 
BARBERINI 
Piaz2a Barberini 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 3581094 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Ore 18 Alice nella città, di Wenders; ore 
20.30 II testamento del dr. Mabuse, di 
Lang; ore 22.30 Faust 
Chiusura estiva 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Passaggio in India dì David Lean • A 
(17-22.30) 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Vìa Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.ia Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Papa,., è in viaggio d'affari di Emk Kustu-
rica - BR (17.15-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Orsetti del cuora - 0A (16.30-20) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

Guerriero americano di Sam Stimberg 
con M. Hudicov • A (17-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina, 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola dì Rienzo. 74 Tel. 380188 

3 uomini e una culla di Coline Serreau, con 
Roland Girard e André Dussokar • BR 

(16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L. 7.000 Stati di allucinazione di Ken Russel, con 
Tel. 870245 William Hurt - OR (18-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.te Regina Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini • una culla cS Coline Serreau, con 
Roland Girard e André Dussoflier • BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
Piana Sonnino. 17 Tel. 582884 M. Oetmers - DR (17-22.30) 

ESPERO 
Via Nomemana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Chiusura estiva 

ET0ILE L 7.000 Brivido caldo di L Kasden, con W. Hurt • 
Piana in Lucina. 41 Tel. 6876125 OR (VM 14) (17-22.30) 

EURCINE 
ViaLiszt.32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Signori il delitto è servito di J. Limi, con 
Tel. 864868 H. Brennen - G - (17-22.30) 

FIAMMA ViaSissolati.51 SAU A: Le mia Africa di S. Poflack: con R. 
Te). 4751100 Redford e M.Streep-OR115.50-22) 

SALA B: Doppio tagfio di Richard Mar-
quand • H (16.15-22.30) 

GARDEN L 6.000 Doppio tagSo di Richard Marquand • H 
Viale Trastevere Tel. 582E48 (16.30-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5.000 
Tel. 8194946 

Riposo 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano OR; Drammatico. F: Fan 
tascien/a. G: Giallo H: Horror rW Musicale S- Sentimentale SA: Satirico S M : Storico Mitologico 

GIOIELLO 
Vìa Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Heimat di Edgard Rem • DR 
(Apertura alle 16.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Vìa Gregorio VII. IEP 

L. 6.000 
Tel. 6380600 

Chiusura estiva 

H0LIDAY ' L. 7.000 Steaming (Al bagno turco) di Joseph Lo-
Via B. Marcello, 2 Tel. 858326 sey con Vanessa Redgrave DR 

(17-22.30) 

INDUN0 
Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Chiusura estiva 

KING 
Vìa Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 6319541 

Chiusura estiva 

MADISON 
Via Chiaorera 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

Antarctica di 
(16.30-22.30) 

Kaketura 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 
Vìa SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

Hammah a la tua tortila di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 Non pervenuto 
Vìa C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 
METROPOLITAN L. 7.000 Fuga nell'incubo di Joseph Ruben, con 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 Christopher Flummer • H (17-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L 7.000 
Vìa Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Hannah e la tua sorelle di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 

PRESIDENT (ai Diana) L 6.000 
ViaAppia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Fuga nell'incubo di Joseph Rubem. con 
Christopher Plummer - H (17-22.30) 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotte Video Sittam (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Vìa 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

L'inquieta • E (VM18) (17.00-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

REALE L. 7.000 Terminator di J. Cameron FA 
Piana Sonnino. 15 Tel. 5810234 (17-22.30) 

REX L 6.000 Fuga nell'incubo di Joseph Ruben, con 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 Christopher Plummer • H (17-22.30) 

RIALTO L 5.000 La ballata di Karayana di Shonei Imamura 
Via IV Novembre Tel. 6790753 - E (VM 14) (16.30-22.30) 

RITZ 
Vaie Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 7.000 Speriamo cnetia femmina di Mario Moni-
V;à Lombardia. 23 Tel. 460883 ceffi, con Uv UBman • SA (18-22.30) 

R0UGE ET NOIR L 7.000 9 settimana • 1/2 di Adrian Lyne con 
Via Salaria» 31 Tel. 864305 Mickey Sporta • OR (17-22.30) 

ROYAL L. 7.000 Scuola di poliaa dì H. Wilson - BR 
Via E. FiBwto. 175 Tel. 7574549 ( 17-22.30) 

SAVOIA 
Vìa Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Vizio»* ptrvtra* E (VM 18) 
(17.30-22.30) 

SUPEHCtflEMA 
Via VmwujiB 

L 7.000 
Tal. 485498 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

.Visioni 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Chiusura estiva 

successive 

ACIDA 1 

ADAM 
ViaCasilma 18 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

rei. 6050049 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale del/Esercito. 38 

M0ULIN ROUGE 
Vìa M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi, 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tìburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 
Tel. 863485 

L. 3.000 
Te". 5010652 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 5.000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L. 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Non pervenuto 

Non pervenuto 

Le labbra di Marilyne • E (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Non pervenuto 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

Subway con Christopher Lambert • A 

Film per adulti 

Film per adulti 

Romancing the stona ( 16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Chiusura estiva 

Desideri a perversioni e rivista spogliarello 
- E (VM 18) 

Cinema 1 d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
Vìa Merry Del Val. 14 

KURSAAL 
ViaP*sieHo.24b 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
VlaT-~*; 13/a Tal. 3619891 

Riposo 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Querelle da Brest con 6. Davis e F. Nero. 
Regia di R. W. Fassbinder - DR 

Polic* con Gerard Deoardieu e Sophie Mar-
ceau - A (16.30-22.30) 

Riposo 

Riposo 

Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

CENTRO Video Club dalle 15 alle 20. Fremy il sipa
rio strappato 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Chiusura estiva 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

SALA A: Eliso di Nrkolsi Sengelaja (ore 18); 
Dusman di Kilmaz Guney (ore 21.15); My i 

Tel. 312283 NasIGory diGenrich Maljan (ore 23) 
SALA B: Gingir a Fred di F. Felluv • OR (ore 
18-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 RlP°so 

ORIONE 
Riposo 

Via Tortona, 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Riposo 

P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ai CUCCIOLO) 
L. 6.000 

Vìa dei PaKottini Tel. 5603186 

Chiusura estiva 

SISTO L. 6.000 F u o , i o r , , ì o * Martin Scorsese. con Ro-
Vìa dei Romagnoli Tel. 5610750 sanna Arquette - BR (17.30-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 Una donna una storia vera con Sissy Spa-
V.le della Manna. 44 Tel. 5604076 c e k - D n (17-22.30) 

M Q N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Telefoni rossi 
- Tel. 9001888 

(18-22) 

RAMARINI Film per adulti (16-22) 

TIBUR 
Via dagli Etruschi 

Riposo 
Tel. 4957762 

F I U M I C I N O -

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 f l lm P* adul" 

FLORIDA Tel. 9321339 R |P°» 

F R A S C A T I 

POLITEAMA «'Poso 
Tel. 9420479 L 6.000 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusura estiva 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel 9454592 Protector <£ G. Glickenaus, con J. Wham -
' DR (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tal. 9387212 Film per adulti 

V A L M O N T O N t 

MODERNO Firn per adulti 

Prosa 

ABHAXA TEATRO 
Riposo 

AGORA SO (Tal. 6530211) 
Riposo 

A U A RHvQHKRA (Via dei Rieri, 
81) Riposo 

ANFITRIONE (Vìa S. Saba. 2 * -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - TeL 736255) 
Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natala del 
Grande. 21) -Tal. 85S8111 
Riposo 

AUT AMO A U T (Via degli Zingari. 
52) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tal. 
6797270) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tal. 
4758598) 
Riposo 

DE SERVI (Via dal Mortaro 22 • Tal. 
6795130) 
Riposo 

FAHRENHEIT (Via GarfeaftS. 56) -
Tal. 5806091 
Riposo 

SONO 
BELLISSIMI 

HvtmnX 
la forza detto spettacolo con nuovo stile 
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2 ANNI DI GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE MENSILI DA L. 53.000 
24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE DA L. 47.000 

GHKMeE (Via dalla Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viala Giulio Co
serà. 229 • Tel. 353360) 
Chiusura astiva 

•» CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel. 4759710) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tal. 737277) 
Riposo 

LA C O M U N n A (Via G. Zanazzo, 1 
• Tal. 5817413) 
Alla 17. cLa comunità» a eia bot
tega teatrale di Firenze» di Vittorio 
Gassrnan presentano Basan catta» 
Deaerino Samuel Seckett (pre
parativi). Regia di Giancarlo Sape 

LA SCALETTA (Via dal Coatofo 
Romano 1 - Tal. 6783148) 
SALA A: Riposo 
SALA 8: riposo 

META-TEATRO (Via Marnati. 5 • 
TaL SB95807) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoto 
13/a-TeL 3619891) 
Riposo 

aUMaNO-ETI (Via Marco Mìnghet-
ti. 1 • TeL 6794585) 
Riposo 

SALA UMBERTO-CTI (Vie dada 
Mercede. 50 • TeL 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO SS (Via dai Panieri, 3 
• Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 -
Tel 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina • TeL 6544601) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei FSppint. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO DEUVCCELLBERA 
(Viale deruccaftera) - TaL 
855118 
Ale 21.45. l a compagnie Teatro 
Tnancft presenta L'aeace e M So-
te) In bacca di P i ai ideMu e Mene»» 
leso di H, Prfitar. Di e con Abano 
Di Stasa 

TEATRO DUSE (Vie Crema. 8 -Te l 
7570521) 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-TeL 462114) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
. del Cecco. 15 • TaL 6798569) 

RipOSO 
TEATRO Bt TRASTEVERE (Vico 

lo Moroni. 3 - TeL 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALAB:Rcweo 
SALA C: Riposo 

TEATRO ULBMJR.0 (Piana G. da) 
Fabriano. 17 • TaL 3962635) 

TEATRO StSTMA (Via Slatina, 
129 -Tel. 4756841) 
Riposo 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
30-TeL 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATHORJ (Vie Antonie 
et San Grufiano • TeL 6788269) 
Riposo 

TEATRO TORDtNONA (Via degfi 
Acquaspane, 16 • TaL 6545890) 

TEATRO TRtANON (Vìa Multo 
Scevole. 101 • TaL 7880M5) 
Riposo 

TEATRO VALLE-CTI (Via del Tea
tro Valle 23/A - TaL 6543794) 
Chiusura estiva -

Per ragazzi 

ANTEPRSMA (Via Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Iside -
TeL 7553495) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gafficano, 8 -
TeL 5280945) 
Riposo 

ORAUCO (Via Perugia. 34 . TaL 
7551785-7822311) 
Riposo 

B. TORCHIO (Vie Morosini. 16 -
Roma) 
Riposo 

LA CILIEGIA - Associazione par 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 - tei 6275705) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-TeL 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Riposo 

TATA D I OVACA (Via G. Coppola, 
2 0 • Lacfspoi - TeL 8127063) 
Riposo 

Musica 

TEATRO D E U / e F S S A (Via Firen
ze. 72 - TeL 463641) 
Domani, aBe 2 1 . alle Terme di Ce
racene serata inaugurale: Lucia di 

rJG.Donaeni.Di-
Heidsr. Regia di 

Abano Fassa*. Orchestra coro a 
corpo di beco del Teatro. 
tCC ADERBA BAROCCA 
Riposo 

f t M f CeTANEA (Va) 
Adotto Apoaom, 14 TaL 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CCCBJA (Via Vittoria. 6 
- TaL 6780742/3 /4 /5) 
Concerti al Campidogeo: London 
SymatiORy Ordreatra. Direttore 
Lorm Meazel. Musiche di Wagner. 
Stravinsfcy. Beethoven. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 • 
tei.3601752) 
E aperto 1 raamvu degfi abbona
menti al Teatro Oirnpico par le sta* 
gione 1986-87. 

AGORA SS (Via daBa Pcniwnic, 33 
•TaL 6530211) 
Ripoao 

Riposo 
ITALIA SS 

Remo 
ASSOCIAMONE Amici di Castel S. 

Angelo • (TeL 3285088 -
7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE M U l I f A H • » • 
CARrtaTMI - Tal 6786834 
Rcioso 

ASSOCIAZIONE COR A i e CAM» 
TICORUM JUSflLO • (Via Santa 
Prisca. S) • TaL 5 2 6 3 * 5 0 
Riposo _^ 

Rcwao 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NtCOLOSl 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Alle 2 1 . C/o BasSca S. ApoSnare 
(p.za S. Aoo&nare). Concerto dal 
coro F.M. Saraceni degfi Universi
tari di Roma. Direttore Giuseppe 
Agostini. Musiche di autori vari. 
(ingresso Boero). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441) 
Riposo 

ASSOCtAZIONE ROMANA SS» 
TERMUSeCA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO
BALE 
Riposo 

AlltMTORPJM DEL FORO ITALI . 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASILICA DI SANTA S A S M A 
(Aventino-TeL 613690) 
Riposo 

BASRJCA SAN NICOLA M 
CARCERE (Via dei Teatro Marcel
lo) 
Rcioso 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA • CBHA (Via Borgetti, 
11-TeL 3278823) 
Riposo 

CENTRO 1RALSON (Via Salaria, 
222) 
R apOSO 

CCNTRE OTTUDES SAeWT-
LOUtS DE FRANCC (Largo To
molo. 20-22 - TaL 6564869) 
Rposo 

COOP. TEATRO URICO D I BeV 
ZUTTVEPe^OLAM (P.zza Giro
lamo da Monteeerchio. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Cbgacd. 13 • TeL 6257561) 
Riposo 

• R A U C O (Vie Perugie. 34 TeL 
7551785) 

BIBONC (Vie daaa Fornaci. 3 7 - Tel 
6372294) 
Reoso 

(V» 
1 Borgate daaa Megfcarte. 117 -

Tel. 5235998) 
_y«poso_ _ 
GRUPPO D I RICERCA E SPIRI -

MENTAZIONE MUSICALE (Va 
Monti Pane*. 61 • TeL 360.8924) 
Riposo _ 

ENSEMBLE (Via Croona. 93/A) 
Ranco 

I SOLISTI M t t O M A 
Ranco 

OSI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. SO) • Tei 3610051) 

t S I I I U I O PANCRILU CANTONI 
^Bk#e*sej B••% c^RMtMejBB'R BSaj ^pBBaj ( V a B J t̂ BBBJ 

Mortaro. 24) 
Rooao 

Ba^cj§rajgTexs—a *jaî aPa^B^eB^B^wajlc^B)v^Bla»jeTaa ^ • R B ? CJ»P* 

(te. 5 - TeL 7824454) 
Ranco 

(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 

ORATORIO O H CASJAvTTA (Via 
dal Caronte. 5 • TaL 67*6903) 
f| epoSO 

ORIONE (Via Tortoce, 3) - TaL 
776*60 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 • Tel. 3582959) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA DI TESTACCIO (.Sala 8» -
Via Galvani. 20 • Tel. 5757940) 
Riposo 

VBLLA MEDICI (Via Trinità dei 
Monti. D-Tot. 6761271 
Atte 21.30. Compagnia di danze 
Regine Chapinot in cLe defilé». 

Jazz - Rock 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Vie 
Ostie. 9 - TeL 3599398) 
Chiusura estive 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO (Via del Vela-
bro. IO-Te l . 6787516) 
Riposo 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -Te l . 582551) 
Riposo 

BSJJE HOUDAV (Vie degfi Orti di 
Trastevere 43 - TsL £816121) 
Ramoso 

DORIAN ORAV - MUSIC CLUBS 
(Piazze Tnhiasa. 41 - TeL 
5818665) 
RipOSO 

FOUCSTUOIO (Via G. Sacchi. 3 -
TeL 5892374) 
Ctiiuewc ealixB 

FONCLEA (Via Crercen» 82/a -
TeL 6530302) 
Rnoso 

ORIO*0 NOTTE (Vìa dai Fianarofi. 
30 /B-TeL 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazze dei Pomiani, 3 
- TeL 5890555-5890947» 
Ale 22. Pieno-bar con L io Laute e 
Vittorio Lombare*. Discoteca con a 
O.J. Marco. 

U U n u i e W N A (Va) A Dona. 16/0 
• teL 310149 
Ranco 

BBAaWiiA (Vicolo dal Cine**, 54 -
TeL 5817016) 
Riposo 

B N I I I I I N I I JAZZ CLUB (Borgo 
Angetco. 16 • TeL 6545652) 

Be' (Largo dai Fiorentini. 3 
- TaL 6544934) 

• O M A S I (Vìa Aberico H. 29 • TeL 
6547137) 

SAaNT LOUIS MUSfC CITY (Via 
del Cardato. i3 /a - TeL 4745076 
Riposo 

STADIO FLAMMEO (Viale Tiziano) 

TVS1TALA One dai Neofiti. 13/e • 
TaL 6783237). 
Ranco 

MONNA C U R I (Vto Caca» S71 -
TaL 3667446). 

5) X CLUB (Va) 
Al 

Cabaret 

ALFeUSB) (Vie Franceeco Carlini, 
5 • TaL 67836*6) 
Ranco 

B PUFF (Vn Giggi Zanazzo. 4 Tal 
5810721) 
Ale 22. «Videe pieno-bar» 

(Vie Aurore. 27 - Via 

' I B I MARBIBIBiTA (Vie due 
Mecca). 76 teL 679*269) 
Chiueura ecttva 

W\ 
PER I N F O R M A Z I O N I 

Unità 
vacanze 
MILANO 
»ialr Fulvio T i M i 7 * 
Irlrtumi |02> 64.2.I.SS7 

R O M A 
v u uri Taur in i i ^ 
trlrftmn <(*)) 4 4 . M l . U I 

Cina dei Ming 
D U R A T A 16 giorni - T R A S P O R T O voli di linea 
PARTENZE 5 luglio. 4 agosto 
Q U O T A DI PARTECIPAZIONE LIRE 4.300.000 

Un viaggio in Cina significa 
affacciarsi su una antichissi
ma civiltà e su moderni mo
delli di organizzazione socia
le, dove tutto è talmente di
verso da quanto avete visto 
finora. Il calore meridionale 
di Canton e il tempio di Fo-
shan, la gita in barca sul fiu
me Li Jiang a Guilin. la viva
cità di Shanghai con la città 
vecchia, il porto, li Giardino 
del Mandarino, il Tempio di 

Abbonatevi a ITJr i i tà 

ORTOPEDIA MODERNA M A R I O P A L M A 
P.za S. MARIA MAGGIORE. 12 - Tel. 484.783 - ROMA 

PERFETTAMENTE IMMOBILIZZATE - CON ESITO GARANTITO 

SENZA OPERAZIONE 
Vedere ortopedia nelle pagine gialle 

L'ortopedico ricava tutti i «orni deca 10-13 e dece 17-19 

UNA 
BELLA 

ALFA 33 
PER LA VOSTRA 

ESTATE 

1,3 - 1 , 5 C.C. 
a partir» d a 

Vip i l,̂  

I COftCSSSfOftSri* MJ ftOftM 

Vis dei Prati Fiscali, 246 
Tsl. 0678125431 

DAL 3 LUGLIO AL 15 AGOSTO 
ORE 2 1 . 3 0 

Anfiteatro della QUERCIA DEL TASSO 
(Passeggiata del Gtanicolo) 

La "PLANTINA" presenta 

MILES GLORIOSUS 
di PLAUTO 

riduzione dì Sante Stern 

con Sergio Ammirata - Patrizie Parisi - Sergio Doria 
• Mario Di Franco - Franca Giardina - Gianna Merelfi 
• Gianni De Simeis - Violetta Banani - Gianfranco 

Maurilio Ranieri - Franco SanteHi 

http://rJG.Donaeni.Di
http://44.Ml.UI
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L'itinerario 
A grande richiesta... si 
replicai 

Lo scorso anno abbiamo 
dovuto lasciare, ancora 
una volta, diversi 
compagni a terra 
perché le prenotazioni 
hanno superato di gran 
lunga i posti disponibili. 
Quest'anno, per tutti 
coloro che non hanno 
trovato posto e per gli 
amici che ci seguono 
ormai da diversi anni. 
npetiamo l'itinerario con 
soste in porti mai toccati 
(o toccati pochissime 
volte) dalla nostra Festa 
dell'Unità sul mare. 
Oltre a Odessa e Yalta. 
universalmente 
conosciute, ecco altri due 
porti sovietici nel Mar 
nero: Sechi -gemellata 
con Rimini e meta 
turistica rinomata sia dai 
sovietici che dagli italiani 
- Sukhumi. nel Caucaso. 
altra località balneare 
tamosa anche per le 
Grotte di Alon. E ancora. 
Istanbul, con le sue 
Moschee e il Gran 
Bazaar; Kusadasi con le 
rovine di Efeso; le Isole 
greche di Santorini e 
Cefalonla ed inline una 
sosta a casa nostra: 
Catania con le visite di 
Siracusa. Etna e 
Taormina. 
Si ripresenta l'occasione 
per una vera vacanza -
sul mare! Un viaggio che 
signitica testa. 
divertimento e relax e 
nello stesso tempo la 
possibilità di conoscere 
luoghi atiascinanti e 
costumi diversi. 

a 
/**» 

festa de (Unità 
sul mare 

10 luglio -1 agosto 1986 
Ponte Saloni Palestra Biblioteca 

Ponte Secondo 
Ponte Terzo 

Ponte Quarto 

Ponte di comando 
Ponte Sport 
Ponte Lance 

La motonave Gruzya 
gemella della 
Bielorussia e 
Azerbaishaa è una 
modernissima nave d a 
crociera. 
Costruita nel 
1975 nei cantieri di 
Turtcu (Finlandia) è 
dotata di cabine con 
servizi, aria 
condizionata. 
tiloditfusione. ecc. 
I due ristoranti hanno 
una capienza massima 
di 300 posti e quindi i 
pasti saranno serviti in 
due turni (al momento 
della prenotazione è 
bene indicare il turno 
preterito). 
Dispone di salone delle 
feste, bars. biblioteca. 
sala d a gioco, sala 
ginnastica, negozi 
souvenirs. ecc. 

Vita di bordo 
La crociera oltre 
molteplici possibilità di 
svago: in ogni momento 
della giornata potete 
scegliere di 
partecipare a un gioco. 
di assistere a d un 
trattenimento o di 
abbronzarvi al sole su 
uria comoda sdraio. 
Tutte le strutture sono a 
vostra disposizione: la 
Piscina, la Sala lettura. 
la Sauna, il Ponte Sport, 
ecc. 
Per le serate la nave 
dispone di Sala Feste, 
Night Club e Night Bar 
veranda. 
Salpare con la Gruzya 
signitica poter 
apprezzare l'ospitalità 
russa e la simpatia 
dell'equipaggio. 

Come vestirsi 
Per la vita di bordo si 
consigliano indumenti 
sportivi e leggeri. 
Durante ogni crociera 
si svolgeranno alcune 
serate di gala per 
le quali si consiglia un 
abito sobrio. 

programma Quote individuali di partecipazione 

Cabina 

a 4 lotti d a Lire 1.650000 

data 
arnvo 

ore 
partenza 

ore 
20 Luglio partenza dall'Italia con voli charters 

per Odessa: disbrigo delle formalità 
d'imbarco e in nottata partenza del
la crociera 
Festa dell'Unità sui maro 1986 

21 luglio 
22 luglio 
23 luglio 
24 luglio 
25 luglio 
26 luglio 
27 luglio 
28 luglio 
29 luglio 
30 luglio 
31 luglio 

Yalta 
Sochl 
Sukhumi 
Navigazione 
Istanbul 
Istanbul 
Kusadasi 
Santorini (rada) 
Cefalonla 
Catania 
Navigazione 

13 
10 
7 

10 

12 
8 
9 
8 

19 
23 
23 

14 
22 
14 
17 
22 
' 

1 agosto Genova 8 

escursioni a terra 
Le escursioni 
programmate sono 
facoltative ed il loro 
prezzo non è compreso 
nelle quote di 
partecipazione della 
crociera, esse sono 
accuratamente studiate 
ed organizzate sul luogo 
da personale specializzato 
in modo da offrire al 
maggior numero possibile 
di partecipanti quanto di 
più e di meglio vi sia in 
ogni porto toccato dalla 
crociera. Alcune 
escursioni saranno 
effettuate 
contemporaneamente ad 
altre, in questi casi la 
partecipazione serra 

limitata ad una di esse In 
alcune località potrà 
verificarsi il caso che le 
guide parlanti italiano 
non siano in numero 
sufficiente, per cui saranno 
necessariamente 
impiegate guide o 

accompagnatrici di 
lingua francese ed 
inglese 
Per ragioni di carattere 
organizzativo, ed in alcuni 
casi data la limitazione 
dei posti disponibili, è 
raccomandabile 

0 
0 

Tona 

prenotare le escursioni 
all'atto dell'iscrizione a!1*! 
crociera ed in ogni caso 
almeno 30 giorni prima 
della partenza della nave 
Dopo la partenza sarà 
possibile prenotare 
escursioni a bordo, 
sempreché vi siano posti 
disponibili, ed in ogni caso 
entro 1 termini del 
programma giornaliero 
della crociera, con una 
maggiorazione del 10% 
del prezzo indicato sul 
programma. Gli 
organizzatori si riservano il 
diritto di annullare le 
escursioni per qualsiasi 
motivo, senza altro 
obbligo, che quello della 
restituzione delle somme 
versate 

a 2 lotti n t i 1.800.000 

Una giornata in eroderà 
ore 10.00. Buongiorno e notizie sulla navigazione 
ore 11.00. Intrattenimenti sui ponti 
ore 13.00: Pranzo 
oro 16.30: The in musica - Tornei di bordo (carte. 

scacchi ping-pong) 
ore 17.00: Dibattiti e incontri 
ore 20.00: Cena 
ore 21,00: Serate danzanti con rorchestra di bordo 
ore 23.00: Musica in discoteca 
ore 24.00: Night-Club con l'orchestra Italiana 

Snack di mezzanotte. 

Per informazioni e 
prenotazioni 

CLUB UNITÀ VACANZE 
Viale FuMo Testi, 75 
20162 Milano 
Tel. 642.35.57/643.61.40 
Via dei Taurini, 19 
00185 Soma 
Tel. 06/49.50.351 

e presso le Federazioni 
del PCI 

FOTOCOMPOSIZIONE: I UNITA - STAMPA N.I.GI. 
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L'invasione di campo 
dei tifosi argentini 

dopo il fischio finale. 
Sotto, nel tondo. 

Morodona bacia la 
Coppa. Nelle altre 
immagini Dieguito 

commosso alza i pugni 
al cielo e, ancora più in 

basso, il presidente 
Alfonsin segue ella 
televisione del suo 

studio un'intervista 
dell'allenatore Bilardo 

Ventiquattro ore di festeggiamenti 
ininterrotti a Buenos Aires e in 

tutte le città del Paese 
Diego, capitano della nazionale 

si affaccia al balcone 
con in mano il mitico trofeo 

Alla Casa Rosada il presidente 
Alfonsin riceve i giocatori 

Schumacher 
«Finale 

persa per 
colpa mia» 

CITTÀ DEL MESSICO — 
•Sono l'unico colpevole della 
sconfitta subita contro l'Ar
gentina. Ho sbagliato in 
azioni decisive ed i miei erro
ri sono costati gol che non 
avrei dovuto incassare». Ha-
rold Schumacher, Il portiere 
della Germania, si è così as
sunto tutte le responsabilità 
per la finale perduta contro 
la squadra di Carlos Bilardo. 
Riferendosi all'azione del 
primo gol (è uscito clamoro
samente a vuoto), Schuma
cher ha detto: «Non ho calco
lato bene l'altezza del pallo
ne. Ho cercato di respingere 
di pugno, ma sono rimasto 
fuori dalla traiettoria e così 
la porta è rimasta sguarni
ta». 

Il portiere tedesco ha inol
tre riconosciuto che anche 
sul terzo gol «probabilmente 
potevo fare qualcosa di più». 

Tutti a plaza de Mayo: «Grazie campioni 
Maradona e la Coppa in Argentina 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — I cam
pioni del mondo si affaciano 
al balcone della Casa Rosa
da, Maradona in mezzo a lo
ro con la Coppa in mano. Co
minciano a ballare e a canta
re con lastessa gioia della 
folla. Uno spettacolo indi
menticabile, che dura quasi 
un'ora, come se la squadra 
argentina non avesse nelle 
gambe la stanchezza del 
mondiale. È il momento cul
minante di quasi ventiquat
tro ore di festeggiamenti 
Ininterrotti e bellissimi che 
hanno riempito la capitale 
gigantesca e tutte le città 
dell'Argentina, con dimo
strazioni di gioia come mai 
si erano viste in questi ultimi 
anni nel paese. 

La gigantesca piazza de 
Mayo, tradizionale luogo di 
ritrovo della politica spesso 
triste e tragica argentina, è 
piena dall'alba di ieri e alle 
quattro e mezza del pome
riggio trabocca. Bandiere 
bianche e azzurre, striscioni 
con le scritte «Grazie Argen
tina, grazie campioni», e 
«Diego sei il più grande cam
pione di tutto il mondo», at
tendono l'arrivo del campio
ni del mondo argentini. Una 
accoglienza strepitosa, che 
sembra voler ricompensare 
quella che a molti era parso 
distacco e indifferenza del 
governo del presidente Al
fonsin rispetto a questo 
evento importantissimo in 
qualsiasi paese del mondo, 
eccezionale in un paese lati
no americano come questo 
dove il calcio è l'anima del 
popolo. Ma la festa, che era 
durata tutta la notte dopo la 
vittoria, si era già da prima 
spostata all'aeroporto dove 
la gente fin dall'alba era an
data ad attendere l'arrivo dei 
campioni. A Ezeiza l'aereo 
era atteso per le undici di Ieri 
mattina. 

La folla preme e spinge, 
l'aereo che trasporta gli un
dici campioni del mondo, il 
commissario tecnico Bilar
do, e tutto il gruppo dell'Ar
gentina insieme al ministro 
Storani e ad altri esponenti 
politici che hanno visto la fi
nalissima messicana, è In vi
stoso ritardo. Sono le 13,30, 
le sei e trenta del pomeriggio 
in Italia, quando finalmente 
atterra. Pieno il piazzale gi
gantesco di Ezeiza, pieni i 

bordi della strada costruita 
da Peron che conduce alla 
gran capital. La gente — un 
milione, due e jme dice la te
levisione? — non è mai an
data a dormire da quando la 
festa dei campioni è comin
ciata. Continuano i caroselli 
anche in città, intorno all'o
belisco e alla Casa Rosada, la 
residenza presidenziale dove 
Alfonsin aspetta i campioni. 

Maradona scende per pri
mo, levando in alto la Coppa 
del Mondo, seguito da Bilar
do, grida: «È vostre, è di tutta 
l'Argentina*. Poi gli altri, 
Pumpido e Cuciuffo, Rugge-
ri, Trobbiani, Batista, gli eroi 
dell'ultima domenica, 
Brown, Valdano, Burrucha
ga. È previsto un saluto dal 
terrazzo dell'aeroporto alla 
folla che sta fuori ad atten
dere da ore e ore, ma si deci
de per il no. Hanno paura gli 
organizzatori, le forze del
l'ordine, i giocatori stessi 
forse: la gente è troppa. E la 
delusione è enorme quando, 
dopo un rapido abbraccio 
con i parenti che li hanno at
tesi in una sala riservata, 1 
campioni del mondo salgono 
alla chetichella su quattro 
pullman e partono verso 
Buenos Aires. 

Solo un gruppetto di foto
grafi e giornalisti kamikaze 
e riuscito ad avvicinarli: 
«Burruchaga, qualcosa da 

dire agli argentini?», Burru
chaga è commosso: «Io sono 
nato povero che più povero 
non si può, e la mia vecchia, 
mia madre, mi dava di na
scosto di mio padre i soldi 
per l'autobus quando anda
vo ad allenarmi. Mio padre 
non voleva, devi lavorare, di
ceva. E lei nascondeva ogni 
giorno qualche soldo in un 
buco del materasso». La ma
dre Io aspetta e batte con la 
mano oltre il vetro. Pumpi
do: «Ganò el mejor», ha vinto 
il migliore, «ma gli avversari 
erano eccezionali». Brown, 
cht ha una spalla lussata: 
«Per tirarmi fuori dal campo 
dovevano ammazzarmi o do
vevo morire». 

Vicino a noi un fotografo 
piange: «È che l'altra volta, 
nel "78, ero a Rio de Janeiro. 
Ero in esilio ed ero stato già 
fortunato. Vidi la finale in 
un bar di Copacabana e 
quando abbiamo vinto pian
gevo di gioia e poi piangevo 
di rabbia perché nonostante 
tutto ero felice. Oggi mi sen
to liberato». Bilardo dichia
ra: «Non si vince un Mondia
le se non funziona tutto in 
armonia: giocatori, tecnici, 
medici, organizzazione». Poi 
tutti sul pullman verso la 
piazza de Mayo piena come il 
giorno della elezione di Al
fonsin. 

Maria Giovanna Maglie 

Quel che 
resta di 

un brutto 
Mundial... 

Da uno dei nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — Le 
immagini del trionfo argen
tino con Maradona che alza 
al cielo la coppa d'oro, Il suo 
gesto d'affetto per quel tro
feo, stretto al petto come un 
bimbo, ci accompagneranno 
per quattro anni dopo essersi 
sovrapposte a quelle, da tem
po sbiadite del successo Ita
liano in Spagna. Il Mondiale 
ostato vinto dall'Argentina e 
il titolo è tornato in Sudame-
rica rispettando con questo il 
pronostico della vigilia (an
che se ai quarti di finale pa
reva che questa regola potes
se essere spezzata). Cosi con
tinua ad essere il Brasile l'u
nica formazione ad essere 
riuscita nell'impresa di con
quistare la vittoria mondiale 
fuori del suo continente. 

L'Argentina ha vinto un 
mondiale che nessuno ha 
avuto il coraggio dì definire 
bello e ricco di meraviglie e 
l'ha vinto con merito. Non è 
stata certo prerogativa della 

squadra di Bilardo quella di 
avere espresso un gioco di 
qualità sopraffina e mal 
spettacolare, In questo ade
guandosi in pieno ad una 
scelta moito diffusa nelle na
zionali che hanno tentato 
questa avventura. Ma l'Ar
gentina a differenza di altre 
squadre, prima di tutto la 
sua ultima avversaria, ha 
potuto esibire un giocatore 
che nella classifica indivi
duale sta davanti a tutti, 
Diego Armando Maradona, 
la stella, il campionissimo di 
questo mondiale. Bilardo ha 
costruito una squadra senza 
illudersi e senza credere di 
poter dare lezioni di bel cal
cio al mondo. Ha costruito 
una squadra che potesse 
sfruttare al massimo le qua
lità del suo asso che ha gio
cato ai livelli più alti della 
sua carriera. Il giorno dell'e
pilogo, quando tutti aspetta
vano solo una sfida tra la 
Germania e Maradona, l'Ar
gentina ha dimostrato di 

Centoquaranta milioni di dollari e troppi misteri 
Da uno dei nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — Nell'aria piena di 
applausi dell'Azteca hanno brillato a lungo 
milioni di coriandoli d'argento e il Mondiale 
'86 si è chiuso per tutti con quel barluccicare 
degli occhi. Che questo campionato del mon
do sia terminato con una coreografia che ha 
voluto dare immagine di ricchezza è giusto 
perché quello che si è concluso è stato un 
mondiale che ha visto un vorticoso giro di 
denaro. Tanti soldi e soprattutto tanti segre
ti. Anzi, alla Fifa, che d?l mondiale è la pa
drona, stanno attentissimi a non fornire ci
fre e soprattutto a non raccontare come e chi 
alia fine ha raccolto la maggioranza degli 
oltre 140 milioni di dollari che il mondiale ha 
fruttato (esclusa la vendita dei biglietti). 

Havelange e II suo braccio destro Canedc 
di questo non parlano; come non parlano 
dell'organizzazione che hanno messo in piedi 
e del fatto che in fondo ad ognuna delle atti
vità economiche imperniate su questo mon
diale ci siano stati sempre loro o dei loro ami
ci. Ufficialmente si sa solo che di questi 140 
milioni di dollari il 10% va alla Fifa, 11 25% 
alla Federazione messicana ed II restante 
63%. proporzionalmente, alle Federazioni 
delle 23 nazioni partecipanti. È sicuro che 
per ogni partita disputata è stata versata una 
somma d: 211.000 dollari a ciascun parteci
pante, per cui l'Italia, uscita tra le prime, ha 
comunque incassato un miliardo e 300 milio

ni di lire più 32 passaggi aerei intercontinen
tali gratùti con alberghi e ogni viaggio inter
no al Messico pagato. 

Una bella pioggia di soldi che ha certa
mente anche il pregio di non invogliare nes
suna federazione a protestare sulle operazio
ni finanziarie di Havelange e dei suol colla
boratori. Havelange stesso, del resto, padro
ne assoluto del calcio mondiale, è la garanzia 
che il carro dorato prima o poi si fermerà 
sotto le finestre di tutte le maggiori federa
zioni. Anche per questo ha ottenuto la ricon
ferma a presidente della Fifa fino al 1990. 
Già si sa che dopo l'Italia toccherà al Brasile, 
quindi alla Francia poi a Tokio. Havelange 
ha 70 anni ma senza battere ciglio già parla 
del 2002. 

Assolutamente insondato e coperto da ri
gorosissimo silenzio il capitolo del giro di af
fari legato alle sponsorizzazioni e alla vendi
ta dei diritti di sfruttamento del marchio de) 
mondiale e dei diritti televisivi. Se 1140 mi
lioni di dollari sembrano una grossa cifra in 
realtà rappresentano solo la punta di un 
enorme iceberg. 

Per quanto riguarda la pubblicità la Fifa 
ha dato tutto in appalto alla «Suiza Marke
ting», che è una filiale dell'Adidas, la multi
nazionale tedesco-federale dell'abbigliamene 
to sportivo. E, guarda caso, Il proprietario 
della Adidas, Horst Dassler, secondo una in
discrezione resa nota dal quotidiano tedesco 

DerSpiegel, aiutò con robusti finanziamenti 
Havelange nel "74 a scalzare dalla presidenza 
della Fifa l'inglese Stanley Rous. 

A quanto ammonta la vendita degli spazi 
pubblicitari negli stadi messicani? Non c'è, 
naturalmente, una cifra ufficiale: ma le indi
screzioni raccolte qui in Messico dicono che 
le 14 ditte che hanno esposto i loro marchi 
abbiano pagato piùdi 8 milioni di dollari ru
na. E sempre l'Adidas c'entra anche nella 
concessione in esclusiva del marchio del 
mondiale, «Il piqué», 11 pupazzo verde con 
tanto di sombrero, visto che fa parte del suo 
impero la «Sport Billy Production» che si è 
aggiudicata l'asta di appalto. Basta ricorda
re che per utilizzare il simbolo del mondiale 
si sono messi in fila ditte di tutto il mondo, 56 
solo in Messico e naturalmente pagando pro
fumatamente. Or?» la Billy Production è una 
multinazionale e certamente in due delle so
cietà che la compongono uno dei principali 
azionisti è il signor Havelange: la brasiliana 
Topper, fornitrice ufficiale di tutto l'abbi
gliamento sportivo della nazionale brasilia
na, e la Vitasay, industria chimica. Havelan
ge è certamente un uomo molto abile negli 
affari, In Brasile è molto conosciuto per esse
re socio maggioritario della Vicao Cometa, la 
terza impresa nazionale di trasporti interur
bani, di una fabbrica di autobus nei pressi di 
San Paolo e di un'impresa di costruzioni a 
Rio. 

L'ultima perla aggiunta da Havelange alla 
sua collana di attività è una società con il 

miliardario messicano Emilio Azgarraga, 
uno dei padroni di Televisa, l'impero della 
radio e della televisione messicana che rac
coglie negli Stati UnlU l'audience dell'82% 
dei cittadini di lingua spagnola senza conta
re poi le sue attività in Brasile. 

Sorprende che Televisa si sia aggiudicata 
la proprietà esclusiva delle riprese televisive 
del mondiale vendendole a 142 paesi di tutto 
il mondo? Di questo si è occupato Canedo, 
altro uomo d'affari amico di Havelange, che 
dopo aver organizzato il mondiale del 7 0 si è 
ripetuto in questa occasione. E a fianco di 
Canedo si è mosso quel tale Lacoste accusato 
di arricchimento illegale dopo il mondiale in 
Argentina che è rappresentante nelle Ameri
che della «Le coque sportif» che è poi una 
filiale dell'Adidas. Questo Lacoste è stato re
centemente inquisito nel suo paese, l'Argen
tina, per l'acquisto di una villa da 300 milioni 
di dollari a Punta dell'Este in Uruguay. La-
coste si salvò davanti agli inquirenti dimo
strando che l'acquisto della lussuosa villa 
era stato possibile grazie ai soldi prestatigli 
da Havelange. . 

Insomma, dietro la pioggia di coriandoli 
d'argento e dietro a questo mondiale messi
cano c'è anche tutto questo. Dal che si evince 
che organizzare un mondiale non è affatto 
una cosa semplice. Luca di Montezemolo e I 
suoi collaboratori ne hanno tenuto conto? 

g. pi. 

Mexico, 
appunti 
notizie 
curiosità 

MARADONA ASSOLVE BEARZOT — L'Argentina è partita Ieri 
da Città del Messico alla volta di Buenos Aires. Centinaia di 
tifosi l 'hanno salutata all'aeroporto al grido di: «Messico-Argen
tina. America Latina». Diego Maradona ha dichiarato ai molti 
giornalisti presenti che «Il Mondiale del 1990 in Italia, sarà il più 
favoloso di tutti». Rispondendo alla domanda di un cronista 
italiano, Diego ha detto che «11 fallimento della squadra azzurra 
non può essere addebitato ad Enzo Bearzot». 
LA STAMPA BRASILIANA: BRIEGEL ANDAVA ESPULSO — 
L'impresa dell'Argentina occupa le prime pagine dei giornali 
brasiliani. -O Globo» titola: «L'Argentina è bicampione con vigo
re*. La «Folha de Sao Paulo» scrive: «L'Argentina passa una 
paura ma vince la Coppa*. L'opinione generale dei commentato
ri è che l'Argentina abbia meritato la vittoria. All'arbitro della 
finale, il brasiliano Arppi Filho, non vengono lesinate critiche. 
Si sostiene che il tedesco Bri-gel andava espulso per le sue mi
nacciose proteste. 
NEURBERGER CRITICA ARPPI FILHO — Il vicepresidente 
della Fifa e presidente del comitato organizzatore dei Mondiali, 
il tedesco Hermann Neurberger, ha criticato l'operato dell'arbi
tro Arppi Filho. Neurberger ha sostenuta che il terzo gol dell'Ar
gentina, segnato da Burruchaga, «era viziato da fuori gioco». Il 
presidente delia Fifa, Joao Havelange e stato viceversa di parere 
opposto, sostenendo che la prova di Filho è «stata buona* e che 
•ha vinto la squadra migliore». 
SCONTRI A OFFENBACH TRA TIFOSI — La sconfitta della 
Germania è stata la causa di una rissa gigantesca a Of fenbach, 
una cittadina tedesca. Circa 300 tifosi tra tedeschi e stranieri che 
inneggiavano all'Argentina, si sono scontrati per due ore. Gli 
incidenti sono incominciati quando i tedeschi hanno assalito un 
corteo di macchine sulle quali molti stranieri, in prevalenza 
argentini e italiani, hanno percorso le vie della città. Nello scon
tro sulla piazza del mercato sono andate distrutte macchine dei 
due opposti gruppi e di passanti occasionali. La polizia ha arre
stato diverse persone. 
BRIEGEL HA CHIUSO CON LA NAZIONALE — Per il tedesco 
Hans Peter Briegel è stato l'ultimo mondiale. Il giocatore ha 

K" mentari». Quindi ha concluso: «Ho chiuso con la nazionale. 
ora in avanti penserò soltanto alla Samp. la mia nuova 

n u a d r a italiana*. 
NEKER. QUASI FATTA COL BARCELLONA — Il giocatore 

inglese Lineker dovrebbe passare al Barcellona. Ieri sono partiti 
per Londra '*— J ! ~ — * ! " "" "~ ~*"~ '~ J — 
concludere 
intomo ai -175 milióni di pesetai (quasi 

Lineker aovrcBoe passare ai Barcellona, icn sono panni 
idra due dirigenti della squadra spagnola che intendono 
lere in tempi brevi l'ingaggio. IJI cifra si aggirerebbe 
> ai -175 milioni di peseta? (quasi 5 miliardi di lire). 

non essere solo Dieguito e la 
squadra ha vinto senza biso
gno di una prodezza indivi
duale ma rivelandosi com
plesso compatto. 

Nel giorno del trionfo non 
ha segnato Maradona, anche 
se In due gol è stato decisivo 
il suo intervento, ma si sono 
visti Valdano e Burruchaga 
Indubbiamente due dei mi
gliori giocatori di questa 
squadra, forse gli unici con 
Maradona di vera levatura 
intemazionale. 

Il calcio europeo si è spen
to nei disperati assalti tede
schi guidati soprattutto dal
la forza di alcuni giocatori 
mai sorretti dalla fantasìa. 
Una Germania che è stata 
tradita da quello che è stato 
definito il miglior portiere 
del Mondiale, *Tony Schu
macher caduto In un errore 
incredibile in occasione del 
gol che ha dato la svolta alla 
gara, quando ancora sul 
campo Argentina e Germa
nia si opponevano senza di
vertire, • - sprofondate nel 
brutto copione che ha retto 
tante gare di questo Mondia
le. La Germania puntava 
sulla carta della saldezza fi
sica ma alla fine ha ceduto 
anche qui dimostrando di 
avere una squadra con trop
pa gente vecchia. Ha ceduto, 
però, anche sul piano tattico. 
Clamorosamente hanno fal
lito giocatori come Allofs e 
Magath e l'unico centrocam
pista valido è stato tenuto 
per un intero tempo da Be-
ckenbauer su Maradona. 
Una Germania che ha poco 
utilizzato le ottime condizio
ni di Briegel e poi, una volta 
raggiunto, sia pure solo su 
calcio d'angolo, il pareggio, 
ha commesso un errore di 
presunzione subendo a cin
que minuti dalla fine un gol 
in contropiede. Per tentare 
di vincere, e sarebbe stato un 
autentico scippo a questo 
Mondiate, i tedeschi doveva
no solo tuffarsi nei tempi 
supplementari; hanno avuto 
l'opportunità di farlo, l'han
no buttata al vento. 

Dunque viva l'Argentina 
che ha saputo essere colletti
vo e individualità fino all'ul
timo e che chiude 11 Mondia
le con 11 conforto di numeri 
che non possono essere sot
tovalutati. Nessuna sconfìt
ta, un solo pareggio (a Pue-
bla con un'Italia che ancora 
si cullava nelle Illusioni e che 
ora ha dal Mondiale questo 
piccolo contentino), e sei vit
torie. Dopo di lei in questa 
classifica-bilancio c'è la 
Francia con dieci e il Brasile 
con nove punti. 

Non c'è dubbio che la più 
bella gara di questo Mondia
le sia stata Francia-Brasile, 
una sfida che ha dato via li
bera all'Argentina arrivata 
alla finale con questa. Ger
mania certo dura, ostinata, 
ma modesto. Ecco, Argenti
na-Brasile sarebbe stata una 
finale di altro livello e tra le 
europee solo la Francia 
avrebbe meritato di arrivare, 
per 11 suo gioco, all'ultimo 
appuntamento all'Azteca. 

I nomi che hanno arric
chito questo Mondiale sono 
questi, assieme alla Dani
marca e ad una Unione So
vietica che ha pagato anche 
per le sue ingenuità difensi
ve ma che è stata gravemen
te colpita dagli arbitraggi. Il 
Mondiale messicano si chiu
de così, con queste chiamate 
alla ribalta e con poche star 
in piena luce dietro a Mara
dona: Laudrup, Butragueno, 
Julio Cesar, Joslmar. Lerby. 
il marocchino Zaki, Tìganà, 
Ceulemans e pochi altri. Tra 
le prodezze individuali si ri
corderanno i gel di Marado
na e di Negrete e tra quelle 
collettive la sfida devastante 
tra Unione Sovietica e Bel
gio. Dell'Italia, anche sfortu
nata, terminata solo dodice
sima si è detto. Da settembre 
può ricominciare II lavoro di 
ricostruzione senza più re
more; i campioni di Spagna 
hanno chiuso il loro ciclo, 1 
giovani per accettare la sfida 
degli Europei ci sono. 

Gianni Piva 
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Battuta l'italiana Raffaella Reggi 

Mate Wilander 
anche a Wimbledon 
ha fatto le valìgie 

Lo svedese sconfìtto dall'australiano Pat Cash - Avanza Leconte 
La tennista azzurra si é arresa all'argentina Sabatini negli ottavi 

LONDRA — Pat Cash ha eli
minato Ieri Mats Wilander, 
testa di serie n. 2, dal torneo 
di Wimbledon. Il tennista 
australiano, che in prece
denza si era fatto strada a 
spese di Guillermo Vilas, n. 
15 nel tabellone, ha avuto ra
gione dello svedese in quat
tro set, si è qualificato infatti 
per i quarti col punteggio di 
4-6 7-5 6-4 6-3. Evidentemen
te l'operazione di appendice
ctomia subita dal giocatore 
australiano tre settimane fa 
gli ha fatto bene. Prosegue la 
marcia regolare del tedesco 
Becker, vincitore dell'ultima 
edizione. Ieri ha sconfitto in 
tre set lo svedese Pernfors, 
recente finalista agli Inter

nazionali di Francia. Nell'al
tro singolare in programma 
lo statunitense Mayotte si è 
sbarazzato del sudafricano 
Edwards per 6-3, 6-4, 7-6. 

Intanto ieri dopo le belle 
prove si è acceso disco rosso 
per Raffaella Reggi: negli ot
tavi di finale degli Interna
zionali di Wimbledon la ten
nista italiana è stata battuta 
dalla sedicenne argentina 
Gabriela Sabatini. La rivela
zione Raffaella Reggi, si è 
opposta con tenacia alla 
quotata argentina, testa di 
serie n. 10, ma è stata battuta 
in tre set con 11 punteggio di 
6-4 1-6 6-3. Considerando 11 
valore della sudamericana, 
astro nascente del tennis 
mondiale assieme alla tede
sca occidentale Steffi Graf, 
assente a Wimbledon, il bi
lancio dell'italiana deve con

siderarsi positivo. Raffaella 
Reggi, quest'anno posiziona
ta al numero 33 delle classi
fiche mondici', si era sbaraz
zata nel turno precedente 
della forte tedesca Kohde 
«vendicando» così l'elimina
zione patita due settimane 
prima a Parigi. L'azzurra na
ta a Faenza, ma residente In 
Florida, a novembre compi
rà 21 anni, è comunque in 
continuo crescendo. 

Sugli altri campi la bulga
ra Manuele Maleeva, testa di 
serie n. 8, è stata eliminata 
dopo aspra battaglia dalla 
tedesca occidentale Bettina 
Bunge. Punteggio per la te
desca 3-6 6-2 6-3. Nessun 
problema invece per la super 
favorita, Martina navratilo-
va, che ha superato gli ottavi 
di finale, battendo la france

se Isabelle Demongeot 6-3 
6-3. 

Steffi Graf, la giovane ag-
guerita rivale di Chris Evert 
Lloyd e Martina Navratilo-
va, ha dovuto rimandare la 
sua sfida, per colpa di un vi
rus contratto al Roland Gar-
ros ha impedito alla tedesca 
occidentale di gareggiare a 
Wimbledon. «Il fatto di non 
essere a Wimbledon .ha reso 
Steffi intrattabile. E quasi 
impazzita dalla rabbia» — ha 
commentato il padre della 
tennista. 

Intanto a 42 anni l'austra
liano John Newcombe ha su
perato Il secondo turno di 
Wimbledon: non del singola
re, che ha vinto tre volte nel 
1967, 1970 e 1971, ma nel 
doppio misto, in coppia con 
la connazionale Janine 
Thompson ha battuto il quo

tato due Freeman-Garrison. 
I risultati: Singolare ma

schile: Henri Leconte (Fran
cia) • John Fitzgerald (Au
stralia) 7-6, 6-7, 6-2, 6-3; Pat 
Cash (Australia) • Mats Wi
lander (Svezia) 4*6, 7-5, 6-4, 
6-3; Miloslav Mecir (Cecosl.) -
Brad Gilbert (Usa) 3-6, 7-6, 
6-1, 6-2. Boris Becker (Rft) -
Mikael Pernfors (Svezia) 6-3, 
7-6, 6-2. Tim Mayotte (Usa) -
Eddie Edwards (Sudafrica) 
6-3, 6-4 7-6. Singolare femmi
nile: Gabriela Sabatini (Arg.) 
- Raffaella Reggi (Italia) 6-4, 
1-6, 6-3; Lori McNeil (Usa) -
Betsy Nagelsen (Usa) 7-5, 6-1; 
Chris Evert LJojd (Usa) - Ka-
ty Jordan (Usa) 7-5,6-2; Hele-
na Sukova (Cecosl.) • Robin 
White (Usa) 6-3,6-0. 
NELLA FOTO: Navratìlova ar
riva ai campo a cavalcioni di 
una bicicletta. 

Irregolarità nel bilancio 
fanno tremare l'Avellino 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Un buco di oltre due 
miliardi in bilancio, una prolungata 
evasione fiscale ed un debito di circa 
ottocento milioni con una banca ir-
pina, rischiano di mettere seriamen
te nei guai l'Avellino, la società di 
serie A per la quale potrebbe essere 
chiesta la messa in liquidazione. 

Ieri la società ha chiesto altri 
quattro giorni di tempo al Tribunale 
per sistemare le pesanti irregolarità 
che i magistrati hanno ravvisato nei 
documenti contabili. Domani si riu
nirà d'urgenza il Consiglio di ammi
nistrazione dell'Avellino per mettere 
a punto il piano di risanamento. 

È probabile che i tre dirigenti 
(Brogna, Minlchlello e Vicariello) re

sponsabili delle irregolarità relative 
alle passate stagioni decidano di ras
segnare le dimissioni. L'Avellino tor
nerà in Tribunale il 4 luglio. Per 
quella data il presidente Graziano 
dovrà inderogabilmente dimostrare 
di poter far fronte ai debiti della so
cietà. 

Incerto, dunque, il futuro della so
cietà e della squadra. Qualcuno ipo
tizza anche il rischio che la società 
irpina non riesca ad iscriversi entro 
1110 di questo mese al campionato di 
serie A. Ma si tratta di una ipotesi 
remota, dal momento che si verifi
cherebbe soltanto se 11 Tribunale do
vesse porre in liquidazione la società, 
la qual cosa, nonostante i poco rassi
curanti chiari di luna, appare al mo
mento improbabile. 

m. m. 

Damiani, l'esame più severo 
Stecca torna dopo 8 mesi 

MILANO — Francesco Damiani, 
Luigi Minchillo, Loris Stecca sono a 
Fortezza. Il caldo soffocante di Rimi
ni, dove hanno messo a punto la loro 
condizione, li ha indotti a portarsi 
per tempo sulle rive del lago, dove 
ritempreranno le necessarie energie, 
in vista del match di venerdì prossi
mo. Continuano ad allenarsi con 
lunghe corse di buon mattiino e fan
no esercizi atletici nel tardo pome
riggio. 

Damiani si cimenterà per la prima 
volta sulle 10 riprese e per di più avrà 
di fronte un ostico rivale, l'america
no Donny «master of disaster» Long 
di Columbus, Ohio (20 incontri, 16 
vittorie, 10 per ko, 4 sconfitte). L'ap
pellativo di «specialista in disastri» 

mette sull'avviso tutti. 
Luigi Minchillo affronterà David 

McCluskey, proveniente da Birmin
gham Alabama, con un record di 14 
successi e 4 sconfitte. 

Per il rientro di Loris Stecca, in 
perfetto stato fisico, dopo la sconfit
ta con Callejas e la ruggine di 8 mesi 
di inattività, è stato scelto un pugile, 
già conosciuto in Italia, quel Ron Ci-
sneros di Denver, Colorado, che im
pegnò a fondo Walter Giorgetti, 
quando questi era campione del 
mondo. La Opi 82 che promuove la 
serata con l'apporto della Polisporti
va porlezzese propone una riunione 
fiume, inquantoché ben 7 saranno 
gli incontri professionsitici in pro
gramma. 

Fa spicco la presenza di Romolo 
Casamonlca, che da qualche tempo 
sembra aver imboccato la strada 
giusta, per pervenire al traguardi 
che la sua classe pretende. 

IL 95% DEGÙ INCIDENTI 
DIPENDE DA CHI GUIDA COME LUL 

PENSATECI. 
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L'inchiesta giudiziaria e quella federale sul Totonero 

Mara botto va in ferie 
Bi QCD va avanti 

Deferimento per Allodi? 
Il dirigente del Napoli verrà sentito dal magistrato torinese tra qualche settimana 
Interrogato Salciccia dagli «007» della Federcalcio - Interrogazione parlamentare 

Nostro servizio 
TORINO — È estate per tutti, 
anche per i magistrati. Così 
Giuseppe Marabotto, il Ptn to
rinese che finirà per infliggere 
al calcio la più sonora batosta 
disciplinare della storia, è par
tito nella notte per la Sardegna 
dove trascorrerà le ferie, la
sciando in sospeso l'interroga
torio, attesissimo, di Italo Allo
di. 

«Lo sentirò al mio rientro, 
verso il 20 luglio — ha spiegato 
il magistrato — anche perché 
dopo gli interrogatori della 
scorsa settimana non ho più l'e
sigenza di sentirlo subito. 
Quanto all'Ufficio Inchieste, 
non credo che questo rinvio 
possa disturbarlo. Conducono 
un'inchiesta parallela che può 
permettere ai giudici del calcio 
di ottenere lo stesso materiale 
di cui sono a disposizione io. 
Senza contare che penso di in
terrogare Allodi prima che inizi 
il processo sportivo, ammesso 
che abbiano gli elementi per 
deferirlo». 

Allodi insomma non ha più 
un interesse primario per gli in
quirenti. Salciccia con la sua 
deposizione ha fornito numero
si dettagli che rendono sempre 
più credibile l'incontro tra il di
rigente napoletano e Tito Corsi 
prima della partita Udinese-
Napoli. Era questo uno dei 
punti più interessanti per l'in
chiesta sportiva. Salciccia, il 
cui interrogatorio all'Ufficio 
Inchieste è durato 3 ore, ieri a 
Macerata, ha confermando a 
De Biase e ai suoi collaboratori 
la stessa versione data a Mara-
botto. 

Allodi perciò sarà deferito 
insieme ad una settantina di 
tesserati. E Io stesso accadrà al 
Napoli, anche se non è da 
escludere che la partita con 
l'Udinese sia stata regolare (si 
spiegherebbero così le reazioni 
furibonde dei calciatori parte
nopei a fine partita dopo l'e
spulsione di Maradona e un ri
gore negato da Mattei). Po
trebbe scattare però la respon
sabilità oggettiva della società 
per i fatti di cui sì sarebbe reso 
colpevole Allodi. 

Con t'interrogatorio di Sal
ciccia l'Ufficio Inchieste viene 
in possesso anche di materiale 
relativo a Franco Dal Cin, il fu
turo presidente dell'Udinese, 
se la trattativa con Mazza an
drà a buon fine. Ebbene Dal 
Cin è stato ascoltato dagli •007» 
federali su episodi ormai pre
scritti, ma che se dovessero tro
vare una conferma potrebbero 
complicare i suoi piani di ac
quisto della società friulana. La 
Federcalcio vigila. 

Allo stesso modo sarà quasi 
certamente sentito Alessandro 
Altobelli a proposito di Inter-
Lazio della stagione '84-'85. La 
vicenda venne a galla un mese 
fa, prima che iniziasse il Mon
diale, e De Biase si affrettò a 
chiarire che considerava già 
chiuso il caso, per non interferi
re con le vicende azzurre. Inve
ce gli accertamenti sono prose
guiti. Partendo dalla confessio
ne di Guido Legrenzi gli «007» 
federali sarebbero risaliti ad un 
industriale bresciano, Mario 
Bergomi, indiziato di reato, e 
ad un personaggio per il mo
mento misterioso che avrebbe
ro telefonato all'interista per 
proporre la «combine* su inca

rico di Vinazzani. Altobelli in 
ogni caso avrebbe rifiutato sde
gnosamente la proposta. Ma è 
possibile che venga ascoltato 
per chiarimenti. 

L'Ufficio Inchieste prosegui
rà negli accertamenti (domani 
a Torino sarano sentiti Mara-
schin, Rizzato, Galli, Cerilli e 
Filippi, tutti del Vicenza, oltre 
a Pasinato e Lamberti del Bre
scia) fino al termine della pros
sima settimana. I deferimenti 
dovrebbero scattare verso il 15. 
I! processo alla Disciplinare tra 
il 29 e il 30. 

Vittorio Dandi 

INTERROGAZIONE SOCIA
LISTA — In relazione all'in
chiesta giudiziaria sul «Totone
ro», l'on. Giulio Di Donato, del 

Psi, ha reso noto di aver pre
sentato un'interrogazione ur
gente al ministro di Grazia e 
Giustizia nella quale rileva che 
«ripetutamente in questo pe
riodo sono state divulgate a 
mezzo stampa notizie riguar
danti presunte responsabilità 
di alcune società, tra cui la Ss 
Calcio Napoli, e ciò nonostante 
il divieto inderogabile di viola
re il segreto istruttorio». Questo 
— aggiunge — determina, «pri
ma ancora che l'istruttoria ven
ga conclusa e le responsabilità 
effettive accertate, un notevole 
danno alle società chiamate in 
causa». Pertanto il parlamenta
re socialista chiede di sapere 
quali iniziative il ministro della 
Giustizia intenda adottare con 
urgenza per impedire «la fla
grante violazione del segreto 
istruttorio ed il conseguente 
nocumento che ne deriva alle 
società sportive». 

Anconetani querela 
Carbone e Tito Corsi 

ROMA — «Proseguendo nell'azione di difesa degli interessi e 
della correttezza sportiva dei propri tesserati» H presidente 
del Pisa, Romeo Anconetani, come informa un comunicato 
della società toscana, ha presentato una querela ai sensi del
l'art. 656 del codice penale (pubblicazione o diffusione di no
tizie false, esagerate o tendenziose atte a turbare l'ordine 
pubblico) contro Armando Carbone, l'inquisito numero uno 
nella vicenda del «Totonero» per quanto pubblicato ieri sulla 
«Gazzetta dello Sport». È stata chiesta anche alla Federcalcio 
l'autorizzazione a procedere per lo stesso reato nei confronti 
di Tito Corsi. Secondo quanto riportato dal quotidiano spor
tivo, Corsi avrebbe chiesto ad Armando Carbone di alterare 
la partita Udinese-Pisa del 13 ottobre 1985, ma quando il 
commerciante napoletano gli rispose che «il loro numero uno 
costa 80 milioni», il dirigente dell'Udinese gli avrebbe rispo
sto «80 milioni per un portiere? Accidenti, che sparata. Io 
adesso non posso confermarti nulla. Devo chiedere...». 

Le quote del 
Totomundial 

e del Totip 

® ROMA — L'ultimo 
concorso Totocal
cio legato ai Mon
diali del Messico 
della stagione ha 

portato un bel gruzzolo di mi
lioni ai 3 tredicisti. Vincono 
infatti 115 milioni e 130 mila 
lire. Ai «12» (che sono 63) \an
no invece 5 milioni e 501 mila 
lire. Queste invece le quote del 
Totip: ai «12» 3.910.ÒOO lire, 
agli «11» 290.000 lire, ai «10» 
39.000 lire. 

© 
Ferracini 
alla Yoga 

Bologna 

Torna d'attualità il caso Dundee 

Per la Roma e Viola 
domani a Zurigo 

processo d'appello 
ROMA — Domani a Zurigo, il Jury d'Appel dell'Uefa, esami
nerà il ricorso presentato dal presidente della Roma, Dino 
Viola e dalla società, avverso alle squalifiche, rispettivamen
te, di 4 anni per Viola e di un anno per la squadra che non 
potrà così partecipare alle competizioni europee. Come si 
ricorderà le sanzioni comminate scaturirono dal «caso Dun
dee». quando, appunto, all'epoca della semifinale di Coppa 
dei Campioni, il presidente Dino Viola sborsò 100 milioni a 
Landini e Cominato, i due personaggi che avevano «agganci» 
con l'arbitro Vautrot, che avrebbe diretto la semifinale. I due 
intascarono i soldi e il sig. Vautrot non ebbe alcun contatto 
con i due. 

Come si ricorderà il «caso Dundee* venne esaminato dalla 
giustizia sportiva italiana. Essendo caduto in prescrizione il 
reato, il dispositivo della sentenza fu lo stesso duro e non 
discolpò affatto il presidente Viola, anche perché la «prescri
zione* non significava assoluzione. L'Uefa, in prima istanza, 
emise poi — sulla scorta del dispositivo della giustizia sporti
va italiana —, il verdetto che abbiamo pocanzi citato. Ora la 
Roma punta, a Zurigo, a far rientrare la squalifica nei con
fronti della squadra, la quale, oltre che aver conquistato un 
posto in Coppa Uefa ha anche vinto la Coppa Italia, per cui 
potrebbe optare per la Coppa delle Coppe. Il collegio di difesa 
della Roma sarà formato da quattro legali (uno in più del 
processo di prima istanza davanti all'Uefa). Comunque le 
previsioni non sono incoraggianti: la responsabilità oggetti-
va della Roma è evidente, e una assoluzione per la squadra, 
che le permetterebbe la disputa della Coppa delle Coppe, 
creerebbe un precedente alquanto pericoloso. 

BOLOGNA — Vit
torio («Tojo») Fer
racini, phot di m 
2.04 (35 anni), e 
passato dalla Be-

netton Treviso alla Fortitudo 
Yoga Bologna. Il perfeziona
mento del contratto e staio 
confermato ieri dalla società 
bolognese. 

Un anno 
di sport 

a «Italia 1» 
MILANO — «Un 
anno di sport» e la 
trasmissione tele
visiva di Italia 1 
condotta da Cesa

re Cadeo. Iniziera domani alle 
21,30 e durerà due ore. Sono 
previste sette puntate in onda 
ogni mercoledì sempre alle 
21,30 con replica la domenica 
alle 10. 

In Kenia cento 
feriti dopo 

una partita 

© NAIROBI — Più 
di cento persone 
sono rimaste feri
te nel corso di inci
denti verificatisi 

domenica durante l'incontro 
del campionato keniota di cal
cio tra Gormania, detentrice 
del titolo, e Re-Union. Il più 
grave è un giovane che è stato 
colpito da un colpo d'arma da 
fuoco. Le forze di polizia sono 
state costrette ad intervenire 
per fermare molti tifosi che 
a\ evano invaso il campo a se
guito dell'espulsione del mi
glior giocatore della Gorma
nia. 

Altra vittima 
della cocaina 

nello sport Usa 

©NEW YORK — È 
stata una overdo
se di cocaina a uc
cidere il giocatore 
di football ameri

cano Bob Rogers, di 23 anni. 
Lo ha ̂ stabilito Tesarne auto-
plico. E il secondo atleta che 
nel giro di otto giorni muore 
per la stessa causa. In prece
denza Len Bias, una giovane 
promessa della pallacanestro 
americana, in precedenza era 
deceduto. 

Parlano i nuovi dirigenti eletti dal X congresso nazionale dell'Uisp 

Noi e lo sport, ecco cosa proponiamo 
Gianmario Missaglia e Lorenzo Bani 

eletti rispettivamente presidente e vice
presidente dell'Uisp a conclusione del 
X Congresso nazionale che si è svolto a 
Rimini. 

— Quale sarà la linea di fondo dell'U
nione italiana sport popolare nei pros
simi quattro anni? 
Risponde Gianmario Missaglia: 

«LTJIsp e il mondo della promozione 
sportiva hanno le carte in regola per 
dare un contributo effettivo per blocca
re la crisi che minaccia lo sport italiano 
e per disegnare una prospettiva più mo
derna di sviluppo. Quando parlo di crisi 
non mi riferisco soltanto al gravi pro
cessi degenerativi alla luce in alcune 
travi portanti (e prima di tutto il calcio), 
ma anche allo scoppio meno clamoroso 
ma pericolosissimo di contraddizioni di 
fondo: tra professionismo e dilettanti
smo, tra altissimo livello premiato dal 
mercato e sport di massa, tra domanda 
di sport e possibilità economica degli 
Enti locali*. 

— Il declino non * evitabile?. 
«Ci sono idee, uomini, capacità cultu

rali e organizzative, un vasto movimen
to di massa di cui non si può e non si 
deve fare a meno, se davvero si vuole 11 
rilancio del movimento sportivo nel no
stro paese*. 

— Che proposte a\ amerete? 
•Per questo rivolgiamo una proposta 

chiara al Coni e alle federazioni sporti
ve: far cadere tutti gli steccati nell'as
setto di governo dello sport, al centro e 

in periferia; sederci ad uno stesso tavo
lo per stipulare un nuovo patto associa
tivo per Io sviluppo delle discipline 
sportive. Siamo pronti a fare la nostra 
parte*. 

— Ma quali saranno le priorità che 
rivendicate? 
«Naturalmente noi arriviamo a que

sto appuntamento con in testa priorità 
ben chiare, da affermare nel governo 
dello sport e da contrattare con lo Stato: 
centralità delle società sportive dilet
tantistiche; parità effettiva per lo sport 
femminile; rilancio dell'impiantistica 
piccola e media, soprattutto al Sud; ri
forma della scuola e della tutela sanita
ria; impegno del movimento sportivo 
nella difesa dell'ambiente e nella for
mazione culturale delle giovani genera
zioni. Una promozione sportiva che va
da al di là dell'avviamento allo sport 
non è certo un lusso, ma la base più 
avanzata dello sviluppo sportivo». 

— La parola passa a Lorenzo Bani 
•Questa nuova centralità della pro

mozione sportiva non è* solo una pro
spettiva italiana, ma anche una delle 
tendenze di fondo dello sport mondiale. 
Per questo vogliamo estendere e rinno
vare il nostro lavoro internazionale, 
prima di tutto nell'impegno per uno 
sport come strumento di pace è di dia
logo. Per questo, ci proponiamo di lavo
rare per un Centro internazionale di 
confronto culturale e scientifico tra 
tutte le organizzazioni (associative e 
no) che operano per lo sport per tutti». 

— E quali saranno i primi indirizzi? 
•In questo quadro intendiamo aprire 

nuove relazioni con i paesi del Mediter
raneo, con le forze sportive più avanza
te e progressiste per la costruzione di 
una rete di scambi internazionali, fun
zionali ad un disegno di pace e di di
stensione. Questa scelta conferma la 
nostra identità di associazione cultura
le: un carattere di cui andiamo orgo
gliosi, e che motiva anche il nostro im
pegno per una profonda riforma del
l'Arci, che ha discusso in un congresso 
di vera e propria rifondanone confede
rale*. 

•Di riforma abbiamo bisogno anche 
noi, naturalmente — riprende Missa
glia —: dobbiamo valorizzare le nostre 
strutture decentrate e le Leghe di spe
cialità sportiva, promuovere gradual
mente una nuova leva di dingenti. e re
stituire centralità al lavoro di forma
zione tecnica e culturale degli operatori 
e del quadri. Chi chiede agli altri di 
cambiare deve essere pronto a farlo per 
primo*. 

•Quindi — conclude Bani — voglia
mo sviluppare un rapporto più stretto e 
articolato con le nostre basi associative. 
fornire loro strumenti legali ed operati
vi, batterci perché siano tutelate, defi
scalizzate, sostenute ed alutate dallo 
Stato. Le società sportive sono e riman-

Sono un polo primario di aggregazione. 
I solidari là sociale e di cultura sul ter

ritorio. Sono risorse socialmente pro
duttive che non vanno disperse». 
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IN ALTO: l'isola Ferdinandea come appariva ad un visitatore inglese in una incisione del 1831 . 
E (in basso), come si presenta alle osservazioni di una sonda sottomarina effettuate l'anno 
scorso da una nave oceanografica 

Tra Africa e Europa 
torna Ferdinandea 
piccola Atlantide 

Sta riemergendo l'isola vulcanica che visse sei mesi 
nel 1831? - La contesa territoriale tra Inghilterra e 
Borboni - Partì di lì la scossa che distrusse Selinunte? 

ROMA — Sul tamburo ro
tante il pennino fa continui 
sobbalzi. Un satellite ha 'vi
sto* spargersi per quel tratto 
di mare ripetute onde con
centriche. Una nave oceano
grafica ha individuato e fo
tografato l'eccezionale im
magine di una eruzione sot
tomarina. Sta tornando, 
chissà, Ferdinandea, l'isola 
dell'effimero, che ha il vizio 
di comparire alla luce e poi 
dì sprofondare negli abissi. È 
accaduto il 10 avanti Cristo, 
e poi nel 1200, ed ancora 
esattamente 155 anni fa, dal 
luglio al dicembre 1831, nel 
Canale di Sicilia, quaranta 
miglia da Pantelleria, trenta 
dalla costa siciliana. Ferdinandea visse in 
quell'occasione per sei mesi, e piantarono su 
quel suolo, fatto di ceneri, pomice e lapilli, 
una bandiera gli Inglesi, un'altra, in concor
renza, i borbonici. 

E ora? Ora tutto fa ritenere che l'evento 
possa ripetersi: al centro 'Ettore Majorana» 
di Erice, un sensore recentemente piazzato a 
Pantelleria fa impazzire, infatti, con uno 
sciame ininterrotto di terremoti sottomarini, 
il sismografo e l'ultima scossa forte — tre 
gradi e mezzo delta scala Richter — alle 3,10 
del mattino del 12 giugno scorso vale a raf
forzare quel che è ormai da un anno a questa 
parte una ipotesi scientifica, sulla quale sta 
lavorando anche l'Istituto di cosmogeofislca 
di Torino del Consiglio nazionale delle ricer
che. La 'Ferdinandea» sta per riemergere? È 
possibile. Quando? Non si sa. Per il vulcano
logo si tratta di una concatenazione di eventi 
e di probabilità da studiare ancora a fondo. 
Per la gente comune di una cronaca magica, 
ricca di emozione, tutta da raccontare. 

Il 1831 era un'epoca in cui pescherecci e 
vascelli a vela, brigantini e *shooner» di varia 
nazionalità traversavano quel braccio di ma
re di grande importanza militare e strategi
ca. Nell'anno dei missili di Lampedusa la 
possibilità anche lontana della nascita di 
una nuova isola nel Canale che separa l'Eu
ropa dall'Africa evoca, poi, altrettante sug
gestioni. Si tratta tuttora di acque interna
zionali: quale bandiera sventolerebbe sulla 
nuova Ferdinandea? Senza parlare dello 
spettacolo che oggi verrebbe visto e com
mentato *in diretta* da mass media molto 
più efficaci che non le note burocratiche, ma 
con tutto ciò piene di inquietudine, dei capi
tani di corvette inglesi e borboniche, le prose 
alate degli eruditi, che ancor oggi ci restitui
scono negli archivi le paure e la curiosità di 
allora. E senza parlare degli incommensurati 
rischi che pure in 'terra ferma* l'eruzione del 
vulcano sottomarino potrebbe portare con 
sé. 

Per esempio il professor Bruno de Simone 
dell'Istituto nazionale di geofisica sta stu
diando su un'ipotesi affascinante: 'Tra V850 
e il 950 dopo Cristo — dice — non è da esclu
dere che un terremoto provocato proprio 
dall'esplosione della camera magmatica del
l'isola Ferdinandea, abbia potuto provocare 
l'ancora misteriosa distruzione di Selinunte. 
Le colonne de templi si sono schiantate al 
suolo stranamente tutte da un lato. E nel 
corso di alcuni scavi sono stati rinvenuti re
sti umani sotto le macerie». È possibile che 
oggi la 'Ferdinandea* provochi disastri? Se 
ne sa pochissimo. Certo è che in tutta questa 
zona fenomeni evidenti di vulcanismo attivo 
non vengono ancora sottoposti a validi ed 
organici controlli. 

Oggi tuttavia il magma — è certo — torna 
a ribollire in quella zona: le eruzioni gassose 
sono una diecina al giorno, quelle con mate
riale solido sono più rare. Alcune foto scatta
te con l'aiuto di un *sonar* dal prò fessor Pao
lo Trivero, tra il 10 e il 15 giugno 1985, a 
bordo della nave *Bannon* del Cnr, ci offrono 
l'immagine di una di esse: da una bocca se
condaria del vulcano un pennacchio si dirige 
nelle profondità marine verso la chiglia della 
nave. In queste foto la superfìcie dell'acqua 
appare punteggiata dai segni cospicui del 
materiale emesso nel corso dell'eruzione. 

A gettar acqua sul fuoco di previsioni miti
che e timori, sta il fatto che solo di recente 
questi fenomeni vengono registrati e studia
ti. Non si sa da quanto tempo eruzioni e scos
se si susseguono. Tutto, dalpuntodi vista del 
rilevamenti scientifici, è iniziato infatti il 26 
febbraio dell'anno scorso: si sta svolgendo 
quel giorno nella sede ericina del centro 'Et
tore Majorana*, un convegno di climatologi, 
Impegnati a dibattere su un piccolo-grande 
mistero: la presenza in certi mari di 'treni di 
onde», capaci — come è accaduto per esem
plo durante II secondo conflitto mondiale — 
di sbattere sul fondali di Gibilterra persino I 
sommergibili: si tratta di onde violentissime 
e distruttive. 

Proprio quel giorno il cen
tro ha messo in funzione un 
sismografo, collegato ad un 
'sonar* istallato a Pantelle
ria; subito il pennino regi
stra strane continue scosse. 
Accade persino che la Prote
zione civile telefoni da Tra
pani al maresciallo dei cara
binieri di Pantelleria chie
dendo Il numero delle vitti
me e il numero di ospedali da 
campo e di uomini occorren
te per fronteggiare il disa
stro, registrato dai 'pennini: 
Ma nell'isola il terremoto 
non si è affatto avvertito. 
Quindi — si commenta quel 
giorno — il fenomeno deve 
essere avvenuto da qualche 

altra parte, in mare. E i climatologi così, qua
si per caso, trovano nel tracciato dell'appa
recchiatura sismografica una conferma di 
alcune ipotesi che avevano già formulato, 
quando — qualche mese prima — un satelli
te americano, il Seasat, dotato di radar a mi
croonde, ha ripreso proprio nella zona dove il 
sisma è stato rilevato una serie anomala di 
onde concentriche, ciascuna larga venti me
tri, che appaiono al satellite come una gran
de 'tromba marina», il cui centro rimane im
mobile. 

Per tre giorni un altro *sonar», istallato 
stavolta su una nave del Cnr 'braccherà» lo 
stesso singolare 'treno di onde». Esso parte 
da li, da quello che nelle carte nautiche viene 
chiamato il 'banco di Graham», dal cognome 
di sir James Robert George Graham, un uo
mo politico inglese la cui attività si era In
trecciata ai rivolgimenti politici chela Sicilia 
conobbe ai primi dell'Ottocento. È proprio 
quello il punto dove nel 1831 si erse, prean
nunciata da tremende esplosioni, morìe di 
pesci lessati In mare dai vapori incandescen
ti, tuoni e lampi, la 'Ferdinandea». 

Anche il nome di quell'isola misteriosa fu 
per molto tempo incerto e si legò alle diverse 
rivendicazioni territoriali che il fenomeno 
vulcanico aveva fatto scattare. Ferdinando 
II, sovrano di Napoli e di Sicilia, si intestò 
l'isolotto, dopo aver dato incarico all'equi
paggio di una fregata, comandata da tal ca
pitano Valguarnera, di espiantare dalla 
spiaggia l'*Unìon Jack» che qualche giorno 
prima era stata issata sull'isolotto dal capi
tano Sunshouse, a nome di sua maestà bri
tannica, la quale nelle sue carte nautiche de
nominò invece l'isolotto 'Graham», dal nome 
del banco su cui poggiava. Più semplicemen
te 'Isola Julia», giunti a bordo del brigantino 
*La Fleche», decisero di chiamarlo, issando il 
tricolore francese, i signori Costant Prevost, 
professore di geologia a Parigi ed Edmond 
Joinville, pittore. In una relazione essi preci
sarono però che la loro missione non era in
tesa affatto a 'prender possesso con vana e 
ridicola cerimonia, di un mucchio di ceneri 
scaturito in mezzo al mare», ma era volta a 
far sapere al mondo dell'interesse scientifico 
che muoveva la patria di Cartesio. Altri la 
chiamarono ancor più freddamente 'Setac
ea*, dalla città siciliana più vicina; altri anco
ra 'Proserpina», oppure — come un 'nome» e 
*cognome» pilatesco — ^Gìulis. Ferdinan
dea». 

Scontentando tutti in ogni caso, fu l'isolot
to a scomparire tra i flutti, a poco a poco, 
eroso dalle onde del mare, lasciando solo 
qualche angoscia nel cuore ai naviganti, per 
la presenza pericolosa in mezzo al Canale di 
una fsecca* corrispondente al luogo dove il 
vulcano era emerso e poi sprofondato. Cera 
stato, in quei sei mesi, un gran viavai dalla 
terra ferma di viaggiatori più o meno dotti o 
incuriositi. Certuni persino banchettarono 
sulla spiaggia di scorie vulcaniche, cert'altri 
raccolsero uccellini morti di sete e di fame in 
quell'inferno asettico che era stato generato 
in mezzo al mare dal vulcano. E lasciarono ai 
posteri resoconti d?l toni più diversi, che 
ogni giorno che passava abbandonavano I 
toni più allucinati. Ferdinandea — racconta
no — era di forma ellittica, i fianchi scoscesi 
e — una volta cessata l'eruzione — dal crate
re usciva ancora acqua rossastra e bollente e 
fumo Impregnato di zolfo. Altri avvistarono 
ben due laghi al suo interno, ma poi, col pas
sare dei giorni, si registrarono numerosissi
me frane della piccola Atlantide siciliana. Il 
tedesco Hoffman pronosticò, dopo un ultimo 
sopralluogo nel novembre del 1831, che *se 
questa distruzione prosegue basteranno le 
tempeste dell'imminente inverno per far 
sparire l'isola. Nof forse per buona fortuna 
saremo statigli ultimi naturalisti che abbia
mo veduto questo fenomeno efimerico». E 
così difattl accadde. Ma l'ultima parte della 
profezia — lo dicono un satellite, un sismo
grafo ed una nave oceanografica —- potrebbe 
rivelarsi un giorno o l'altro, fallace. 

Romeo Bassoli 
Vincenzo Vasile 

Cossiga riceve i partiti 
ni nelle file socialiste. Il 
fatto è che proprio all'esito 
del congresso de di un me
se fa il vertice del Psi fa ri
salire il dispiegarsi della 
«strategia di rivalsa» di De 
Mita, diretta a un ripristi
no dell 'egemonia scudo-
crociata sull'intero siste
m a politico e sui suol allea
ti. Così, l dirigenti sociali
sti accusano a chiare lette
re De Mita — lo scrive oggi 
r«Avanti!» — di far capire 
che la De «sarebbe disponi
bile ad appoggiare un se
condo governo Craxi senza 
chiarire nulla, senza cam
biare niente e nessuno e 
per di più volendo fissare 
in partenza la data di mor
te del nuovo governo. C'è 
da domandarsi dove por
tano le farneticazioni della 
De: certo non porteranno 
lontano». 

La versione della caduta 
del governo come un «inci
dente», accreditata dalla 
De, conferma In effetti che 

allo scudocroclano non di
spiacerebbe davvero una 
st inta riedizione del gabi
netto appena caduto, che 
in tal modo godrebbe di 
pochissime possibilità di 
lunga sopravvivenza. Ma 
del resto anche la De dice 
ora di voler «chiarire», so

prattutto quali sono le in
tenzioni di Craxi, aggiun
gendo In via non tanto ri
servata che «se i partiti non 
si chiariscono tra loro, al
lora è bene che si rivolgano 
all'elettorato per avere il 
suo giudizio». 

Questo accenno alle eie-

Lettera di Visentini a Craxi: 
Goria non fa il suo mestiere 

ROMA — Una durissima lettera inviata da Visentin! a 
Craxi e Forlanl, per lamentare le inadempienze del re
sponsabile del Tesoro, Gorla, aggiunge altra benzina sul 
fuoco della crisi. Il testo della lettera, che si riferisce alle 
polemiche intercorse nei giorni scorsi Intorno alla tassa
zione delle rendite finanziarie e più in generale ai controlli 
operati dal governo, è trapelato ieri. Il ministro delle Fi
nanze del governo dimissionario si rivolge ai due massimi 
responsabili dell'esecutivo per denunciare la «confusione» 
prodotta in questo settore dal titolare del Tesoro, le sue 
«iniziative sballate e velleitarie». Ancora più grave l'accusa 
di aver mancato ai dovuti controlli sull'attività delle fidu
ciarie di Borsa e sui metodi di raccolta del risparmio pri
vato. 

zloni anticipate, se d imo
stra che è mutato l'atteg
giamento de nel confronti 
di una simile ipotesi, non 
vuol dire tuttavia che a 
piazza del Gesù si escluda 
di poter acquistare un van
taggio più immediato e 
meno rischioso. La chiave 
di volta della strategia de 
sembra tornare ad essere 
l'Idea del pentapartito co
me patto di lunga durata: 
se Craxi fosse disponibile a 
impegnarsi per un penta
partito a guida democri
stiana nella prossima legi
slatura, potrebbe anche re
stare a Palazzo Chigi fino 
alla fine di quella In corso; 
In caso contrario, l'alter
nanza andrebbe realizzata, 
con le buone o le cattive, 
entro l'anno. Ma la contra
rietà del Psl a quelli che 
Martelli definì «patti bibli
ci» è fin troppo nota. Per
ciò, se si esclude la possibi
lità di una totale capitola
zione socialista, la mossa 

democristiana pare diretta 
più che altro a spingere in 
angolo l'alleato-antagonl-
sta, costringendolo a pas
sare la mano. 

Questa pretattica con
ferma dunque la prospetti
va di uno scontro senza 
esclusioni di colpi nella 
lotta — come dice Spadoli
ni — «per l'egemonia al
l'interno di uno schiera
mento maggioritario». Alla 
critica il Pri non fa peral
tro seguire proposte preci
se, se non la ricerca di una 
«soluzione di ordine politi
co e modulata in termini 
politici nell'ambito del 
pentapartito». Spadolini 
ritiene forse più praticabi
le una soluzione non «or
ganica», cioè non com
prensiva di tutti e cinque 
gli ex partner? Questo 
sembra di poter capire, in 
mezzo alle nebbie che co
prono il campo dei cinque. 

Antonio Caprarica 

di ieri in trentamila hanno 
aspettato a Ezeiza l'aereo 
che riportava a casa gli eroi. 
Lungo la strada che da Ezei
za porta alla capitale un in
tero cordone di folla, fino al
la Casa Rosada, dove la 
squadra era attesa dal presi
dente Alfonsin. Tre morti, 
due nella capitale e uno a 
San Miguel de Tucuman, un 
centinaio di feriti e altret
tanti arresti, vagoni ferro
viari e automobili incendiati 
e una decina di negozi di
strutti e saccheggiati sono il 
bilancio degli incidenti della 
grande festa. Ma non è con
siderato un bilancio pesante, 
anche se, come sempre si di
ce, turba il clima della festa. 
Diciamo la verità, qui ci si 
aspettava di peggio e molte 
volte, nel corso della notte, 
trascinati in caroselli e dan
ze sfrenate o quasi schiaccia
ti tra un camion e un pul
lman, abbiamo pensato che 
uscirne vivi non sarebbe sta
ta cosa facile. 

Il fatto è che a Buenos Ai
res tra capitale e provincia 
abitano più o meno dodici 
milioni di persone e che, nel
le faraoniche strade che si ir
radiano attorno all'Obelisco, 
ce n'erano almeno due milio
ni. A piedi e in macchina, su 
camion e autobus, sugli au
tofurgoni che trasportano 
l'immondizia, con le bandie
re in mano e avvolti nelle 
bandiere, i berretti e i cappel
li bianchi e azzurri in testa, 
le magliette col magico nu
mero 10 di Diego addosso, 
battendo ritmicamente i gi
ganteschi tamburi della tra
dizione peronista al grido di 
•Dale campeon, dale cam-
peon». 

La Casa Rosada è illumi
nata a festa, suonano le sire
ne delle navi del porto del 

Nella calca 
di Baires 
Rio de la Piata — che è un 
fiume, ma noi restiamo con
vinti che sia un mare — suo
nano le sirene dei quotidiani 
che così hanno sempre an
nunciato — suono sinistro 
qui — elezioni straordinarie 
o cambi di governo. All'im
provviso cominciano a suo
nare a distesa le campane 
della cattedrale. 

Bisogna assolutamente 
andare a casa di Maradona, 
ci vanno tutti. È a Villa De
voto, non più nella miserabi
le «Villa Miseria» dove il «ni-
fio de oro» è nato e cresciuto 
e dove, cercando tra i rifiuti e 
accatastando bottiglie vuote 
per campare la giornata, ha 
— come recita la sua biogra
fia — deciso di diventare il 
più grande. A casa di Diego 
c'è la mamma, che sventola 
instancabile la maglietta che 
il figlio le ha regalato par
tendo e dichiara che «sì, è il 
migliore, e non Io dico per
che è mio figlio, ma l'hanno 
fatto anche ambasciatore 
dell'Unicef». E c'è anche Hu
go, il fratello giovanissimo 
che tutti dicono essere, se è 
possibile il miracolo, ancora 
più bravo di Diego e destina
to allo stesso successo. 

Si torna verso il centro at
taccati a un furgone che sul 
tetto ha un pupazzo vestito 
come un re bianco e azzurro, 
corona dorata su lunghi ric
cioli neri, numero 10 sul 
mantello. SulPAvenida 9 de 
Julio un gigantesco cartello 
luminoso compone le facce 
degli eroi. La folla li invoca 

con i loro soprannomi: «Pe-
luso» (ricciolone) che è anco
ra lui, Maradona; «Tata», 
cioè papà, che è Brown; e via 
via fino al «Narigon» (il naso
ne) Bilardo, l'altro grande 
eroe fino a pochi giorni fa in
compreso e calunniato. 

Alle cinque del mattino si 
balla tra Corrientes e Carlos 
Pellegrini, alle dieci sono di 
nuovo centinaia di migliaia 
tra piazza de Mayo e l'aveni-
da del Libertador, davanti 
allo schermo collegato con 
l'aeroporto. Alfonsin al Mes
sico non c'era voluto andare 
ma aspetta i campioni del 
mondo alla Casa Rosada. 
Domenica sera, a partita ter
minata, ha parlato al telefo
no con Bilardo e gli ha detto 
della gioia del paese, che è 
quella di tutta l'America la
tina, che «finalmente comin
cia a capire l'importanza del
la integrazione». Per la verità 
i messicani hanno fatto un 
tifo sfegatato per la Germa
nia ma il fatto che in Argen
tina si cominci a ragionare 
come paese latinoamericano 
e non come una appendice 
d'Europa per accidente capi
tata quaggiù è davvero se
gno di tempi nuovi. 

Nuova, nuovissima per 
noi anche la grande manife
stazione di gioia di queste 
ore. Perché l'argentino — lo 
dice l'iconografia ma è pro
prio vero — è malinconico, 
depresso, ipercritico e pessi
mista, ma anche perché qui 
avevamo visto solo manife
stazioni politiche e assai tri

sti. Invece l'altra notte e ieri 
c'erano per strada, allegri, 
gli argentini uomini e donne, 
giovani e vecchi, con i cani a 
guinzaglio e persino i neona
ti in braccio, e, a differenza 
di quanto vuole la tradizione 
qui, non soltanto la povera 
gente dei barrios popolari. 
Qualcuno racconta che l'al
tra festa, quella del '78, fu 
più sfrenata, che durò anco
ra più a lungo, qualcuno co
mincia a parlare di quella fe
sta, di quel Mondiale. E a 
scriverne. Altra novità, che 
gli argentini sono campioni 
da sempre in rimozioni. 

Era il '78, due anni dal col
po di Stato militare, al potere 
ancora la prima Giunta di 
Videla, Massera, Agosti. 
Stanno in carcere tutti e tre 
adesso, i primi due all'erga
stolo, ma nel '78 hanno stret
to una infinità di mani co
siddette illustri, del mondo 
del calcio e pure di quello 
della politica. Lo sterminio 
sistematico di trentamila 
oppositori politici — prele
vati per la strada e nelle case, 
torturati, eliminati, fatti in
fine sparire — era già stato 
quasi del tutto compiuto. Il 
Mondiale in casa dapprima 
aveva procurato loro fastidio 
— troppi stranieri a ficcare il 
naso e magari ad ascoltare 
quelle pazze che avevano co
minciato a chiedere di sape
re dove fossero finiti i loro 
Tigli — poi avevano deciso di 
usarlo per consolidare il con
senso interno e l'immagine 
del mondo. Non c'era partita 
che non li vedesse, uniforme 
di gala, sorridenti in tribuna 
accanto a beneauguranti e 
benedicenti arcivescovi e 
cardinali. L'Argentina vinse 
con più di qualche sospetto e 
una quasi certezza di dolo, 
quell'esorbitante 6 a 0 con il 

Perù. E se la festa è stata otto 
anni e cinque giorni fa più 
sfrenata di questa è sicura
mente perché in piazza e per 
le strade occasioni di uscire 
ce n'erano ben poche. 

Sono probabilmente gli 
stessi, quasi tutti gli stessi, 
quelli che festeggiarono otto 
anni fa e che festeggiano di 
nuovo in questi giorni. Ma 
non si può dimenticare che 
questa Argentina di oggi co
mincia davvero a non essere 
la stessa Argentina dei suoi 
figli strappati alle madri e 
uccisi nel '78. E questa Ar
gentina di oggi non si potrà 
pentire mai di quello che è 
successo nelle sue strade in 
questa fine di giugno del 
1986. Oggi gli argentini in 
piazza ci scendono spesso, 
sei scioperi generali in trenta 
mesi di governo democratico 
del presidente Alfonsin, e 
fanno i conti con un futuro 
difficile, con crisi e povertà 
tanto diverse dal mito del 
paese dal benessere sicuro. 
Di questo governo che ha ga
rantito loro libertà indivi
duali e sociali, che gli ha fat
to riguadagnare la faccia di 
fronte al mondo, dicono che 
non fa assolutamente «na-
da», come dicevano di Bilar
do che la sua squadra non 
valeva assolutamente «na-
da». Possono permetterselo. 
Nel *78 l'allora commissario 
tecnico Menotti ottenne dai 
generali la sospensione im
mediata del programma 
dell'umorista Mario Sapag 
che osava fare la sua carica
tura in tv. «Perdon Bilardo», 
perdonaci Bilardo, c'era 
scritto ieri su migliaia di car
telli e striscioni. Che gli ar
gentini comincino persino a 
praticare l'autocritica? 

Maria Giovanna Maglie 

degli individui e non la con
tinuazione di un condiziona
mento infantile: i credenti 
dovrebbero rallegrarsi come 
i laici. 

Mi rallegro (e ormai l'ho 
detto e stradetto) anche per
ché è il primo colpo impor
tante che lo Stato assesta al
la concezione burofideistica 
dell'etica. Questa concezione 
è uno sgorbio fatto di tre 
parti separatamente degne; 

Lasciatemela 
dire 
per questo, le ho trovato un 
brutto nome (che prego però 
i linguisti di registrare). Per 
metterle insieme, queste tre 

parti, ci sono volute quelle 
in tese di cui solo esseri senza 
tempo come gli alti funzio
nari egli alti prelati seno ca

paci: questo giustifica Il pre
fisso 'buro» e il completa
mento 'fideistico», fermo re
stando che l'etica è solo l'og
getto del 'loro» desiderio. Ed 
ecco che un tribunale ha rot
to la concezione, facendoci 
capire che, con errori tecnici, 
abuso di strumenti normati
vi e spregiudicatezza politi
ca, stavamo per subire una 
sopraffazione. Vedremo co
me andrà a finire. 

In tan to, voglio solo segna
lare un paradosso, per i pati
ti dei dibattiti. Ho raccontato 
a un altro mio amico la noti
zia, manifestando tutto il 
mio entusiasmo. Quello mi 
ha detto: *Come vedi, c'è una 
giustizia divina». Non è ma
le, come paradosso. Ma se in
vece di dedicarci a risolverlo, 
lo mettessimo da parte per 
occuparci della scuola? 

Carlo Bernardini 

soluzioni a problemi vera
mente complessi e difendere 
gli interessi del suo popolo e 
la causa del socialismo». 

Parlando degli insegna
menti della crisi, Gorbaciov 
ha messo in guardia contro 
le «degenerazioni soggettivi
stiche* e •l'incapacità di 
comprendere le nuove esi
genze». Se ciò avviene, «nella 
vita sociale subentrano fe
nomeni che "ossono acuta
mente drammatizzarsi sino 
a divenire pericolosi». Nel-
l'Urss, ha chiarito, «abbiamo 
dato inizio ad una trasfor
mazione radicale in tutte le 
sfere della vita sociale. Della 
qualità dei quadri e del loro 
prestigio decidono anzitutto 
la loro sensibilità, la profes
sionalità e il senso profondo 
degli interessi della nazio
ne». 

Gorbaciov 
a Jaruzelski 

l i leader del Pcus ha co
minciato la seconda parte 
del discorso dedicata al pro
blema del disarmo ricordan
do le principali iniziative so
vietiche, e cioè: il program
ma di liquidazione di tutte le 
armi nucleari entro la fine 
del secolo, l'idea di un siste
ma di sicurezza generale, le 
proposte di ritiro dall'Euro
pa dei missili a media gitta
ta, di eliminazione delle ar
mi chimiche, di riduzione 
delle forze armate e degli ar
mamenti convenzionali dal
l'Atlantico agli Urali, il pro
lungamento della moratoria 

degli esperimenti nucleari. 
•Ma — ha proseguito — la 
questione del disarmo non 
ha compiuto alcun progres
so a causa del chiaro ostru
zionismo americano. Peggio: 
Washington sblocca gli ulti
mi freni che finora hanno 
rallentato la corsa agli ar
mamenti, il Salt 2 e gli altri 
accordi». Tale atteggiamento 
•non è in nessun modo conci
liabile con Io spirito delle in
tese raggiunte Io scorso an
no a Ginevra». I dirigenti po
litici americani distribuisco
no a piene mani dichiarazio
ni di belle parole, ma si com

portano in modo del tutto di
verso. «Cercano di giustifi
care il sabotaggio in questo 
campo con invenzioni su 
presunte nostre violazioni 
degli accordi». All'Europa 
Gorbaciov ha detto che 
l'Urss «non vuole mettere un 
cuneo tra gli Usa e i suoi al
leati» e che nei negoziati par
te sempre dalla «realtà politi
ca e militare del continente* 
ma, ha eniesto, i popoli euro
pei sono interessati al pro
lungamento della corsa agli 
armamenti? «L'Unione So
vietica e gli altri paesi del 
Patto di Varsavia traggono 
naturalmente appropriate 
conseguenze dalle azioni 
provocatrici di Washington» 
e non permetteranno a nes
suno di essere considerati 
•spazio vitale per gli appetiti 
altrui». 

Infine Chernobyl. Il leader 
del Pcus ha ricordato che la 
catastrofe «ha colpito anche 
voi polacchi e tanto più sia
mo grati per la vostra solida
rietà». A Chernobyl — ha ag
giunto — è fuoriuscita solo 
una parte minuscola dell'e
nergia dell'atomo. Ciò deve 
essere considerato un moni
to perché si giunga all'elimi
nazione di tutte le armi nu
cleari. Ma sin quando esisto
no minacce imperialiste, i 
paesi socialisti debbono ga
rantire la loro sicurezza. 

Il congresso è proseguito 
nel pomeriggio con un rap
porto del primo ministro 
Zbigniew Messner sui «com
piti dello sviluppo economi
co degli anni 1986-90 e fino al 
1995». 

Romolo Caccavale 

Deputato radicale italiano 
arrestato ieri a Varsavia 

VARSAVIA — La polizia 
polacca ha fermato ieri 
mattina nel centro della ca
pitale u n deputato italiano 
del partito radicale (Franco 
Corleone) e altre sette per
sone (di nazionalità italia
na, bèlga e spagnola) che 
avevano innalzato uno stri
scione con la scritta «Liber
tà agli obiettori di coscien
za, libertà per I prigionieri 
politici» e avevano distri
buito volantini di protesta. 

Intervenuta dopo una deci
na di minuti la polizia ha 
fermato i membri del grup
po dopo aver provveduto a 
segare le catene con cui al
cuni di essi si erano legati a 
un muretto. L'ambasciata 
d'Italia a Varsavia si è subi
to impegnata nel cercare 
informazioni, che in serata 
non le erano state tuttavia 
ancora fornite. Si prevede 
che oggi i fermati saranno 
giudicati per direttissima 
ed espulsi dal paese. 

Salt 2: Mosca chiede agli Usa 
una riunione straordinaria 

NEW YORK — L'Urss ha 
proposto agli Stati Uniti una 
riunione straordinaria della 
commissione consultiva sul 
rispetto dei trattati. La mos
sa, che ha colto di sorpresa 
l'amministrazione america
na, è stata rivelata dal «New 
York Times» citando perso
nalità non identificate del 
governo di Washington e 
successivamente conferma
ta dal portavoce del Diparti
mento di Stato Charles Re-
dman. 

La commissione consulti

va, istituita nel 1972, si riuni
sce normalmente due volte 
l'anno e mai prima l'Urss 
aveva chiesto una convoca
zione straordinaria. Lo ave
vano invece fatto gli Usa nel 
1983 per sollecitare chiari
menti sul gigantesco radar 
in costruzione a Krasnoiarsk 
ottenendo però un rifiuto. La 
questione venne poi affron
tata nel corso della riunione 
ordinaria. La richiesta del-
l'Urss, che propone di antici
pare a luglio l'incontro già in 
calendario per settembre, è 
motivata con la denuncia 
americana del trattato Salt 

2. Stando a quanto rende no
to il «New York Times» l'am
ministrazione americana sa
rebbe divisa sulla risposta da 
dare a Mosca. Il Pentagono 
vorrebbe respingere la ri
chiesta nella presunzione 
che il Cremlino cerchi, per 
questa via, di premere su 
Reagan affinchè si rimangi 
la denuncia del Salt 2. Fun
zionari della Casa Bianca e 
del Dipartimento di Stato 
non escludono invece che i 
sovietici abbiano chiesto la 
riunione per chiarire quelle 
che Washington chiama 
•inammissibili violazioni» 
sovietiche del trattato. Una 
risposta comunque, sempre 
secondo il giornale, verrebbe 
fornita a Mosca entro questa 
settimana. 

Sindona 
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La malia siculo-americana 

L'omicidio Ambrosoli 
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Sindona a Palermo 
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a oggi 

Prelazione di Peter Glotz 
I testi degli interventi e 

dei documenti che 
orientano l'azione d'una 

lorza decisiva per tutta la 
sinistra in Europa 

In appendice il 
programma approvato a 

Bad Godesberg nel 1959. 
Lite 14 000 
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La relazione al XXVII 

Congresso del Pcus e 
altri documenti 
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dell'autore 
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Ernesto Sàbato 
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rievocazione 
dell'assassino: il romanzo 
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americani. 
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della notte 
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propone come spazio per 
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Anton Cechov 
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